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«Ho letto che Berlusconi avrebbe 
scelto Cleveland per non farsi 
operare da un comunista. Non 
lo posso neanche immaginare e chi 



lo insinua è in malafede. Chiariamo: 
io ho le mie idee politiche, ma non 
c’entrano niente con la professione 
e quando faccio il medico non sono 


né comunista né fascista. Lavoro 
per tutti, ricchi e poveri, anziani e 
bambini. Ogni giorno e con orgoglio» 

Carlo Pappone, direttore reparto di Aritmologia 
Ospedale San Raffaele di Milano, la Repubblica 20 


Napolitano rimprovera il governo 


Commenti 



Diario 

DI UNA FINANZIARIA 


Forte critica del presidente della Repubblica al maxi-emendamento nella Finanziaria 
Ai due Poli: una contrapposizione totale produce il distacco tra cittadini e istituzioni 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Pagina bianca 

O ggi l'Unità esce con una pri¬ 
ma pagina bianca. Le ragio¬ 
ni di questa scelta sono spiegate 
nella striscia rossa che, insieme 
alla vignetta di Starno testimo¬ 
niano la nostra protesta e la pre¬ 
occupazione che ci dovrebbe ac¬ 
comunare tutti, giornalisti e let¬ 
tori. Che non sia uno sciopero 
qualunque, lo sapete. È in gioco 
molto di più di un normale rin¬ 
novo contrattuale. Si tratta di de¬ 
cidere che giornali avremo d'ora 
in avanti. Con quale informazio- 
ne, con quale libertà di stampa 
e, dunque, con quale democra¬ 
zia dovremo convivere. Mentre 
scriviamo, alla vigilia del più lun¬ 
go black-out informativo che si 
ricordi (cinque giorni) le regole 
del gioco restano quelle che stan¬ 
no alla base del libero confronto 
tra le parti nel nostro Paese. Ma 
per quanto? Il fatto è che il gioco 
si è fermato perché qualcuno a 
quel tavolo rifiuta perfino di se¬ 
dersi. È una novità che arriva a 
stravolgere non solo le relazioni 
industriali ma gli equilibri stessi 
all'interno di un comparto stra¬ 
tegico come quello dell'editoria. 
Dove sono i colossi, Espresso, 
Rcs, Caltagirone, Sole 24ore ad 
alzare il muro dell'intransigenza 
sull'aspetto più qualificante di 
tutta la trattativa. Cioè il preca¬ 
riato, di cui la Federazione edito¬ 
ri vuole poter disporre senza vin¬ 
coli, senza controlli, senza sotto¬ 
stare alle regole del contratto col¬ 
lettivo. L'obiettivo è un mondo 
dell'informazione dove ciascu¬ 
no si tratta il suo contratto, 
aziendale o individuale che sia. 
E chi non ci sta resta fuori. Non 
sappiamo chi cederà prima. Sap¬ 
piamo chi ne sta soffrendo le 
conseguenze: sicuramente i gior¬ 
nali che vivono quasi esclusiva- 
mente delle vendite in edicola, 
come quello che state leggendo. 
Ogni giorno di sciopero ci rende 
economicamente più deboli ma 
moralmente più determinati a 
difendere la nostra e la vostra pie¬ 
na libertà di stampa. Questo si¬ 
gnifica quella pagina bianca. 


L’editoriale 

Furio Colombo 

Cercando la città 


■ a gente fugge dalla perife- 
«L ria della grande città. Nuo¬ 
vi venuti sono costretti a ripopo¬ 
lare gli spazi di chi è riuscito a fug¬ 
gire, senza che nessuno si sia pre¬ 
occupato di risolvere il problema 
che aveva causato la fuga. Que¬ 
sto renderà l'alienazione ancora 
peggiore e la violenza ancora più 
distruttiva. 

La gente fugge dalla periferia. La 
periferia si fa gigantesca. La città 
diventa infinita non solo nella 
struttura urbana, ma anche nella 
periferia immensa che minaccia 
il centro, una periferia che in¬ 
ghiotte le persone». 

Queste parole sono l'inizio rivela¬ 
tore di una nuova sociologia. So¬ 
no state scritte adesso e indirizza¬ 
te alla sua città dal vescovo di Mi¬ 
lano, il cardinale Tettamanzi. 
Non è esagerato dire che in que¬ 
ste dieci righe c'è tutto ciò di cui 
dovrebbe occuparsi la politica: i 
cittadini in fuga solitaria e caoti¬ 
ca. Gli immigrati in arrivo solita¬ 
rio e caotico. La città senza volto 
che diventa ostile in ogni ango¬ 
lo. La periferia immensa che cre¬ 
sce come una paurosa e ignota 
materia organica. La periferia che 
inghiotte. La solitudine di una 
persona, di ogni persona, dun¬ 
que di tutti. Perché niente lega 
qualcuno a qualcuno in nome di 
qualche cosa. 

Il cardinale sa benissimo che alla 
fine dirà che la salvezza è Dio. Ma 
prima di arrivarci deposita per 
tutti, credenti e non credenti, 
una domanda politica: «Quale 
progetto di vita e di futuro sostie¬ 
ne questa immensa periferia?». 
Vorrei che la domanda di questo 
insolito viandante che si avventu¬ 
ra per le strade di una periferia 
che è la nostra vita e la nostra sto¬ 
ria, risuonasse in tutta la sua sem¬ 
plice potente drammaticità, pri¬ 
va di doppi sensi e di segnali a di¬ 
stanza di qualcuno a qualcuno, 
dalla politica agli affari, da un par¬ 
tito ai potenziali elettori, da un 
gruppo di interessi a un altro 
gruppo di interessi. 

segue a pagina 27 


■ di Vincenzo Vasile 


Staino 


E ora lacera i timpani del governo 
anche il fischio di Giorgio Napoli¬ 
tano. Fischio del massimo arbitro 
istituzionale. Che avvista un fallo 
di gioco che può rovinare l'intera 
partita. Fuor di metafora, può solo 
aggravare il «preoccupante distac¬ 
co tra la politica, le istituzioni e i 
cittadini». Il presidente della Re- 


Finanziaria 

Ultimo atto 

Oggi la Camera 
approva 

LA MANOVRA 

Di Giovanni a pagina 3 


pubblica a metà del discorso di fi¬ 
ne anno alle alte cariche dello Sta¬ 
to - in prima fila nel salone dei co¬ 
razzieri c'è proprio Romano Prodi 
- affronta con parole severissime il 
nodo della Finanziaria, il ma¬ 
xi-emendamento monstre, e quel 
misterioso comma degli illeciti 
contabili. segue a pagina 5 


Evasione 

Guardia di Finanza 

Scoperti 

7MILA EVASORI 
TOTALI 

Fontana a pagina 3 
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Striscia di Gaza, Al Qaeda minaccia 
D’Alema: in Libano italiani a rischio 

■ Con un video trasmesso su Al 
Jazira, il numero due di Al Qaeda 
irrompe nello scontro tra Hamas 
e Al Fatah nei Territori. «Le ele¬ 
zioni - Al Zawahiri - non libere¬ 
ranno la Palestina. Ogni altra via 
oltre alla jihad porta alla sconfit¬ 
ta». In gioco c'è la leadership del¬ 
l'Islam radicale e Al Zawahiri 
non ha lesinato critiche ad Ha¬ 
mas. 

Da Beimt, D'Alema ha ricordato 
il rischio di attentati contro l'Uni- 
fll. «La minaccia viene dall'ester¬ 
no». Prodi a Beimt con i militari 
italiani la vigilia di Natale. 

De Giovannangeli a pag. 10 

SOFRI MALATO 

Niente carcere 

Ma è tutto 

FERMO 

SULLA GRAZIA 



IL NATALE NEGATO La Bielorussia: niente Italia per 3mila bimbi 

RITORSIONE La Bielorussia dopo il ca- Minsk ha bloccato le partenze per le va¬ 
so di Maria, la bimba trattenuta a Geno- canze in Italia dei bambini ospitati ne- 


va dai coniugi Giusto e fatta tornare a gli istituti del paese. 


Solani a pagina 8 


Basile a pagina 9 


Stefano Fassina 

D urante queste lunghe set¬ 
timane di discussione del 
Disegno di Legge Finanziaria, 
ora in dirittura d'arrivo alla 
Camera, sono stati numerosi 
i soggetti economici e sociali 
che hanno protestato per i 
provvedimenti per essi diret¬ 
tamente rilevanti. L'elenco è 
lungo. Da ultimo, l'ennesimo 
commento negativo del Presi¬ 
dente di Confindustria. Una 
fase difficile nel rapporto tra 
governo ed opinione pubbli¬ 
ca era inevitabile a fronte di 
una manovra di risanamen¬ 
to. Tuttavia, il malcontento è 
andato oltre le aspettative. Si 
è esteso da subito anche ad al¬ 
cuni uomini del governo e ai 
partiti della maggioranza. Ep¬ 
pure, nonostante alcuni evi¬ 
denti limiti, la finanziaria per 
il 2007 centra i principali 
obiettivi indicati nel Dpef 
2007-2011 e approvati dal 
Parlamento a luglio scorso. 

segue a pagina 27 


Scuola _ 

Fannullone 
a chi? 

Marina Boscaino 

U na doverosa precisazio¬ 
ne per tutti i lettori di 
quotidiano che non frequen¬ 
tano da tempo la scuola. 

Le scuole, oggi, non sono so¬ 
lo quei luoghi dell'esercizio 
della logica del branco, dove 
il bullismo la fa da padrone, 
che i giornali ci hanno rac¬ 
contato; luoghi in cui, dietro 
una porta socchiusa, inse¬ 
gnanti giovani e belle si de¬ 
nudano facendo sognare ra¬ 
gazzini puberi e prepuberi; o 
ancora dove i bimbi vengo¬ 
no legati alle sedie con lo 
scotch da pacchi. 

segue a pag. 9 


Ai lettori 


I giornalisti de l’Unità 
aderiscono alle tre giornate 
di sciopero indette dalla Fnsi 
per protestare contro il rifiuto 
degli editori di sedersi 
al tavolo delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
L’Unità tornerà in edicola il 27 
dicembre 

Ai lettori auguri di buone feste 




Sulla via di Terzani 


Walter Veltroni 


E sempre difficile trovare im¬ 
magini, cercare parole, per 
ritrane la vita di una persona, 
per tracciarne il percorso, per de¬ 
scriverne in qualche modo Fatti¬ 
vità, i sogni che l'hanno anima¬ 
ta, i convincimenti che hanno 
mosso il suo cammino. È anco¬ 
ra più difficile se questa persona 
ha avuto una vita ricchissima, 
se si tratta di un testimone della 
storia del nostro tempo, di un 
grande giornalista, che ha osser¬ 
vato e raccontato le utopie, le il¬ 
lusioni, le atrocità e le speranze 
del secolo scorso. Si può allora 
provare a prendere un'immagi¬ 
ne. E alcune parole, ha le tante. 
L'immagine è quella di un pa¬ 
dre, che scrive una lettera. 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Persone perbene 


BELLO il film documentario su Marcello Mastroianni andato in 
onda su La7 martedì sera. Anche se, nel ritratto del nostro gran¬ 
de attore scomparso dieci anni fa non c’era sviluppo: dal primo 
all’ultimo degli intervistati, dai registi ai colleghi, alle figlie, tutti i 
giudizi erano coerenti. Marcello era così intelligente da dubitare 
di se stesso, così bello da non avere paura di imbruttirsi col truc¬ 
co, così bravo da non sforzarsi di dimostrarlo. Su queste consa¬ 
pevolezze erano basati il suo lavoro e la sua vita. Nella quale sa¬ 
peva trovare le parole giuste, come sulla scena. Infatti, quando 
partecipò con molti altri artisti ai funerali di Enrico Berlinguer, di¬ 
chiarò semplicemente di rimpiangere quell’uomo che non ave¬ 
va conosciuto, ma che, con la sua malinconia, aveva dimostra¬ 
to di essere una persona perbene. Un giudizio apparentemente 
impolitico, che invece conteneva anche la sua idea del potere. 
Contro i prestigiatori della politica, che ridono sempre e recita¬ 
no troppo, per distrarre la gente da quello che intascano. 
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L’articolo 21 della Costituzione dice che tutti hanno libera. Ma che non può svolgersi in contrasto con l’utilità crea un’emergenza democratica che tocca la stessa 

diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà di stampa garantita dalla Costituzione. Questa 

con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione, libertà, alla dignità umana. Ecco perché se gli editori pagina bianca rappresenta la protesta di una stampa 

L’articolo 41 dice che l’iniziativa economica privata è continuano a disertare la trattativa con i giornalisti si costretta a tacere per difendere quella libertà. 














OGGI 


2 l’Unità 

giovedì 21 dicembre 2006 


CREMONA 

Mamma-operaia chiede mezz’ora 
di flessibilità nell’orario: licenziata 



Foto Ansa 


■ Ha chiesto un po' di flessibili¬ 
tà, mezz'ora in più di pausa men¬ 
sa per potere andare a prendere la 
figlia a scuola e portarla a casa. 
Ma l'azienda prima ha trovato 
un accordo transitorio, quindi le 
ha contestato i ritardi, e l'ha san¬ 


zionata, e infine l'ha licenziata. È 
capitato a una operaia-mamma 
della Ipc Faip di Vaiano Crema- 
sco (Cremona). L'episodio è stato 
denunciato dalla FlmUniti-Cub. 
La signora Raffaella lavorava da 
quasi sei anni nell'azienda, ha 40 


anni, un divorzio alle spalle, una 
figlia di 12 che frequenta la secon¬ 
da media a Crema, e aveva un 
reddito (l'unico della famiglia) 
sui mille euro netti al mese. Nes¬ 
sun problema fino al gennaio 
scorso, quando l'ora e mezza di 
pausa viene ridotta a un'ora: Raf¬ 
faella, che utilizzava la pausa 
mensa per andare a prendere la fi¬ 
glia a Crema e portarla a Casalet¬ 
to, per poi tornare al lavoro, chie¬ 
de una deroga, dicendosi disponi¬ 


bile a recuperare i 30 minuti o a 
perdere la retribuzione. La Ipc 
Faip le consente di usufruire del 
tempo in più, in conto alle ferie, 
ma solo fino allo scorso giugno. 
Da settembre, pretende il rispet¬ 
to dell'orario. Raffaella prosegue 
ad allungare la pausa e riceve un 
paio di contestazioni. Quindi si ri¬ 
volge alla FlmUniti-Cub che pro¬ 
clama, ogni settimana, uno scio¬ 
pero di mezzora, il tempo per 
consentirle di accudire la figlia. 


A questo punto, l'azienda fa altre 
contestazioni e quindi, il 9 no¬ 
vembre scorso, procede al licen¬ 
ziamento, che viene impugnato 
di fronte al giudice del lavoro di 
Crema (la prima udienza è stata 
fissata per il 9 gennaio prossimo). 
«È incredibile la chiusura dell' 
azienda sull'elementare diritto 
ad essere madri - sottolineano An¬ 
gelo Pedóni e Carmine Fioretti, 
della FlmUnió-Cub - la Confin- 
dusttia parla sempre di flessibilità 


e poi quando ci si trova di fronte 
al diritto di una donna, diventa¬ 
no sordi. Raffaella non contesta 
nulla alla Ipc, chiede solo un po' 
di disponibilità a costo zero». Se¬ 
condo l'avvocato Chiara Toma- 
setti «il licenziamento è illegitti¬ 
mo sotto due aspetti: c'è una di¬ 
scriminazione di genere, perchè 
non viene garantita la pari oppor¬ 
tunità, e inoltre la signora è stata 
licenziata nonostante fosse in 
sciopero». 



Mai così in alto l’occupa¬ 
zione negli ultimi quindi¬ 
ci anni. Con un’ombra: 
troppo lavoro a termine 

U di Laura Matteucci / Milano 

RECORD Nel terzo trimestre il tasso di disoc¬ 
cupazione tocca il nuovo minimo storico dal 
1992, da quando è iniziato il calcolo dell’indi¬ 
ce, con un ulteriore calo rispetto al secondo 


trimestre. Dati Istat: 
oltre 23 milioni di oc¬ 
cupati complessivi e 
un tasso di diSOCCU- 

pazione di poco supenore al 6%, 
ai minimi storici. Grazie soprat¬ 
tutto a donne, immigrati, over 
50 e lavoraton a termine, l'occu¬ 
pazione in Italia cresce nel terzo 
bimestre di 459mila unità nspet- 
to allo stesso periodo del 2005 


(+2%), portando la disoccupazio¬ 
ne al 6,1% (rispetto al 7,1% del 
terzo trimestre 2005). Non si può 
ancora parlare di svolta ma, se si 
considerano i dati destagionaliz- 
zati, l'occupazione aumenta n- 
spetto al secondo trimestre di 
12mila unità, mentre la disoccu¬ 
pazione si assesta al 6,8%. 
L'aumento tendenziale interessa 
soprattutto le donne (+264mila 
unità, pan a +3%) nspetto agli uo¬ 
mini (+195mila unità, +1,4%). 
Pesa anche la componente stra¬ 
niera (+172mila unità), anche 


grazie alla regolarizzazione degli 
immigrati che segnano un tasso 
di occupazione del 67,2% 
(+1,6%) a fronte del 58,4% com¬ 
plessivo medio italiano (+1% n- 
spetto al terzo trimestre 2005). 

La disoccupazione diminuisce n- 
spetto all'anno scorso di 238mila 
unità (-13,8%) a quota 1 milione 
e 489mila persone. 

Il Mezzogiorno resta un'area disa¬ 
giata: ripresa dell'occupazione 
(115mila posti in più, pan al- 
l'l,8%), ma anche aumento del¬ 
le persone inattive tra i 15 e i 64 
anni (79mila unità in meno tra 
le forze di lavoro). Due elementi 
che, insieme, producono un crol¬ 
lo dei senza lavoro del 19,9%, 
194mila disoccupati in meno. Il 
tasso di disoccupazione, pur al 
minimo stonco, resta tre volte 
quello del nord con un 10,7% 
grezzo (12,3% il dato destagiona- 
lizzato) a fronte del 3,6% registra¬ 
to al nord e del 5,5% del centro. 
Occupazione in aumento soprat¬ 
tutto nei servizi (+3,1%), ma an¬ 
che nell'agncoltura (+2,5%) e nel- 
l'industtia in senso stretto 
(+0,4%), mentre diminuisce nel¬ 
le costruzioni (-2%). 

Cresce soprattutto l'occupazione 
dipendente (+388mila unità, pa- 
n al 2,3%) rispetto a quella indi- 
pendente (+71mila unità, 


l'l,2%), ma si registra soprattutto 
un boom del lavoro a termine. 
Su 388mila dipendenti in più, 
quelli pennanenti sono 173mila 
(+1,2%) mentre quelli a termine 
215mila (+10,5%). Quasi un ter¬ 
zo degli occupati in più (140mi- 
la) è invece a tempo parziale, con 
una crescita del 5%. 

Anche l'Isae spiega parte del¬ 
l'espansione dell'occupazione 
con la sempre maggiore flessibili¬ 
tà del lavoro. 

E i sindacati chiedono al governo 
di proseguire nell'azione contro 
la precanetà con politiche che 
tengano conto della particolare 
situazione del Mezzogiorno, ma 
nel complesso i dati vengono giu¬ 
dicati positivamente. Con alcuni 
distinguo: «Neppure la npresa ne- 
sce a correggere le negatività del¬ 
le attuali regole del lavoro. Infatti 
le distanze fra nord e sud si accen¬ 
tuano - sottolinea il segretano 
confederale della Cgil, Fulvio 
Fammoni - Soprattutto aumenta 
il ricorso al lavoro precario, quasi 
la metà dei nuovi posti di lavoro. 
Se poi si fa un rapporto solo n- 
spetto al lavoro dipendente sia¬ 
mo molto oltre il 50%. Questi da¬ 
ti confermano l'urgenza di cam¬ 
biare le attuali regole del lavoro. 
A partire da una legge sbagliata, 
come la Legge 30». 


La discesa della disoccupazione 


Andamento del tasso di disoccupazione in Italia 
(dati non destagionalizzati in %) 



3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 
2003 2004 2005 2006 


GLI ALTRI INDICATORI DEL LAVORO 


■ TASSO DI ATTIVITÀ’ a FORZA LAVORO 

3 trim. 2006 mmmm 62,3% 3 trim. 2006 ■■ 24.490.000 
3 trim. 2005 61,8% 3 trim. 2005 H 24.269.000 

■ TASSO DI OCCUPAZIONE ■ OCCUPATI 

3 trim. 2006. I 58,4% 3 trim. 2006 mi 23.001.000 

3 trim. 2005 57,4% 3 trim. 2005 Hi 22.542.000 


I NUMERI DEL TERZO TRIMESTRE 2006 


Valori in migliaia, variazioni % rispetto al 3 trimestre 2005 


|Aree 

Forze lavoro 

Occupati 

Tasso di disocc.| 

Nord 

12.272 

+1,9 

11.834 

+2,2 

3,6 

-0,3 

Centro 

4.916 

+1,6 

4.646 

+1,9 

5,5 

-0,3 

Mezzogiorno 

7.301 

-1,1 

6.521 

+1,8 

10,7 

-2,5 

[Totale 

24.490 

+0,9 

23.001 

+2,0 

6,1 

-1,0 


Fonte: ISTAT P&G Infograph 


AUTO 

La Bertone in crisi 
chiede aiuto alla Fiat 


Incontro ieri alla Regio¬ 
ne Piemonte con la Fiat e 
la Bertone dedicato ad 
esaminare la situazione 
del carrozziere-costrutto¬ 
re torinese che da tempo 
è in difficoltà a livello di 
commesse produttive 
con ricadute negative sul¬ 
la situazione occupazio¬ 
nale. 

La riunione aveva lo sco¬ 
po di analizzare le possibi¬ 
li collaborazioni tra le 
due aziende, a fronte del¬ 
la crisi che sta vivendo la 
stessa Bertone. 
«L'incontro ha permesso 
di fare un punto chiaro 
della situazione - spiega 
la presidente della Regio¬ 
ne, Mercedes Bresso -. I 
rappresentanti della Fiat 
hanno manifestato la di¬ 
sponibilità a lavorare con 
Bertone per studiare una 
proposta che possa rap¬ 
presentare una concreta 
prospettiva per il futu¬ 
ro». 


L’INTERVISTA 


LUCIANO GALLINO 


Dati contraddittori, secondo il sociologo torinese 

«Non facciamoci illusioni 
I numeri dicono anche 
che cresce la precarietà» 



■ di Oreste Pivetta / Milano 


Occupazione che sale, tasso di 
disoccupazione ai minimi sto¬ 
nò dal 1992, forza lavoro in 
crescita. Quali segnali trame, 
alla conclusione di un anno 
che ha visto l'economia italia¬ 
na dar qualche buon segnale. 
«Ripresina», scriveva il Censis. 
Chiediamo al professor Galli¬ 
no, sociologo del lavoro, di aiu¬ 
tarci a comprendere il senso 
dei numen, se possiamo illu¬ 
derci che siano queste le pre¬ 
messe di un anno ancora più 
favorevole. Il professor Galli¬ 
no mette in guardia: attenzio¬ 
ne, quei dati non possono dire 
se si lavora di più e se la qualità 
del lavoro è migliorata. E sono 
troppo parziali, ancora. 
Professor Gallino, allora 
dobbiamo rinfoderare 
l’entusiasmo? 

«Ogni voce che segni un incre¬ 
mento degli occupati va accol¬ 
ta in modo positivo. Ma si do¬ 
vrebbe intanto ricordare che si 
tratta comunque di una rileva¬ 
zione a campione, di attendibi¬ 
lità quindi non assoluta, e si 
dovrebbe poi distinguere tra il 
numero degli occupati e le ore 
effettivamente lavorate. Pre¬ 
messo questo va tutto bene, 
ma si dovrebbe poter distin¬ 
guere tra il numero degli occu¬ 
pati e le ore effettivamente la¬ 
vorate. Per capire quali peso ab¬ 
biano dentro questo universo 
in movimento le infinite for¬ 
me di lavoro parziale e a termi¬ 
ne...». 

Confermano i numeri: 
rispetto a un anno fa 
aumenta l’occupazione 
temporanea (oltre il dieci 
per cento), aumenta 
l’occupazione a tempo 
parziale (più del sette per 


cento). Quasi la metà dei 
nuovi posti di lavoro è a 
termine... 

«Insomma si deve dedurre che 
più italiani lavorano e che pe¬ 
rò si lavora un po' meno. E pro¬ 
babilmente un po' peggio. 
Con un'ulteriore complicazio¬ 
ne, perchè l'Istat distingue tra 
lavoratori dipendenti e lavora¬ 
ton indipendenti. Queste so¬ 
no le due grandi classi. Se nei 
lavoratori indipendenti com¬ 
paiono co.co.co., lavoraton a 
progetto o figure simili, poco 
importa: sono autonomi. Pun¬ 
to e basta. Se dunque i nostri 
autonomi sono in realtà co.co. 
co. del pubblico impiego poco 
importa. Rientrano tutti nella 
massa degli autonomi. Insom- 
ma, quello è certo soprattutto 
l'incremento del lavoro a ter¬ 
mine, è certa una ormai sem¬ 
pre più appariscente nvoluzio- 
ne del mercato del lavoro...». 
Ancora a causa di 
un’economia dalla salute 
incerta? 

«Questo come conseguenza di 
una legislazione che lo consen¬ 
te e non da ien. Non è solo col¬ 
pa insomma della legge 30. la 
famosa legge Biagi. La legisla¬ 
zione lo permette almeno dal 
1997, quando il pacchetto 
Treu introdusse varie figure di 
atipici... Le imprese hanno im- 

Instabilità che pesa 
E le indagini 
non documentano 
la qualità 
dell’occupazione 


parato ad assumere nel modo 
che più conviene. Hanno or¬ 
mai assimilato un modello 
che si è affermato in tutto il 
mondo: il lavoratore lo si assu¬ 
me quando interessa assumer¬ 
lo, cioè nei momenti in cui si 
prevede di dover produrre di 
più. Poi lo si lascia a casa, senza 
neppure doverlo licenziare, 
semplicemente non rinnovan¬ 
do un contratto». 

Un modello in cui il trend 
positivo dell’impresa va a 
braccetto proprio con la 
precarietà? 

«Il modello proposto è quello. 
Non è detto che funzioni sem¬ 
pre. Il fatto che gli occupati au¬ 
mentino è positivo, che au¬ 
mentino quelli a termine non 
direi: introduce elementi di 
precanetà anche nella società, 
famiglie e comunità prossima. 
Pesa sull'economia in genera¬ 
le: quale precario si azzarda a 
investire su beni di consumo 
durevoli. La casa, ad esempio. 
Insomma il precario non com¬ 
pra o compra molto meno». 
La legge finanziaria è 
giunta finalmente alla 
conclusione del suo lungo 
cammino. Resta dell’idea di 
un marchingegno troppo 
complicato? 

«Certo. Troppo complicata, 
troppo difficile onentarsi tra 
tutti quei commi. Con il ri¬ 
schio di sorprese. Di qualcuna 
si è già letto. Dovrò passarci tre 
notti almeno per capire qual¬ 
che cosa di più. Per ora l'im¬ 
pressione è della dispersione: 
si mette qualcosa a coprire 
una infinità di cose, un pochi¬ 
no per tutto, mentre probabil¬ 
mente erano preferibili scelte 
più decise, era prefenbile un 
passo più marcato verso pochi 
obiettivi e più consistenti». 
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OGGI 


Contratto scaduto da 662 
giorni, a vuoto l’ultimo 
incontro in Parlamento 
Biancheri: così non trattiamo 


1U 


LO SCIOPERO 


Serventi Longhi: dichiarazioni 
gravissime. Montezemolo 
in campo: «Sedersi al tavolo 
e rompere è dannoso» 


I giornali vogliono vivere: 3 giorni di sciopero 

Gli editori minacciano di far saltare il contratto nazionale: o si ristruttura o si finisce come l’Alitalia 
La Fnsi: la pubblicità cresce, ai grandi gruppi utili miliardari. Black-out in edicola da domani e fino al 26 


di Roberto Monteforte / Roma 


CINQUE GIORNI senza informazione. 
Questo sarà un Natale povero di una mer¬ 
ce preziosa per la democrazia. Dal 21 al 23 
dicembre tre giorni di sciopero indetti dalla 


Fnsi che si aggiun¬ 
gono alle festività na¬ 
talizie. Scontro sen¬ 
za precedenti quello 

che contrappone editori a gior¬ 
nalisti, durissimo e senza prece¬ 
denti. Oramai si è arrivati al 662° 
giorno senza contratto. Già 13 
sono state le giornate di sciopero 
dei giornalisti. Sino a quello dei 
giornali senza firme, anonimi, 
come pure i servizi radio televisi¬ 
vi. In ballo non vi è tanto la par¬ 
te economica, ma un modo di¬ 
verso di pensare e realizzare il la¬ 
voro giornalistico nella carta 
stampata, nelle radio e televisio¬ 
ni, nell'informazione on line e 
via Internet. La parola d'ordine 
degli editori è «flessibilità». Che 
è molto vicina a precarietà ed ha 
l'effetto di mettere in discussio¬ 
ne l'autonomia delle redazioni 
dai poteri forti. Uno scontro nel¬ 
la sostanza politico. Lo si è visto 
ieri alla Commissione Cultura 
della Camera. Il presidente Pie¬ 
tro Polena ha invitato le parti a 
far sentire le rispettive ragioni. È 
stato chiarissimo il presidente 
della Fieg, Boris Biancheri. «Se 
apriamo la trattativa e si rompe - 
minaccia- salta il contratto nazio¬ 
nale». «La situazione dell'edito¬ 
ria - aggiunge - è paragonabile a 
quella dell'Alitalia di dieci anni 
fa». Quindi «o il settore si ristrut¬ 
tura e si trovano le basi anche 
contrattuali per farlo, altrimenti 
nel giro di 5-6-7-8-9 anni, senza 
provvedimenti seri, rischia di fi¬ 
nire a rischio chiusura». La sua 
conclusione? Ci si siede al «tavo¬ 
lo» solo quando si è sicuri di 
chiudere. Afferma di volere evita¬ 
re questo rischio. Banchieri spie¬ 
ga pure il suo parallelo tra edito¬ 
ria e crisi della «compagnia di 
bandiera»: gli effetti della concor¬ 
renza delle compagnie low cost 
è simile a quelli di Internet e del¬ 
la free press. «Negli ultimi anni - 
ha osservato - una mano al setto¬ 
re l’hanno data i prodotti collate¬ 
rali, che però quest'anno hanno 
conosciuto una caduta vertica¬ 
le». Parole che non sono proprio 
piaciute al sindacato. 

«La dichiarazione odierna di 
Biancheri che in assenza di tratta¬ 
tive c'è il rischio che salti l'intero 
contratto nazionale è di estrema 
gravità» commenta il segretario 
nazionale della Fnsi, Paolo Ser¬ 


venti Longhi. Di questo, aggiun¬ 
ge «gli editori se ne assumono la 
piena responsabilità». Contesta 
la rappresentazione data del set¬ 
tore: «Non è al collasso» e co¬ 
munque «non è tale da determi¬ 
nare il tracollo in cinque o sei an¬ 
ni». «Tutti i grandi gruppi han¬ 
no attivi plurimiliardari di bilan¬ 
cio. Le difficoltà riguardano piut¬ 
tosto i piccoli editori, i giornali 
politici, di movimento, di idee». 
Sottolinea le condizioni che po¬ 
trebbero favorire un accordo: gli 
aumenti del mercato pubblicita¬ 
rio e la disponibilità del governo 
a riequilibrare la distribuzione 
della pubblicità tra stampa e tv. 
Poi la riforma dell'editoria in ela¬ 
borazione. «È il momento di trat¬ 
tare, discutere, affrontare i pro¬ 
blemi concreti - afferma Serventi 
- come la flessibilità, le retribuzio¬ 
ni, l'organizzazione del lavoro 
nelle redazioni». Regolarizzare 
anche il precariato e il lavoro ne¬ 
ro sempre più diffuso nelle reda¬ 
zioni. Ma questa sembra essere 
argomento tabù per gli editori. 
«Il sogno della Fieg è fare i giorna¬ 
li non più senza giornalisti, ma 
senza contratto» commenta 
Franco Siddi, presidente Fnsi. 

In soccorso del presidente della 
Fieg interviene il suo predecesso¬ 
re, ora alla guida della Confindu- 
stria, Luca di Montezemolo: «Co¬ 
me imprenditore, consapevole 
della forza del dialogo, ho la fer¬ 
ma convinzione che sedersi al ta¬ 
volo delle trattative sia sempre 
positivo, purché ne esistano le 
condizioni. II mio augurio è che 
queste ci siano. Perchè sedersi, 
con il forte rischio di doversi alza¬ 
re quasi subito, non solo è sba¬ 
gliato, ma può rivelarsi danno¬ 
so». 

Il quadro è preoccupante anche 
per il governo. Lo ha ribadito il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con delega per 
l'Editoria, Ricardo Franco Levi. 
«Gli scioperi vogliono dire dolo¬ 
re e sofferenza per i lavoratori e 
le imprese e l'informazione che 
viene a mancare costituisce un 
problema per la democrazia». Il 
governo «non ha strumenti» per 
costringere le parti a riaprire il ta¬ 
volo. Ma, assicura Levi, non ri- 
nuncerà ad esercitare la sua «ope¬ 
ra di pressione perché le parti ac¬ 
cettino di negoziare». Per ora vi 
sono tre giorni di sciopero. La 
giunta Fnsi si riunirà ai primi di 
gennaio per decidere le nuove 
azioni di lotta. 


Siamo con voi 



Non mollate 
oppure finisce 
che ci rimettiamo tutti 

«Mi sembra che ci sia un clima 
da dopoguerra: gli editori si 
mostrano scalmanati, furenti e 
spietati. È assurdo che dopo 
due anni la vertenza per il contratto dei 
giornalisti non sia ancora conclusa. 

Mi preoccupa che si tenti si stroncare la 
contrattazione, di mettere in un angolo 
la vostra possibilità di decidere e di lottare 
per quello che è un diritto. Non mollate 
assolutamente, non mollate: perchè se 
chinate la testa ora ci rimettiamo tutti. 

Il tentativo di limitare la vostra autono¬ 
mia e di peggiorare la vostra condizione 
lavorativa è il tentativo di mettere in un 
angolo lo spazio della stampa per control¬ 
larla e imbavagliarla». 

Dario Fo 


Giornalisti 


Regole e tutele per tutti 
La precarietà non passerà 

I giornalisti scioperano contro 
l’indisponibilità della Fieg ad aprire 
il negoziato, Una posizione 
stigmatizzata come da emergenza 
democratica. Gli editori minacciano 
la disdetta del contratto vigente e 
mettono a serio rischio la previdenza 
autonoma di categoria e tutte le 
forme di tutela dei giornalisti. I punti, 
invece, da discutere per la Fnsi al 
tavolo del ministero del lavoro sono 
la previdenza, il mercato del Lavoro, 
la precarietà e gli ammortizzatori 


sociali dei giornalisti. La Fnsi si dice 
disposta a collaborare per dare un 
assetto pluralista ed equilibrato ad 
un settore che si trova al centro di 
profonde trasformazioni. Ma chiede 
sia garantita l’indipendenza dei 
media e del giornalismo, la dignità 
delle colleghe e dei colleghi 
dipendenti, autonomi e freelance 
e un futuro certo del sistema di 
tutele previdenziali e sanitarie della 
categoria. Infine si chiedone regole 
a tutela dei giornalisti degli uffici 
stampa della pubblica 
amministrazione e delle aziende 
private. 


Editori 


Flessibilità per «vincere» 
la sfida del futuro 

Gli editori accusano di rigidità il 
sindacato dei giornalisti. Le sue 
posizioni impedirebbero di 
fronteggiare la sfida rappresentata 
dai nuovi «media» che operano a 
livello mondiale. Sono mezzi che 
utilizzando tecnologie sofisticate, 
con costi di gestione limitati, ma con 
ingenti investimenti, assorbono 
crescenti quote del mercato 
pubblicitario e lo destabilizzano. E la 
pubblicità è la «risorsa» dei media. 
Lo spiegano chiaramente gli editori. 


Al centro della vertenza più che un 
problema retributivo per la Fieg vi 
sono richieste che mirano a uno 
stravolgimento dei ruoli, a 
esautorare i direttori, a limitare gli 
editori al ruolo di pagatori e a 
snaturare la disciplina del lavoro 
autonomo. Gli editori non possono 
accettare questa impostazione e 
replicano chiedendo di poter 
assicurare un futuro di crescita e 
sviluppo alle imprese editoriali grazie 
ad alcuni elementi di maggior 
flessibilità del lavoro e ad un 
raffreddamento degli automatismi 
retributivi. 



Foto di Steffen Kugler/Ap 


I NUMERI 


12.500 
8.000 
24.000 


I GIORNALISTI con 
contratti regolari 

I «REGOLARI» che 

percepiscono un reddito 
di 5mila euro lordi annui 

GLI «INVISIBILI», che 

non hanno nessun 
grado di tutela 
contrattuale 


MILIONI LE COPIE di quotidiani che vengono 
vendute ogni giorno 


6 
1,72 

1,42 


MILIARDI DI EURO il totale 
di ricavi dalle vendite annui (dati 
Fieg 2004) 

MILIARDI DI EURO il totale di ricavi 
da pubblicità annui (dati Fieg 
2004) 



Anche io ho fatto 
lo sciopero delle 
firme 

«È inconcepibile che non si 
sia ancora trovata una solu¬ 
zione per il rinnovo contrat¬ 
tuale, sono completamente 
solidale con voi, anche se sarà dura resta¬ 
re per cinque giorni senza i titoli di Libe¬ 
ro... Si tratta ormai di un vero e proprio 
problema di emergenza democratica, vi¬ 
sto che il giornalismo è un settore dove 
le questioni sindacali lasciano il posto a 
ben altro: vale a dire, all'interesse prima¬ 
rio del lettore ad una informazione che 
sia insieme libera e di qualità. 

Chi svolge un lavoro così importante co¬ 
me il nostro non può non essere tutela¬ 
to: anche io, che collaboro con la Gazzet¬ 
ta dello Sport, ho già aderito allo sciopero 
delle firme». 

Gene Gnocchi 


PRECARI DA MORIRE In tanti, sfruttati, a fare informazione. Libera? 


«Una notizia? Vale un euro e mezzo» 


«Sono un pubblicista veneto laure¬ 
ato in Scienze della comunicazio¬ 
ne. Collaboro coti «Il Coniere del¬ 
le Alpi» di Belluno (Gruppo 
Espresso - editrice Seta con «Alto 
Adige» e «Trentino»). Vonei se¬ 
gnalare l'entità dei compensi per i 
collaboratori, la posso anche certi¬ 
ficare inviando il contratto o uno 
statino mensile. Non so come que¬ 
sto s'inserisca nella magra classifi¬ 
ca dei competisi dei giornali italia¬ 
ni, comunque al «Corriere» si gua¬ 
dagna 1,5 euro per notizia e 0,07 
euro a riga di giornale (con una 
bella apertura si sfiorano i 10 at¬ 
ro). Le foto dei collaboratori valgo¬ 
no retribuite 2,58 atro l'ima. Tali 
compaisi sono da intaidersi lor¬ 
di. 


Il Comitato di redazione dice che 
«non ha competenza» per tutela¬ 
re i collaboratori. Non so se queste 
infonnazioni possano savirvi per 
completare il quadro offerto dal Li¬ 
bro bianco a aii lavorate, comun¬ 
que sono a disposizione se servo¬ 
no chiarimaiti sulla sitiiazione 
bellunese. 


Da ottobre 2005 sto saivaido 
presso un giornale on-line registra¬ 
to nel tribunale di Roma. Vi scri¬ 
vo perché dalla redazione mi è sta¬ 
to detto diprocuranni un modulo 
f24 per pagare le mie ritenute d'ac¬ 
conto, esattamente 8 euor ad arti¬ 
colo, a fronte di un colrispettivo di 
40 euro ad articolo. Quindi ho ver¬ 


sato 200 euro per 25 aiticoli. Ma 
nel contempo non ho percepito 
nessun compenso per la mia colla¬ 
borazione. Quindi mi sono auto¬ 
tassato senza guadagnare nulla. 
Mi è stato spiegato che questa è la 
pratica ormai consolidata in 
quanto nessuna testata paga i pro¬ 
pri collaboratori. La cosa che mi 
ha girare le scatole è sapere che 
nessuno può tutelare e difendere 
persone nelle mie condizioni. Vor¬ 
rei sapere se posso fare qualcosa, o 
se devo ingoiare il rospo. 

Testimonianze tratte da 
Il libro bianco sul lavoro nero: 
storie di violazioni e soprusi nel 
mondo dell’informazione 
pubblicato dalla Federazione 
nazionale della stampa 



10 dico: 

più professionalità 
e meno precarietà 

«Senza considerare che an¬ 
che io sono un giornalista, so¬ 
no solidale con la vostra prò-1 
testa per educazione antica. 

11 contratto è ormai scaduto da due anni, 
ma non si fa così: queste cose vanno trat¬ 
tate e discusse intorno a un tavolo, per¬ 
chè fino a prova contraria i giornali li fan¬ 
no i giornalisti. Certo i quotidiani stan¬ 
no diventando diversi, perchè è il merca¬ 
to editoriale che sta cambiando faccia 
sotto la spinta di tv e internet. Eppure la 
carta stampata deve ritrovare la sua speci¬ 
ficità, che è quella di entrare nel detta¬ 
glio, spiegare, e soprattutto raccontare. 
Un lavoro che richiede grande professio¬ 
nalità, non instabilità e precarietà». 

Vincenzo Cerami 


Sto con chi 
il giornale lo fa 
non con chi lo 
imbavaglia 


w 

m 


«Io tifo per quelli che i gior¬ 
nali li scrivono, non per 
quelli che li imbavagliano. 

Sono per la libertà, ma la libertà ha un 
prezzo: si tratta di stabilirlo, non di sfug¬ 
gire alla discussione come fanno gli edi¬ 
tori. Forse la vertenza è stata male inter¬ 
pretata, invece di togliere le firme agli ar¬ 
ticoli, a tutto vantaggio degli editori, io 
avrei lasciato solo le firme per togliere i 
pezzi. Mi auguro che il conflitto prenda 
una piega positiva, perchè il vuoto d'in¬ 
formazione, come il vuoto di potere, è 
pericoloso. In questi giorni i politici 
non si potranno sfogare sui giornali e si 
sfogheranno in parlamento: c'è di che 
preoccuparsi». 

Enrico Bertolino 



Una lotta per la 
libertà 

non per i privilegi 

«State facendo una lotta ar¬ 
ticolata che pagate con prez¬ 
zi elevati, ma mi sembra I 
che non abbiate alternati¬ 
va: tenete duro! 

Da affrontare c'è anche il problema più 
generale della relazione tra carta stam¬ 
pata e lettori, e io mi domando quanto 
la percezione dell'opinione pubblica si 
fermi alla lotta di una casta corporati¬ 
va. Forse vale la pena spiegare meglio a 
tante persone che in questo caso non si 
tratta della difesa dei privilegi di catego¬ 
ria. 

Credo che serva uno sforzo di chiarezza 
in più perchè ne va della libertà e del¬ 
l'indipendenza dell'informazione». 

Leila Costa 

Segue a pagina III 
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ANTITRUST 

Via libera a Intesa-SanPaolo Imi 
ma dovrà cedere 748 sportelli 


Corrado Passera Foto Ansa 


■ Via libera condizionato dell' 
Antitrust alla fusione tra Banca 
Intesa e Sanpaolo Imi. Comples¬ 
sivamente le parti si impegna¬ 
no a cedere 748 sportelli banca¬ 
ri. 

Ma le condizioni poste dall'An- 


titrust non si fermano qui. Nel 
settore bancario, c'è anche la ri¬ 
duzione della partecipazione di 
Credit Agricole, cui andranno 
le reti di Cariparma e Friuladria 
oltre ad altri 193 sportelli, e la 
sterilizzazione del suo molo ne¬ 


gli organi di amministrazione 
della nuova banca. Nel settore 
assicurativo, dovrà essere steri- 
lizzato il molo dei membri 
espressi da Generali nella strate¬ 
gia di Eurizon. Inoltre, in 1.133 
sportelli della nuova banca do¬ 
vranno essere distribuite poliz¬ 
ze di un altro soggetto assicurati¬ 
vo. 

Le polizze Intesa Vita e Generali 
poi non potranno essere propo¬ 
ste ai risparmiatori attraverso 


gli sportelli Sanpaolo, mentre 
quelle di Eurizon vita non saran¬ 
no vendute attraverso gli spor¬ 
telli che prima della fusione fa¬ 
cevano capo a Intesa. 

Nel settore del rispannio gesti¬ 
to, sarà sciolta la joint venture 
Caam Sgr e dovranno essere di- 
versificati i prodotti collocati 
tramite Credit Agricole e trami¬ 
te la nuova banca. 

Secondo l'Antitrust, «le condi¬ 
zioni che le parti si sono impe¬ 


gnate a rispettare sono in grado 
di eliminare i rischi concorren¬ 
ziali accertati nel corso dell' 
istruttoria». 

«L'operazione, se autorizzata 
senza condizioni - sottolinea 
l'Antitrust - avrebbe infatti de¬ 
terminato la costituzione, in ta¬ 
luni casi il rafforzamento, di po¬ 
sizioni dominanti in numerosi 
mercati grazie al notevole am¬ 
pliamento della rete distributi¬ 
va: dall'attività bancaria tradi¬ 


zionale (raccolta bancaria e set¬ 
tore degli impieghi), alla produ¬ 
zione e distribuzione di fondi 
comuni, sino alla produzione e 
distribuzione di servizi attinen¬ 
ti le gestioni patrimoniali. Il po¬ 
tere di mercato ottenuto sareb¬ 
be stato inoltre rafforzato dalla 
struttura verticalmente integra¬ 
ta della nuova banca, insieme 
all'arricchimento della gamma 
e tipologia di servizi offerti alla 
clientela». 



Atteso il voto di fiducia 
Padoa-Schioppa: uscia¬ 
mo dalla crisi finanziaria 
ora pensiamo a crescere 

■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


ULTIMA FIDUCIA La Finanziaria arriva al¬ 
l’ultimo voto di fiducia. Oggi a metà giornata 
la Camera la approverà definitivamente. Il 
comma 1.346, quello del colpo di spugna sui 


reati contabili, che 
continua a provocare 
malumori nell’Unio- 
ne, non entrerà mai 

in vigore. Già è deciso che il pri¬ 
mo consiglio dei ministri utile (do¬ 
mani o al massimo il 27) lo casse¬ 
rà. Da definire ancora la riscrittura 
dei commi sulle energie rinnova¬ 
bili e assimilate. Per il resto, la ma¬ 
novra è pronta ad uscire dalle aule 
parlamentari e entrare nel Paese. 
Oltre mille commi che già metto¬ 
no in moto parecchi settori del¬ 
l'economia italiana. Parte la dele¬ 
ga per la riforma delle rendite fi¬ 
nanziarie (in cui forse comparirà 
anche la norma sugli affitti al 
20%), parte la previdenza comple¬ 
mentare, parte la riorganizzazio¬ 
ne degli aiuti industriali, con aiuti 
doppi a chi assume donne al sud, 
con fondi per l'innovazione e la ri¬ 
cerca, con i primi passi verso il fe¬ 
deralismo fiscale. E non solo: par¬ 
te anche l'innalzamento dell'ob- 
bligo scolastico a 16 anni, si avvia 
il piano di stabilizzazione dei pre¬ 
cari nella pubblica amministrazio¬ 
ne, si inaugura l'accordo di solida¬ 
rietà tra occupati più anziani e gio¬ 
vani, si avviano misure per la stabi¬ 
lizzazione dei co.co.pro. Insom¬ 


ma, le riforme sono già partite, no¬ 
nostante i dibattiti sulle fasi due o 
tre. 

La manovra complessiva è di circa 
36 miliardi di euro, di cui 15,2 sa¬ 
ranno destinati alla correzione del 
disavanzo - portandolo sotto il 
3% nel 2007 come concordato 
con Bruxelles - e i restanti circa 
20,8 miliardi serviranno per lo svi¬ 
luppo e per rimettere in moto la 
crescita. Le misure puntano an¬ 
che a ricostituire l'avanzo prima¬ 
rio (il saldo ante-imposte) e quin¬ 
di ad abbassare il livello del debi¬ 
to. «Ora il Paese può considerarsi 
affrancato dalla crisi finanziaria - 
afferma Padoa-Schioppa in Aula 
prima della richiesta di fiducia - 
una volta messi in sicurezza i con¬ 
ti, si potrà guardare con più deci¬ 
sione alla crescita dell'economia». 
Proprio quella crescita che è stata 
al centro appena due giorni fa del¬ 
le polemiche con gli industriali. 
Tra le misure più «corpose», la ri- 

Nella «fase uno» 
ci sono altri punti 
da portare avanti 
come la tassazione 
delle rendite 



Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


duzione del cuneo fiscale (la diffe¬ 
renza tra stipendio lordo e netto) 
per cinque punti, il Tfr inoptato al- 
l'Inps, la riforma della curva Irpef 
con la reintroduzione di cinque 
aliquote, i nuovi studi di settore 
per gli autonomi, il nuovo patto 
con i Comuni che riscrive le rego¬ 
le di bilancio fondate sui saldi (e 
non sui tetti), con l'allentamento 
sulle addizionali, l'intesa con le 
Regioni sulla sanità con l'introdu¬ 
zione del ticket per i codici bian¬ 
chi (i casi meno gravi) del pronto 
soccorso. 

Le norme più importanti inserite 
dal parlamento riguardano la rot¬ 
tamazione dell'auto, e nuove fran¬ 
chigie sulla successione. L'auto¬ 


mobilista che consegna una vettu¬ 
ra 'EuroO' o ’Eurol' e acquista una 
'Euro4' o 'Euro5' avrà diritto ad un 
bonus di 800 euro. Bollo gratis per 
2 anni, che sale a 3 anni se si com¬ 
pra un'auto ecologica con una ci¬ 
lindrata inferiore ai 1.3 00 cc. Se, 
invece, il nucleo familiare è com- 

L’opposizione protesta 
ma il centrosinistra 
riesce a portare 
a termine l’iter 
nei tempi previsti 


posto da almeno 6 componenti si 
potrà acquistare un'auto di qualsi¬ 
asi cilindrata a patto che non risul¬ 
tino intestate altre autovetture. 
Previsto anche un contributo per 
la rottamazione di 80 euro, per 
chi deciderà di rottamare una vet¬ 
tura 'EuroO' o 'Eurol 1 o una moto 
inquinante. Inoltre, chi rinuncia 
all'auto riceverà l'abbonamento 
dell'autobus gratis per un anno. 
Sulla successione, esentate le mi¬ 
croimprese, mentre i fratelli otten¬ 
gono una franchigia di lOOmila 
euro. Resta quella di un milione 
per coniugi e figli. Nulla di fatto 
per le coppie di fatto, ma c'è l'im¬ 
pegno politico a presentare un te¬ 
sto entro gennaio. 


Montezemolo: non 
faccio polemiche 

Toni natalizi dopo lo scontro: serve 
rimpegno di tutti per risalire 


■ / Roma 


Per Luca Corderò di Monteze¬ 
molo è stata solo una una «bat¬ 
tuta». Per «sorridere». Il proble¬ 
ma è che quella battuta, quel 
«mai dire mai», detto davanti 
ai microfoni di Domenica In, e 
riferito a un suo prossimo in¬ 
gresso in politica, è stato preso 
sul serio. A sinistra, ma anche a 
destra. «Quando si dice "mai di¬ 
re mai", se non si è James 
Bond, è l'inizio di una vocazio¬ 
ne» ha fatto sapere il fondatore 
dellTtalia di Mezzo Marco Folli- 
ni. Al quale non dispiacerebbe 
un impegno del presidente di 
Confindustria che di certo spa¬ 
riglierebbe la carte in tavola. 

«A me ogni tanto piace fare 
qualche battuta - ha detto il lea¬ 
der di Confindustria - anche 
perché dobbiamo un po’ sorri¬ 
dere. Se poi, ho visto, una battu¬ 
ta che ho fatto l'altro giorno, ci¬ 
tando un film famoso di James 
Bond, crea tanto allarme, ridia¬ 
mo un po' altrimenti veramen¬ 
te diventiamo un po' troppo se¬ 
ri, ci prendiamo un po' troppo 
sul serio». 

Se quella di Montezemolo era 
solo una battuta certo non è sta¬ 
ta capita dal ministro dell'Eco¬ 
nomia Tommaso Padoa- 
Schioppa che dopo le critiche 
alla Finanziaria da parte di Con¬ 
findustria non ha perso tempo 
nel fare due conti e a denuncia¬ 
re l'atteggiamento da partito 
politico da parte dell'associazio¬ 


ne degli industriali. «Lo dico 
con rispetto, mi meraviglio di 
queste reazioni - ha commenta¬ 
to Montezemolo - perché 
l'emergenza numero uno è la 
crescita e non è contestabile da 
nessuno che noi cresciamo me¬ 
no di qualunque altro paese in 
Europa. Ma a me non piace la 
polemica fine a se stessa, quin¬ 
di, non voglio fare nessun altro 
commento». «Guardiamo 
avanti - ha poi aggiunto - io cre¬ 
do che non sia questo il tempo 
delle polemiche, non solo per¬ 
ché è Natale ma perché credo 
che questo Paese ha bisogno di 
un impegno vero di tutti, nessu¬ 
no escluso. Noi ci siamo e ci sa¬ 
remo anche di più». 

E le cifre fornite da Confindu¬ 
stria? «I dati che da 20 anni 
Confindustria, il mese di di¬ 
cembre, dà in funzione dell'an¬ 
no seguente sono dati di un 
centro studi serio, professiona¬ 
le e scientificamente valido. 
L'augurio è che l'impegno di 
tutti, a cominciare da un gran¬ 
de sforzo sulla crescita-produtti¬ 
va, perché per noi produttività 
vuol dire crescita, possa portare 
a delle modifiche di quanto da 
noi stimato. Come cittadino, 
prima di tutto, e poi come im¬ 
prenditore ne sarei felice. Serve 
l'impegno di tutti verso quella 
direzione, a cominciare da un 
grande sforzo comune, corale, 
di squadra sulla crescita e sulla 
produttività». 

ro.ro. 


Scoperti 7mila evasori totali, recuperati 15 miliardi 

La somma ritrovata dalla Guardia di Finanza è pari a circa l’1 % del Pii: si potevano costruire due ponti sullo Stretto 


La lotta aH'evasione fiscale 


L'azione della Guardia di Finanza nel 2006 


I 6.950 gli evasori totali scoperti 


15 miliardi di euro di redditi 
non dichiarati 


_| 5,7 miliardi di euro come evasione 

parziale 

_| 2,1 miliardi di euro per elusione 

ed evasione internazionale 

| 3,5 miliardi di Iva non versata 

_| 683.400 le verifiche e i controlli 

effettuati 

_| 28.000 i lavoratori in nero 

ed irregolari individuati 

_| 433 milioni di euro le frodi 

ai danni della Ue 

1 421 milioni di euro le truffe ai danni dello Stato 

_I 21 6 milioni di euro le truffe al Sistema 

Sanitario Nazionale p&g infograph 


M di Toni Fontana 

LA LOTTA ALL’EVASIO¬ 
NE sta dando i suoi frutti. In 
seguito ai controlli effettuati 
dalla Guardia di Finanza ne¬ 
gli ultimi 11 mesi sono entra¬ 
ti nelle casse dello Sta¬ 
to 15,3 miliardi di euro, una som¬ 
ma che corrisponde a più di un 
punto del Pii. Questo è il dato più 
rilevante tra quelli emersi ieri nel 
corso del tradizionale incontro di 
fine anno con la stampa che si è 
svolto a Roma nella caserma Pia¬ 
ve sede del comando delle Fiam¬ 
me Gialle. Dopo aver snocciolato 
per quasi un'ora una selva di da¬ 
ti, il generale Roberto Speciale, co¬ 
mandante della Guardia di Fi¬ 
nanza, ha assicurato che, anche 
nel 2007, le Fiamme Gialle «in 
conformità con la strategia del 
governo» e le indicazioni del Par¬ 
lamento, concentreranno «tutti i 
servizi di polizia economica e fi¬ 
nanziaria su due obiettivi di mas¬ 
sima priorità: la lotta all'evasione 
fiscale e la criminalità economi¬ 
ca». I controlli - ha detto il capo 


delle Fiamme Gialle «aumente¬ 
ranno». I dati più eclatanti tra 
quelli illustrati riguardano infatti 
ancora una volta l'evasione fisca¬ 
le: nel 2006 la Finanza ha infatti 
recuperato 15,3 miliardi di euro, 
cioè più di un punto del Pii (14,8 
miliardi). Questo dato «è in li¬ 
nea» con quello dello scorso an¬ 
no e, per il futuro, Speciale an¬ 
nuncia che «i controlli saranno 
aumentati in modo da rafforzare 
la presenza ispettiva e la capacità 
di intercettare i fenomeni più gra¬ 
vi di evasione e di frode». 

Se infatti balza agli occhi l'enor¬ 
me somma recuperata e pur vero 
che, come ha spiegato il generale 
Giuseppe Vicarolo, secondo le 
più recenti stime Istat «l'econo¬ 
mia sommersa ha in Italia uno 
spessore oscillante tra il 16,6% e 
il 17,7% del Pii», ed il valore ag¬ 
li generale Speciale dice 
che «aumenteranno 
i controlli contro 
evasione e criminalità 
economica» 


giunto che sfugge alla tassazione 
«risulta compreso tra i 230 ed i 
246 miliardi di euro». Il lavoro 
per le Fiamme Gialle dunque 
non manca anche perché negli 
ultimi 11 mesi sono stati scoperti 
ben 6950 evasori totali che, com¬ 
plessivamente, avevano sottratto 
al fisco 7,5 miliardi. Lo scorso an¬ 
no erano stati scoperti 6893 eva¬ 


sori. L'ampiezza del sommerso è 
dimostrata anche dal fatto che 
nello stesso periodo nei cantieri e 
nelle aziende sono stati scoperti 
ben 28mila lavoratori in nero o 
comunque irregolari. Cresce an¬ 
che del 40% l'iva evasa nel corso 
del 2006. 

L'evasione non è tuttavia l'unica 
voce, nel bilancio della Guardia 


di Finanza, che desta preoccupa¬ 
zione. Le frodi al sistema sanita¬ 
rio ad esempio sono aumentare 
del 70% rispetto al 2005. Nel 
2006 sono state accertati danni 
erariali per 216 milioni di euro. 
Le buffe hanno condotto all'arre¬ 
sto di 2217 persone. In aumento 
anche le buffe per indebite con¬ 
cessioni di contributi statali (leg¬ 
ge 488) e di altre leggi in favore 
delle imprese. In questo campo il 
danno ^l'erario ammonta a 421 
milione di euro. La cifra sale a 
433 milioni se si analizza il dato 
relativo alle frodi di aiuti comuni¬ 
tari nel settore dell'agricoltura e 
agli illeciti che riguardano i fondi 
strutturali dell'Unione Europea. 
Nell'analisi della Guardia di Fi¬ 
nanza, come ha fatto notare il ge¬ 
nerale Giuseppe Vicarolo - trova 
anche conferma il fatto che il no- 

L’economia 
sommersa 
che sfugge ai controlli 
è pari a circa il 17% 
della ricchezza totale 


stro paese è «tra quelli leader nel¬ 
la produzione e nel consumo di 
merci falsificate con un giro di af¬ 
fari di 3,5 miliari di euro». Impres¬ 
sionante la mole di materiali e 
merci che sono stare sequestrate: 
88,8 milioni di articoli contraffat¬ 
ti e lo «sviluppo» nel settore è 
confermato anche dal fatto che i 
sequestri sono aumentati del 
28% rispetto allo scorso anno. 
L'anesto di 446 persone, 116 del¬ 
le quali ancora in stato di arresto, 
dimostra che un'altra piaga, quel¬ 
la dell'usura, non è stata sradica¬ 
ta e che quanto emerge è solo 
una parte del fenomeno. Giochi 
e scommesse clandestine appaio¬ 
no in grande aumento. Secondo 
i dab diffusi ieri nel corso del 
2006 sono state sequestrate ad 
esempio dalle Fiamme Gialle 
ben 13.600 slot machine irregola¬ 
ri con un aumento del 95,1% ri¬ 
spetto allo scorso anno (6970). 
In aumento anche l'attività dei 
contrabbandieri di sigarette. L'at¬ 
tività di repressione registra un 
aumento del 108% rispetto al 
2005. Quest'anno i finanzieri 
hanno sequestrato 170 tonnella¬ 
te di sigarette. Dieci infine le per¬ 
sone arrestate nell'ambito delle 
attività di anhterrorismo. 


Telecom Italia 
Voci di uscita 
di Riccardo 
Ruggiero 

■ Telecom debole in Borsa 
mentre crescono le voci di usci¬ 
ta deH'amministratore delegato 
Riccardo Ruggiero. E tra le ipote¬ 
si che si fanno per la sua sostitu¬ 
zione c'è quella di Francesco Ca¬ 
io, ex Olivetti e Cable & Wire¬ 
less. Sul mercato continua a pe¬ 
sare l'incertezza sul futuro del 
gruppo dopo l'uscita di Marco 
Tronchetti Proverà e l'arrivo al¬ 
la presidenza di Guido Rossi. Le 
tensioni al vertice sarebbero sfo¬ 
ciate, secondo indiscrezioni 
non confermate, in un nuovo 
scontro tra Ruggiero e il vicepre¬ 
sidente esecutivo Carlo Buora. 
Nei giorni scorsi si era dimesso 
il responsabile delle relazioni 
istituzionali, Riccardo Perissich, 
sostituito da Franco Brescia. 
Due settimane fa erano circola¬ 
te indiscrezioni sul piano indu¬ 
striale che dovrebbe essere pron¬ 
to a gennaio e potrebbe preve¬ 
dere un ridimensionamento 
delle responsabilità dell'ammi- 
nistratore delegato con la crea¬ 
zione di tre linee di business 
(mobile, fisso ed internet) da ri¬ 
condurre a persone distinte. 
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Dai primi controlli dei verbali elettorali 
ecco 177 voti in più per l’Unione 



■ Sono 177 i voti in più per 
l'Unione. È il risultato del pri¬ 
mo controllo delle 26 circoscri¬ 
zioni elettorali fatto dalla Giun¬ 
ta per le elezioni della Camera. 
Così, spiegano i membri di mag¬ 
gioranza della Giunta,il distac¬ 


co delTUnione dalla Cdl au¬ 
menta: lo scarto tra i due poli si 
attesta quindi a 24.932 voti a fa¬ 
vore del centrosinistra. 

Il risultato della verifica, spiega¬ 
no gli esponenti della maggio¬ 
ranza, significa semplicemente 


che dalle 26 relazioni circoscri¬ 
zionali non emergono novità o 
anomalie. I dati, in sostanza, 
combaciano sia con quelli dira¬ 
mati dal Viminale, sia con quel¬ 
li della Corte di Cassazione. 
Quelli attribuiti dal ministero 
dell'Interno alla coalizione di 
centrosinistra (19.001.684) ri¬ 
sultano leggermente inferiori a 
quelli risultanti ora alla Giunta 
(19.002.764) solo perché, spie¬ 
gano, «a quelli del Viminale 


mancavano ancora i dati delle 
schede contestate che sono arri¬ 
vati solo dopo qualche giorno». 
Le verifiche della Giunta per le 
elezioni di Montecitorio non so¬ 
no però finite. L'organismo par¬ 
lamentare nei giorni scorsi ha 
stabilito infatti praticamente all' 
unanimità di ricontare com¬ 
plessivamente oltre 4 milioni di 
schede elettorali. I controlli 
prenderanno in esame tutte le 
schede bianche, nulle, contesta¬ 


te e valide. Cominciando però 
dal 10% dei seggi. Il riconteggio 
dovrà essere finito entro luglio. 
Con quali regole? Le modalità - 
che riguardano la scelta del 
campione di seggi e le regole 
con cui verranno passate al va¬ 
glio almeno 4 milioni di schede 
- saranno decise nella riunione 
della Giunta per le elezioni pre¬ 
vista oggi. Questo lavoro, che sa¬ 
rà senz'altro più complesso ri¬ 
spetto a quello delle relazioni 


circoscrizionali che si è appena 
concluso, dovrà essere svolto in 
sei mesi di tempo. Ma è molto 
probabile che dovendosi svolge¬ 
re in modo collegiale, cioè con 
tutti i componenti del comitato 
(uno per ogni gruppo), ci vorrà 
molto più tempo. A meno che 
non si decida di dividersi in sot¬ 
tocomitati che, secondo alcuni 
esponenti della Giunta, non do¬ 
vrebbero avere però poteri deci¬ 
sionali. 



Gli uomini di Prodi sotto¬ 
lineano le colpe dell’op¬ 
posizione. E sulle rifor¬ 
me: «Siamo al via» 

■ di Ninni Andriolo / Roma 


HA BACCHETTATO TUTTI Palazzo Chigi 
la mette così: il meccanismo della Finanziaria 
non regge più. È diventato «un monstre» che 
bisogna assolutamente riformare. Il ricorso al¬ 


la fiducia-e ai conse¬ 
guenti maxiemenda¬ 
menti tanto invisi al 
capo dello Stato - è 

«figlio» di questo «assurdo 
meccanismo». «Tutte le Finan¬ 
ziarie di Tremonti, non a caso, 
sono state partorite con il me¬ 
desimo travaglio della nostra», 
sottolineano le stesse fonti. 

In conclusione: «Napolitano 
ha rimproverato noi? Semmai 
ha strigliato tutti...»: centrode¬ 
stra, e centrosinistra. Prodi, Pa- 
doa Schioppa e numerosi 
membri del governo, d'altra 
parte, «hanno messo l'accento 
più volte sull'esigenza di modi¬ 
ficare il sistema, l'iter di costru¬ 
zione e approvazione delle leg¬ 
gi di bilancio». 

Il «basta con i testi unici abnor¬ 
mi», di Napolitano, in sostan¬ 
za, è lo stesso basta di Palazzo 
Chigi. Anche se il governo, al¬ 
le difficoltà di zigzagare tra 
«quei farraginosi meccani¬ 
smi», ha dovuto sommare 
«Tostruzionismo di un'opposi¬ 
zione che non ha fatto sconti e 
che, anzi, si è messa sempre di 
traverso». Una realtà denuncia¬ 
ta dal Presidente del Consiglio. 
Prodi, infatti, ha motivato più 
volte il ricorso alla Fiducia an¬ 
che con l'esigenza di «evitare 
l'esercizio provvisorio e il ritor¬ 
no ad un tipico andazzo da Pri- 


Da Palazzo Chigi 
una replica indiretta: 
«Siamo stati i primi 
a dire che queste 
regole vanno cambiate» 


gennaio, probabilmente a Ca¬ 
serta. 

Il tema, d'altra parte, ha anima¬ 
to il dibattito dell'Unione per 
tutta la giornata di ieri. 

«Se il governo non fa le rifor¬ 
me fallisce la sua missione», ha 
avvertito Rutelli. Un richiamo 
«a fare cambiamenti profondi 
e non a gestire una fase di tran¬ 
sizione». 

In piena sintonia le affermazio¬ 
ni di Fassino. Dopo aver sottoli¬ 
neato il limite «del governo e 
dell'Unione» di «non aver sa¬ 
puto costruire una 
"condivisione" delle scelte», il 
segretario Ds ha sottolineato 
che «adesso l'azione del gover¬ 
no prosegue con l'impegno 
già previsto di mettere mano a 
grandi e importanti riforme». 
E se Bertinotti ha inviato mes¬ 
saggi d'altolà all'ala riformista 
del centrosinistra, il presidente 
del Senato, Franco Marini, ha 
rimarcato che «chiusa questa 
fase con l’approvazione della fi¬ 
nanziaria il Paese ha bisogno 
di affrontare alcune riforme 
fondamentali che toccano la 
sua capacità di restare al passo 
con i cambiamenti straordina¬ 
ri che ci impone l'Europa». 
Riforme sì, sostiene il ministro 
Giovanna Melandri, ma indi¬ 
rizzate alle politiche giovanili, 
Perché è giunto il momento di 
«accendere i riflettori su tutti 
coloro che, come i giovani, dal 
nostro governo si aspettano ri¬ 
sposte concrete». 

Apprezzamento 
per il richiamo 
«ai valori profondi del 
Paese» e alle regole 
dello stare insieme 



Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, durante il suo intervento in un convegno Foto di Alessandro Di Meo/ Ansa 

Bertinotti frena: «Non mi piacciono i due tempi» 

E sulle pensioni dice: «Nessuna riforma per fare cassa, semmai per l’equità» 


■ /Roma 


FASE 2? «Personalmente ho qual¬ 
che diffidenza per i “due tempi”, 
sia in andata che in ritorno». Rifor¬ 
ma delle pensioni? «Va affronta¬ 
ta non dal punto di vista di far cassa, ma 
da quello dell'equità sociale». È un 
"altolà” abbastanza esplicito quello che 
arriva da Fausto Bertinotti. Il presidente 
della Camera parla durante il tradiziona¬ 
le incontro natalizio con la stampa parla¬ 
mentare. Ma il messaggio ha tutta l'aria 
di essere rivolto direttamente alla cosid¬ 
detta ala riformista dellUnione. «So be¬ 
ne che ogni parlamentare, una volta elet¬ 
to, ha la titolarità di una decisione senza 
limiti, ma in un sistema politico istituzio¬ 
nale come il nostro, i programmi alme¬ 
no per la maggioranza devono costituire 
un punto di riferimento fondamentale, 
anche ai fini di validare il consenso venu¬ 
to loro dal voto». Il ragionamento è lo 
stesso che da settimane portano avanti 
gli esponenti della cosiddetta ala radicale 
del centrosinistra. Ovvero, niente "fase 


2”, niente riforma delle pensioni se non 
per eliminare lo scalone introdotto dalla 
Cdl, come è scritto nel programma pre¬ 
sentato in campagna elettorale. 
Bertinotti, durante l'incontro con i croni¬ 
sti parlamentari, ripete più volte che non 
vuole entrare nel dibattito che si è aperto 
all'mterno della maggioranza, ma il mo¬ 
do per far passare la sua posizione lo tro¬ 
va comunque: «La mia opinione, lo dico 
con prudenza per il molo che ricopro, è 
che oggi il paese ha bisogno di più giusti¬ 
zia, di una iniezione non di astratta fidu¬ 
cia, ma di concreta fiducia. Il termine ri¬ 
forme, come molti altri, è stato macinato 


«Il termine riforme 
come molti altri, è stato 
macinato dalla politica 
La priorità è la lotta 
alla precarietà sociale» 


dalla politica. Quando io ho incontrato 
la politica, per riforme si intendeva tutto 
ciò che porta al miglioramento delle for¬ 
me di lavoro e di vita dei lavoratori». E og¬ 
gi? «Oggi, se dovessi dire la priorità in 
agenda, sarebbe la lotta alla precarietà e 
all'incertezza. Questo è il motore per tut¬ 
to il resto». Nel resto c'è la riforma previ¬ 
denziale. «Credo che la questione delle 
pensioni, che è molto sensibile social¬ 
mente, vada affrontata non dal punto di 
vista del far cassa ma da quello dell'equi¬ 
tà sociale. La discussione deve partire 
non dall'esigenza di spendere meno, ma 
dall'obiettivo di ristabilire un rapporto 
adeguato tra i tempi del lavoro e i tempi 
della vita. E si riconosca poi una diversità 
parlando di età pensionabile fra persone 
che hanno una professionalità diversa». 
L'espressione «lavori usuranti» neanche 
la pronuncia, così come «operai». Cosa 
che fa invece in un'intervista a Panora¬ 
ma, per avanzare una richiesta a Prodi: 
«Dica subito, e pubblicamente, che quan¬ 
do si discuterà di riforma delle pensioni 
dall'innalzamento dell'età pensionabile 
saranno esclusi gli operai». 

s.c. 


LA RIVISTA 

Il Presidente della Camera dirigerà 
«Alternative per il socialismo» 

Sarà un bimestrale la rivista che ha 
l'ambizione dì dare una risposta, anzi 
un'alternativa, al Partito democratico. Il 
titolo è una fusione tra «Alternative», la 
rivista del Prc diretta da Alfonso Gianni 
e la storica «Problemi del socialismo» di¬ 
retta da Lelio Basso, tra i fondatori del 
Psiup. Il direttore avrà una redazione for¬ 
mata dalla senatrice Rina Gagliardi, dal 
sottosegretario Gianni, dal dirigente sin¬ 
dacale Tiziano Rinaldini, da Aldo Gar- 
zia (che viene dal Manifesto e dalla dire¬ 
zione di Aprile), e da due redattori di Li¬ 
berazione, Anubi Lussurgiu D'Avossa e 
Angela Azzaro. 

Tra i collaboratori di pregio, si vuol invi¬ 
tare Pietro Ingrao, Achille Occhietto e 
l'economista Riccardo Bellofiore. Nel 
primo numero è annunciato un inter¬ 
vento dì Oskar Lafontaine, leader della 
Linke tedesca. 


IL CASO Soddisfatti Franceschini e Finocchiaro: siamo riusciti a trovare una strada comune. A Montecitorio un testo sul riconoscimento delle coppie di fatto 

Camera e Senato, ora va il «laboratorio» del Partito democratico 


ma Repubblica». 

L'allarme del Colle sulla «salu¬ 
te democratica» del Paese? La 
preoccupazione del Quirinale 
per il crescente «distacco tra 
politica, istituzioni e cittadi¬ 
ni»? L'appello del Capo dello 
Stato all'urgenza di varare le ri¬ 
forme? 

Romano Prodi, che ha ascolta¬ 
to in diretta al Quirinale il mes¬ 
saggio rivolto alle Alte cariche 
dello Stato, apprezza il «richia¬ 
mo equilibrato e profondo» di 
Napolitano «ai valori profondi 
del Paese». Ma anche alle «re¬ 
gole» che devono presidiarne 
«lo stare insieme» dei cittadi¬ 
ni. 

Quanto alle riforme, poi, supe¬ 
rato lo scoglio della Finanzia¬ 
ria - spiegano da Palazzo Chigi 
- l'impegno del governo «è 
concentrato soprattutto su 
quel versante». E le riforme co¬ 
stituiranno il piatto forte del 
vertice governo-maggioranza, 
che dovrebbe svolgersi a metà 


■ diSimoneCollini /Roma 


«Sono molto soddisfatto del lavo¬ 
ro svolto dal gnippo», dice Dado 
Franceschini. Il presidente dei de¬ 
putati dell'Ulivo blinda a Monteci¬ 
torio insieme a colleghi e giornali¬ 
sti in vista delle vacanze di Nata¬ 
le. «Abbiamo fatto un buon lavo¬ 
ro, il nostro laboratorio, visto che è 
nato proprio come laboratorio, 
fiinziona bene e dimostra che si 
può andare avanti su questa stra¬ 
da». La strada è quella che porta 
al Partito democratico. Non si può 
dire che finora sia stata bitta in di¬ 
scesa, né che il percorso fihiro si 
profila sgombro dal rischio di pas¬ 
si falsi. 

Giusto ieri faceva riferimento alle 


difficoltà del processo unitario Pie¬ 
ro Fassino. «Credo che l'affanno 
del governo renda piu difficile la 
costruzione del Partito democrati¬ 
co, e non viceversa», Ira sottolinea¬ 
to il segi'etario Ds in un'intervista 
al Corriere della Sera. «Costruire 
il Pd è più faticoso quando qualcu¬ 
no esaspera ogni giorno i temi eti¬ 
ci», ha lamentato il leader della 
Quercia senza nascondere che pro¬ 
prio su questo terreno il nuovo sog¬ 
getto «ha marcato le maggiori dif¬ 
ficoltà»: «Se Aitino Parisi ci aves¬ 
se dato una mano... Invece, non 
gli ho mai sentito dire una paro¬ 
la». 

Vista fissando l'obiettivo suigmp- 


piparlamentari dell'Ulivo, l'opera¬ 
zione è circondata di maggiore ot¬ 
timismo. «Ci sono stati quelli che 
si usa definire "momenti di con¬ 
fronto"», confessa la vicecapo- 
gnippo dell'Ulivo alla Carnei a 
Marina Seleni, «anche accesi, ma 
finora sono stati compiuti molti 
passi avanti». È vero, come sostie¬ 
ne la presidente dei senatori del¬ 
l'Ulivo Anna Finocchiaro, che 
non si può dire che esistano già 
«duepiccoli palliti democratici al¬ 
la Camera e al Senato», e che 
«una via parlamentare al Pd», 
senza un coinvolgimento del temi- 
torio, di associazioni e di forze che 
attualmente non fanno parte del¬ 
l'Ulivo, rischia di poitare in un vi¬ 
colo cieco. Però «il laboratorio» av¬ 


viato dopo le elezioni politiche 
qualcosa la dice. Ad esempio, che 
sulle unioni di fatto Ds e Margheri¬ 
ta possono anivare a una posizio¬ 
ne comune. 

«Sarà che qui non abbiamo la Bi- 
netti», scherza qualche deputato. 
Fatto sta che alla Camera verrà 
presentato un ordine del giorno fir¬ 
mato da Franceschini, Sereni e 
Bressa in aii si impegna il governo 
«a dare attuazione, in tempi bre¬ 
vi» a una legislazione coerente 
con quanto scritto nel program¬ 
ma: «L'Unioneproporrà il ricono¬ 
scimento giuridico di diritti, prero¬ 
gative e facoltà alle persone che 
fanno parte delle unioni di fatto», 
è saitto nel documento. Era stato 
già presentato al Senato, ma poi 


non è stato votato e quindi è deca¬ 
duto. Al che, qualche deputato ha 
pensato di andare avanti con ini¬ 
ziativepersonali. Una strada con¬ 
siderata minata da Sereni e Fran¬ 
ceschini, che si sono consultati e 
hanno deciso di presentare l'odg a 
nome di hitto l'Ulivo. 

Nel documento c'è anche scritto, 
sempre in linea con il program¬ 
ma, che «al fine di definire natura 
e qualità di un'unione di fatto, 
non è dirimei ite il genere dei convi¬ 
venti né il loro orientamento ses¬ 
suale. Va considerato piuttosto, 
quale aiterio qualificante, il siste¬ 
ma di relazioni (sentimentali, as¬ 
sistenziali e di solidarietà), la loro 
stabilità e volontarietà». 
Qualcuno si sfilerà? Capignippo, 


vice e quanti gestiscono le votazio¬ 
ni in aula a colpi di sms e telefona¬ 
te agli assenti (il diessino Etminio 
Qiiaitiani e il diellinoRoberto Gio¬ 
chetti), per ora sono tranquilli. «È 
vero che finora non abbiamo avu¬ 
to assemblee dedicate in modo spe¬ 
cifico a questo tema come a diver¬ 
si temi eticamente sensibili - dice 
la Sereni - però più volte in com¬ 
missione Affari sociali sono state 
affrontate tematiche attinenti al¬ 
la famiglia o in commissione Cul¬ 
tura problematiche legate alla 
scuola pubblica e privata, e ogni 
volta si è creato un clima di forte 
collaborazione». Non ci vorrà mol¬ 
to perché l'odg sulle coppie di fatto 
venga messo ai voti. Lì si vedrà 
quanto l'Ulivo è compatto. 
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PARLAMENTO EUROPEO 

Occhetto: la Cassazione mi dà ragione 
Di Pietro: è una menzogna 


MASTELLA 

«Apriamo il cantiere del centro. Nel 2009 
saremo insieme a Follini, Sandri e Pizza» 



Achille Occhetto Foto Ansa 


■ Annuncia Occhetto: la Corte 
di Cassazione ha riconosciuto la 
legittimità dell'atto di revoca della 
rinuncia alla carica di parlamenta¬ 
re europeo (nel 2004) da Achille 
Occhetto «perchè intervenuto pri¬ 
ma dell'avvio del procedimento 


di proclamazione degli eletti». La 
sentenza modifica la decisione 
del Consiglio di stato che in otto¬ 
bre aveva accolto il ricorso di Do¬ 
menico Donnici. Soddisfatto il 
gruppo del Pse a Strasburgo: il ca¬ 
pogruppo Pittella sottolinea «il 


contributo importante che Oc¬ 
chetto sta dando al lavoro parla¬ 
mentare, in particolare nella com¬ 
missione giuridica e affari esteri, e 
come presidente della delegazio¬ 
ne per il Mercosur». Ma Donnici e 
Di Pietro negano che la Cassazio¬ 
ne si sia pronunciata: è solo stata 
differita, sostengono, la decisione 
dell'Ufficio elettorale di procedere 
alla nuova proclamazione perchè 
Occhetto ha impugnato la senten¬ 
za del Consiglio di Stato. 


■ L'accordo tra l'Udeur, il movi¬ 
mento di Marco Follini, e la fede¬ 
razione di centro di Sandri e Piz¬ 
za che porterà ad una lista unita¬ 
ria alle Europee del 2009, apre «il 
cantiere del centro». È l'idea del 
segretario dell'Udeur: «alle pros¬ 


sime politiche non ci saranno 
Prodi e Berlusconi. Nessuno può 
immaginare che tutti si muova¬ 
no e che noi siamo gli unici a sta¬ 
re fermi. Il nostro intendimento 
è che si realizzi, con il cambia¬ 
mento della legge elettorale, un 


centro». Clemente Mastella è un 
«interlocutore importante» del¬ 
l'Italia di mezzo, e alla domanda 
su una eventuale più ampia inte¬ 
sa con Pier Ferdinando Casini la 
risposta di Marco Foliini è: «Più 
siamo meglio è». Insomma, «Ci 
presentiamo come formazione 
di centro, nel tentativo di rompe¬ 
re questa morsa bipolare che sta 
soffocando la politica italiana. 
Facciamo appello a tanti perché 
questo centro si allarghi». 



Il duro richiamo di Napo¬ 
litano che critica il ricor¬ 
so al maxi-emendamen¬ 
to per la Finanziaria 

■ di Vincenzo Vasile /Roma 


QUELL’ARTICOLO UNICO comprensivo 
di un numero abnorme di disposizioni», è un 
po’ la pietra di paragone pratica e simbolica di 
una tendenza da combattere. Si tratta, infatti, 


nella visione di Napoli¬ 
tano, di un esempio 
di quelle «distorsioni, 
divenute sempre più 

gravi» che condizionano pesan¬ 
temente le assemblee elettive, e 
di conseguenza distaccano i cit¬ 
tadini dalle istituzioni. C'è tutta 
una lunga storia dietro. «Anche 
quest'anno», infatti, si ripercor¬ 
re una prassi che due anni fa Car¬ 
lo Azeglio Ciampi stigmatizzò 
paventando persino un sospet¬ 
to di incostituzionalità: l'artico¬ 
lo 72 - Napolitano cita il suo pre¬ 
decessore - prescrive che ogni 
legge sia approvata «articolo per 
articolo e con votazione finale». 
L'altra citazione è di uno scritto 
di questi giorni del costituziona¬ 
lista Valerio Onida: tale «prassi 
legislativa» rende «sempre più 
difficile il rapporto tra i cittadini 
e la legge», perché «sfugge alla 
comprensione» dell'opinione 
pubblica di che cosa si stia par¬ 
lando e decidendo. E, il presi¬ 
dente rincara la dose, scandisce 
le parole: in questo caso si è «or¬ 
mai toccato il limite estremo». 
Infatti, (e il riferimento implici¬ 
to, ma chiaro, è al famigerato 
comma Fuda sfuggito alla cosid¬ 
detta «cabina di regia» che scar¬ 
tabellava centinaia di fogli di car¬ 
ta), vi sono stati «esiti che han¬ 
no mortificato il Parlamento e 
distorto la formazione delle deci¬ 
sioni in un campo essenziale co- 

Cita Ciampi, che già 
due anni fa adombrò 
il sospetto di 
incostituzionalità per 
il maxi emendamento 


me il bilancio dello Stato». 

Al di là delle «polemiche di ieri e 
di oggi» su questi risultati è «in¬ 
teresse comune e urgente porre 
termine» a simili pratiche: una 
buona notizia è l'impegno «par¬ 
ticolarmente significativo» solle¬ 
citato da Bertinotti e Marini e 
formulato a palazzo Madama 
da una presa di posizione bipar- 
tisan per una riforma delle nor¬ 
me di legge e di regolamento sul 
bilancio. 

Quel che anzitutto interessa Na¬ 
poletano è, però, porre una que¬ 
stione più generale: la necessità 
di operare contemporaneamen¬ 
te su quattro piani paralleli, ga¬ 
rantire il diritto-dovere di gover¬ 
nare, le prerogative del Parla¬ 
mento, il molo dell'opposizio¬ 
ne, un efficiente e corretto pro¬ 
cesso di formazione delle leggi. 
Un quadruplice comandamen¬ 
to istituzionale che non vuol es¬ 
sere un'utopistica quadratura 
del cerchio, ma rientra in quell' 


appello reiterato che Napolita¬ 
no ripropone sin dalla sua ele¬ 
zione a entrambi i poli: perché 
«a una logica di contrapposizio¬ 
ne totale che ormai produce ef¬ 
fetti di stanchezza e di rifiuto tra 
i cittadini indebolisce autorità e 
funzionalità dello Stato, mortifi¬ 
ca le energie più vive dell'econo¬ 
mia e della società» subentri un 
«maggior senso di responsabili¬ 
tà» in direzione dell'«interesse 
generale». Così il capo dello Sta¬ 
to invoca non solo dalla politica 
ma anche alla cultura e alla scuo¬ 
la un impegno a darsi da fare. E 
con un cenno che sembra riferir¬ 
si piuttosto alle bordate dell'op¬ 
posizione, chiede «rispetto» per 
tutte le istituzioni di garanzia, 
come - e non solo - la Corte Co¬ 
stituzionale, rispetto per tutte le 
Magistrature e le «autorità» indi- 
pendenti, rispetto per il Parla¬ 
mento, e il superamento di ogni 
tentazione a innescare una «spi¬ 
rale di delegittimazione». 
L'auspicio per il nuovo anno è 
che esso segni una forte ripresa 
del «senso delle istituzioni», da 
considerare come «criterio rego¬ 
latore» dell'attività politica, di là 
da tutte le «legittime ragioni di 
parte». Nessuno si illuda di av¬ 
vantaggiarsi da una situazione 
fuori controllo. Se fosse seguito 
0 precetto della priorità dell'inte¬ 
resse generale, il sistema bipola¬ 
re ne uscirebbe rafforzato, anzi¬ 
ché indebolito. 

Si avvista anche qualche «segna¬ 
le positivo». Come su casi limita¬ 
ti quali il decreto anti-intercetta- 

Invoca il rispetto 
per le istituzioni 
e l’interesse generale 
come criterio 
regolatore della politica 


zioni e il progetto unitario del 
Copaco per la riforma dei servi¬ 
zi. Ma soprattutto sulle scelte di 
politica internazionale. Come è 
accaduto per la missione in Liba¬ 
no che «ha ottenuto in parla¬ 
mento un larghissimo consen¬ 
so» da non sottovalutare. E co¬ 
me il presidente auspica ci si pos¬ 
sa muovere in un clima di inte¬ 
sa anche per l'iniziativa diplo¬ 
matica in Medio oriente e nell 1 
iniziativa europeista. 

Ma non solo: «più consistenti e 
decisi progressi si richiedono» 
per rinnovare le istituzioni. Pro¬ 
pone due esempi di «ricerca di 
una possibile condivisione». 
Ben mirate riforme dell'ordina¬ 
mento della Repubblica. E una 
nuova legge elettorale. 
Napolitano annuncia che non 
desisterà, sebbene sia consape¬ 
vole delle «profonde difficoltà». 
E dal piglio brusco che ha im¬ 
presso al suo discorso si capisce 
che agirà con determinazione. 



-HANNO DETTO 

LA CRITICA 

Il presidente indica 
l’enorme anomalia 
di un «articolo unico 
comprensivo di un numero 
abnorme di disposizioni» 

LA CITAZIONE 

Secondo il costituzionalista 
Onida ormai le leggi 
rischiano di «sfuggire 
alla comprensione 
dell opinione pubblica» 

SEGNI POSITIVI 

Il Ddl sulle intercettazioni 
e la politica estera 
che «ha ottenuto 
in Parlamento un 
larghissimo consenso» 

LA PROPOSTA 

Vanno ricercati 
accordi sulla legge 
elettorale e su ben 
mirate riforme 
dell ’ordinamento 


Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano alla cerimonia per lo scambio di auguri di Natale con le alte cariche dello Stato Foto di Enrico Oliverio/Ansa 


L’INTERVISTA 


VANNINO CHITI 


«Il governo pronto a cambiare le regole, altrimenti fiducia e maxiemendamento sono obbligati» 


«La “macchina” della Finanziaria non va» 


■ di Vladimiro Frulletti 


Ministro Chiti, il 
Capo dello Stato ha 
criticato duramente 
il maxi 

-emendamento della 
Finanziaria. Che 
risponde? 

«Proprio stamani (ieri 
mattina ndr) alle 10, quindi senza sapere 
dell'intervento del Presidente della Re¬ 
pubblica, ne ho parlato con Prodi. La Fi¬ 
nanziaria così com'è oggi, cioè un im¬ 
menso cantiere di articoli, è da modifica¬ 
re. E un'esigenza che il governo non solo 
avverte, ma su cui stiamo intervenendo». 
Come? 

«Il Consiglio dei Ministri entro la fine di 
gennaio presenterà un suo contributo per 
riformare la sessione di bilancio. Non è 
nonnaie che governo e Parlamento si oc¬ 
cupino da giugno a dicembre di un'enor¬ 
me sessione di bilancio. Però o si cambia o 
non resta altra strada che scegliere fra ma¬ 
xiemendamento, e a un certo punto la fi¬ 
ducia, o l'esercizio provvisorio. Anche 
con ampie maggioranze c'è stato il maxie¬ 
mendamento e la fiducia. È la dimostra¬ 
zione che va cambiato lo strumento». 
Cosa ha in mente il governo? 

«A fine gennaio ci saranno le nostre pro¬ 
poste per rendere più snella la sessione di 
bilancio. Naturalmente servono anche 
modifiche regolamentari da parte delle 
Camere. Ad esempio io penso che il con¬ 
fronto, forte e reale, fra governo e gruppi 
parlamentari, debba avvenire nelle com¬ 
missioni bilancio e che in aula non si deb¬ 
ba procedere a valanghe di emendamen¬ 
ti. Ora il tempo c'è, noi lavoriamo a que¬ 
sto». 

Ma il Capo dello Stato pone l’accento 
anche su un «ruolo legislativo del 
Parlamento pesantemente 
condizionato da distorsioni divenute 
sempre più gravi». 


«La situazione del Parlamento risente di 
questa transizione che non finisce mai. 
Di riforme non compiute. E questo circui¬ 
to vizioso condiziona sia il governo che il 
Parlamento. Ad esempio sui decreti leggi 
ci sono studi che dicono che dal 1975 a 
oggi, cioè da 31 anni, a parte il periodo ab¬ 
norme in cui c'era addirittura la reiterazio¬ 
ne dei decreti leggi, sono mediamente 4 
al mese. La disfunzione del rapporto go¬ 
verno-parlamento cioè non è legata a 
una stagione politica, ma è qualcosa di 
più profondo che per essere superata ha 
bisogno di strumenti nuovi». 

Ad esempio? 

«Siamo l'unico Paese avanzato in cui il go¬ 
verno non ha una corsia preferenziale per 


propri provvedimenti. Io dico possiamo 
stabilire che ad esempio 2 leggi al mese 
del governo abbiano una corsia preferen¬ 
ziale? Poi in Italia ci sono troppe leggi e se 
ne fanno troppe. Allora è meglio, ovun¬ 
que possibile, fare più semplici provvedi¬ 
menti amministrativi e procedere con leg¬ 
gi delega. Infine la riforma delle istituzio¬ 
ni. Per Regioni, Comuni e autonomie lo¬ 
cali c'è stata, ma a livello nazionale non 
ha toccato il molo del governo e del Parla¬ 
mento. Va fatta. Pensiamo solo alla diffe¬ 
renziazione fra le due Camere». 

C’è da vedere se queste riforme sono 
davvero possibili. 

«Vedremo. Però sono abbastanza fiducio¬ 
so perché la "spallata” su cui aveva punta¬ 
to una parte dell'opposizione non è riusci¬ 
ta. La Finanziaria sarà approvata, il Gover¬ 


no c'è. Chissà che nelle opposizioni non 
maturino posizioni di maggiore disponi¬ 
bilità sulle riforme». 

Anche perché le riforme è difficile 
farle da soli... 

«No, è sbagliato farle da soli». 

Per il Presidente Napolitano lo lo 
scontro frontale fra forze politiche 
produce un indebolimento della 
democrazia. Vi sentite chiamati in 
causa? 

«Il Presidente della Repubblica rappresen¬ 
ta l'unità del Paese ed è il primo custode 
della Costituzione, quindi non entra nel¬ 
l'agone politico. Il suo intervento è rivol¬ 
to al Paese e a tutte le forze politiche. Stru¬ 
mentalizzarne le parole sarebbe sbaglia¬ 
to». 

Ma lei che ne pensa? Come Unione vi 
sentite responsabili? 

«Dico che l'aggressione ai Senatori a vita, 
l'ostruzionismo di fatto alle Camere, l'ex 
ministro dell'economia Tremonti che dice 
che è una "Finanziaria da dementi'', non 
aiutano il confronto. Che quando in aula 
si cerca di impedire a rappresentanti del go¬ 
verno di parlare, è successo a me al Senato, 
mi hanno tirato addosso anche dei libri, il 
clima non si rasserena. Che offendere l'ex 
capo dello Stato Scalfaro è grave, come è 
grave non riconoscere la vittoria elettorale 
del centrosinistra. Vogliamo mettere un 
punto e ripartire? Bene, sono d'accordo, 
ma si esca fuori dalla favola del lupo e del¬ 
l'agnello». 

La Finanziaria è stata criticata anche 
per la norma che abbrevia i termini 
per gli interventi della Corte dei 
Conti? 

«La cancelleremo con un decreto legge la 
prossima settimana, così quando la Finan¬ 
ziaria entrerà in vigore il 1 gennaio non ci 
sarà più. Non siamo noi quelli dei condoni 
e delle leggi ad personam. Quella norma 
non la volevamo, non doveva esserci e fare¬ 
mo chiarezza su come sia potuta entrare in 
Finanziaria». 


Il Corsivo 

♦♦♦ 

Nel cuore di Berlusconi 

«Prodi e Berlusconi? Si detestano, sono due persone totalmente diverse incompatibili, non li 
vedo seduti ai tavolo delle trattative. Mente vedrei Berlusconi eD'Alema». Parola di Bruno 
Vespa che - quando fa Folta a Porta - non è un giornalista, ma è sicuramente un 
professionista nell'esegesi berlusconiana. Insomma segue il capo e lo spiega. Sì, perché dal 
letto dell'ospedale (pardon della suite) di Cleveland Berlusconi fa sapere che non ti itti i 
messaggi d'auguri lo hanno «commosso». Ma sicuramente ha toccato il suo more malato 
quello di D'Alema. Che vuol dire? Nimte. Solo che Berlusconi pensa ad un Prodi in 
difficoltà e cerca di fare il solito scherzetto. Lo aveva fatto in occasione dell'elezione al 
Quirinale quando aveva fatto girare l'idea di esser pronto a votare D'Alema (tanto i mmors 
non costano nulla) o quando solo qualche giorno fa aveva espresso nuovamente stima 
verso il ministro degli esteri, mente i suoi smdieri «di sinistra» buttano sul tavolo del 
gossip politico chissà quale governo istituzionale sempre con D'Alema tirato in ballo. Più 
che ballon d'essais sono semi di zizzania, pili che avances sono fioco di sbarramento. Ma i 
giornali ci sguazzano e Bruno Vespa fa il megafono. 

P.S. A proposito. Ogni tanto Vespa dice quel che pensa. Così a chi gli chiedeva perché non 
invitasse a Fotta a Porta Girilo, Travaglio eLuttazzi, ha risposto: «Perché voirei continuare 
ad andare in onda». Il suo editore di riferimento resta sempre quello del diktat bulgaro, r.r. 
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La Rai «spacchettata» 
non piace alla Quercia 

Convegno Ds sulla tv con qualche critica 
al progetto Gentiioni. Del Noce contestato 


Bocciato 0 ricorso 
di Meocci: i 15 milioni 
di multa vanno pagati 

I Ds: responsabili i cinque consiglieri Rai della Cdl 
che votarono «l’incompatibile». E Petroni se ne vada 


di Natalia Lombardo / Roma 


IL DANNO La Rai deve pagare la multa di 14 
milioni di euro per l’incompatibilità di Meocci: 
il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso della 
tv pubblica riguardo alla sanzione imposta dal- 



II cavallo all’ingresso della sede Rai Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


l’Authority per le Tele¬ 
comunicazioni e già 
confermata dal Tar 
del Lazio. Una sen¬ 
tenza prevedibile, data la palese 
incompatibilità della nomina di 
un direttore generale che del- 
l'Agcom era stato membro fino a 
pochi mesi prima, violando così 
la legge dell'organo di garanzia. Il 
ministro delle Comunicazioni, 
Gentiioni, rispetta la sentenza 
ma non è sorpreso: «Come parla¬ 
mentare di opposizione e presi¬ 
dente della commissione di Vigi¬ 
lanza avevo sempre immaginato 
che ci fosse una incompatibili¬ 
tà». 

La Rai deve pagare all'Agcom 


14,3 milioni di euro (lo 0,5% del 
fatturato dell'ultimo bilancio), 
più la multa a Meocci di 370mila 
euro (lo stipendio lordo percepi¬ 
to dall'ex Dg, al netto della retri¬ 
buzione lorda da caposervizio 
Rai). Più 21mila euro di spese pro¬ 
cessuali. 

Furibondo il Codacons: chiede al 
governo di ritirare l'aumento del 
canone Rai. Da Viale Mazzini 
l'azienda se la cava così: «La mul¬ 
ta era già stata considerata nel bi¬ 
lancio 2006». Ma lo «scandalo an¬ 
nunciato diventa uno scandalo 
conclamato», denuncia l'Usigrai, 
«la multa mette in crisi i conti del¬ 
la tv pubblica: il prezzo da pagare 
per la macroscopica ingerenza 
della politica dell'agosto 2005». 
Da un convegno sulla Rai orga¬ 
nizzato dai Ds parte un appello al 
ministro dell'Economia perché 


solleciti le dimissioni del consi¬ 
gliere Petroni: «L'azionista deve 
battere un colpo», afferma Fabri¬ 
zio Morri, capogruppo Ulivo in 
Vigilanza, «perché tutti» i cinque 
consiglieri di centrodestra che 
hanno votato Meocci e sono ac¬ 
cusati di abuso d'ufficio, «erano 
consapevoli che si stava nomi¬ 
nando un Dg incompatibile». Re¬ 
sponsabilità maggiori per Petro¬ 
ni, secondo Cuillo, responsabile 
Ds per l'informazione, «perché 
in quanto indicato dall'azionista 
- il Tesoro - avrebbe dovuto tutela¬ 
re la Rai». Per il consigliere Curzi 
«non deve pagare la Rai, dobbia¬ 
mo discuterne con l'azionista». 
La notizia del ricorso rigettato è 
piombata sul Cda era riunito a 
Viale Mazzini. Preoccupati i con¬ 
siglieri di centrodestra (anche per 
i dubbi sulla copertura assicurati¬ 
va) sembra abbiano anche conte¬ 
stato al presidente, Claudio Pe¬ 
truccioli, l'aver preso contatti di 
sua iniziativa con il ministro Pa- 
doa Schioppa. Il Governo, infatti 
potrebbe rivalersi sui consiglieri, 
ma la questione è aggrovigliata. 
In mattinata il Cda ha chiuso i ca¬ 
nali (fanstama) digitali RaiFutura 
e RaiDoc, con l'opposizione di 
Malgieri, An (un dirigente fu 


coinvolto in Vallettopoli). 

Il Cda ha poi nominato tutti i vi¬ 
cedirettori delle testate giornali¬ 
stiche, ricollocando cinque diri¬ 
genti «panchinati». Come Ennio 
Chiodi, senza incarico da anni: 
coordinerà le sedi estere di corri¬ 
spondenza. Alberto Maccari è sta¬ 
to fermo per poco: da vice di Mi- 
mun al Tgl ora lo affianca alla 


Tsp, ribattezzata Rai Parlamento. 
A Rai News 24 Roberto Reale: vi¬ 
ce al Tg3, si vide chiudere il pro¬ 
gramma sul Nord-Est. A Rai Inter¬ 
national Maurizio Bertucci, ex de¬ 
putato di FI a disposizione del¬ 
l'azienda, e Michele Mezza, (in at¬ 
tesa dalle Strategie tecnologiche). 
Reintegrato alla struttura com¬ 
merciale Luigi Ferrari. 


B /Roma 

RAI: DI MEGLIO, DI PIÙ 

Un convegno «allargato» an¬ 
che a Del Noce (contestato) 
e a Saccà, quello organizza¬ 
to dai Ds con Fassino per di¬ 
re la loro sul futuro della tv 

pubblica. Ospite il ministro delle 
Comunicazioni, Paolo Gentiio¬ 
ni, dalla Quercia sono molte le in¬ 
dicazioni in difesa dell'integrità 
del servizio pubblico. E della qua¬ 
lità. In ballo c'è 0 progetto di leg¬ 
ge sulla riforma della Rai che il mi¬ 
nistro presenterà a gennaio. Il di¬ 
rettore generale, Cappon, illustra 
una Rai in affanno: «È logorata 
dalla burograzia, non ha fatto cre¬ 
scere nuove generazioni e, per fa¬ 
re di più, servono risorse». 
Sbagliate tutte le previsioni: la sa¬ 
letta del Capranichetta trabocca 
di esperti, giornalisti e dirigenti 
Rai, da Curzi a Freccero, da Ruffi- 
ni e Di Bella a tanti altri. 

Il centrosinistra deve puntare alla 
«autonomia e alla diversità della 
Rai», ha detto II segretario Ds Pie¬ 
ro Fassino in chiusura, ma disillu¬ 
de chi pensa che «indossando 
una casacca politica», faccia «una 
migliore carriera: la Rai non è il 
vendicatore politico di uno schie¬ 
ramento» come «negli anni di 
Berlusconi». Oggi il Cda Rai «è 
una protesi del sistema politi¬ 
co-istituzionale». 

I Ds lamentano un certo decisio¬ 
nismo del ministro nei progetti 
sulla Rai (che però ha offerto al di¬ 


battito pubblico). Il nodo, secon¬ 
do il sottosegretario alle Comuni¬ 
cazioni, Vimercati, è nella propo¬ 
sta di «spacchettare la tv pubbli¬ 
ca» con una rete commerciale e al¬ 
tre due di servizio pubblico. Tema 
superato: col digitale aumentano 
i canali, spiega Carlo Rognoni, 
consigliere Rai ds, che rilancia la 
separazione fra «la proprietà degli 
impianti dalla produzione di con¬ 
tenuti». Gentiioni indica due 
punti chiave: «L'azionista Rai 
non dev'essere il governo ma una 
Fondazione; la tv pubblica dev'es- 
serericonoscibile». 

Robero Cuillo, responsabile Ds 
per l'Informazione, insiste sulla 
qualità possibile di «una tv popo¬ 
lare» senza inseguire i modelli 
commerciali («l'effetto peggiore 
del berlusconismo»), E reclama 
«assunzioni per concorsi pubbli¬ 
ci». «Credo di aver fatto l'ultimo 
io, nel '64...», scherza Renzo Arbo¬ 
re, emblema della Rai di qualità. 
Il dibattito si scalda quando parla 
Fabrizio Del Noce, direttore di Ra- 
iUno (in sala anche Caprarica, di¬ 
rettore del Gr dato in migrazione 
alla retei): «Mai fatto reality, mai 
tv trash», azzarda Del Noce e dal¬ 
la sala urlano: «E "Il Ristorante" 
cos'era? E Domenica In?»; una vo¬ 
ce tira fuori il caso «Vallettopoli». 
Del Noce poi va via ma non sem¬ 
bra toccato: «Sono abituato dai 
tempi dell'università, l'anomalia 
è essere stato invitato qui. Da 
quando non sono più parlamen¬ 
tare non vado più ai convegni, 
neppure di FI». E Cuillo lo ringra¬ 
zia. In sala c'è, ma non parla, Ago¬ 
stino Saccà, direttore di RaiFic- 
tion, FI. n.l. 


IL CASO Apprezza ma glissa sulle troppo scoperte avances dell’ex ministro alla Sanità 

Santanchè: «Io ballo da sola» 


SCOMPARE UN GIORNALISTA DE L’UNITÀ 

Se ne va Roberto Calosi. Uno di noi 



■ di Wanda Marra / Roma 


«Io? Io ballo da sola, come quella del film, 
ricorda?». È sera quando Daniela Santan¬ 
chè, lasciando la Camera, cita il titolo di 
un film di Bertolucci per confermare che lo 
strappo con Fini non s'è ricucito. D'altra 
parte la parlamentare di An per tutto il 
giorno a chi le chiedeva un commento ave¬ 
va opposto un secco, ma molto nervoso: 
«Di questo non voglio parlare. Parlerò con 
Fini la settimana prossima». Nervosismo 
più che comprensibile visto che, come dice¬ 
va testualmente un comunicato ufficiale 
diffuso l'altroieri da via della Scrofa, «il 
presidente nazionale, Gianfranco Fini, rin¬ 
graziando Daniela Santanchè e Maria 
Ida Gennontani per quanto fatto, ha azze¬ 
ratogli incarichi del dipartimento Pari op¬ 
portunità». Un azzeramento che per giun¬ 
ta arrivava dopo che le donne di An nell'ul¬ 
tima assemblea domenica scorsa avevano 
ottenuto il 25% dei posti negli organismi 
dirigenziali del partito. L'entourage del 
Presidente aveva spiegato che proprio que¬ 
sto risultato era il motivo della decisione 
di Fini. Insomma, il Dipartimento delle 
Pari Opportunità non serviva più. Ma 
mentre l'evidente nervosismo dell'«azzera¬ 


ta» confennava che qualcosa non anda¬ 
va, qualcuno parlava, dell'insofferenza di 
Fini per la sovraesposizione mediatica del¬ 
la Santanchè, in pascolare nella batta¬ 
glia per il velo islamico. Tra le ipotesi an¬ 
che quella che Fini avrebbe l'intenzione di 
promuovere al posto della Santanchè nell' 
esecutivo Barbara Saltamartini, sino a ora 
sua vice alle pari opportunità, consigliera 
alla provincia di Roma, considerata vicina 
ad Alemanno. Ed era stata tirata in ballo 
anche la Prestigiacomo, che avrebbe pre¬ 
muto per Tesautoramento della Santan¬ 
chè, per farsi valere come unica voce fem¬ 
minile del centodestra. Ma il giorno dopo 
quel che sembra più evidente è la volontà 
di usare la carta Santanchè contro Fini dai 
suoi oppositori interni nelpaitito. Martedì 

Storace s’appella a Fini: 
«Lei è come Ségolène 
Royal, ridalle il suo posto 
al dipartimento 
della pari opportunità» 


sera la deputata aveva invitato a cena fio¬ 
ri Storace e Briguglio. E proprio l'ex Gover¬ 
natore del Lazio ieri I la continuato il corteg¬ 
giamento: «Daniela è una donna di straor¬ 
dinaria intelligenza e valore. Credo che Fi¬ 
ni farebbe bene a rimetteiia al posto che si 
era conquistata». Il pressing non si ferma 
qui, tanto che l'ex Ministo arriva a ipotiz¬ 
zare per V«azzerata» parlamentare un de¬ 
stino analogo a quello della candidata so¬ 
cialista all'Eliseo, Segolene Royal: «Ciò 
che è accaduto alle presidenziali francesi 
può rappresentare un esempio per la destra 
italiana». E incalza: «Ipaititi si governa¬ 
no coligli statiti, non con la sharia». Vere 
e proprie avances politiche confermate dall ' 
indiscrezione secondo ad Storace non 
avrebbe nulla in contario nel candidarla 
alla presidenza del partito. Boatos insisten¬ 
ti, tanto che Ignazio La Russa e Maurizio 
Gaspani, da sempre vicinissimi alla San¬ 
tanchè, cercano di correre ai ripari. Qiialai- 
no racconta che l'avrebbero invitata a 
pranzo per capire le sue reali intenzioni. 
C'è chi racconta un vero pressing nei suoi 
confrontiperché uff cialmente prenda le di¬ 
stanze da Storace. Ma in serata, è proprio 
lei a chiarire la sua posizione, definendosi 
una che «balla da sola». 


■ Dopo una lunga malattia, ieri ci ha 
lasciato Roberto Calosi. 

Se n'è andato in punta di piedi, lui 
che era così esuberante, sanguigno, 
con quell'umorismo, tipico dei tosca¬ 
ni veraci, che riusciva sempre a strap¬ 
parti una risata. Come dimenticare 
quel suo «schifoso», accompagnato 
da un sorriso, con il quale condiva i 
suoi discorsi. Da molti anni viveva a 
Roma e aveva un rapporto speciale 
con questa città, fatto di un amore a 
volte più grande e forte degli stessi ro¬ 
mani. Girava per la città fotografando 
gli angoli caratteristici, la gente, alla ri¬ 
cerca dell'essenza della Capitale. Era 
una buona «forchetta», un buongusta¬ 
io, che amava renderti partecipe delle 
sue scoperte culinarie considerandole 
un aspetto importante della vita. 
Esuberante ma senza mai essere male¬ 
ducato, sempre disponibile, anche 
quando il male ha cominciato ad insi¬ 
nuarsi in lui. 

Era arrivato a l'Unità dopo la riapertu¬ 
ra del giornale per integrare il servizio 
grafici e subito la sua presenza, la sua 
professionalità, si sono imposte all'in¬ 
terno del servizio e del giornale. 
Roberto era nato a Certaldo il 29 mar¬ 


zo del 1958, negli anni Ottanta entra 
nella redazione de TAvanti di via To¬ 
rnaceli! e passo dopo passo arriva a di¬ 
rigere il servizio grafico. Ci resterà fi¬ 
no alla chiusura del giornale; dopo va¬ 
rie collaborazioni con settimanali e 
periodici inizia a laborare con la Re¬ 
pubblica. Nel 2004 il suo ingresso nel¬ 
la redazione de l'Unità. 


Ricorderemo sempre la sua disponibi¬ 
lità, la sua preparazione, e la battuta 
che concludeva la fattura di una pagi¬ 
na, e anche quel suo benevolo, e ironi¬ 
co, borbottare che era diventato la 
sua caratteristica umana. 

Ci mancherai caro Roberto. Tutta la 
redazione dell'Unità abbraccia forte 
la moglie Loretta e tutti i familiari. 
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Ken e Barbie gay nel presepe 
alla Camera è subito guerra 


Due deputati della Rosa nel pugno mettono tra i pastori 
le bambole di due coppie gay. La destra all’attacco 


di Simone Collini /Roma 


MARIA C’È, GIUSEPPE PURE ci sono il 
bue e l'asinelio e gli immancabili pastorelli. 
C’è anche il Bambinello, sebbene manchi an¬ 
cora qualche giorno a Natale. E poi, proprio lì 


in mezzo, ci sono 
due coppie gay: da 
una parte due Barbie 
vestite elegantemen¬ 
te, sdraiate e abbracciate, e poco 
più in là due Ken, più sportivi nei 
loro jeans e felpa, uno con le ma¬ 
ni sulle spalle dell'altro mentre si 
guardano negli occhi. «Anche in 
Italia il matrimonio gay come nel¬ 
la Spagna di Zapatero», dice il car¬ 
tello della Barbie bionda. «Pacs 
Now!», c'è scritto su quello al col¬ 
lo del Ken moro. Dura però poco 
tempo, a Montecitorio, l'inedito 
presepe. I deputati della Rosa nel 
Pugno Bruno Mellano e Donatel¬ 
la Poretti fanno appena in tempo 
a sistemare davanti alla capanna 
le quattro bambole e avviarsi ver¬ 
so il Transatlantico a raccontarlo 
che i commessi della Camera le 
tolgono. In compenso, per l'inte¬ 
ra giornata quasi non si parla d'al¬ 
tro. 

Soprattutto, è il centrodestra che 
intasa di dichiarazioni le agenzie 
di stampa, attaccando il gesto 
«blasfemo» (Alfano, Fi), la «profa¬ 
nazione» (Pera, Fi), lo «sfregio a 
milioni di fedeli» (Ronchi, An, e 
Volontè, Udc), la «mancanza di ri¬ 
spetto non solo per la famìglia ma 
anche per la sacra famiglia» (Lussa- 
na, Lega). Il centrosinistra evita di 


farsi trascinare nella polemica. I 
pochi che intervengono parlano 
di «inutile provocazione» (Bindi, 
Margherita) e di «espediente di 
cattivo gusto» (Binetti, Margheri¬ 
ta). Ma anche pezzi della comuni¬ 
tà gay prendono le distanze, con 
il presidente della Lega italiana fa¬ 
miglie di fatto (Liff) Aurelio Man- 
cuso che parla di gesto «inutil¬ 
mente provocatorio», perché in 


questo modo «si dà ragione a chi 
vorrebbe esasperare i toni e con¬ 
trapporre laici e credenti». Tirato 
in ballo dal centrodestra, è costret¬ 
to a intervenire Fausto Bertinotti: 
«Io che sono a favore del ricono¬ 
scimento dei diritti di tutte le per¬ 
sone dico che non c'è nessuna ra¬ 
gione per provocare un'inutile e 
dannosa discussione sull'uno e 
l'altro terreno, entrambi nobili, 


Bertinotti spazientito: 
«Non c’è nessuna 
ragione di esasperare 
la discussione su 
questo delicato tema» 


che attraverso scorciatoie sgrade¬ 
voli vengono messi in conflitto». 
Serve a poco. Sarà che proprio in 
questa stessa giornata il Papa ha 
definito il presepe un «elemento 
importante» della nostra «nostra 
cultura» e ha invitato a tenere in 
casa la «suggestiva rappresentazio¬ 
ne della Natività» o sarà che il cen¬ 
trodestra non aspettava altro per 
attaccare una legislazione a favore 
delle coppie di fatto, fatto sta che 
mentre il presidente della Camera 
in serata incontra Camillo Ruini, 
a Montecitorio per l'annuale mes¬ 
sa di Natale (alla quale Bertinotti 
non partecipa), la Cdl continua 
ancora la polemica. E all'ufficio di 
presidenza della Camera che si riu¬ 
nisce oggi si dovrebbe discutere di 
un sistema di sicurezza con cui 
proteggere il presepe. 


L'immagine, mostra i due Ken, posti dai radicali nel presepe di Montecitorio Foto Ansa 


IL CASO L’assistenza sanitaria integrativa vale anche per chi vive «more uxorio». Una norma civilissima. Peccato che in tanti non vogliano applicarla a tutti 


Ma da tempo i parlamentari «riconoscono» le loro coppie di fatto 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


Un modulo in cui si dichiara di con¬ 
vivere «more uxorio» da almeno 
tre anni, è lo strumento di aii la Ca¬ 
mera si è dotata, sedici anni orso- 
no, per permettere ai conviventi dei 
parlamentari di poter beneficiare 
dell'assistenza sanitaria destinata 
ai propri cari. Il deputato compila 
il modulo a inizio legislatura, paga 
mensilmente la quota contributiva 
doppia (circa 600 euro da allocare 
nel cosiddetto «Fondo di solidarie¬ 
tà»), e, quasi come avviene con la 
Casagit per i giornalisti, assiaira 
la copertura sanitaria al conviven¬ 
te. Il «quasi» è dettato dal regola¬ 
mento interno della Camera che 
nega l'opportunità ai conviventi 


dello stesso sesso di poter usufruire 
dell'agevolazione (circostanza che 
la cassa di assistenza dei giornali¬ 
sti, al contrario, peimette). 

Ricorda Titti De Simone, battaglie¬ 
ra parlamentare di Rifondazione, 
che nella scorsa legislatura fu ri¬ 
chiesto all 'allora Presidente Pierfer- 
dinando Casini di allargare le ma¬ 
glie del regolamento per dar modo 
anche ad una coppia omosessuali 
di poter ottener il beneficio. La pra¬ 
tica «fu istruita», ma poi, malau¬ 
guratamente, «non pollata a termi¬ 
ne» . 

Nel 1990, al tempo della Presiden¬ 
za di Nilde lotti, la norma che 
estendeva l'assistenza sanitaria al 


convivente (qualcuno lo attribuisce 
al lavoro di Elena Montecchi, oggi 
sottosegretario alla Cultura del go¬ 
verno Prodi), doveva apparire co¬ 
me una sacrosanta battaglia di ci¬ 
viltà. 

Oggi, il dato è stato espressamente 
richiesto e ottenuto dalla deputata 
De Simone, il 25% dei parlamenta¬ 
ri e del personale della Camera ne 
usufruisce. La differenza tra gli elet¬ 
ti e gli impiegati di Montecitorio 
sta nel fatto che per i primi il diritto 
può estendersi anche oltre il convi¬ 
vente (ad esempio ai figli, anche 
quelli nati «fiori dal matrimo¬ 
nio», ma fino al raggiungimento 
della maggiore età), mentre pei' i se¬ 
condi ci si limita al partner. 

Il 14 dicembre scorso Carlo Troilo 


dell'associazione Luca Cosrìoni 
ha scritto ai presidenti di Camera 
e Senato domandando come fosse 
possibile che il legislatore negasse 
ai cittadini dei diritti che il parla¬ 
mento si era già dato, e anche da 
diversi anni. Tra questi diritti, an¬ 
notava «l'assistenza medica e la 
reversibilità della pensione». In ve¬ 
rità, mentre sulla prima esiste una 
nonna (uguale anche per ciò che ri¬ 
guarda il Senato), sulla seconda la 
regola non esiste. La reversibilità 
del vitalizio (trattasi infatti tecni¬ 
camente di «vitalizio» e non di 
«pensione») è infatti concessa solo 
per il coniuge, i figli, i genitori e i 
fratelli. 

Su queste materie le Camere, come 
spiega l'onorevole Franco Grillini 


funzionano in «autoregolamenta¬ 
zione». Il regolamento sull'assi¬ 
stenza sanitaria ai conviventi 
«more uxorio» esiste. Di quello sul¬ 
la reversibilità del vitalizio (per la 
medesima categoria di persone) 
non c'è invece traccia. 

Un ultimo dubbio permane, però, 
se si ascoltano le dichiarazioni rila¬ 
sciate dal senatore di An Riccardo 
Pedrizzi nella giornata di martedì. 
Afferma infatti Pedrizzi: «Se in 
passato vi è stata qualche estensio¬ 
ne ai conviventi dei parlamentari, 
questa è stata autorizzata diretta- 
mente dai presidenti delle Came¬ 
re». La qual cosa farebbe supporre 
l'esistenza di una pratica «eccezio¬ 
nale» extra regolamento, avallata 
dai presidente delle assemblee. La 


circostanza è sottolineata dallo 
stesso Carlo Troilo che risponde al 
senatore aennino: «Prendiamo at¬ 
to, dunque, che in questa seconda 
fattispecie di privilegio (dal latino 
lex in privos lata) vi è anche la di¬ 
screzionalità dei Presidenti (vi è, 
cioè, la negazione di quella che do¬ 
vrebbe essere la certezza dei diritti, 
anche di quelli più discutibili)». 

La battaglia che dentro e fuori dal 
Parlamento si sta conducendo per 
il riconoscimento dei diritti delle 
coppie di fatto appare defoimata 
dalla polemica sui «piccoli pacs 
dei parlamentari». Un diritto di 
aii si chiede l'estensione ad una 
platea più ampia, appare, visto da 
fiori, come una «privilegio» che i 
Parlamentari si sono dati. 


Lettera aperta 
di 17 senatori 
sulla legge 
anti violenza 

■ «Noi senatrici e senatori del- 
l'Unione siamo preoccupate/i 
per i contenuti del "Disegno di 
legge recante nuove disposizio¬ 
ni in tema di delitti contro la 
persona, contro la famiglia e 
con finalità di discriminazio¬ 
ne" all'ordine del giorno del 
prossimo Consiglio dei Mini¬ 
stri». Gavino Angius, Maria Lui¬ 
sa Boccia, Mauro Bulgarelli, Gio¬ 
vanna Capelli, Milziade Caprili, 
Felice Casson, Loredana De Pe- 
tris, Anna Donati, Erminia Em- 
prin, Rina Gagliardi, Claudio 
Grassi, Francesco Martone, 
Giorgio Mele, Lidia Menapace, 
Silvana Pisa, Anna Maria Carlo- 
ne e Cesare Salvi danno voce ad 
una critica profonda al disegno 
del ministro Pollastrini. Parla¬ 
no di norme «generiche e ineffi¬ 
caci». Annotano: «Manca un 
Piano nazionale che definisca 
le linee guida, i servizi e le risor¬ 
se di contrasto alla violenza ses¬ 
suale nei confronti delle donne 
e per ragioni di orientamento 
sessuale». 

E criticano: «Quanto all'intento 
simbolico del principio della 
"Tolleranza zero" sul piano pe¬ 
nale contro la violenza sessuale, 
non solo rileviamo la sua discu¬ 
tibilità e soprattutto la sua con¬ 
traddittorietà con i principi co¬ 
stituzionali, ma la sua ineffica¬ 
cia, come dimostra la situazio¬ 
ne di altri Paesi in cui si è appli¬ 
cato questo principio». Chiedo¬ 
no infine che su una materia 
tanto ampia si apra un confron¬ 
to politico tra maggioranza e go¬ 
verno. 


Uliwood party 


Marco T ravaglio 

Il basso commissario 


L 9 Alto Commissario per la 
Prevenzione e il Contra¬ 
sto della Corruzione e delle Al¬ 
tre Forme di Illeciti nella Pub¬ 
blica Amministrazione, al seco¬ 
lo Gianfranco Tatozzi, magi¬ 
strato, si è dimesso rumorosa¬ 
mente dopo due anni perché 
- spiega - «da qualche mese 
ho cominciato a percepire un 
certo stato di isolamento pro¬ 
fessionale. Ho chiesto un collo¬ 
quio al presidente del Consi¬ 
glio, dal quale dipendo, ma 
non mi è stato concesso, e in¬ 
tanto sono state "esternate" 
una serie di iniziative in contra¬ 
sto con la mia attività», tra cui 
lo sciagurato colpo di spugna 
infilato in finanziaria. Tatozzi 
denuncia pure la «scarsa sensi¬ 
bilità» delle istituzioni «verso 
un tema importante come la 
corruzione». Ora, per carità, 
del comma salvaladri abbia¬ 
mo già detto (e pensato) il peg¬ 
gio possibile. Così come dell'al¬ 
larmante continuità fra vec¬ 
chio e nuovo governo in tema 
di legalità (le leggi vergogna so¬ 
no tutte al loro posto e per il 
ministro Santagata non è il ca¬ 
so di «perdere tempo» a cancel¬ 
larle, con tanti saluti agli eletto¬ 
ri che si eran bevuti le promes¬ 
se elettorali). Ma è curioso che 
Tatozzi abbia scoperto l'insen- 
sibilità dei politici sulla corru¬ 
zione solo «da qualche mese». 
Cioè da quando Prodi ha sosti¬ 
tuito Berlusconi. Prima inve¬ 
ce, ai bei tempi di Previti e Del- 
l'Utri, coglieva una ferrea vo¬ 
lontà di combattere le tangen¬ 
ti. Oggi non più. I meccanismi 
della percezione umana, si sa, 
sono insondabili. Ma per com¬ 


prendere meglio quelli dell' Al¬ 
to Commissario converrà riepi¬ 
logare il suo curriculum. Nato 
all'Aquila 66 anni fa, iscritto al¬ 
la corrente centrista di Uni- 
cost, a metà anni 80 Tatozzi di¬ 
venta membro del Csm. Lì si 
segnala per un pubblico elogio 
di Giovanni Falcone («dovreb¬ 
bero farlo senatore a vita»). Pe¬ 
rò quando si tratta di nominar¬ 
lo capo dell'ufficio istruzione 
di Palermo, gli vota contro, 
spiegando che «un'eventuale 
scelta a favore di Falcone può 
essere interpretata come di¬ 
chiarazione di emergenza de¬ 
gli uffici giudiziari di Palermo, 
decretata da un organo (il 
Csm, ndr) che, politicamente 
irresponsabile, si arrogherebbe 
il potere di sospendere l'appli¬ 
cazione delle regole legali». 
Nel '94 diventa capogabinetto 
al ministero della Giustizia del 
primo governo Berlusconi, 
che vanta due Guardasigilli: 
uno ufficiale, Alfredo Biondi, 
uno ufficioso, Cesare Previti. 
Già allora è molto sensibile al 
tema della corruzione. Ma è an¬ 
che sbadato: quando Biondi 
vara il decreto salvaladri che 
scarcera centinaia di corrotti e 
corruttori, non fa una piega. 
Nell'ottobre '94 Biondi & C. 
sguinzagliano gli ispettori con¬ 
tro i pool di Milano di Paler¬ 
mo, rei di indagare sulla corru¬ 
zione e sulla mafia. Lui sempre 
zitto. Sotto il suo naso passano 
i dossier dell'assicuratore Gorri- 
ni contro Di Pietro, inviati in 
via Arenula grazie ai buoni uffi¬ 
ci di Previti e di Paolo Berlusco¬ 
ni per attivare l'ispezione segre¬ 
ta che porterà il pm alle dimis¬ 


sioni. E Tatozzi? Neanche un 
plissé. 

Nel '95 è capo di gabinetto del 
ministro Mancuso, altro specia¬ 
lista nella persecuzione del po¬ 
ol di Milano. Ma Tatozzi non 
dice una parola. Il silenzio, in 
certi casi, è d'oro. Nel '96 per 
combattere meglio la corruzio¬ 
ne, viene candidato in Abruz¬ 
zo dal Polo guidato da Berlusco¬ 
ni, imputato di corruzione giu¬ 
diziaria. Ma viene trombato e 
va in Cassazione. Negli anni 
della guerra alle «toghe rosse», 
qualcuno potrebbe parlare di 
«toga azzurra», ma non si usa. 
Nel 200L il gran rientro al mini¬ 
stero, al seguito del secondo go¬ 
verno Berlusconi: prima capo¬ 
dipartimento Affari di Giusti¬ 
zia col cosiddetto ministro Ca¬ 
stelli, nel 2004 alto commissa¬ 
rio anticorruzione nominato 
dall'unico premier del mondo 
imputato di corruzione. Ven¬ 
gono in mente le battute su 
Dracula presidente dell'Avis o 
sul mostro di Firenze primario 
di ginecologia. Alcuni insinua¬ 
no che Tatozzi fosse il candida¬ 
to di Previti: lui lascia dire. Poi, 
a scanso di equivoci, fa sapere 
che a lui i politici corrotti, piut¬ 
tosto numerosi nella maggio¬ 
ranza che l'ha scelto, non inte¬ 
ressano: «Se il politico fa una 
legge e prende soldi, non mi ri¬ 
guarda. Mi interessa il commes¬ 
so che intasca la mazzetta». In¬ 
tanto il governo vara una legge 
salvaladri dopo l'altra: rogato¬ 
rie, falso in bilancio, Orami, Ci- 
rielli, Pecorella. Lui niente: mai 
una parola. La ritrova quando 
arriva l'Unione. Si stava meglio 
quando si stava Previti. 


Ex funzionario bancario, laureato in scienze po¬ 
litiche e lingue straniere cerca membri professio¬ 
nisti fondatori per creare un partito politico na¬ 
zionale multietnico di nome, salvo discordanze, 

“L’AURORA MULTIETNICA S’E’ DESTA” 

L’UE sarà arrichita ulteriormente a partire dal 
1° gennaio 2007 dall’ingresso della Bulgaria e 
Romania. 

Ci impegneremo al massimo politicamente a 
tutelare i loro diritti ed ottenere un costante mi¬ 
glioramento del loro tenore di vita. 

La latinità, l’affinità e le 
comuni radici ITALO-ROMENE 
hanno favorito una naturale 
integrazione della comunità romena. 

E’ stato proprio questo 
filo conduttore ad indurmi 
a tentare di costituire un partito 
nuovo che è quasi pronto. 

Contattare celi. 333/3285249 

























giovedì 21 dicembre 2006 


La «sospensione» sarebbe 
terminata il 24 dicembre 
lo stato di salute ancora 
incompatibile con il carcere 


IN ITALIA 


Il prowedimento efficace 
fino alla decisione «in via 
definitiva» del tribunale 
di sorveglianza 


Sofii non toma in carcere. E sulla grazia tutto tace 

Il magistrato concede il «differimento di pena in via provvisoria»: l’ex Lotta Continua sta ancora male 
Li Gotti, legale della famiglia Calabresi: il provvedimento di clemenza non è all’ordine del giorno 


U di Massimo Spiani / Roma 

UN ATTO UMANITARIO Adriano Sofri non 
rientrerà in carcere alla vigilia di Natale, alla 
scadenza prevista dalla sospensione di pena 
concessagli nel novembre dello scorso anno 



CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ 

«Welby, non è accanimento» 
Eutanasia, no all’indagine 


dopo il malore che 
l’aveva costretto in 
condizioni critiche al 
ricovero in ospeda¬ 
le e all'operazione all'intestino. Al¬ 
l'ex leader di Lotta Continua, in¬ 
fatti, il magistrato di sorveglianza 
di Firenze ha concesso «in via 
provvisoria» un ulteriore differi¬ 
mento della pena sulla base del¬ 
l'ultima relazione medica che con¬ 
sidera «assolutamente incompati¬ 
bili» le sue condizioni di salute 
con il regime carcerario. La misu¬ 
ra, di cui ieri è stato informato il 
ministro della Giustizia Clemente 
Mastella che ne ha dato comuni¬ 
cazione al Capo dello Stato Gior¬ 
gio Napolitano, avrà efficacia «fi¬ 
no alla decisione collegiale del tri¬ 
bunale di sorveglianza, al quale il 
magistrato ha trasmesso gli atti, 
perché possa decidere in via defi¬ 
nitiva al riguardo», come spiega 
un comunicato dì via Arenula. La 
decisione di differire ancora l'ese¬ 
cuzione della pena per l'ex leader 
di Lotta Continua (condannato a 
22 anni di reclusione in quanto 
mandante dell'omicidio del com¬ 
missario di Polizia Luigi Calabresi, 


ucciso a Milano il 17 maggio del 
1972), quindi, è stata presa unica¬ 
mente in considerazione delle sue 
condizioni di salute a seguito de¬ 
gli interventi subiti un anno fa do¬ 
po la rottura dell'esofago che ne 
mise a rischio la vita nel novem¬ 
bre del 2005. Un atto che, ufficial¬ 
mente, non dovrebbe avere alcun 
influsso sull'eventuale iter per la 
concessione della grazia. «Da par¬ 
te nostra non era stata presentata 
nessuna istanza - ha spiegato Ales¬ 
sandro Gamberini, avvocato di 
Adriano Sofri - È stata una scelta 
umanitaria. Tra qualche mese sa¬ 
rà presa una decisione collegiale 
dal tribunale di sorveglianza». 

E che l'iter per la concessione di 
una eventuale grazia (sempre ne¬ 
gata dal precedente Guardasigilli 
Claudio Castelli) non abbia anco¬ 
ra registrare nelle ultime settima¬ 
ne significativi passi in avanti lo 

L’avvocato di Sofri: 
«Da parte nostra 
nessuna istanza» 

Il ministro Mastella 
informa il Quirinale 


ha confermato anche il sottosegre¬ 
tario alla Giustizia Luigi Li Gotti, 
da anni legale della famiglia Cala¬ 
bresi. «In questo momento la gra¬ 
zia a Sofri non è d'attualità - ha 
spiegato - E il differimento dell'ese¬ 
cuzione della pena avuto ora lo di¬ 
mostra, nonostante sia un atto to¬ 
talmente diverso. Rimango a quel¬ 
lo che mi disse il ministro Mastel¬ 


la qualche mese fa: se dovesse es¬ 
serci un provvedimento di grazia 
sarà prima informata la famiglia 
Calabresi». Ma della necessità di 
un atto di clemenza nei confronti 
di Adriano Sofri è tornato a parla¬ 
re anche Franco Corleone, garan¬ 
te dei diritti dei detenuti del Co¬ 
mune di Firenze. «Ormai è tutto 
nelle mani del presidente della Re¬ 


pubblica, Giorgio Napolitano - ha 
commentato Corleone - Mi augu¬ 
ro vivamente che Napolitano con¬ 
ceda la grazia ad Adriano Sofri. Esi¬ 
stono del resto tutti gli elementi 
perché venga concessa: le sue con¬ 
dizioni di salute sono precarie e il 
ministro della Giustizia ha già 
espresso parere favorevole a que¬ 
sta soluzione». 


■ Un'altra porta chiusa. Dopo 
quello del tribunale civile di Ro¬ 
ma, per Welby ancora un «no»: lo 
ha dati ieri - confermando le indi¬ 
screzioni della vigilia - il consiglio 
superiore di sanità, che a larga 
maggioranza ha detto che no, «il 
trattamento sostitutivo della fun¬ 
zione ventilatoria, mediante venti¬ 
lazione meccanica, non configu¬ 
ra, allo stato attuale, il profilo del¬ 
l'accanimento terapeutico». Per il 
paziente «non c'è imminente peri¬ 
colo di vita» ha spiegato il presi¬ 
dente del Css), Franco Cuccurullo, 
al termine della lunga riunione. 
Quella di Welby, ha proseguito 
Cuccurullo, «è una situazione cli¬ 
nica devastata, ma relativamente 
stabile». Per considerare la ventila¬ 
zione meccanica una forma di ac¬ 
canimento terapeutico, ha rileva¬ 
to, «manca il requisito dell'incom¬ 
benza della fine del paziente. Que¬ 
sto è un elemento che ci ha fatto ri¬ 
flettere molto e che ci ha fatto rite¬ 
nere che non si tratti di un caso di 
accanimento». Nella nota che lo 
stesso Cuccurullo ha inviato al mi¬ 
nistro Turco - che proprio il Css 
aveva investito per un parere - è ne¬ 
cessario «promuovere nuovi e più 
cogenti indirizzi e linee guida in 
materia». «Voglio sottolineare - 
scrive Cuccurullo - che la valuta¬ 
zione sulla sussistenza, o meno, di 
forme di accanimento terapeutico 


su Welby ha assunto una dimen¬ 
sione più vasta che trascende dal 
caso in sé per toccare ambiti e con¬ 
siderazioni di valenza generale su 
temi di estrema attualità, come 
quello del diritto del cittadino a ri¬ 
fiutare cure e trattamenti sanitari 
in determinate situazioni della vi¬ 
ta». «Questo parere ci conferma 
che abbiamo bisogno di nuove 
norme che siano più chiare nello 
stabilire come e con quali modali¬ 
tà poter esercitare il diritto di scel¬ 
ta sulle cure» ha commentato il 
ministro della Salute. «Va valutato 
- ha proseguito la Turco - anche il 
peso della percezione che il singo¬ 
lo paziente ha di quel determinato 
trattamento. Due pazienti in con¬ 
dizioni analoghe possono infatti 
percepire diversamente i tratta¬ 
menti sanitari cui sono sottoposti: 
uno potrebbe sentirsi vittima di ac¬ 
canimento, l'altro no. Ecco su que¬ 
ste cose le nostre norme non sono 
ancora molto chiare e questa è la 
responsabilità della politica». 
Intanto non ci sarà un'indagine 
conoscitiva sul fenomeno dell'eu¬ 
tanasia clandestina, come aveva 
auspicato Bertinotti. Al via invece, 
da metà gennaio, le audizioni in 
Commissione Affari Sociali e Giu¬ 
stizia della Camera sul tema della 
tutela della dignità delle cure per i 
malati terminali, oltre che sull'eu¬ 
tanasia. 


Fortugno, giallo sulla bomba all’ospedale di Locri 


Arrestato il responsabile: aveva piazzato anche quella di Siderno, per gli inquirenti è un’estorsione 


Mafia, 102 arresti 
donne-boss nel clan 


■ / Roma 


DUE BOMBE e un miste¬ 
ro. È giallo sull’ordigno 
esplosivo composto da ol¬ 
tre un chilo di tritolo confe¬ 
zionato in saponette e da un co¬ 
mando a distanza ritrovato ieri 
mattina in una intercapedine del 
soffitto di un bagno dell'ospedale 
di Locri, a poca distanza dall'uffi¬ 
cio in cui fino ad un anno fa lavo¬ 
rava come vice direttore sanitario, 
Maria Grazia Laganà. In quella 
stessa struttura dove prestava ser¬ 
vizio suo marito Francesco Fortu¬ 
gno, il vicepresidente del consi¬ 
glio regionale della Calabria ucci¬ 
so a Locri il 16 ottobre del 2005 e 
dove lavorava anche il caposala 


Luciano Marciano, anestato con 
il figlio Giuseppe con l'accusa di 
essere stato il mandante dell'assas¬ 
sinio. Fin dai primi minuti succes¬ 
sivi al disinnesco dell'ordigno, in¬ 
fatti, il ritrovamento (segnalato se¬ 
condo la versione ufficiale da una 
telefonata anonima) è stato ri¬ 
collegato all'esplosione della scor¬ 
sa settimana nell'ospedale di Si- 
demo, dove lavora il fratello di 
Fortugno, e alle lettere minatorie 
ritrovate in contemporanea nei 
confronti dell'onorevole Laganà. 
Un tentativo di depistare le indagi¬ 
ni, è stata la prima ipotesi investi¬ 
gativa. Probabilmente, però, le co¬ 
se non stanno in questo modo e 
nella vicenda la criminalità orga¬ 
nizzata potrebbe non entrare in 
nessun modo. Perché già nella 
mattinata di ieri i carabinieri han¬ 


no posto in stato di fermo un uo¬ 
mo di 36 anni, ex poliziotto desti¬ 
tuito nel 2004 a seguito di alcuni 
reati penali, che secondo le accuse 
starebbe dietro ad entrambe le 
bombe. A lui, infatti, gli inquiren¬ 
ti sono arrivati già poche ore dopo 
l'attentato di Siderno ma anziché 
provvedere all'arresto i carabinie¬ 
ri, come hanno spiegato gli uomi- 

Dopo l’ordigno 
della settimana scorsa 
l’uomo aveva avuto 
contatti con la polizìa: 
«Medio con le cosche» 


ni della Procura distrettuale Anti¬ 
mafia di Reggio Calabria, sono en¬ 
trati in contatto con l'ex poliziot¬ 
to che «si dichiarava disponibile a 
mediare, in cambio di un consi¬ 
stente compenso in danaro, con 
appartenenti alla criminalità orga¬ 
nizzata, per consentire il rinveni¬ 
mento di materiale esplodente 
che avrebbe dovuto essere utilizza¬ 
to per concretizzare le minacce 
contenute nella missiva anoni¬ 
ma». E sarebbero state proprio le 
inchieste seguite «al contatto», e 
non la telefonata anonima di cui 
si era parlato, a portare alla scoper¬ 
ta dell'ordigno nell'ospedale di Lo¬ 
cri. Nel frattempo le perquisizioni 
ai danni dell'uomo fermato (un 
passato piuttosto torbido e strani 
legami con i servizi segreti nella 
sua storia professionale) portava¬ 


no alla scoperta di altro esplosivo, 
ancora tritolo, sotterrato in un 
campo non lontano dal cimitero 
di Careri. L'ex poliziotto posto in 
stato di fermo, quindi, è accusato 
di strage, porto e detenzione di 
esplosivi e tentata estorsione. 
Proprio in queste ore gli inquiren¬ 
ti stanno indagando sui suoi even¬ 
tuali legami con la criminalità or¬ 
ganizzata e su altri episodi simili 
accaduti nel recente passato in Ca¬ 
labria per scoprire se l'uomo aves¬ 
se già portato a termine con suc¬ 
cesso altre estorsioni sìmili. Fra gli 
episodi presi in esame anche quel¬ 
lo reattivo al ritrovamento, nell'ot¬ 
tobre del 2004 pochi mesi dopo la 
sua destituzione, di un ordigno re¬ 
alizzato con del tritolo in un ba¬ 
gno del Comune di Reggio Cala¬ 
bria. ma.so. 


TEMPI MODERNI A Pavia basta un clic per spedire i propri peccati. Ma assoluzioni o penitenze vanno riscosse in chiesa _ 

Salvare le a nime ? E i due parroci aprono le confessioni on-line 


M di Susanna Ripamonti 


Vi serve un'omelia per un battesi¬ 
mo, pei ' un matrimonio, per un fu¬ 
nerale? Nessun problema, il sito 
pretionline.it vi offre un'ampia 
scelta di brani messi in rete dai 
mille cyber-sacerdoti che vi colla- 
borano. Avete dubbi sulla fede? 
C'è sempre a disposizione un 
«Don Virtuale» pronto a dissipar¬ 
li. Volete un esperto di sacre scrit¬ 
ture o di teologia dogmatica con 
aii chattare allegramente? Basta 
un clic per metta si in contatto. In- 
somma, la chiesa non scopre oggi 
le foimidabili opportunità offerte 
da Internet per rendere accessibile 
in hitto il mondo il messaggio di 
Cristo e le sue ecumeniche divulga¬ 


zioni, ma ha sempre scagliato 
anatemi contro le confessioni on 
line, che pure da anni sono ampia¬ 
mente utilizzate ad esempio negli 
Usa. 

Ma due sacerdoti di Pavia hanno 
deciso di infrangere questo tabù e 
di offrire ai parrocchiani la possi¬ 
bilità di mettere nero su bianco 
peccati mortali e veniali e di spe¬ 
dirli via mail a don Gianfranco 
Poma e padre Franco Tassone, 
panoci internauti. 

La notizia è stata pubblicata ieri 
da «Libero» e ripresa dalle agen¬ 
zie di stampa, che spiegavai io an¬ 
che come avviene il rito on-line. È 
necessario anzitutto prendere con¬ 


tatto: i sacerdoti forniscono i loro 
biglietti da visita con tanto di indi¬ 
rizzo e-mail, repeiibili in chiesa o 
tramite possa-parola. Assicurano 
che il servizio è attivo 24 ore su 
24, visto che don Poma e padre 
Franco controllano le loro e-mail 
più volte al giorno. Quindi, a chi 
vuole approfittarne non resta che 
contattarli via Internet. 

Il web-sacramento offre anche 
qualche opportunità di marketing 
ecclesiastico perchè prevede un mi- 
ni-questionatio che consente di 
mettere a fioco il target dei pan oc¬ 
chiarli e, volendo, di nposizionare 
il prodotto. L'utente deve infatti ri¬ 
spondere ad una seiie di doman¬ 
de. Tra quelle obbligatone, l'ulti¬ 
ma volta che ci si è confessati, 


iscrizione a qualche associazione 
di impegno sociale e civile, capaci¬ 
tà di entrare in dialogo con creden¬ 
ti di altre religioni, in particolare 
gli islamici. Rispetto del precetto 
festivo e stato civile invece, sono 
tra le domande facoltative. La 
confessione deve essere sintetica, 
da 1000 a 3500 battute e l'assolu¬ 
zione bisogna andare a ritirarla in 
parrocchia, dato che non è stata 
ancora inventata la cyber-peniten- 
za e almeno per inginocchiarsi e re¬ 
citare i classici Pater, Ave e gloria 
è necessario un altare. 

Ora si vedrà cosa ne pensa il Vati¬ 
cano. Giovanni Paolo II nel 
2002, definì Internet «la nuova 
frontiera per annunciare il mes¬ 
saggio evangelico» e i diecimila si¬ 


ti cattolici attivi in rete ne sono 
una confenna, ma non ha mai 
fatto concessioni alla riùialità 
on-line. Un anno puma monsi¬ 
gnor John P. Foley, presidente del 
Pontificio Consiglio per le comuni¬ 
cazioni sociali, pur elogiando le 
opportunità del web aveva affer¬ 
mato che ia confessione «deve es¬ 
sere sempre fatta nel contesto sa¬ 
cramentale dell 'incontro persona¬ 
le». E anche i sacerdoti di www. 
pretionline.it precisano, a scanso 
di equivoci, che non intendono pre¬ 
stare il fianco a dubbi cyber-teolo- 
gici: «Inviare un messaggio a un 
prete on-line non equivale a con¬ 
fessarsi. La confessione on-line 
non esiste nel modo più assolu¬ 
to». 


■ di Sandra Amurri 


La vasta operazione antimafia 
«Satellite» - oltre cento arresti in 
tutta Italia e 25 milioni di euro di 
beni mobili e immobili sequestra¬ 
ti - contro il clan Valentini, che 
opera in prevalenza a Bitonto, e le 
sue diramazioni in Piemonte, Li¬ 
guria, Lombardia e Veneto, porta¬ 
ta a termine dai carabinieri del co¬ 
mando provinciale di Bari e dalla 
Procura Distrettuale Antimafia, 
oltre ad aver infetto un colpo du¬ 
rissimo all'organizzazione, ha sve¬ 
lato scenari del tutto inediti. Co¬ 
me quello rappresentato dal mo¬ 
lo primario delle donne - ne sono 
state arrestate otto - all'interno 
dell'organizzazione stessa. Don¬ 
ne, dunque, che non solo sanno 
e tacciono, ma che diventano ve¬ 
re e proprie manager dell'azienda 


Al mercatino di Natale 
avviso anti-ladri. In italiano 

BOLZANO È polemica a Bolza¬ 
no, per una scritta apparsa all'in¬ 
terno del palazzo Campofran¬ 
co, nel cui cortile interno il con¬ 
te Kuenburg ha creato «il bosco 
incantato», una sorta di merca¬ 
tino di Natale, con gastrono¬ 
mia tutta austriaca e con scritte 
tutte rigorosamente solo in lin¬ 
gua tedesca. Una sola scritta in 
italiano: «I furti saranno puni¬ 
ti» senza traduzione in tedesco; 
cosa che è stata interpretata co¬ 
me se i ladri possano essere solo 
italiani. Molte le proteste dei 
tanti turisti, che hanno scritto e 
telefonato al quotidiano locale 
«Alto Adige». La scritta non è 
piaciuta neppure al direttore 
dell'azienda di soggiorno di Bol¬ 
zano, che ha protestato con gli 
organizzatori dell'evento. 


di Famiglia. Donne che provvedo¬ 
no al sostentamento delle fami¬ 
glie dei detenuti, al pagamento 
delle spese legali, degli stipendi 
settimanali destinati agli affiliati 
a seconda del grado e del molo ri¬ 
vestito all'interno del clan con ta¬ 
riffe che vanno dai 250 euro agli 
spacciatori, ai 1.000 euro agli or¬ 
ganizzatori della piazza di spaccio 
fino ai 5.000 euro a capi e dirigen¬ 
ti, esattamente come se si trattas¬ 
se di un azienda legale. E, ancora, 
donne che hanno il delicato com¬ 
pito di distribuire tra gli affiliati 
gli ordini provenienti dai capi de¬ 
tenuti e di cercare nuove donne 
incensurate che al momento del 
bisogno potessero nascondere le 
armi nelle loro case. L'operazione 
ha anche confermato come dal 
carcere gli affiliati del clan Valenti¬ 
ni continuassero a comandare e 
ad esercitare il loro potere intimi¬ 
datorio: un detenuto del clan riva¬ 
le dei Conte-Cassano, era stato co¬ 
stretto, in cella, con un coltello al¬ 
la gola, a promettere che avrebbe 
fatto versare ad un suo famigliare 
diecimila euro, somma poi effetti¬ 
vamente consegnata ai parenti 
dei cinque estorsori. In quello 
stesso carcere avveniva uno spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti: co¬ 
me emerso nell'aprile 2004 quan¬ 
do le telecamere interne ripresero 
il lancio di una scarpa contenen¬ 
te circa 50 grammi di cocaina ed 
hashish nel cortile del carcere di 
Bari. Scarpa che venne sequestra¬ 
ta dalla polizia penitenziaria che 
in seguito scoprì, che durante i 
colloqui la droga veniva recapita¬ 
ta attraverso lo scambio delle scar¬ 
pe tra detenuti e i loro famigliari. 
Il clan vantava, inoltre, un enor¬ 
me potenziale economico su cui 
contare con ventisette conti cor¬ 
renti intestati, ovviamente, a pre- 
stanomi e una serie di macellerie, 
supermercati. 
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Stop ale vacanze italiane 
peri bimbi bielorussi 

Minsk blocca i soggiorni temporanei 
Serafini, commissione Infanzia: ora basta 


IN ITALIA 


Gioia Tauro 
la piana degli schiavi 
dei mandarini 

In 4mila per la raccolta della frutta: ricattati 
e stipati in una ex fabbrica con tetti di eternit 


di Maristella lervasi / Roma 


MOHAMED non è andato nei campi di Ro- 
sarno, nella Piana di Gioia Tauro dove si rac¬ 
colgono mandarini. Questa mattina per lui 
non c’era posto. Il caporale l’ha lasciato a ter- 



Immigrati di fronte a un capannone a Rosarno Foto Ansa 


ra ed è stato inutile in¬ 
sistere: «Oggi per te 
riposo. Le tue casset¬ 
te le riempirà qual¬ 
cun altro». Mohamed ha lacri¬ 
me agli occhi. E mogio mogio 
toma sui suoi passi. Due ore a pie¬ 
di e poi con l'autostop arriva al- 
l'hotel dell'ex Cartiera, dove la 
tenda che ha montato per dormi¬ 
re è stata abbattuta dal vento 
mentre dal tetto di eternit piove 
polvere tossica. Il ragazzo sudane¬ 
se esce e si siede sopra un sasso: 
«Forse ho sbagliato. Non dovevo 
discutere ma accettare la misera 
paga della giornata invece di pre¬ 
tendere un euro per ogni casset¬ 
ta piena». Sorprusi, vendette e ar¬ 


roganza. Così vengono trattati 
gli «invisibili» braccianti agrico¬ 
li, senza permesso di soggiorno e 
senza diritti. Nei campi della pia¬ 
na lavorano oltre 4mila persone, 
per lo più immigrati africani o 
dell'Est Europa. Dieci ore di segui¬ 
to con la schiena piegata a racco¬ 
gliere 250 chili di frutta. Una 
giornata di lavoro vale 20 euro, 
che salgono a 30 se la paga viene 
calcolata a cassetta. Vivono tutti 
stipati nell'ex fabbrica, in capan¬ 
noni fatiscenti e senza bagni. Tra 
i braccianti-schiavi, sono andati 
ieri deputati di Rifondazione An¬ 
gela Lombardi e Gino Speran¬ 
do». E la loro testimonianza, cor¬ 
redata da fotografie, è drammati¬ 
ca. «Nella crisi dell'ortofrutta me¬ 
ridionale si afferma un fenome¬ 
no di riduzione in semischiavitù 
che va combattuto non con l'uti¬ 


lizzo dell'ordine pubblico ma 
con l'affermazione dei diritti», 
spiegano in una conferenza 
stampa alla Camera. Le immagi¬ 
ni del resto parlano da sole: file 
di tende canadesi in mezzo al 
fango, galli che scorrazzano 
ovunque scaricando escrementi. 
I migranti sono divisi per etnie: 
gli africani alloggiano da una par¬ 
te e i bulgari e i mmeni da un al¬ 
tra, perchè spesso hanno fami¬ 
glia. E c'è chi ha imposto l'affitto 
anche per quel pezzetto di pavi¬ 
mento sporco e fatiscente dove 
Mohamed ha piazzato la sua ten¬ 
da: 80 euro al mese. 

Andrea Accardi di Medici senza 
Frontiere - l'associazione che nel 
2005 raccontò in un dossier / frut¬ 
ti dell’ipocrisia. Storie di chi l’agri¬ 
coltura la fa. Di nascosto, un lavo¬ 
ro d'indagine in cinque regione: 
Campania, Basilicata, Puglia, Ca¬ 
labria e Sicilia -, guarda scorrere 
le immagini sul video e commen¬ 
ta: «Sono tutti giovanissimi ep¬ 
pure sono una generazione per¬ 
sa. Hanno patologie legate all'ap¬ 
parato osseo che solitamente col¬ 
piscono chi ha già 40 anni». 
Mentre Re, partito del ministro 
della Solidarietà Paolo Ferrerò, 
sollecita permessi di soggiorno 
temporanei per la ricerca di lavo¬ 


ro, la creazione di una sorta di 
«ufficio di collocamento pubbli¬ 
co» in agricoltura - per consenti¬ 
re in maniere trasparente l'incon¬ 
tro tra datori di lavoro e braccian¬ 
ti - e l'avvio di un'indagine cono¬ 
scitiva sull'ortofrutta meridiona¬ 
le. Visto che i fatti di Rosamo di¬ 
mostrano che la raccolta dei po¬ 
modori di Foggia non è un fatto 


isolato. E il recente Ddl di gover¬ 
no che punisce i caporali (rifor¬ 
ma dell'art.18 del testo unico sul¬ 
l'immigrazione) e prevede la pos¬ 
sibilità di un permesso si soggior¬ 
no per protezione sociale agli im¬ 
migrati irregolari in situazioni di 
grave violenza e sfruttamento, 
«non basta più», affermano i de¬ 
putati di Rifondazione. 


M di Matteo Basile 

VENDETTA e ritorsione. 
Così la Bielorussia ha deci¬ 
so di agire dopo il caso di 
Maria, la bimba trattenuta a 
Genova dai coniugi Giusto 
dopo le violenze subite in 

patria e fatta tornare a Minsk con¬ 
tro la sua volontà. I bambini ospi¬ 
tati negli istituti del paese ex sovie¬ 
tico non potranno infatti trascor¬ 
rere le vacanze in Italia dopo che 
il governo Lukaschenko ha deci¬ 
so il blocco dei soggiorni tempora¬ 
nei, almeno per quanto riguarda i 
bambini che non hanno fami¬ 
glia, per evitare il rischio un altro 
caso Maria. Il tutto sulla pelle dei 
bambini che non aspettano altro 
che queste vacanze per ritagliarsi 
uno spicchio di serenità al di fuo¬ 
ri della realtà di orfanotrofi ed isti¬ 
tuti. «Abbiamo assunto una posi¬ 
zione durissima nei confronti del¬ 
la Bielorussia - spiega Anna Serafi¬ 
ni, presidente della commissione 
bicamerale sull'infanzia - Dicono 
di avere a cuore i loro bambini, 
ma una volta di più non si pone 
l'interesse superiore dei minori al 
primo posto. Di comune accordo 
con il ministro Bindi abbiamo ri¬ 
badito la nostra posizione anche 
all'ambasciatore in Italia, ci aspet¬ 
tiamo un cambio di rotta». Duris¬ 
simo il commento di Marco Grif- 
fini, presidente dell'associazione 
«Amici dei Bambini» che da anni 
si occupa di adozioni internazio¬ 
nali: «Stiamo assistendo ad una 


violazione dei diritti umani, la 
Bielorussia non si pone il proble¬ 
ma di questi bambini che sono 
abbandonati, dichiarati adottabi¬ 
li e che vengono privati del dirit¬ 
to fondamentale alla famiglia. È 
di questa che hanno bisogno, 
non di una semplice vacanza». 
Alcune associazioni che si occupa¬ 
no di questi soggiorni, non han¬ 
no pensato di prendere posizione 
contro l'atteggiamento del gover¬ 
no bielorusso ma starebbero me¬ 
ditando azioni legali contro i co¬ 
niugi Giusto «copevoli» di aver ac¬ 
colto la richiesta di aiuto di Ma¬ 
ria. Non va dimenticato poi che 
queste vacanze rappresentano un 
lucroso business per chi le orga¬ 
nizza: i soggiorni temporanei dei 
36 mila bambini che arrivano in 
Italia due volte l'anno, tengono 
in piedi da soli una linea aerea bie¬ 
lorussa. «Questo è un problema 
relativo se si pensa a quanto sareb¬ 
be facile la soluzione: prendiamo 
per buoni i dati forniti dalla Bielo¬ 
russia secondo cui i bambini adot¬ 
tabili sarebbero 3 mila, anche se 
sappiamo che in realtà sono mol¬ 
ti di più. Ebbene - spiega Griffini - 
in Italia le famiglia disponibili ed 
idonee all'adozione sono ben 50 
mila. In 3 minuti si potrebbe risol¬ 
vere il problema». Griffini poi lan¬ 
cia un appello alle istituzioni ita¬ 
liane e un duro attacco a quelle 
bielorusse: «Lukaschenko sta co¬ 
stringendo tutti questi bambini a 
vivere senza una famiglia. La Bie¬ 
lorussia li tiene in ostaggio e li uti¬ 
lizza in maniera ricattatoria. Non 
dimentichiamo che si tratta di 
una dittatura, è il momento di lot¬ 
tare per questi bambini». 


E nella scuola multìetnica 3 «Bianco Natale» è di 47 nazionalità diverse 

Roma, al «Manin» straniero il 60% dei ragazzini. Sull’albero i messaggi di pace di Tahid, Li Hy e Krizian. Le maestre: qui è possibile 


■ di Massimo Franchi 


QUI alla scuola Manin del- 
l’Esquilino a Roma le pole¬ 
miche su Natale e presepe 
sembrano retaggi di un pas¬ 
sato oscurantista. Qui alla 
scuola Manin l’integrazione 

è di casa, è realtà quotidiana. Basta 
entrare dal cancello per trovarsi di 
fronte ad una babele di etnie che 
porterebbe al suicidio qualsiasi le¬ 
ghista. Passato il cancello c'è il col¬ 
lage di un albero di Natale attacca¬ 
to ad una colonna. Sotto la scritta 
«Tra il nero e il bianco... c'è l'arco¬ 
baleno», titolo del progetto multi¬ 
culturale co-finanziato dal Comu¬ 
ne, sono appesse a mo' di palle, le 
frasi dei bambini dai nomi quasi 
impronunciabili: Hao Quin, Li Yi, 
Mohiuddin, Tahid, Krizian. Parla¬ 
no di pace, di fratellanza e della re¬ 
cita di Natale. L'istituto comprensi¬ 
vo assomma materna, elementa¬ 
re, medie e Centro territoriale di 
educazione permanente per adul¬ 
ti nella zona di Roma a più alta 
densità di immigrazione. Fra i 900 
scolari e scolare sono rappresenta¬ 
te 27 nazionalità: cinesi e bengale¬ 
si davanti a tutti. Occhi a mandor¬ 
la e tutte le tonalità della pelle, il 
60% dei ragazzi è figlio di non ita¬ 
liani anche se negli ultimi anni al¬ 
meno il 30% è di seconda genera¬ 
zione, cioè è nato nel nostro pae¬ 
se. «In questa scuola nessun geni¬ 
tore si è lamentato per come si af¬ 
fronta il Natale», spiegano all'uni¬ 
sono le maestre. Il segreto? «I ra¬ 
gazzi e loro famiglie vivono nella 
stessa nostra società - racconta An¬ 
tonella Giuliani, curatrice del pro¬ 
getto -. Anche se non sono cattoli¬ 
ci, sanno benissimo che a Natale fi¬ 
no alla Befana la scuola chiude. 
Per i bambini festeggiare è norma¬ 
le anche se non sono cattolici. 
Quindi noi usiamo l'albero di Na¬ 
tale come un oggetto simbolico a 
cui affidare messaggi di pace e soli- 



Un murales all’interno della scuola Manin di Roma che rappresenta assieme tutti i simboli delle religioni 


darietà, di trionfo del bene sul ma¬ 
le, senza nessuna connotazione re¬ 
ligiosa. I bambini arrivano alle 
scuole elementari che non sanno 
parlare italiano e quindi il teatro e 
il linguaggio non verbale sono fon¬ 
damentali per l'integrazione». 

E sul presepe? «In alcune classi al¬ 
cune insegnanti l'hanno fatto - 
svela Gisella Commesso, referente 
per la multiculturalità -. Ivan, un 
ragazzo musulmano, gioca con le 
statuine e si è divertito moltissi¬ 
mo. Il rispetto della religione si fa 
in modo molto semplice: se si trat¬ 
tano temi che possono essere ri¬ 
schiosi, si chiede ai bambini di far¬ 
si dare il permesso dai genitori: se 
loro acconsentono, bene; diversa- 
mente fanno altro e non c'è nes¬ 
sun problema». Se alle elementari 
Ivan gioca con la statuina di Ma¬ 
ria, alle medie Rob, che viene dal 
Bangladesh, il Natale non lo festeg¬ 
gia. Nero di pelle e vestito da rap- 
per non si crea problemi: «Intanto 
si sta a casa e poi noi abbiamo ap¬ 


pena festeggiato la fine del Rama- 
dam. Quando si fa festa è sempre 
bello». A febbraio invece ci sarà il 
Capodanno cinese, altro giorno di 
festa per Hu e Don Don, come per 
tutta la scuola. 

Martedì mattina si è tenuta la reci¬ 
ta dei canti natalizi delle scuole 
medie: i ragazzi del coro polifoni¬ 
co multietnico di voci bianche è 
composta da ragazze e ragazzi del¬ 
la scuola media, guidati dal profes¬ 
sore di Educazione musicale Carlo 
Monticelli. È una specie di Orche¬ 
stra di piazza Vittorio: invece dei 
musicisti di tutte le nazionalità ci 


Ivan è musulmano 
e gioca con il presepe 
Rob è bengalese: noi 
abbiamo il Ramadam 
è bello quando è festa 


sono i cantanti. Ragazzi di 47 na¬ 
zionalità cantano "Bianco Natale" 
mentre in platea, nel piccolo tea¬ 
tro della scuola, ci sono genitori 
che non parlano l'italiano. 

La memoria storica di questa «ba¬ 
bele» è la vicepreside Giuseppina 
Morabito. «Lavoro in questa scuo¬ 
la da 25 anni - racconta -. Ho avu¬ 
to io il primo bambino cinese in 
classe. Non sapevo da dove inziare 
per integrarlo, ma con i compagni 
si capiva benissimo. Oggi siamo or¬ 
mai alla normalità della, cosiddet¬ 
ta, diversità. Io dico sempre che in¬ 
segnare qua significa aprire gli oc¬ 
chi e vedere il mondo che cresce, 
con le facce di tutti i tipi dei nostri 
bambini. Ormai parlare di tolle¬ 
ranza è fuorviante, si tira in ballo 
solo per sostenere l'esatto contra¬ 
rio. Il Natale per noi sta nei valori 
umani in cui tutti si riconoscono. I 
problemi sul presepe e le visite dei 
vescovi li creano i grandi, se lascias¬ 
simo in pace i bambini non ci sa¬ 
rebbero problemi...». 


Fioroni promette 
pugno duro 
agli insegnanti «bulli»: 
«Adesso basta» 

■ D'ora in poi «tolleranza zero» non solo per «bulli» o 
alunni indisciplinati, ma anche per insegnanti e persona¬ 
le non docente che non rispetta le regole o ha comporta¬ 
menti scorretti. «Questo documento - ha commentato il 
ministro Fioroni - esprime la volontà corale della stra¬ 
grande maggioranza della Scuola italiana che vuole ri¬ 
spondere con serietà, autorevolezza e credibilità al nume¬ 
ro infinitesimale di mele marce che rischiano di danneg¬ 
giarne l'immagine». Una circolare dettagliata di 19 pagi¬ 
ne incentrate sull'applicazione delle sanzioni disciplina- 
ri nei confronti del personale scolastico. Il ministro Fioro¬ 
ni vuole una scuola che sia «primaria e fondamentale isti¬ 
tuzione pubblica» che «deve avere consapevolezza che i 
comportamenti contrari a tali doveri costituiscono un 
grave vulnus, poiché minano alla radice la possibilità di 
realizzare con successo le finalità educative e formative». 
Accelerando l'adozione del provvedimento disciplinare, 
il ministro sottolinea come «ferme restando le garanzie a 
difesa del lavoratore», tutto ciò «consente al provvedi¬ 
mento stesso di esplicare pienamente la sua funzione sia 
sanzionatoria che riparatoria, funzione altrimenti com¬ 
promessa da una eccessiva durata dei procedimenti in 
questione». Viale Trastevere rammenta ai direttori gene¬ 
rali e ai dirigenti degli uffici provinciali la necessità di so¬ 
spensione, qualora ve ne siano le condizioni derivanti 
«dalla gravità dei fatti accaduti ed il conseguente turba¬ 
mento della comunità scolastica: si configura la necessi¬ 
tà e l'urgenza di adottare delle misure provvisorie in atte¬ 
sa di un puntuale accertamento dei fatti in sede di proce¬ 
dimento penale». La circolare diventa di estrema attuali¬ 
tà quando fa espliciti riferimenti ai recenti fatti di bulli- 
smo e violenza perpetrati nelle aule scolastiche e divulga¬ 
ti attraverso la rete internet. «Con riferimento particola¬ 
re ai reati a sfondo sessuale, causa di evidente e legittima 
preoccupazione sociale - scrive Fioroni - occorre evitare 
con la massima efficacia il rischio che i primari interessi 
consistenti nella prevenzione, nel rigore verso i condan¬ 
nati, nella vigilanza, nella certezza dei rimedi, possano es¬ 
sere conculcati o sacrificati alla logica della tolleranza ver¬ 
so i dipendenti condannati». Il ministro, a tal proposito, 
fa riferimento alla legge sullo sfruttamento sessuale dei 
bambini e la pedopomografia dove si sancisce che «la 
condanna (...) comporta in ogni caso l'interdizione per¬ 
petua da qualunque incarico nelle scuole» o «strutture 
frequentate da minori». 


L’opinione 


A chi serve 
la «caccia» al prof 

Marina Boscaino 

Segue dalla Prima 

N é posti dove individui sordidi e 
indegni trascorrono mattinate 
alla cattedra leggendo il giornale: 
sfaticati, pusillanimi, rubastipendio 
(e che stipendio!). Da quest'estate - 
quasi a legittimare l'allarme del mi¬ 
nistero dell'Economia sul numero 
degli insegnanti, molti autorevoli 
quotidiani si sono fatti carico di mo¬ 
strarci che - oltre che troppi - gli in¬ 
segnanti italiani sono anche impro¬ 
duttivi, assenteisti, non raramente 
pedofili. Riportando edificanti iden¬ 
tikit - come quello del prof. Ichino 
su Corriere. O stigmatizzando, come 
hanno fatto Giavazzi, Panebianco, 
Valentini, e suggerendo formule 
più o meno facili. Silenzio del Pae¬ 
se, un silenzio che ne racconta mon¬ 
do politico e rispetto per le istituzio¬ 
ni. Il tutto condito da una cronaca 
non casuale, che scopre improvvisa¬ 
mente bullismo e altri flagelli, che 
esistono da sempre. È vero, non sia¬ 
mo tutti uguali. E occorrerà ripeter¬ 
lo e ripetercelo, a rischio dell'impo¬ 
polarità. Ma tentare di identificare 
la scuola italiana con queste istanta¬ 
nee è operazione irresponsabile e in 
mala fede. 

Non siamo tutti uguali; e, nella tute¬ 
la dei moltissimi che quotidiana¬ 
mente mandano avanti la scuola 
con serietà, competenza, passione, 
orgoglio professionale, occorre usa¬ 
re tutto ciò che la legge e il contrat¬ 
to mette a disposizione, per impedi¬ 
re a coloro che delegittimano que¬ 
sto impegno di nuocere ancora. Per 
allontanare lo spettro della chiama¬ 
ta diretta, che sembra affacciarsi die¬ 
tro lo zelo accusatorio di tanti 
benpensanti. 
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Il messaggio in un video 
trasmesso da Al Jazira 
per la prima volta 
con sottotitoli in inglese 



PIANETA 


In gioco è la leadership 
dell’IsIam radicale 
in Medio Oriente: «Senza 
Jihad ci sarà la sconfitta» 


Gaza, AI Qaeda sfida Abu Mazen e Hamas 

Il numero due di Bin Laden contro le elezioni nei Territori: «Non serviranno a liberare la Palestina» 
Critiche al movimento integralista: poco devoti alla guerra santa. La tregua appesa a un filo 


M di Umberto De Giovannangeli 

«LE ELEZIONI non libereranno i territori pa¬ 
lestinesi». Parola di Ayman Al Zawahri, la 
mente di Al Qaeda. Con un video trasmesso 
dalla tv satellitare Al Jazira (e per la prima vol- 


L’ESPRESSO 

Libano, intervista 
a Fouad Siniora 

Nel numero di oggi in 
edicola L'Espresso pubbli¬ 
ca un'intervista al premier 
libanese Fouad Siniora a 
cura di Antonio Cariucci 
sulle tensioni nel gover¬ 
no, la prova di forza con 
Hezbollah, le pressioni del¬ 
la Siria. «Se esiste, qual è il 
punto di compromesso 
che lei e la Coalizione del 
14 marzo siete disposti ad 
accettare?» chiede il gior¬ 
nalista. «Il punto di incon¬ 
tro c'è- risponde Siniora- 
L'allargamento del gover¬ 
no da 24 a 30 ministri con 
il 14 marzo che ne ha 19, 
l'8 marzo nove e due indi- 
pendenti scelti fuori dai 
partiti. Questa soluzione 
porterebbe a un risultato 
immediato: la coalizione 
14 marzo saprebbe bene 
di non poter imporre nes¬ 
suna decisione con il voto 
a maggioranza, l'8 marzo 
non potrebbe far saltare il 
governo. C'è un secondo 
risultato è ancora più im¬ 
portante: seguendo que¬ 
sta strada siamo obbligati 
a occuparci solo dei proble¬ 
mi reali e più urgenti». 


D’Alema: rischio attentati per l’Unifil in Libano 

Il ministro degli Esteri a Beirut: possibili minacce esterne. «Per Gaza sosteniamo Abu Mazen» 



Incidenti e scontri tra sostenitori di Hamas e quelli di Fatah Foto di Wesam Saleh-Maanlmages/Ap 


ta con sottotitoli in in¬ 
glese), il numero due 
del network terrorista 
di Osama bin Laden 

irrompe nello scontro (armato) in 
atto nei Territori tra Hamas e al-Fa- 
tah, e lo fa ponendosi come il vero 
«anti-Abu Mazen». La decisione 
presa dal moderato rais palestine¬ 
se di indire elezioni anticipate al¬ 
tro non è per Al Zawahri che parte 
integrante di «quei complotti ordi¬ 
ti per far abortire l'idea della Jihad 
nei territori palestinesi». È una 
chiamata alle armi, quella lanciata 
dal braccio destro dello «sceicco 
del terrore», che proietta altre om¬ 
bre sinistre su «Baghdad-Gaza». 
Quella lanciata da Al Zawahri è 
una doppia sfida: al moderato 
Abu Mazen ma anche ad Hamas. 
La posta in gioco è la leadership, 
in Palestina come nell'intero Me¬ 
dio Oriente, dell'Islam radicale. 
«Ogni altra via oltre alla Jihad por¬ 
terà alla sconfitta. Coloro che cer¬ 
cano di liberare i territori islamici 
tramite elezioni ispirate a costitu¬ 
zioni laiche non libereranno nem¬ 
meno un granello di sabbia della 
Palestina», proclama il numero 
due di Al Qaeda. Il suo è un affon¬ 
do pesantissimo contro i «fratelli» 
di Hamas: «Giungere fino a ricono¬ 
scere Israele e la legittimità di Abu 
Mazen, presidente dell'Anp che in 
realtà è l'uomo degli Stati Uniti in 
Palestina, e concedere all'Olp di 
trattare con Israele -sentenzia Al 
Zawahri- porta verso la fine della 
Jihad e il riconoscimento di Israe¬ 
le. Nella battaglia in corso in Pale¬ 
stina tra l'Islam e la miscredenza 
sta avvenendo che alcuni fratelli 
palestinesi hanno accettato la nor¬ 
malizzazione della situazione e le 
elezioni che si basano su una costi¬ 
tuzione laica». «Dopo le elezioni 
-continua il messaggio- sono state 
riconosciute le risoluzioni interna¬ 
zionali e documenti come quello 
dei prigionieri e da quello si è arri¬ 
vati a riconoscere un governo di 
unità nazionale. Da qui si arriverà 
a uscire da ogni ministero e la cate¬ 
na continuerà. Perché non chiede¬ 
te per la Palestina una costituzio¬ 
ne islamica prima di entrare in 
qualsiasi elezione, non siete forse 
voi un movimento islamico?». 
Cedimento. Opportunismo. Fuga 
dalla Jihad. Arrendevolezza verso 
l'«uomo degli Stati Uniti e del rico¬ 
noscimento di Israele» (Abu Ma¬ 


zen). Al Qaeda sfida Hamas. Al Qa¬ 
eda contro Hamas. La risposta di 
Hamas non si fa attendere. «Ha¬ 
mas non ha affatto abbandonato 
la resistenza. La resistenza può 
esprimersi infatti in forme diverse, 
fra cui anche la partecipazione ad 
elezioni e all'inserimento nella vi¬ 
ta politica», è la risposta di Sallah 
Bardawil, uno dei leader del movi¬ 
mento integralista a Gaza, al pro¬ 
clama di Al Zawahri. Jihad, aggiun¬ 
ge Bardawil, può avere sia aspetti 
militari che politici. Nel caso speci¬ 
fico Hamas ha trovato opportuno 
partecipare in prima persona nella 
politica palestinese per bloccare le 
«estorsioni» che dall'estero veniva¬ 
no esercitate a danno della popola¬ 
zione nei Territori, a partire dagli 
accordi di Oslo fra Olp e Israele, 
nel 1993. 

Dalla guerra dei video a quella 
combattuta sul campo. Guerra (ci¬ 
vile) e tregua. A Gaza, la gente cer¬ 
ca di tornare alla normalità dopo 
le giornate di scontri fra sostenito¬ 
ri di Hamas e di al-Fatah che l'altro 
ieri hanno provocato la morte di 
sei miliziani e ieri mattina di altri 
due (attivisti del partito di Abu Ma¬ 
zen). Le scuole sono rimaste chiu¬ 
se, ma i negozi sono per lo più 
aperti e il traffico stradale è torna¬ 
to quasi alla normalità: «Approfit¬ 
to di questo momento di calma 
per comprare il latte in polvere ai 
miei bambini, che hanno paura di 
uscire di andare a scuola perché 
terrorizzati dagli spari», dice Zahi- 
ra Kassir, 29 anni e 4 figli da sfama¬ 
re. I miliziani in armi delle due fa¬ 
zioni continuano però a presidiare 
incroci ed edifici pubblici. Da Ra- 
mallah, il presidente dell'Anp tor¬ 
na ad appellarsi ai palestinesi affin¬ 
ché diano prova di «responsabilità 
e di ritegno». Il rais dice anche di 
non «opporsi» alla ripresa del dia¬ 
logo con Hamas per un governo 
di unità nazionale. La tregua rag¬ 
giunta l'altra resta ancora appesa a 
un filo. Un filo esile ma che ieri è 
sembrato reggere. Un primo spira¬ 
glio di speranza dopo i giorni dell' 
odio e del sangue. Fratricida. 


Dopo le giornate 
di scontri 

i palestinesi cercano 
di tornare 
alla normalità 


I VENTI DI GUERRA che 

spirano in Palestina raggiun¬ 
gono anche Beirut, prima 
tappa della missione in Me¬ 
dio Oriente di Massimo 
D'Alema. Ed altri venti di 

guerra (e di terrorismo) rischiano 
di investire anche i caschi blu italia¬ 
ni impegnati nella missione Unifil 
nel Sud Libano. Il titolare della Far¬ 
nesina, che oggi a Ramallah incon¬ 
trerà il presidente dell'Anp Abu Ma¬ 
zen, non nasconde le sue preoccu¬ 
pazioni per le notizie che giungo¬ 
no da Gaza. Questo, rileva il vice 
premier italiano al suo arrivo nella 
capitale libanese, è il momento «in¬ 
nanzitutto per rivolgere un appel¬ 
lo perché la situazione di scontro 
non degeneri in una vera e propria 
guerra civile». «Il nostro obiettivo 
in questo momento - ribadisce - è 
quello di sostenere Abu Mazen, 
che sta cercando di sbloccare la si¬ 
tuazione palestinese». Sempre rife¬ 


rendosi all'incontio che lo attende 
con il rais palestinese, D'Alema, 
che sull'emergenza nei Territori ha 
in serata un colloquio telefonico 
con il segretario di Stato Usa Con- 
doleezza Rice, spiega che è sua in¬ 
tenzione «capire se ancora davve¬ 
ro non vi sia la possibilità di riapri¬ 
re il negoziato per un governo di 
unità nazionale». «Comunque - 
sottolinea - voglio comprendere 
da lui tutto ciò che la comunità in¬ 
temazionale può fare per aiutare 
in questo momento lo sblocco de¬ 
mocratico della situazione palesti¬ 
nese». Non meno complessa è la si¬ 
tuazione che vive oggi il Libano. In¬ 
nanzitutto, rimarca D'Alema, «sia¬ 
mo qui per ribadire il nostro impe¬ 
gno perché il Libano trovi stabilità, 
sicurezza e ritorno alle istituzioni 
democratiche, al governo che è sta¬ 
to scelto dai cittadini alle elezioni». 
Ma non è solo il «sostegno al pre¬ 
mier Siniora in questo momento 
delicato» che D'Alema ha inteso 
esprimere nei suoi colloqui, ma an¬ 
che, «l'incoraggiamento affinché 
si trovi un accordo tra le diverse 


componenti libanesi». D'altro can¬ 
to, è la stessa Costituzione del Liba¬ 
no, puntualizza il titolare della Far¬ 
nesina, a prevedere che il governo 
debba essere rappresentativo di tut¬ 
te le componenti religiose». 

È questo un tasto sui cui il vice pre¬ 
mier italiano insiste con forza nei 
colloqui politici che segnano la 
sua intensa giornata nella capitale 
libanese - prima con il presidente 
del Parlamento, lo sciita Nabih Ber¬ 
ti, che tiene le fila dei rapporti tra la 
maggioranza e l'opposizione filo-si- 
riana, e poi con il premier sunnita 
Siniora. Nel pomeriggio il titolare 
della Farnesina fa visita alla base 
militare di Tibnin, ad una ventina 
di chilometri a est di Tiro, sede del 
quartier generale del contingente 
italiano in Libano dove il premier 
Romani Prodi passerà la vigilia di 
Natale. 

Ad accoglierlo è il comandante del 
contingente (2400 uomini della 
brigata Pozzuolo del Friuli), genera¬ 
le Paolo Girometta, con i suoi mili¬ 
tari schierati sul piazzale della base. 
«Voglio ringraziarvi e sono orgo¬ 


glioso di ringraziarvi anche a no¬ 
me del governo del Libano e degli 
esponenti dell'opposizione, in par¬ 
ticolare dal presidente del Parla¬ 
mento Nabih Berti», dice D'Alema 
ai militari italiani. «Le espressioni 
di soddisfazione per il vostro lavo¬ 
ro che giungono dalle varie com¬ 
ponenti di "un Paese diviso politi¬ 
camente, come è tradizionalmen¬ 
te e in questo momento il Libano" 
sono particolarmente significati¬ 
ve», aggiunge. Ringraziamenti e 
preoccupazione. Il rischio di attac¬ 
chi terroristici alle forze di interpo¬ 
sizione dell'Onu in Libano esiste, e 
per questo è giusto mantenere alta 
la guardia, avverte D'Alema. «È evi¬ 
dente che il rapporto (del contin¬ 
gente italiano) con le popolazioni 
locali, con i gruppi politici locali, 
con le istituzioni, con le forze arma¬ 
te libanesi dimostrano un clima 
molto positivo - spiega il ministro 
degli Esteri -. La minaccia non vie¬ 
ne dal rapporto con la realtà locale, 
ma può venire dall'esterno, da un 
attacco terroristico e io credo che 
sia giusto mettere guardia le forze 


armate libanesi, l'Unifil, la polizia; 
perché bisogna vigilare contro chi 
(come Al Qaeda, ndr.) può avere in¬ 
teresse a turbare questo clima, che 
è un clima positivo». Ricercare una 
coesione nazionale nel Paese dei 
Cedri non significa però mettere 
da parte quelle istanze di verità e 
giustizia che hanno caratterizzato 
la Primavera di Beimt. Lo sottoli¬ 
nea D'Alema: «Il Libano - annota - 
non deve rinunciare al tribunale in¬ 
ternazionale, perché il Libano ha 
bisogno di verità e giustizia. Per il 
futuro, e non solo per i crimini del 
passato». Un futuro che deve fare i 
conti con il vicino siriano. «Non so¬ 
no favorevole a politiche punitive 
o di isolamento» nei confronti del¬ 
la Siria che è «un grande Paese ver¬ 
so il quale nutriamo rispetto ed 
amicizia», ribadisce il titolare della 
Farnesina. Certo, aggiunge il vice¬ 
premier, giunto in tarda serata a 
Gerusalemme, «oggi dipende dalla 
capacità e dalla coerenza della lea¬ 
dership siriana il riaprire il dialogo 
con la Comunità internazionale». 

u.d.g. 


L’INTERVISTA 


ZEEV STERNHELL 


|Lo storico israeliano: «Negoziare con Assad significherebbe incrinare l’asse Damasco-Teheran e ridimensionare la minaccia Hezbollah» 


«Olmert sbaglia, accogliamo i segnali di pace lanciati dalla Siria» 


«Così come è giusto ascoltare con gran¬ 
de attenzione le parole ostili di Ahmadi- 
nejad, con la stessa attenzione, ma con 
opposto atteggiamento, dobbiamo 
guardare con interesse, e agire di conse¬ 
guenza, ai segnali di pace lanciati da As¬ 
sad. Per questo ritengo profondamente 
sbagliata la chiusura di Olmert». A parla¬ 
re è uno tra i più autorevoli storici e 
scienziati della politica israeliani, Zeev 
Sternhell, docente all'Università Ebrai¬ 
ca di Gemsalemme, autori di saggi pub¬ 
blicati in tutto il mondo, tra i quali ricor¬ 
diamo: «Nascita di Israele. Miti, storia, 
contraddizioni» e «Nascita dell'ideolo¬ 
gia fascista» (Baldini&Castoldi). 
Professor Sternhell perché Israele 
dovrebbe prestare ascolto ai segnali 
di pace che giungono da Damasco? 


«Perché è nel nostro interesse andare a 
vedere il gioco di Bashar Assad. Perché 
la storia insegna che in Medio Oriente 
non si fa la guerra senza l'Egitto ma non 
si fa la pace senza la Siria. E la storia è ma¬ 
estra di vita. Dobbiamo prestare ascolto 
ad Assad perché aprire un dialogo con 
la Siria significa anche incrinare l'asse 
tra Teheran e Damasco. Negoziare con 
Assad porterebbe anche ad un forte ridi¬ 
mensionamento della minaccia di 
Hezbollah. Come vede, c'è più di una ra¬ 
gione per non lasciar cadere nel vuoto 
l'apertura siriana». 

La pace si fa con il nemico. Ma vista 
dagli occhi siriani, quale attrattiva 
potrebbe avere una pace con il 
Nemico israeliano? 

«So bene che per molti regimi arabi resi¬ 


stenza del "Nemico sionista" è stata uti¬ 
lizzata, e continua tuttora ad esserlo, co¬ 
me fattore di coesione interna, come 
fonte di legittimazione. Il regime baathi- 
sta siriano non fa eccezione. Tuttavia 
un'apertura a Israele significherebbe og¬ 
gi per Damasco riacquistare credibilità, 
e crediti, agli occhi dell'Occidente e per- 

«L’immobilismo in politica 
non paga e in Medio 
Oriente è deleteria 
l’illusione di poter mantenere 
in vita l’attuale status quo» 


metterebbe ad Assad di divenire uno 
dei protagonisti della definizione dei 
nuovi equilibri mediorientali. Sia chia¬ 
ro: sarebbe da ingenui pensare ad una 
pace con la Siria fondata sui buoni senti¬ 
menti. La pace, quando e se ci sarà, sarà 
la pace dei pragmatici, e comporterà an¬ 
che per Israele dei prezzi molto alti». 

A quali «prezzi» si riferisce, 
professor Sternhell? 

«Alla restituzione delle alture del Go- 
lan. È una rinuncia dolorosa, lo so be¬ 
ne, per il valore strategico di quelle altu¬ 
re e perché ciò che Israele ha realizzato 
in quella zona rappresenta la concretiz¬ 
zazione migliore di ciò che è stato lo spi¬ 
rito del pionierismo sionista. Ma se si 
vuole un accordo di pace globale que¬ 
sto è un prezzo che saremo chiamati a 


pagare. Io dico che la contropartita che 
potremmo ricevere in termini di stabili¬ 
tà e di sicurezza è tale da motivare que¬ 
sto scambio». 

Ehud Olmert non sembra essere di 
questo avviso. 

«E sbaglia. Perché dimostra, anche su 
questo versante, mancanza di strategia 
e incapacità di fare politica cogliendo le 
aperture della controparte. È ciò che è 
avvenuto con i palestinesi, ed è quello 
che si sta determinando anche con la Si¬ 
ria. Ma in politica l'immobilismo so¬ 
stanziale non paga. E in Medio Oriente 
è deleteria l'illusione di poter mantene¬ 
re in vita l'attuale status quo. Andare al 
tavolo negoziale per vedere il gioco di 
Assad è l'esatto contrario di un atteggia¬ 
mento arrendevole. È segno di forza e 


di lungimiranza politica. Doti che dubi¬ 
to siano nei "cromosomi" di Olmert». 

Aprire a Damasco per incrinare 
l'asse con Teheran. Non è questa 
una illusione? 

«No, direi che è un obiettivo politico da 
perseguire con determinazione. Parten¬ 
do dal valore delle parole. Assad apre a 
Israele, allo Stato ebraico, mentre Ahma- 
dinejad lo demonizza, evocandone la 
cancellazione dalla faccia della terra. In 
questo sono pienamente d'accordo con 
quanto affermato dal mio amico 
Abraham Yehoshua: il tema della legitti¬ 
mità di Israele è questione troppo im¬ 
portante per gli arabi per fingere di assu¬ 
mere posizioni pubbliche a cui non cre¬ 
dono. Anche per questo dico: Olmert 
parla con Assad». u.d.g. 
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«Uccìderemo gli ostaggi italiani 
se l’Eni ci olire un riscatto» 

Sul Web messaggio dei rapitori dei quattro tecnici 
«Vogliamo solo la liberazione dei prigionieri politici» 


U di Toni Fontana 

LA VICENDA del sequestro dei quattro tec¬ 
nici dell’Eni, tre italiani e un libanese, ha subi¬ 
to ieri una drammatica svolta. Ricorrendo al 
Web, con un messaggio che è stato inviato a 


diverse redazioni di 
giornali, i rapitori, che 
si professano mem¬ 
bri del Mend (movi¬ 
mento per l'emancipazione del 
Delta del Niger) rivendicano la 
natura «politica» del loro gesto e 
mettono in guardia l'Eni dal pre¬ 
tendere di ottenere la liberazio¬ 
ne degli ostaggi pagando un ri¬ 
scatto e utilizzando intermedia¬ 
ri. Jomo Gbomo, il portavoce 
del movimento che firma il mes¬ 
saggio che ieri ha viaggiato sul 
Web, ripropone invece quelli 
che sarebbero i veri motivi del se¬ 
questro e cioè la liberazione di al¬ 
cuni detenuti politici. «Piuttosto 
che liberarli per soldi - dicono i 
rapitori - li uccideremo». 

A Roma la vice-ministra degli 
Esteri Patrizia Sentinelli ricorda 
che la Farnesina è in contatto 
con i vertici dell'Eni e si dice fidu¬ 
ciosa che la vicenda possa «risol¬ 


versi positivamente». Cautela 
negli ambienti Eni sull'attendibi¬ 
lità del messaggio. Nel comuni¬ 
cato relativo al rapimento di 
Francesco Arena, Cosma Russo, 
Roberto Pieghi e del libanese 
Imad Abed, nelle mani dei se¬ 
questratori dal 7 dicembre, si so¬ 
stiene che l'Eni negli ultimi gior¬ 
ni avrebbe offerto «somme in¬ 
genti» per ottenere il rilascio, ma 
- dicono i redattori dell'e-mail - i 
soldi sarebbero stati offerti «a cri¬ 
minali» che si sarebbero offerti 
come intermediari o comunque 
persone in grado di intervenire 
senza avere comunque alcun ti¬ 
tolo per farlo. Nel messaggio 

Tra i negoziatori 
prevale la cautela 
sull’attendibilità 
del messaggio 
dei rapitori 


vengono lanciati anche altri 
oscuri messaggi indirizzati alla 
compagnia petrolifera che - si af¬ 
ferma - «ci ha chiesto quale fosse 
il nostro prezzo per il rilascio» de¬ 
gli ostaggi. Ma - a sentire gli espo¬ 
nenti del Mend - non vi sarebbe 
appunto alcun ricatto da paga¬ 
re, ma esisterebbero invece alcu¬ 
ne condizioni politiche. «Piutto¬ 
sto che rilasciarli per denaro - si 
legge nel comunicato - gli ostag¬ 
gi saranno uccisi, la loro libera¬ 
zione è legata alla liberazione 
dei quattro ostaggi originari del 
Delta nel Niger». I rapitori invita¬ 
no anche l'Eni ad «ignorare tutti 
quelli che pretendono di poter 
facilitare la liberazione» dei se¬ 
questrati. 

La trattativa dunque toma in al¬ 
to mare, almeno a giudicare dai 
contenuti del messaggio, tocca 
al governo nigeriano decidere se 
e quando liberare i prigionieri 
oppure opporre un rifiuto alle ri¬ 
chieste avanzare ieri ed in altre 
occasioni. Fin dalle prime fasi 
del rapimento infatti i membri 

La viceministra 
Sentinelli: pronti 
a collaborare 
con la Nigeria 
evitare l’uso della forza 


del Mend hanno preteso il ritor¬ 
no in libertà dell'ex governatore 
dello stato di Bayelsa, Diepreye 
Alamieseigha, in carcere con l'ac¬ 
cusa di corruzione e del leader 
più noto del movimento separa¬ 
tista, Mujahid Dokubo-Asari. 
Nel corso delle varie fasi del rapi¬ 
mento gli autori del sequestro 
hanno anche parlato della libe¬ 
razione di altri due prigionieri 
politici dei quali non è stata rive¬ 
lata l'identità. Sul fatto che la cat¬ 
tura dei tre italiani e del libanese 
dipendenti dell'Eni sia stata de¬ 
terminata da ragioni politiche 
esistono pochi dubbi. Da molti 
anni i movimenti separatisti del 
Delta del Niger si battono per 
una diversa ed equa ripartizione 
dei proventi del petrolio ed accu¬ 
sano le multinazionali di sfrutta¬ 
re le popolazioni locali. 

La vicenda viene seguita dal mi¬ 
nistero degli Esteri. La Farnesina 
- ha detto ieri la vice-ministra Pa¬ 
trizia Sentinelli - «è in contatto 
con i vertici Eni e con i familiari. 
Il governo ha ribadito ai suoi 
massimi livelli una disponibilità 
di collaborazione al governo ni¬ 
geriano chiedendo esplicitamen¬ 
te che si evitino azioni di forza 
che possano mettere in pericolo 
la vita degli ostaggi. Per questi 
motivi - ha concluso Patrizia 
Sentinelli - pur se la situazione 
appare complessa siamo fiducio¬ 
si che possa risolversi positiva- 
mente». 



Un ’esplosione in un impianto petrolifero nel Delta del Niger Foto Ansa 


SOMALIA 

Scontri a Baidoa ma le parti riprendono a parlarsi 

MOGADISCIO II governo di transizione somalo e le Corti isla¬ 
miche hanno accettato di riprendere i negoziati di pace, al termi¬ 
ne della missione diplomatica nel Paese del commissario euro¬ 
peo per lo Sviluppo, Louis Michel. L'accordo è stato raggiunto no¬ 
nostante gli scontri scoppiati ieri alle porte di Baidoa, sede del go¬ 
verno, fra le truppe governative e le milizie islamiche. «Sono mol¬ 
to felice del fatto che le Corti islamiche abbiano accettato di im¬ 
pegnarsi in un dialogo politico con il governo di transizione», ha 
detto Michel. L'esecutivo somalo ha confermato la sua partecipa¬ 
zione al negoziato in programma a Khartoum, in Sudan, ma di 
cui non è stata ancora fissata una data. I leader delle Corti islami¬ 
che si sono detti pronti a partecipare ai colloqui senza porre pre¬ 
condizioni, a differenza di quanto avvenuto in passato, quando 
avevano chiesto il ritiro delle truppe etiopi dal paese. Il Commis¬ 
sario europeo ha incontrato il premier Ali Mohamed Gedi e il Pre¬ 
sidente Abdullahi Yusuf a Baidoa, nel pieno degli scontri in due 
villaggi alle porte della città, Moode Moode e Daynunay. I com¬ 
battimenti sono scoppiati all'indomani della scadenza deU'ulti- 
matum di sette giorni lanciato dagli islamici ad Addis Abeba per 
ritirare dalla Somalia le truppe inviate a sostegno del governo. 


ONU 

Verso l’intesa 
sulle sa nz ioni 
all’Iran 


■ Un compromesso stava matu¬ 
rando ieri alTOnu, che potrebbe 
portare il Consiglio di sicurezza a 
votare già entro la settimana una 
risoluzione sulla questione nuclea¬ 
re riguardante Teheran. I paesi eu¬ 
ropei stanno valutando un am¬ 
morbidimento del bando da loro 
proposto sui viaggi degli esperti 
nucleari iraniani all'estero, per ve¬ 
nire incontro alle proposte msse e 
ottenere il sì di Mosca alle sanzio¬ 
ni. La risoluzione Onu mira a far 
pressioni sulla Repubblica islami¬ 
ca affinché sospenda l'arricchi¬ 
mento dell'uranio nei suoi siti ato¬ 
mici. La comunità internazionale 
sospetta che Teheran voglia indi¬ 
rizzare il suo programma atomico 
alla costruzione di ordigni e non 
alla produzione di energia elettri¬ 
ca come viene ufficialmente pro¬ 
clamato. L'arricchimento dell'ura¬ 
nio è infatti una tecnologia utiliz¬ 
zabile anche per fini militari. 

Il testo che l'Onu si appresterebbe 
ad approvare comprende il ban¬ 
do alle esportazioni di materiali e 
tecnologia che potrebbero servire 
a Teheran per costruire la bomba. 
Ai singoli Paesi verrebbe anche 
chiesto di informare il Consiglio 
di sicurezza delle visite ricevute 
sul proprio territorio da individui 
e rappresentanti di agenzie inseri¬ 
ti in una lista nera redatta dal- 
l'Onu. La versione originale della 
risoluzione su questo punto preve¬ 
deva invece il rifiuto puro e sem¬ 
plice di accogliere quei soggetti. 
Secondo la Russia sarebbe contro¬ 
producente imporre sanzioni indi¬ 
viduali nei confronti di singoli 
esponenti dell'amministrazione 
iraniana. Il ministro degli Esteri 
Serghei Lavrov ha detto che il suo 
governo considera «il divieto di 
viaggiare all'estero per alcuni re¬ 
sponsabili iraniani come un tenta¬ 
tivo di inserire nella risoluzione 
un elemento punitivo». 


Negò l’Olocausto, libero lo storico Irving 

Pena ridotta dopo 13 mesi di cella. Il Centro Wiesenthal: «Così si incoraggia il negazionismo» 


Stampa basca: «D governo 
ha incontrato l’Età» 


U di Marina Mastroluca 

UBERO Dopo 13 mesi di 
detenzione, David Irving, lo 
storico britannico condan¬ 
nato a tre anni per aver ne¬ 
gato l’Olocausto, torna in li¬ 
bertà. La Corte d’appello di 

Vienna ha accolto la richiesta 
di riduzione di pena, conceden¬ 
do la condizionale per i due an¬ 
ni residui. Nella sentenza la Cor¬ 
te ha citato il «lungo tempo tra¬ 
scorso dal crimine», come pure 
la ritrattazione di Irving, 68 an¬ 
ni, che durante il processo ave¬ 
va ammesso di essersi sbagliato. 
A sentire il suo avvocato, lo sto¬ 
rico è libero di lasciare il paese, 
non appena Londra avrà dato 
via libera. «Se seguirà il mio con¬ 
siglio - ha detto fferbert Schal- 
ler - partirà e rilascerà la prima 
intervista solo una volta in In- 


ghiltena». Ed è anche quello 
che si aspettano i giudici. Ma al¬ 
meno una battuta lo storico ne¬ 
gazionista non se l'è negata. 
«Mi hanno condannato a tre 
anni di carcere per aver espresso 
un'opinione 17 anni fa», ha det¬ 
to, annunciando l'intenzione 
di chiamare al boicottaggio gli 
storici di Austria e Germania, 
per impedire che altri storici 
vengano gettati in carcere. 
Molto popolare negli ambienti 
dell'ultra destra, Irving era stato 
anestato TU novembre del 
2005 mentre era in Austria, do¬ 
ve avrebbe dovuto tenere una 
conferenza presso un gruppo di 
estrema destra. Ma i fatti che gli 
vengono contestati risalgono al- 
l'89, due discorsi tenuti a Vien¬ 
na e Leoben durante i quali Ir¬ 
ving aveva negato l'esistenza 
delle camere a gas nel campo di 
Auschwitz, mettendo in dub¬ 
bio lo sterminio di sei milioni di 
ebrei durante il nazismo. Affer¬ 
mazioni che in Austria sono vie¬ 


tate per legge: l'apologià, la rela- 
tivizzazione, la negazione dei 
crimini nazisti, come pure l'esi¬ 
bizione di simboli nazionalso¬ 
cialisti sono reati che prevedo¬ 
no pene detentive fino a 20 an¬ 
ni. 

Durante il processo, Irving ave¬ 
va ammesso la sua colpevolez¬ 
za, riconoscendo di aver effetti¬ 
vamente sostenuto la tesi nega¬ 
zionista. Ma aveva anche ag¬ 
giunto di essersi in seguito ricre¬ 
duto, dopo aver avuto modo di 
esaminare dei documenti di 
Adolf Eichmann, artefice diret¬ 
to dell'organizzazione dello ster¬ 
minio. Ma i giudici hanno valu¬ 
tato questo tardivo ripensamen¬ 
to esclusivamente come un ten¬ 
tativo di sottrarsi alla condan¬ 
na. La vicenda tuttavia aveva su¬ 
scitato un largo dibattito sui li¬ 
miti della libertà d'espressione e 
di opinione. 

Lo sconto di pena deciso ieri è 
stato accolto negativamente 
dall'accusa, che aveva anzi chie¬ 


sto una condanna più severa. Il 
procuratore generale Marie Lui¬ 
se Nittel ha spiegato ai giudici 
che Irving ha un forte seguito e 
che durante la detenzione ha ri¬ 
cevuto moltissima posta. «I 
suoi commenti - ha detto Nittel 
- si fanno scherno di tutte le vit¬ 
time del regime». 

La scarcerazione di Irving ha su¬ 
scitato reazioni negative nella 
comunità ebraica. «Servirà solo 
a incoraggiare e rafforzare quan¬ 
ti negano l'Olocausto in tutto il 
mondo», ha detto Efraim Zu- 
roff, capo del Centro Wiesen¬ 
thal di Gerusalemme, che da de¬ 
cenni dà la caccia ai criminali 
nazisti. Lord Janner, vicepresi¬ 
dente del Congresso mondiale 
ebraico e presidente del Consi¬ 
glio ebraico del Commonweal¬ 
th si è detto dispiaciuto dal fat¬ 
to che Irving non abbia sconta¬ 
to tutta la pena. «Spero che ri¬ 
marrà in Austria - ha aggiunto - 
nel Regno Unito non è il benve¬ 
nuto». 


Baviera, saluto nazista 
da autista di scuolabus 

BERLINO L'autista di uno scuola¬ 
bus di Vilshofen, in Baviera (sud 
della Germania) ha accolto per un 
lungo periodo gli allievi suoi pas¬ 
seggeri facendo loro il tradizionale 
saluto nazista con il braccio destro 
teso in avanti. Come ha riferito la 
polizia, sul pullmino sono stati tro¬ 
vati anche numerosi cd con musi¬ 
ca neonazista. Gli inquirenti stan¬ 
no ora cercando di appurare se 
l'autista -un uomo di 39 anni - ab¬ 
bia fatto anche ascoltare tale musi¬ 
ca di estrema destra agli studenti 
durante il viaggio dello scuolabus 
verso l'istituto scolastico. Nel cor¬ 
so di un interrogatorio, l'autista 
con il debole per Adolf Hitler ha 
ammesso di aver fatto il saluto na¬ 
zista all'arrivo degli allievi. In Ger¬ 
mania portare e mostrare simboli 
neonazisti - vietati dalla Costituzio¬ 
ne - è un reato passibile di condan¬ 
ne fino a tre anni di carcere. 


MADRID Rappresentanti del go¬ 
verno spagnolo e dell'organizza¬ 
zione terroristica basca dell'Età si 
sarebbero incontrati per la pri¬ 
ma volta giovedì scorso: è quan¬ 
to pubblicano i quotidiani ba¬ 
schi «E1 Correo Vasco» e «Diario 
Vasco», aggiungendo che la riu¬ 
nione è avvenuta «in un Paese 
europeo». La notizia non è stata 
confermata da alcuna fonte uffi¬ 
ciale. 

Secondo quanto riportato, i col¬ 
loqui avevano lo scopo di «sbloc¬ 
care i negoziati» e avrebbero «ri¬ 
dato ottimismo all'esecutivo», 
dal momento che l'Età non ha 
minacciato la rottura della tre¬ 
gua unilaterale dichiarata nel 
marzo scorso. Ora si attende «a 
breve termine» un «gesto signifi¬ 
cativo» della sinistra indipen¬ 
dentista radicale basca, che rap¬ 
presenta l'ala politica dell'Età. 

Le indiscrezioni di stampa antici¬ 
pano di qualche ora l'incontro 
alla Moncloa tra il premier Josè 
Luis Rodriguez Zapatero con il 


capo dell'opposizione, Mariano 
Rajoy, contrario al processo di 
pace. Secondo i due quotidiani, 
Zapatero in questa sede informe¬ 
rà Rajoy del colloquio con i verti¬ 
ci dell'Età. Fino ad oggi il gover¬ 
no di Madrid aveva affermato 
che nessun incontro con l'Età 
era possibile fino a quando il 
gruppo non avesse abbandona¬ 
to tutte le tattiche violente. Do¬ 
po la verifica con il leader dell'op¬ 
posizione, Zapatero potrebbe da¬ 
re il via a nuovi contatti ufficiali 
con il gruppo, come aveva an¬ 
nunciato in aula lo scorso 20 giu¬ 
gno. 

Il ministro dell'interno spagno¬ 
lo Alfredo Perez Rubalcaba ha af¬ 
fermato che non c’è nessuno svi¬ 
luppo «importante» per quanto 
riguarda il processo di pace con 
l'Età. Rubalcaba non ha smenti¬ 
to esplicitamente le informazio¬ 
ni della stampa basca, ma ha la¬ 
sciato intendere che se incontro 
c'è stato non è stato formale ma 
«preliminare». 


Il Presidente, l’Amministratore 
Delegato e l’intero Consiglio di 
Amministrazione de l’Unità 
esprime profondo cordoglio a 
Ugo Sposetti per la morte del 
padre 

GIUSEPPE SPOSETTI 

Roma, 21 dicembre 2006 

Marialina Marcucci partecipa 
al grande dolore di Ugo Spo¬ 
setti per la morte del padre 


GIUSEPPE 

Lucca, 21 dicembre 2006 

Francesco D’Ettorre si stringe 
con affetto a Ugo Sposetti in 
questo triste momento per la 
perdita del padre 

GIUSEPPE 

Milano, 21 dicembre 2006 


Giancarlo Giglio esprime pro¬ 
fondo cordoglio a Ugo Spo¬ 
setti in questo momento di do¬ 
lore per la scomparsa del pa¬ 
dre 

GIUSEPPE SPOSETTI 

Roma, 21 dicembre 2006 

Giuseppe Mazzini, partecipa 
commosso al dolore di Ugo 
Sposetti colpito per la perdita 
del 

PADRE 

Firenze, 21 dicembre 2006 

Giorgio Poidomani abbraccia 
con affetto Ugo Sposetti per la 
perdita del padre 

GIUSEPPE 

Roma, 21 dicembre 2006 


La Segreteria, la Direzione e il 
Consiglio Nazionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra esprimono 
profondo cordoglio al compa¬ 
gno Ugo Sposetti per la scom¬ 
parsa del padre 


GIUSEPPE 


Anna Serafini e Piero Fassino 
si stringono a Ugo in queste 
ore di dolore per la scomparsa 
di _ 

GIUSEPPE SPOSETTI 


Antonio Padellare e Furio Co¬ 
lombo partecipano al dolore di 
Ugo Sposetti per la scompar¬ 
sa del padre 

GIUSEPPE SPOSETTI 

Roma, 20 dicembre 2006 


Isabella Corsini, Daniele Panet- 
ta e Patrizia Motta sono vicini a 


Ugo Sposetti per il lutto che lo 
ha colpito. 

Roma, 21 dicembre 2006 

La Rsu, a nome di tutti i lavora¬ 
tori poligrafici, è vicina a Ugo 
Sposetti in questo triste mo¬ 
mento per la morte del padre 

GIUSEPPE 

Roma, 21 dicembre 2006 

Cesare Ranucci e Sandra Man¬ 
cini abbracciano Ugo Sposetti 
con affetto in questo momento 
di dolore per la scomparsa del 

PAPÀ 

Roma, 21 dicembre 2006 

Cesare Damiano, Franca Do- 
naggio, Camillo Burgos, Barba¬ 
ra Ronchetti, Francesca Pon- 
ziani, Paola Porciello, parteci¬ 
pano al lutto di Ugo Sposetti 
per la scomparsa del padre 


GIUSEPPE SPOSETTI 


Il Segretario Esterino Montino, 
le compagne e i compagni del¬ 
la Federazione romana dei Ds 
si stringono con affetto a Ugo 
Sposetti e la sua famiglia per la 
grave perdita del papà 


GIUSEPPE 


Il Tesoriere della Federazione 
dei Ds di Roma Carlo Cotticelli 
è vicino a Ugo Sposetti e alla 
sua famiglia in questo triste mo¬ 
mento per la scomparsa del pa¬ 
dre _ 

GIUSEPPE 


Luciano Vecchi, e le compa¬ 
gne e i compagni del Diparti¬ 
mento attività internazionali 
dei Democratici di Sinistra si 
stringono a Ugo Sposetti nella 
triste circostanza della scom¬ 


parsa del padre 


GIUSEPPE SPOSETTI 

La Presidente Anna Finocchia- 
ro le senatrici e i senatori del 
gruppo dell’Ulivo partecipano 
con profonda tristezza al dolo¬ 
re di Ugo Sposetti e della sua 
famiglia per la scomparsa del 
padre _ 

GIUSEPPE 


I compagni della vigilanza so¬ 
no vicini a Ugo Sposetti in que¬ 
sto momento di dolore per la 
scomparsa del 


PADRE 


Stefano Sedazzari, le compa¬ 
gne e i compagni dell’Ufficio 
Stampa del gruppo dell’Ulivo 
del Senato abbracciano con 
affetto Ugo Sposetti nel triste 
momento della scomparsa 


del padre 

GIUSEPPE 


Il Presidente Dario Franceschi- 
ni, le deputate e i deputati del 
Gruppo l’Ulivo della Camera 
partecipano al lutto di Ugo 
Sposetti per la scomparsa del 
caro padre 


GIUSEPPE SPOSETTI 


Lino Paganelli è vicino con af¬ 
fetto a Ugo Sposetti e parteci¬ 
pa al suo dolore per la scom¬ 
parsa del padre 


GIUSEPPE 


Le compagne e i compagni del 
Sistema delle Feste de l’Unità 
si uniscono al dolore di Ugo 
Sposetti per la perdita del pa¬ 
dre _ 

GIUSEPPE 
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Brasile, rivolta contro i deputati 
che si raddoppiano lo stipendio 

Guadagneranno oltre 10rnila euro al mese. Studenti 
e operai in piazza. I vescovi invitano i fedeli alla protesta 



I lavori nel cantiere del World Trade Center Foto Ansa 

Ground Zero, posata la prima 
colonna della Freedom Tower 


QUANDO LE TASCHE SONO VUOTE, il 

salario della politica diventa il boomerang 
che la gente normale non sopporta. Indigna¬ 
zione di ogni Paese, ma nel Brasile del Lula 


■ di Maurizio Chierici 


appena rieletto la pro¬ 
testa sta diventando 
mezza rivoluzione. I 
metallurgici di Lula in 

piazza con le bandiere, il Cut di 
Lula, centrale unica dei lavorato¬ 
ri, ha invaso le strade di San Pao¬ 
lo. Migliaia di studenti che han¬ 
no votato Lula circondano i pa¬ 
lazzi di Brasilia, mentre 352 ve¬ 
scovi invitano i sacerdoti che ac¬ 
compagnano 126 milioni di cat¬ 
tolici «a manifestare pubblica¬ 
mente lo sdegno per l'aumento 
dello stipendio di chi rappresen¬ 
ta il popolo». 26 milioni di evan¬ 
gelici e i 18 milioni di fedeli delle 
sette pentecostali, hanno insoli¬ 
tamente unito le loro voci alla 
chiesa di Roma. Una donna ap¬ 
pena licenziata -senza la liquida¬ 
zione dovuta- da un'impresa di 
proprietà della famiglia Magalha- 
es, baroni della destra di Bahia, 
ha accoltellato alle spalle il depu¬ 
tato liberale Antonio Carlos Ma- 
galahaes Neto, nipote di Anto¬ 
nio Carlos nonno più potente 
del Ciancimino degli anni rug¬ 
genti. Governatore di Bahia, ha 
attraversato i governi militari e i 
governi Cardoso accumulando 
ricchezze incalcolabili. L'onore¬ 
vole ferito non prende in consi¬ 
derazione la rabbia della signora. 
«Povera matta...». I poveri sono 
sempre un po' matti. 

Deputati e senatori si dimostra¬ 
no più equilibrati. Hanno quasi 
raddoppiato il loro soldo portan¬ 
dolo da 12 800 reales a 24 500, 
più di 10 mila euro al mese. Sti¬ 
pendio da rapportare al salario 
minimo con il quale sbarca il lu¬ 
nario il 70% della gente: 350 rea¬ 
les, 130 euro. Le tasche dei 513 
deputati e 81 senatori godono di 
altre attenzioni: 22 mila euro 
l'anno per spese di segreteria, 
1200 soggiorno a Brasilia, 1800, 
francobolli e telefoni più i bigliet¬ 
ti d'aereo andata e ritorno dalla 
capitale al collegio elettorale. 
Lula tace annichilito, succede ad 
ogni presidente alla guida di coa¬ 
lizioni variopinte. «Proverò a me¬ 


diare, ma so già cosa rispondo¬ 
no». Rispondono che vogliono i 
soldi, ed è la vergogna del presi¬ 
dente dalle mani legate. Perché 
sono stati proprio i presidenti 
delle due camere, alleati indi¬ 
spensabili alla sua coalizione, a 
proporre l'aumento votato a fu¬ 
ror di popolo da tutti i deputati: 
Aldo Reselo, Partito Comunista e 
il senatore Renan Calehiros del 
Pmdb, storico centro destra 
schierato al fianco di Lula nei 
prossimi quattro anni. Se la deci¬ 
sione è apparsa provocatoria alla 
folla che sopravvive in qualche 
modo, la Corte Suprema ha allar¬ 
gato i calcoli alle ricadute disa¬ 
strose. Ogni stato adeguerebbe le 
tariffe per governatori e parla¬ 
mentari. Ogni prefetto e sindaco 
si metterebbe alla pari. Perché 
umiliare i funzionari di polizia? 
E i generali delle forze armate 
non meritano un premio alla fe¬ 
deltà? La Corte Suprema dà pare¬ 
re negativo ma è il parlamento il 
solo costituzionalmente autoriz¬ 
zato ad autopremiarsi. Deciderà 


UN PIANO PER VINCE¬ 
RE ma non sa ancora qua¬ 
le. George W. Bush nella tra¬ 
dizionale conferenza stam¬ 
pa di fine anno ha concesso 
l'ovvio: «Il 2006 è stato un 

anno difficile per le nostre trup¬ 
pe e per il popolo iracheno». 
Martedì per la prima volta ave¬ 
va ammesso «non stiamo vin¬ 
cendo la guerra». E subito ag¬ 
giunto: «Ma nemmeno la stia¬ 
mo perdendo». Riconosce che 
negli ultimi dodici mesi la situa- 


«con assoluta autonomia» che i 
soldi vanno bene anche perché i 
giudici della Corte Suprema gua¬ 
dagnano gli stessi soldi. Non im¬ 
porta se sono una decina e lo sti¬ 
pendio robusto è il modo per te¬ 
nerli lontani dalle tentazioni: la 
legge deve essere uguale per tut¬ 
ti. Forse il carnevale di Rio comin¬ 
cia così. 

Lula è già stato sconfitto dal com¬ 
mercio dei favori dovuti appena 
eletto, primo mandato: realismo 
economico di avversari ma an¬ 
che di compagni di schieramen¬ 
to e di partito. Perché il Brasile 
soffre di una malattia endemica 
che nessuna politica solidale rie¬ 
sce a guarire: il nepotismo. Risale 
alle abitudini della colonia porto¬ 
ghese. I viceré sbarcavano da Li¬ 
sbona con famiglie allargate da 
fratelli, cognati, cugini lontani. 
Nelle loro mani finiva ogni am¬ 
ministrazione dello stato. E le 
mani 2000 pretendono la stessa 
cultura ritoccando superficial¬ 
mente le forme. Un magistrato 
assume come aiuto il figlio che 

Un deputato è stato 
ferito con un coltello 
alla schiena da una 
donna sdegnata 
per l’aumento 


zione in Iraq è peggiorata. «I ne¬ 
mici della libertà (pausa di silen¬ 
zio) hanno deliberatamente 
adottato una strategia per fo¬ 
mentare la violenza settaria fra 
sunniti e sciiti. E hanno avuto 
successo». Rivolgendosi a un' 
opinione pubblica sempre più 
scettica e sfiduciata, che alle ulti¬ 
me elezioni ha mandato il Parti¬ 
to repubblicano in minoranza 
sia alla Camera che al Senato, 
che vonebbe farla finite con l'oc¬ 
cupazione il più presto possibi¬ 
le, il presidente afferma che la 
vittoria è comunque possibile 
anche se non nei tempi sperati. 
Conferma l'ipotesi di un aumen- 


studia legge «affinché impari la 
professione sul campo», sia pure 
con lauta paga dello stato. Mo¬ 
glie e figlie finiscono nelle antica¬ 
mere di altri procuratori che il 
primo magistrato ricambia chia¬ 
mando alle dipendenze altre mo¬ 
gli e altri figli. Non parliamo de¬ 
gli ospedali o delle amministra¬ 
zioni comunali. Tanti cognomi 
uguali da far girare la testa. Biso¬ 
gna ammettere che non è solo 
virtù brasiliana. 

Nel 2003, poco dopo l'insedia¬ 
mento, il Pt presenta la legge che 
proibisce simili girotondi. Il par¬ 
lamento insorge. Dibattiti televi¬ 
sivi da far vergogna: presidenti 
di camere, perfino ministri impe¬ 
gnati a difendere «la tradizione 
che ha sempre segnato la storia 
del paese garantendo la continui¬ 
tà sociale». Lula insiste e Lula per¬ 
de. Metà del suo Partito dei Lavo¬ 
ratori vota contro: moralismo 
bocciato. Adesso, il fastidio per i 
signori che si autopagano è di¬ 
ventato insopportabile nelle peri¬ 
ferie che perdono la speranza, 
contadini ancora senza terra, pic¬ 
cola borghesia ogni mese rimpic¬ 
ciolita e ragazzi di strada che mol¬ 
tiplicano la violenza. È il dram¬ 
ma di Lula costretto alla naviga¬ 
zione a vista ancor prima di co¬ 
minciare il secondo mandato. 
Decisione difficile: sconfessare 
gli alleati e marciare con la gen¬ 
te, ma con quali numeri d'appog¬ 
gio in parlamento? 


to temporaneo delle truppe per 
far cessare la violenza, ma deci¬ 
derà solo dopo aver terminato 
le consultazioni con il segreta¬ 
rio alla Difesa, i vertici militari e 
i membri dell'Iraq Study Group. 
Intanto Robert Gates, da questa 
settimana al posto di Donald Ru- 
msfeld, è volato per la prima vol¬ 
ta in Iraq da quando ha ricevuto 
l'incarico. Stenderà un rapporto 
sulla situazione e una serie di 
proposte che farà pervenire alla 
Casa Bianca. Da Baghdad ha im¬ 
mediatamente segnalato la ne¬ 
cessità di un aumento delle trup¬ 
pe in servizio effettivo sia nell' 
Esercito che nel corpo dei Mari¬ 
ne, anche in previsione di nuo¬ 
vi possibili scenari di crisi con 


NEW YORK La prima colonna 
d'acciaio di quella che sarà la Fre¬ 
edom Tower è stata installata a 
Ground Zero nel corso di una ce¬ 
rimonia a cui è stato presente il 
governatore George Pataki. L'in¬ 
stallazione è un'altra tappa nel 
lungo processo di ricostruzione 
del complesso del World Trade 
Center abbattuto dai kamikaze 
dell'11 settembre 2001. La co¬ 
lonna dipinta con i colori della 


l'Iran e la Corea del Nord. Gli al¬ 
ti comandi del Pentagono da 
tempo lamentano che i manca¬ 
ti periodi di rotazione al fronte e 
quattro hanno di guena hanno 
demoralizzato e fiaccato il perso¬ 
nale. Il risultato di sei anni di ge¬ 
stione Rumsfeld: meno uomini 
e più tecnologia. Ora rammini- 

La Casa Bianca deciderà 
dopo aver terminato 
le consultazioni con 
i vertici militari e i membri 
dell’Iraq Study Group 


bandiera americana e con la 
scritta Freedom Tower è stata in¬ 
nalzata da una gm e posata sul 
margine meridionale del futuro 
edificio. «Siamo tutti orgogliosi 
di vedere la Freedom Tower rina¬ 
scere dalle ceneri», ha detto Pa¬ 
taki, un repubblicano, che sta 
per lasciare il posto al governato¬ 
re di New York eletto Elliot Spit- 
zer. Successivamente nell'area 
di Ground Zero è stata innalzata 


strazione Bush è costretta a fare 
marcia indietro. Il capo di Stato 
maggiore, generale Peter Pace, 
stima di poter incrementare il 
totale delle Forze armate Usa di 
7mila unità alLanno rispetto al¬ 
le attuali 507mila. 

Prende campo l'ipotesi - indica¬ 
ta anche nel rapporto 
Baker-Hammìlton - di inviare al¬ 
tri 20mila uomini nella capitale 
per stabilizzare la situazione. In 
attesa di preparare le grandi ma¬ 
novre per un inevitabile ritiro. 
Una fase dell'operazione che Bu¬ 
sh preferisce chiamare passag¬ 
gio di consegne all'esercito ira¬ 
cheno. 

Una giornalista ha domandato 
a Bush se fosse Lyndon John- 


un'altra colonna, con le firme di 
politici e lavoratori dell'indu¬ 
stria siderurgica della Virginia. 
La prima pietra della Freedom 
Tower era stata simbolicamente 
posta nell'agosto 2004, alla vigi¬ 
lia della Convention repubblica¬ 
na di New York. La Torre, che 
dovrebbe idealmente sostituire 
le Toni Gemelle, sarà alta 541 
metri ( 1.776 piedi, una cifra sim¬ 
bolica perchè evoca Tanno del¬ 
l'Indipendenza americana). Do¬ 
vrebbe essere inaugurata nel 
2011, in occasione del decimo 
anniversario delle stragi. Le altre 
quattro torri dovrebbero essere 
completate Tanno successivo, a 
meno che non sopravvengano 
ostacoli imprevisti. 


son, il presidente che passava le 
notti in bianco durante la guer¬ 
ra in Vietnam. In presidente 
non ha fatto cenno a sintomi 
d'insonnia, ma di guardare tut¬ 
te le sere la lista dei militari ame¬ 
ricani caduti in Iraq. «È una co¬ 
sa che regolarmente mi strazia 
il cuore». Come gli è capitato al¬ 
ter volte di fare, Bush si è lamen¬ 
tato delle fughe di notizie riser¬ 
vate finite sulla stampa. Ha con¬ 
fermato la possibilità di un'in¬ 
chiesta in corso sulla pubblica¬ 
zione di un memorandum in 
cui Stephen Hadley, il suo consi¬ 
gliere per la Sicurezza, è dura¬ 
mente critico nei confronti del 
primo ministro iracheno Nouri 
al-Maliki. 


Bush: in Iraq ce la possiamo fare ma servono più truppe 

Il presidente cerca di convincere gli americani stanchi della guerra. Il neosegretario alla Difesa vola Baghdad 

■ dì Roberto Rezzo / New York 


Il Presidente, l’Amministratore 
delegato e l’intero Consiglio 
d’amministrazione di NI E ricor¬ 
dano con stima e affetto 


ROBERTO CALOSI 

e piangono la prematura scom¬ 
parsa. 

Roma, 20 dicembre 2006 


Marialina Marcucci addolorata 
per la prematura scomparsa di 


ROBERTO CALOSI 

si stringe con affetto ai familiari. 
Roma, 20 dicembre 2006 


L’ultimo ricordo è legato a un 
incontro in un corridoio in cui 
sorridente mi annunciavi un 
prossimo intervento risolutore 
dei tuoi problemi. Adesso la tra¬ 
gica notizia. Ricorderò il tuo 
sorriso e la tua umanità. 
Giorgio Poidomani 


Caro _ 

ROBERTO 

abbiamo sperato tutti. Ti ricor¬ 
deremo sempre 

Antonio e Furio 

Roma, 20 dicembre 2006 


Isabella Corsini, Daniele Ranet¬ 
ta, Patrizia Motta ricordano 
con affetto 


ROBERTO CALOSI 

e ne piangono la prematura 
scomparsa. 

Roma, 20 dicembre 2006 


I lavoratori poligrafici piangono 
la scomparsa di 


ROBERTO CALOSI 

e si stringono con affetto alla 
famiglia. 


Ciao 


ROBERTO 

rimarrai per sempre il nostro vi¬ 
cino di banco. 

Umberto, Fabio, Loredana, 
Bruna e Alessandra sono vicini 
e abbracciano Loretta. 

Roma, 20 dicembre 2006 


Ciao 


ROBERTO 

te ne sei andato via troppo pre¬ 
sto. Non ti dimenticheremo. 

Bianca, Felicia, Roberto 


Fabio, Ella, Roberto, Ninni, Na¬ 
talia, Federica, Simone, Maria, 
Andrea, Wanda, Eduardo, Bru¬ 
no, Marcella ricordano con af¬ 
fetto 


ROBERTO 

il nostro compagno di lavoro 
prematuramente e dolorosa¬ 
mente scomparso. 


Non dimenticheremo il tuo irri¬ 
verente sorriso toscano che 
una morte assurda ha voluto 
spegnere ancora nel pieno dei 
tuoi anni. Ciao 


ROBERTO 

In questo terribile momento ci 
sentiamo vicini alla tua fami¬ 
glia. 

Pietro Spataro, Luca Landò 
Paolo Branca 
Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 


Ciao 


ROBERTO 

ci mancherai. 

Jolanda, Cesare, Francesca, 
Mariagrazia, Alessandra, 
Angela 


Aldo, Salvatore, Alessandro e 
Massimo abbracciano i familia¬ 
ri di 


ROBERTO CALOSI 


I colleghi della Cultura si strin¬ 
gono intorno alla famiglia di 


ROBERTO CALOSI 

e partecipano al loro dolore. 

Roma, 20 dicembre 2006 


Bruno, Tiziana, Susanna, Wal¬ 
ter, Piero, Paolino sono vicini 
ad Andrea Ranieri per la perdi¬ 
ta del carissimo cognato 

ROBERTO 

Roma, 20 dicembre 2006 

Toni, Rachele, Roberto, Mau¬ 
ra, Beatrice, Giovanni e tutti i 
collaboratori del servizio online 
partecipano con profondo cor¬ 
doglio al lutto della famiglia per 
la scomparsa di 


ROBERTO CALOSI 

Roma, 20 dicembre 2006 


La redazione di Milano de l’Uni¬ 
tà partecipa al dolore per la 
morte di 

ROBERTO CALOSI 

e ne ricorda con rimpianto le 
doti umane e professionali. 

Roma, 20 dicembre 2006 


Ancora increduli per la scom¬ 
parsa improvvisa del caro 


ROBERTO 

abbracciamo la moglie Loretta 
e tutta la sua famiglia. 

I colleghi del servizio spettaco¬ 
li: Alberto, Gabriella, Rossella, 
Roberto, Stefano e Toni. 

Roma, 20 dicembre 2006 


Ciao carissimo 


ROBERTO 

avremmo voluto godere della 
tua amicizia ancora per molto. 
Un abbraccio grande a Loretta 
e a tutta la famiglia. 

I colleghi dell’area 
di preparazione 


Gli amici e colleghi della Segre¬ 
teria di Redazione de l’Unità co¬ 
sternati per la prematura scom¬ 
parsa del caro 


ROBERTO 

si stringono con dolore ai pa¬ 
renti colpiti così duramente ne¬ 
gli affetti. 


La redazione de l’Unità di Firen¬ 
ze ricorda il collega 


ROBERTO 

e si unisce al dolore dei fami¬ 
liari. 


Ciao 


ROBERTO 

Loretta, ti abbracciamo forte. 

Edoardo, Marco, Anna, 
Maristella, Massimo, 
Massimo, Roberto 
e Wladimiro 


Bartolo, Francesco, Walter e 
Dario ricordano con commo¬ 
zione e affetto il caro 


ROBERTO 


Caro 


ROBERTO 

te ne sei andato non lasciando¬ 
ci la possibilità di dimostrarti la 
nostra vicinanza nella tua ma¬ 
lattia. 

Rossella, Antonella, Cinzia, Ma¬ 
rina, Umberto, Toni, Gabriel, 
Sergio, Gianni sono vicini a Lo¬ 
retta e a tutti i tuoi familiari. 


I compagni e le compagne del¬ 
l’Unione Comunale di Pianoro 
piangono la scomparsa di 


GIANNI FANTONI 

e invitano a partecipare all’ulti¬ 
mo saluto alle ore 15.00 del 21 
dicembre nel piazzale antistan¬ 
te la chiesa di Pianoro Nuovo. 
Pianoro (Bo) 

27 dicembre 2006 


Due anni fa scompariva 


JESSICA 

la ricordano con enorme incan¬ 
cellabile affetto Roberto e la 
sua famiglia. 






































































HAI I RIFLESSI 
PRONTI? 


SCATTA VERSO 
IL RISPARMIO 
SULL’ RC AUTO! 
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ECONOMIA & LAVORO 


CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

800 30 49 99 

www.linear.it 



La metà degli italiani non riesce ancora 
a risparmiare. È quanto emerge dal 
rapporto su risparmio e risparmiatori 
di Bnl/Centro Einaudi. Pur riconoscendo 
(92%) l’utilità del risparmio, il 49% dice 
di non essere in grado di accantonare 
parte del reddito. Nel 2005 era il 51 % 


isparmio 



GOLDMAN SACHS, AL PRESIDENTE 
PREMIO DA 53,4 MILIONI DI DOLLARI 

Trascorrerà un ottimo Natale il presidente e 
ad di Goldman Sachs, Lloyd Blankfein. Ha 
infatti ricevuto per il 2006 un premio di 53,4 
milioni di dollari, il più alto mai accordato a 
un alto dirigente di Wall Street. Blankfein, 
includendo anche lo stipendio annuo di 
600mila dollari, nel 2006 ha guadagnato 54 
milioni di dollari. Goldman Sachs ha versato 
al proprio presidente 27,3 milioni di dollari in 
contanti, 15,7 milioni in azioni vincolate e la 
restante parte in opzioni su azioni. 


VOLKSWAGEN, NEL 2006 
TAGLIATI 7.800 POSTI DI LAVORO 

La casa automobilistica Volkswagen ha già 
tagliato poco più di 7.800 lavoratori in 
Germania dall'inizio dell'anno, nel quadro 
di un piano di ristrutturazione che prevede 
una riduzione totale di 20.000 posti di 
lavoro. L'annuncio del taglio di 20.000 
posti di lavoro nel giro di tre anni in 
Germania, cioè di un lavoratore su cinque 
nel Paese, risale all'inverno scorso, con 
l'obiettivo di rimettere a posto i conti della 
casa di Wolfsburg. 


Àlitalia, blocco totale il 19 gennaio 


I sindacati al governo: vogliamo garanzie nel bando di gara. Rutelli: no a operazioni solo finanziarie 


■ di Felicia Masocco / Roma 


ANNIVERSARIO I sindacati minacciano il 
blocco a oltranza di Àlitalia a partire dal 19 
gennaio. E fino ad allora terranno una serie di 
assemblee che potrebbero causare disservi¬ 


zi. La linea dura è sta¬ 
ta decisa ieri e verrà 
messa in atto se dal 
governo non arrive¬ 
ranno «segnali di apertura». La 
tregua promessa a Prodi agli inizi 
di ottobre era già stata rotta il 15 
dicembre con uno sciopero che 
ha avuto un'adesione altissima. 
Ma la convocazione richiesta con 
urgenza a Palazzo Chigi non è ar¬ 
rivata e i sindacati temono forte¬ 
mente che la privatizzazione di 
Àlitalia possa tradursi in una me¬ 
ra operazione finanziaria, senza 
alcun futuro industriale per la 
compagnia aerea. Di qui la richie¬ 
sta di trasparenza e del «coinvolgi¬ 
mento» promesso dal presidente 
del Consiglio il 10 ottobre scorso, 
«quando il premier prese in cari¬ 
co il dossier Àlitalia si impegnò a 
costruire insieme ai sindacati le 
condizioni per uscire dalla crisi e 
chiese collaborazione - spiega 
Mauro Rossi della Filt-Cgil. Quel¬ 
l'impegno è stato tradito». Anco¬ 
ra: «Da settimane assistiamo ad 
una falsa discussione sul costo del 
lavoro, sui "paletti" troppo rigidi, 
anche in fatto di occupazione, 
che il governo avrebbe messo al¬ 
l'operazione e che farebbero defi¬ 
lare gli imprenditori nostrani. E 
non c'è il minimo di trasparenza 
verso i lavoratori». 

Verso la privatizzazione i sindaca¬ 
ti non hanno alcun pregiudizio 
ideologico. Sanno che al punto in 
cui si trova Àlitalia i capitali posso¬ 
no venire solo dai privati. «Siamo 
però terrorizzati da un'operazio¬ 
ne che trasferisca risorse dal mon¬ 
do finanziario al ministero del¬ 
l'Economia. Che farebbe cassa 
per lo Stato, senza che un solo eu¬ 
ro entri in Àlitalia e senza un vero 
rilancio». Filt-Cgil, Fit-Cisl, Sult, 
Ugl e Up (Anpav e Avia non aderi¬ 
scono) vogliono rassicurazioni 



Voci di una cordata 
guidata da Intesa 
con Air One e Carlo 
De Benedetti, più 
un partner straniero 


che questo non accada e che ci sia 
invece volontà di confronto. Il vi¬ 
cepremier Francesco Rutelli sem¬ 
bra tuttavia negare lo scenario. 
«Su Àlitalia i capitalisti italiani so¬ 
no alla prova - ha assicurato -. Ma 
se vogliono acquistarla per poi li¬ 
quidarla, noi diciamo no. Non sia¬ 
mo disponibili ad operazioni pu¬ 
ramente finanziarie». 

La data del 19 gennaio non è nuo¬ 
va nel calendario delle proteste in 
Àlitalia. Lo stesso giorno, 11 mesi 
fa, partì una settimana di blocco 
totale che mise in ginocchio il tra¬ 
sporto aereo. «Purtroppo - com¬ 
menta un sindacalista - questo è il 
paese che se non blocchi tutto 
non si muove nulla». 

In realtà qualcosa si muove. Ieri il 
Tesoro ha nominato lo studio 
Chiomenti come advisor legale 
per la privatizzazione. È il secon¬ 
do passo dopo la scelta di Merrill 
Lynch come consulente finanzia¬ 
rio. Si attende ora la pubblicazio¬ 
ne del bando di gara. 

E starebbe prendendo forma an¬ 
che l'acquirente. Si fa strada l'ipo¬ 
tesi di una maxi-cordata con Air 


La Sfar Italia 
diventa spagnola 

La società di Agrate ceduta a Pasa, ma 
i Fossati avranno il 50% dell’intero gruppo 



Un corteo di lavoratori dell'Alitalia. A lato Carlo De Benedetti Foto Ansa 


One, il fondo Management & Ca¬ 
pitali di Carlo De Benedetti (ma 
comprende anche imprenditori 
come Diego Della Valle e Nerio 
Alessandri) e Banca Intesa. È il So¬ 
le 24 Ore a riportarlo aggiungen¬ 
do che su dossier sta lavorando 
una banca d'affari. Finora questi 
nomi erano stati disposti su due 
cordate distinte che invece verreb¬ 


M di Giuseppe Vespo / Milano 

Feste di Natale anticipate per Sky 
Italia, che ieri a Milano ha brinda¬ 
to ai quattro milioni di abbonati. 
E per il futuro punta alla realizza¬ 
zione, nel Belpaese, di nuovi pro¬ 
dotti editoriali. 

Non bastasse,a ormai quattro an¬ 
ni dall'esordio in Italia, l'azienda 
di Rupert Murdoch ha firmato un 
accordo con la Wind-Infostrada, 
per la quale diventerà content 
provider: fornitore di contenuti. 
La Wind, che ha raggiunto un mi¬ 
lione di clienti di telefonia fissa in 
accesso diretto nelle 39 città in 
cui è presente, si prepara a invade¬ 
re un nuovo mercato: quello del- 
l'Iptv, la tv su internet. 


bero a raggmpparsi, rafforzate da 
un partner straniero. Va però det¬ 
to che nei giorni scorsi proprio 
De Benedetti aveva escluso il pro¬ 
prio interesse e affermato che alle 
condizioni poste dal governo nes¬ 
sun imprenditore italiano sareb¬ 
be entrato in Àlitalia. L'ipotesi è 
stata gradita a Piazza Affari dove il 
titolo Àlitalia ha chiuso a +4,19. 


Dopo numerosi test, ora arriva 
l'accordo con Sky per la fornitura 
di un vasto bouquet di contenuti. 
La nuova operazione dovrebbe 
trovare il battesimo del mercato 
nei primi mesi del nuovo anno. 
Mentre si era già chiuso lo scorso 
trenta giugno, con tanti auguri, 
l'anno fiscale di SkY Italia: con 
«32 milioni di euro di profitto - co¬ 
me ha spiegato l'amministratore 
delegato Tom Mockridge, nel¬ 
l'ambito dell'incontro tenutosi ie¬ 
ri a Milano - Un risultato mai regi¬ 
strato prima in Italia». Tanti soldi 
ma anche investimenti e posti di 
lavoro: «Attualmente Sky - ha ag¬ 
giunto Mockridge - conta 4 mila 
dipendenti e altri 4 mila collabo¬ 
ratori». Tirando le somme, quat- 


Lo studio Chiomenti 
nominato advisor 
per la privatizzazione 
In Borsa il titolo 
riprende quota 


tro milioni di abbonati, quattro 
mila dipendenti e quattro mila co. 
co.collaboratori. Ma la mota gira 
e si punta in alto, secondo l'ad ci 
sono ampi margini di crescita: «Il 
nostro obiettivo è di superare 
l'esperienza di Canal Plus in Fran¬ 
cia che oggi conta 4,6 milioni di 
abbonati». 

Oggi però si pensa all'Italia e ai 
tanti teleconsumatori pronti ad 
acquistare nuovi prodotti tv da 
Sky. Così Gabriele Salvatores sarà 
il direttore artistico di una minise¬ 
rie di 6 puntate di 90 minuti 
l'una, ispirata al film Quo Vadis 
Baby. La miniserie, ha detto il regi¬ 
sta premio Oscar, sarà girata a par¬ 
tire dal 2007 tra Bologna e altre 
città italiane. 


■ di Marco Tedeschi 


Star Italia finisce in mani spagno¬ 
le per diventare più grande ed eu¬ 
ropea. L'azienda alimentare di 
Agrate Brianza, proprietà della fa¬ 
miglia Fossati, passa infatti sotto 
il controllo di Pasa Group, la hol¬ 
ding di Barcellona che controlla 
il 100% di Gallina Bianca. La fa¬ 
miglia Fossati, da parte sua, di¬ 
venterà azionista paritetica del 
gruppo Pasa con l'attuale socio 
Agrolimen (famiglia Carulla). 
Pasa Group è attiva coi marchi 
Avecrem, Caldo Casero, Sopin- 
stant, Bb, E1 Pavo e Jumbo, men¬ 
tre Star Italia produce e commer¬ 


Accordi e piani di sviluppo che ac¬ 
colgono l'invito fatto a viale Maz¬ 
zini dal ministro dello Sviluppo 
economico, Pier Luigi Bersani 
che, incontrando il presidente e il 
direttore generale della Rai Clau¬ 
dio Petruccioli e Claudio Cap- 
pon, aveva detto: «La strategia di 
sostegno e rilancio della competi¬ 
tività del sistema produttivo italia¬ 
no dovrebbe partire da una nuo¬ 
va consapevolezza del significato 
culturale dell'innovazione tecno¬ 
logica. Un contributo determi¬ 
nante può arrivare dal molo atti¬ 
vo dei media. Per questo, chiede¬ 
rò un incontro a Mediaset, a La7 e 
a Sky. Il mio è un appello rivolto 
anche ai grandi network commer¬ 
ciali». 


cializza marchi noti come Riso- 
chef, Pomodorini, Mare Aperto, 
Olita, Sogni d'Oro e Grand'Italia. 
Da parte sua Findim Investmen- 
ts, società di diritto svizzero della 
famiglia Fossati, effettuerà un in¬ 
vestimento in Pasa Group (di cui 
non è stata precisata l'entità) al fi¬ 
ne di acquisire una partecipazio¬ 
ne paritaria (al 50%) con Agroli¬ 
men (famiglia Carulla), attuale 
socio al 100% della holding spa¬ 
gnola. In sostanza la Findim dei 
fossati deterrà il 50% di Pasa 
Group, che sarà la nuova piatta¬ 
forma paneuropea nell'industria 
alimentare. 

Pasa group, che attraverso Galli¬ 
na Bianca è leader nel mercato 
degli insaporitori e dei sughi 
pronti, grazie all'accordo con 
Star potenzierà il portafoglio bi¬ 
lanciato sia in Europa (Spagna, 
Italia, Paesi Bassi, Russia e Ucrai¬ 
na) che in diversi Paesi dell'Afri¬ 
ca, costituendo una piattaforma 
operativa con circa 450 milioni 
di potenziali consumatori. Pasa 
Group avrà sede a Barcellona e 
gestirà a livello strategico e opera¬ 
tivo le controllate straniere, in¬ 
clusa l'azienda alimentare italia¬ 
na di Agrate. 

La cessione della Star, che fattura 
circa 350 milioni (al netto della 
mellin ceduta nel 2005) da parte 
dei Fossati pone fine a lunghe 
trattative avviate già nel 2005 
con diversi pretendenti, fra cui la 
francese Eurazeo, il fondo ingle¬ 
se Candover e la cordata italiana 
Bs Private Equity-CarapeUi. Le of¬ 
ferte pervenute erano comprese, 
secondo indiscrezioni, fra 700 e 
800 milioni di euro. 

Positivi i commenti dei sindaca¬ 
ti, ma la Flai Cgil chiede che lo 
stablimento di Agrate mantenga 
il suo molo. 


Primo utile e 4 milioni di abbonati per Sky 

Dopo solo quattro anni dall’avvio, la rete di Murdoch produce profitti 


Vespa record: nel 2006 prodotti più di lOOmila scooter 

Colaninno: è il successo di un marchio simbolo della creatività italiana. Nell’ultimo anno la crescita è stata del 16% 



Roberto Colaninno e la Vespa rossa numero lOOmila del 2006 Foto Ansa 


■ / Milano 


orgogliosi perchè il successo di 
questo straordinario marchio, 
che cresce costantemente sia in 
Europa sia negli Stati Uniti, è un 
forte simbolo della creatività e 
della capacità industriale del¬ 
l'Italia, noto in tutto il mondo. 
E perchè nel grande risultato di 
Vespa si leggono tutte le chiavi 
dello sviluppo che l'intero grup¬ 
po Piaggio ha registrato in que¬ 
sti ultimi anni». 

La crescita della Vespa, in termi¬ 
ni sia produttivi che commercia¬ 
li, negli ultimi due anni è stata 
molto accentuata: poco più di 
50mila unità prodotte nel 2004, 
87mila nel 2005, e oltre lOOmi- 


A tagliare il traguardo delle 
lOOmila «Vespa» prodotte nel 
2006 nello stabilimento di Pon- 
tedera è stata - l'altro giorno al¬ 
l'ora di mensa - una Gts 250 ros¬ 
sa. L'uscita dello scooter dalla li¬ 
nea di montaggio è stata saluta¬ 
ta dall'applauso degli addetti ai 
quali si sono uniti Roberto Cola¬ 
ninno, presidente e amministra¬ 
tore delegato del Gmppo Piag¬ 
gio, e Daniele Bandiera, diretto¬ 
re generale del gmppo di Ponte- 
dera. 

«La Vespa ha - ricordato Cola¬ 
ninno - ha raddoppiato i propri 
volumi nel giro di tre anni, ed è 
un fatto che deve rendere tutti 


la quest'anno, con un incremen¬ 
to del 16% solo negli ultimi 12 
mesi. 

Il risultato record di Vespa avrà 
anche un riscontro benefico, vi¬ 
sto che il gmppo si è impegnato 
a donare un euro per ogni Ve¬ 
spa venduta nel 2006 e 2007 al¬ 
l'Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla. 

Dalla Vespa 98cc che nel 1946 
dette il via al mito, Vespa si è dif¬ 
fusa nel mondo in circa 17 mi¬ 
lioni di esemplari. E, al recente 
Salone motociclistico di Milano 
ha presentato Vespa S, il 144° 
modello nella storia: linee che ri¬ 
chiamano lo stile degli anni 70 
ma nel quadro di un continuo 
aggiornamento tecnologico. 


DS DATA SYSTEM 

Domani stop 
di 4 ore in tutto 
il gmppo 

■ Sciopereranno domani po¬ 
meriggio per 4 ore, in tutti gli 
stabilimenti del gmppo, i circa 
700 dipendenti di Ds Data Sy¬ 
stems. 

Lo sciopero è stato proclamato 
da Fiom, Firn e Uilm, congiun¬ 
tamente al coordinamento del¬ 
le Rsu, per chiedere garanzie in 
tema di occupazione, sede di la¬ 
voro e condizioni economiche 
e normative. Richieste che la de¬ 
legazione sindacale sta avanzan¬ 
do al tavolo di trattativa con 
l'azienda e che al momento 
non ha trovato risposte positi¬ 
ve. 


INFORMATICA 

Bull Italia 
acquistata 
da Eunics 


■ Eunics, società italiana forni¬ 
trice di servizi e soluzioni Ict, 
controllata da Eutelia e da Finan¬ 
ziaria Italiana - a quanto si ap¬ 
prende da fonti imprenditoriali 
- avrebbe acquisito Bull Italia, 
consociata deH'omonino gmp¬ 
po francese. La firma dell'accor¬ 
do di cessione sarebbe avvenuta 
nella serata di ieri. Il closing dell' 
operazione è previsto per i primi 
mesi del 2007. Bull Italia fattura 
circa 60 miliardi con poco meno 
di 500 dipendenti e fornisce ser¬ 
vizi e soluzioni informatiche per 
la Pubblica Amministrazione e 
per grandi clienti. 




















































Firenze onnft 

Un anno ad arte 


Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Soprintendenza Speciale per il Polo Museale Fiorentino 

Galleria Palatina 
Firenze Musei 


Ente Cassa di Risparmio di Firenze 

La principessa saggia 



L’eredità di 
Anna Maria Luisa 

de’ Medici 
Elettrice Palatina 



23 dicembre 2006 
15 aprile 2007 


\ 

t{ 


I 

¥ 




Galleria Palatina 
Palazzo Pitti 
Firenze 


#4 

FIRENZE 

MVSEI 


Informazioni e prenotazioni: 
Firenze Musei - tei. 055 2654321 


ENTE 

CASSA DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 


www.elettricepalatina2006.it 



ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 15 

giovedì 21 dicembre 2006 


Cambi in euro 1 


1,3203 

dollari 

+0,004 

156,0000 

yen 

+0,520 

0,6702 

sterline 

-0,001 

1,6039 

fra. svi. 

+0,002 

7,4529 

cor. danese 

-0,001 

27,4180 

cor. ceca 

-0,327 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1610 

cor. norvegese 

-0,003 

9,0038 

cor. svedese 

-0,021 

1,6820 

dol. australiano 

-0,000 

1,5137 

dol. canadese 

-0,008 

1,8915 

dol. neozel. 

-0,007 

251,9000 

fior, ungherese 

-1,230 

0,5781 

lira cipriota 

+0,000 

239,6600 

tallero sloveno 

+0,020 

3,7993 

zloty poi. 

-0,012 

Bot I 



Bot a 3 mesi 99,47 

3,19 

Bot a 6 mesi 98,28 

3,24 

Bota 12 mesi 96,43 

3,30 

Bota 12 mesi 96,70 

3,32 


Borsa 

Tecnologici in luce 

Seduta in rialzo per la Borsa di 
Milano: al termine di una 
sessione condotta 
positivamente sin dall'esordio, 
in linea con i principali mercati 
azionari europei e all'indomani 
dei ribassi generalizzati per quasi 
tutti i listini, il Mibtel finale ha 
piazzato un +0,19% a quota 
31.764 punti, l'S&P/Mib è salito 
dello 0,22%, l'All Stars e il Midex 
sono avanzati rispettivamente 
dello 0,35 e dello 0,29%. Il 
future marzo di fine giornata si è 
attestato a quota 41,670 punti. 
Brillante l'andamento di 


Alitalia, in crescita del 4,19% a 
quota 0,9748 euro per azione, 
spinta dalle indiscrezioni circa 
una maxi-cordata in 
fonnazione come potenziale 
acquirente nella gara indetta dal 
Tesoro. Positivi i tecnologici, 
con Fastweb a +3,38% e fiscali a 
+2,59% sulla scia del fermento 
nel settore a livello 
internazionale. Buone le 
perfonnance di Bpi (+3,17%) e 
Bpvn (+2,85%) dopo i rispettivi 
cda che hanno approvato un 
piano di riacquisto di azioni 
proprie per una quota del 5,4% 
del capitale di entrambi gli 
istituti. 


Arcelor-Mittal 

Acquisti in Messico 

A soli cinque mesi dalla sua 
nascita, il primo gruppo 
siderurgico globale 
Arcelor-Mittal mostra già di 
voler ingrandirsi 
ulteriormente, con l'annuncio 
dell'acquisizione di una rivale 
in Messico. 

Inoltre, secondo il quotidiano 
russo Vedomosti, 
Arcelor-Mittal punterebbe a 
fagocitare Mmk, secondo 
maggiore produttore di acciaio 
russo. Tutto mentre la società - 
nata dalla fusione dell'europea 
Arcelor con l'anglo-indiana 


Mittal Steel - deve ancora 
perfezionare quelle cessioni 
concordate con la 
commissione europea per 
motivi antitrust. 

In Messico rileverà la Sicartsa 
per 1,439 miliardi di dollari dal 
gruppo Villacero, con cui 
formerà anche una 
joint-venture alla pari. Oltre 
che nella madre patria, Sicartsa 
conta diversi impianti negli 
Usa, in Texas, per una 
produzione annuale di acciaio 
da 2,7 milioni di tonnellate. 
Dalla sua integrazione sono 
attese sinergie per circa 130 
milioni di dollari complessivi. 


Infostrada 

1 mili one di clienti 

Infostrada ha raggiunto un 
milione di clienti in accesso 
diretto: Wind rafforza così la 
sua posizione come secondo 
operatore dì servizi fissi in 
Italia. Nel trimestre chiusosi il 
30 settembre 2006, Wind ha 
registrato ricavi pari a 1.270 
milioni di euro, in crescita del 
5,6% rispetto allo stesso 
periodo del 2005.1 ricavi da 
servizi di telecomunicazioni 
nel terzo trimestre sono 
cresciuti del 5,5%, attestandosi 
a 1.224 milioni di euro. Nel 
terzo trimestre 2006 l'Ebitda ha 


toccato quota 464 milioni di 
euro, in aumento del 18,6% 
rispetto al terzo trimestre del 
2005, portando l'Ebitda 
margin dal 32,5% del terzo 
trimestre 2005 al 36,5% del 
terzo trimestre 2006. Il risultato 
operativo (Ebit) del trimestre è 
cresciuto del 105% rispetto 
all'anno passato, attestandosi a 
202 milioni di euro. Il risultato 
netto del trimestre, positivo 
per 37 milioni di euro, ha fatto 
registrare un netto 
miglioramento rispetto alla 
perdita di 37 milioni di euro 
nello stesso periodo dell'anno 
precedente. 


In sintesi 


Bank Austria 
Creditanstalt, Ba-Ca, 
controllata da Unicredit, 
ha sottoscritto un 
accordo per 
l'acquisizione delle 
attività del broker russo 
Aton Capital, svolte con 
clientela istituzionale, 
per un importo di 424 
milioni di dollari. 

Aton Capital, attiva a 
Mosca, Londra, New 
York, Francoforte e 
Cipro, sia sui mercati 
azionari e del reddito 
fisso, si posiziona fra le 
cinque principali 
banche di investimento 
in Russia. 

Ericsson acquista la 
statunitense Redback, 
fornitore di 

apparecchiature per reti 
tic, per 2,1 miliardi di 
dollari. Redback 
networks gestisce 50 
milioni di connessioni 
per 15 dei 20 maggiori 
operatori telefonici 
mondiali. Nel terzo 
trimestre il gruppo ha 
realizzato un fatturato 
quasi doppio rispetto al 
periodo precedente a 
70,9 milioni di dollari ma 
ha registrato una perdita 
di 2,4 milioni. 

Recordati ha ceduto 
a FF Flolding, società 
interamente controllata 
dai fondi gestiti da Apax 
Partners, la propria 
partecipazione del 
3,13% in Confarma, 
società di aziende 
farmaceutiche che 
detiene il 60% di 
Farmafactoring, società 
leader in Italia nel 
settore del factoring 
pro-soluto di crediti nei 
confronti del Sistema 
sanitario nazionale. La 
plusvalenza realizzata 
da Recordati è di circa 5 
milioni di euro. 

La società Usa di 
consegna pacchi Fedex 
annuncia un aumento 
degli utili trimestrali, 
grazie all'incremento del 
fatturato internazionale 
delle consegne e del 
trasporto pacchi. I 
profitti del secondo 
trimestre fiscali salgono 
da 471 a 511 milioni di 
dollari (1,64 dollari ad 
azione). I risultati sono 
legati all'accordo coi 
piloti che ha inciso sugli 
utili per 25 cent ad 
azione. 

L'assemblea del 
Galsi, il progetto di 
gasdotto che 
trasporterà il metano 
dall'Africa all'Italia via 
Sardegna, ha deliberato 
un aumento di capitale 
da trenta milioni di euro. 
Un passo che permette 
la conclusione dello 
studio di fattibilità e la 
realizzazione delle 
opere propedeutiche 
alla realizzazione del 
gasdotto e segna l'avvio 
della fase vera e propria 
dei lavori. La capacità 
iniziale del Galsi 
dovrebbe essere di 8 
miliardi di metri cubi 
l'anno, di cui due 
miliardi in quota ad 
Enel. L'investimento 
previsto è nell'ordine di 
due miliardi di euro. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

28653 

14,80 

14,76 

-0,60 

76,61 

191 

8,38 

14,98 

0,4700 

3151,45 

Acegas-Aps 

16410 

8,47 

8,53 

-0,05 

9,33 

51 

6,36 

8,66 

0,3200 

464,78 

Acotel 

34638 

17,89 

17,62 

0,13 

31,71 

21 

12,92 

19,02 

0,4000 

74,60 

Acq. Potab. 

31503 

16,27 

16,27 

0,62 

-4,24 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

82,17 

Acsm 

4936 

2,55 

2,52 

-0,71 

15,18 

48 

2,10 

2,72 

0,0700 

119,47 

Actelios 

16789 

8,67 

8,69 

0,81 

1,90 

77 

8,18 

11,62 

- 

586,85 

Aedes 

11376 

5,88 

5,88 

0,43 

7,86 

235 

4,59 

6,25 

0,1800 

590,28 

Aem 

4910 

2,54 

2,51 

-1,06 

56,83 

9272 

1,62 

2,55 

0,0560 

4564,92 

Aem To 

4924 

2,54 

2,54 

-0,55 

24,29 

945 

1,90 

2,57 

0,0335 

1856,44 

Aem To w08 

1547 

0,80 

0,80 

-0,48 

48,75 

113 

0,48 

0,80 

- 

- 

Aerop. Firenze 

37556 

19,40 

19,40 

0,24 

40,68 

2 

12,74 

20,79 

0,1400 

175,24 

Alerion 

937 

0,48 

0,48 

1,21 

9,23 

916 

0,41 

0,50 

0,0050 

193,61 

Alitalia 

1886 

0,97 

0,97 

4,19 

0,39 

63070 

0,74 

1,28 

0,0413 

1350,78 

Alleanza 

19216 

9,92 

9,91 

-0,01 

-5,55 

2716 

8,56 

10,72 

0,4550 

8399,47 

Amplifon 

12313 

6,36 

6,35 

-0,63 

11,91 

906 

5,59 

8,20 

0,3000 

1258,67 

Anima 

7379 

3,81 

3,84 

9,61 

23,65 

4710 

2,40 

3,81 

0,1250 

400,15 

Ansaldo Sts 

17122 

8,84 

8,80 

-0,15 


251 

7,18 

9,18 


884,30 

Art'é 

15022 

7,76 

7,73 

-2,14 

-26,91 

13 

6,01 

11,33 

0,4000 

27,77 

Ascopiave 

4277 

2,21 

2,19 

-1,58 


3976 

1,90 

2,25 

- 

488,54 

Asm 

7939 

4,10 

4,09 

-0,49 

60,22 

377 

2,53 

4,14 

0,0250 

3174,65 

Astaldi 

10841 

5,60 

5,59 

0,85 

16,28 

374 

4,47 

6,36 

0,0850 

551,08 

Auto To-Mi 

34266 

17,70 

17,75 

0,05 

12,76 

132 

15,07 

18,71 

0,3000 

1557,34 

Autogrill 

26823 

13,85 

13,89 

0,65 

19,76 

706 

11,44 

13,90 

0,2400 

3524,20 

Autostrade 

41901 

21,64 

21,61 

0,05 

5,46 

1945 

20,11 

24,30 

0,3100 

12371,84 

Azimut H. 

19041 

9,83 

9,79 

0,42 

48,80 

356 

6,61 

10,57 

0,1000 

1423,50 

B 

B. Bilbao Viz. 

35416 

18,29 

18,27 

0,18 

20,07 

1 

14,88 

19,50 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4968 

2,57 

2,57 

0,86 

17,86 

1425 

2,07 

2,80 

0,0520 

3537,97 

B. Carige 

7091 

3,66 

3,68 

-0,16 

28,43 

1157 

2,85 

4,05 

0,0750 

4390,79 

B. Carige risp 

7846 

4,05 

4,07 

1,17 

0,25 

11 

3,80 

4,52 

0,0950 

710,51 

B. Desio 

15968 

8,25 

8,50 

6,34 

32,16 

1066 

5,97 

8,25 

0,0830 

964,90 

B. Desio r nc 

13809 

7,13 

7,22 

3,96 

18,59 

107 

5,78 

7,13 

0,1000 

94,16 

B. Fideuram 

9674 

5,00 

5,00 

0,02 

7,95 

427 

4,04 

5,20 

0,1700 

4897,53 

B. Finnat 

1987 

1,03 

1,03 

0,20 

-10,86 

684 

0,95 

1,27 

0,0130 

372,31 

B. Ifis 

19425 

10,03 

10,03 

0,02 

0,61 

34 

9,73 

13,55 

0,2400 

289,85 

B. Intermobiliare 

15968 

8,25 

8,25 

0,60 

9,43 

64 

7,51 

9,66 

0,2500 

1276,12 

B. Intesa 

10477 

5,41 

5,40 

0,37 

19,84 

53470 

4,27 

5,58 

0,2200 

32550,35 

B. Intesa r nc 

10160 

5,25 

5,23 

-0,34 

24,31 

2131 

4,01 

5,35 

0,2310 

4892,78 

B. Italease 

86300 

44,57 

44,55 


105,39 

270 

21,70 

51,79 

0,4900 

3398,13 

B. Lombarda 

32198 

16,63 

16,73 

1,33 

39,12 

1875 

11,95 

17,93 

0,4000 

5903,56 

B. Profilo 

4655 

2,40 

2,41 

0,84 

11,97 

305 

2,07 

2,91 

0,1470 

301,11 

B. Santander 

27485 

14,20 

14,11 

0,43 

27,13 

10 

10,52 

14,36 

0,1376 

- 

B. Sard. r nc 

36648 

18,93 

18,95 

0,53 

9,52 

7 

17,07 

19,61 

0,5000 

124,92 

B.ca Generali 

18542 

9,58 

9,69 

4,28 


710 

8,73 

9,58 


1065,93 

B.P. Etruria e L. 

30212 

15,60 

15,69 

0,83 

10,68 

163 

13,15 

17,73 

0,2200 

841,55 

B.P.Intra 

26622 

13,75 

13,77 

0,70 

14,80 

308 

11,76 

15,00 

0,2000 

726,97 

B.P. Italiana 

20755 

10,72 

10,80 

3,17 

45,99 

16736 

6,94 

10,88 

0,2750 

7314,22 

B.P. Milano 

25636 

13,24 

13,40 

3,72 

42,04 

7247 

8,90 

13,24 

0,1500 

5495,05 

B.P. Spoleto 

24081 

12,44 

12,45 

1,05 

14,37 

14 

9,71 

13,11 

0,4000 

272,11 

B.P. Verona No 

41727 

21,55 

21,68 

2,85 

24,64 

6911 

17,29 

23,49 

0,7000 

8088,33 

B.P.U. Banca 

39113 

20,20 

20,27 

0,65 

8,35 

2303 

18,64 

22,47 

0,7500 

6958,55 

BasicNet 

1743 

0,90 

0,90 

0,96 

74,02 

283 

0,52 

1,47 

0,0930 

54,91 

Bastogi 

525 

0,27 

0,27 

1,09 

0,71 

3854 

0,19 

0,29 


183,38 

BB Biotech 

110251 

56,94 

57,05 

0,33 

10,89 

12 

45,65 

56,94 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8713 

4,50 

4,49 

-0,69 

3,64 

10 

4,25 

7,43 



Beghelli 

1039 

0,54 

0,54 

1,35 

-11,04 

186 

0,50 

0,67 

0,0258 

107,34 

Ben etto n 

28103 

14,51 

14,55 

0,78 

51,22 

619 

9,60 

15,52 

0,3400 

2651,35 

Beni Stabili 

2227 

1,15 

1,15 

0,52 

41,77 

6219 

0,73 

1,17 

0,0240 

1957,11 

Biesse 

30223 

15,61 

15,53 

-0,58 

133,01 

35 

6,70 

15,92 

0,1800 

427,58 

Boero 

31368 

16,20 

16,20 

4,45 

1,25 

0 

15,15 

18,50 

0,4000 

70,31 

Bolzoni 

7873 

4,07 

4,09 

1,99 


112 

3,02 

4,07 

- 

104,44 

Bon. Ferraresi 

72552 

37,47 

37,62 

0,43 

13,99 

2 

32,85 

39,52 

0,1300 

210,77 

Brembo 

17821 

9,20 

9,20 

1,12 

43,50 

239 

6,14 

9,20 

0,2100 

614,68 

Brioschi 

923 

0,48 

0,48 

3,81 

14,29 

8147 

0,34 

0,49 

0,0038 

242,65 

Bulgari 

21136 

10,92 

10,95 

1,12 

14,81 

467 

8,32 

11,23 

0,2500 

3255,88 

Buongiorno Spa 

7637 

3,94 

3,89 

0,15 

21,09 

1275 

3,26 

5,45 

- 

342,73 

Buzzi Unicem 

40255 

20,79 

20,89 

-0,10 

56,94 

433 

13,25 

21,91 

0,3200 

3424,76 

Buzzi Unicem r nc 

27470 

14,19 

14,23 

0,13 

53,99 

87 

9,21 

14,69 

0,3440 

576,24 

c 

C. Artigiano 

7155 

3,69 

3,71 

0,30 

10,30 

68 

3,24 

3,82 

0,1240 

526,15 

C. Bergam. 

59172 

30,56 

30,72 

0,69 

19,56 

8 

25,56 

32,36 

0,9500 

1886,37 

C. Valtellinese 

23561 

12,17 

12,14 

0,08 

6,58 

304 

10,27 

13,54 

0,4000 

1106,94 

Cad It 

17926 

9,26 

9,16 

4,11 

-8,28 

120 

7,80 

10,37 

0,1800 

83,14 

Cairo Comm. 

82427 

42,57 

42,41 

-1,21 

-13,25 

13 

34,37 

53,23 

3,0000 

333,51 

Caltagir. r nc 

15804 

8,16 

8,36 

3,21 

16,55 

4 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,43 

Caltagirone 

15308 

7,91 

7,96 

0,19 

9,12 

17 

7,12 

9,44 

0,1000 

856,14 

Caltagirone Ed. 

12301 

6,35 

6,35 

0,54 

-9,72 

78 

6,28 

7,72 

0,3000 

794,13 

Cam-Fin. 

2750 

1,42 

1,42 

0,07 

-21,98 

414 

1,40 

2,10 

0,0300 

522,12 

Campari 

14386 

7,43 

7,40 

-0,92 

17,43 

384 

6,23 

8,12 

0,1000 

2157,67 

Capitana 

13866 

7,16 

7,13 

-0,64 

45,96 

14444 

4,91 

7,31 

0,2000 

18585,66 

Carraro 

7919 

4,09 

4,15 

1,84 

19,10 

100 

3,43 

4,29 

0,1250 

171,78 

Cattolica Ass. 

85874 

44,35 

44,30 

-0,02 

1,53 

118 

39,25 

49,12 

1,5000 

2101,80 

Cdb Web Tech 

6155 

3,18 

3,17 

-0,94 

17,89 

341 

2,05 

3,60 

- 

324,76 

Cdc 

13157 

6,80 

6,80 

2,44 

-27,03 

268 

4,97 

9,83 

0,5600 

83,33 

Celi Therapeutics 

2724 

1,41 

1,39 

-0,71 

-26,10 

921 

0,95 

1,93 



Cembre 

11610 

6,00 

6,08 

2,17 

26,74 

61 

4,72 

6,31 

0,1500 

101,93 

Cementir 

13211 

6,82 

6,86 

1,16 

36,79 

291 

4,99 

7,15 

0,0850 

1085,68 

Cent. Latte To 

8642 

4,46 

4,44 

-0,31 

-0,29 

2 

4,10 

4,62 

0,0500 

44,63 

CHL 

1638 

0,85 

0,85 

8,82 

55,82 

12428 

0,52 

1,30 


110,09 

Ciccolella 

4060 

2,10 

2,09 

1,85 

82,19 

48 

1,13 

2,91 

0,0516 

25,16 

Cir 

4907 

2,53 

2,54 

0,83 

13,28 

1528 

2,13 

2,63 

0,0500 

1976,72 

Class 

2842 

1,47 

1,46 

-0,14 

-10,92 

418 

1,25 

1,71 

0,0100 

135,96 

Cobra 

15029 

7,76 

7,77 

-0,26 


519 

7,51 

7,97 


163,00 

Cofide 

2111 

1,09 

1,09 

0,93 

7,07 

2780 

0,98 

1,17 

0,0150 

783,94 

Credem 

21103 

10,90 

10,90 

0,71 

16,01 

208 

8,79 

11,54 

0,5000 

3067,80 

Cremonini 

4674 

2,41 

2,42 


21,87 

184 

1,97 

2,44 

0,2260 

342,35 

Crespi 

1750 

0,90 

0,90 

-1,83 

6,35 

70 

0,85 

0,97 

0,0350 

54,23 

Csp 

2492 

1,29 

1,31 

2,18 

20,28 

228 

0,86 

1,39 

0,0500 

42,80 

D 

Dada 

32725 

16,90 

16,90 

0,03 

21,73 

46 

13,56 

19,80 


269,88 

Danieli 

26167 

13,51 

13,39 

1,08 

113,73 

148 

6,32 

13,51 

0,0800 

552,45 

Danieli r nc 

17285 

8,93 

8,86 

0,73 

90,99 

464 

4,48 

8,93 

0,1007 

360,87 

Data Service 

9916 

5,12 

5,17 

-0,37 

-0,14 

46 

4,84 

7,40 

0,5200 

25,70 

Datalogic 

13008 

6,72 

6,75 

0,85 

7,83 

57 

5,45 

7,55 

0,2200 

426,92 

Datamat 

19134 

9,88 

9,88 

-0,32 

1,54 

2 

9,43 

9,91 

0,1950 

280,24 

De' Longhi 

8518 

4,40 

4,41 

0,91 

91,09 

86 

2,30 

4,61 

0,0200 

657,65 

Digital Bros 

7679 

3,97 

3,96 

-0,83 

-8,85 

16 

3,77 

4,51 

0,0800 

55,96 

Digital M. Techn. 

102293 

52,83 

53,06 

-1,56 

66,03 

137 

30,55 

55,33 


594,36 

Dmail Gr. 

19764 

10,21 

10,26 

0,40 

13,35 

13 

7,93 

11,26 

0,1000 

78,08 

Ducati 

1744 

0,90 

0,90 

-0,44 

28,62 

780 

0,57 

0,95 

- 

288,84 

E 

Ed. Espresso 

7761 

4,01 

4,04 

0,72 

-9,81 

2925 

3,91 

4,68 

0,1450 

1739,74 

Edison 

3904 

2,02 

2,00 

-0,25 

18,10 

3862 

1,49 

2,02 

0,0380 

8391,68 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

4378 

2,26 

2,27 

0,89 

24,52 

235 

1,61 

2,26 

0,2180 

250,05 

Edison w07 

2234 

1,15 

1,15 

1,24 

37,38 

97 

0,67 

1,15 



Eems 

11358 

5,87 

5,87 

0,09 


270 

5,75 

11,19 


247,15 

EI.En 

53751 

27,76 

27,75 

-0,04 

-8,95 

59 

24,83 

34,60 

0,5500 

130,43 

Elica 

10853 

5,61 

5,63 

0,45 


58 

5,46 

5,90 


354,92 

Emak 

9523 

4,92 

4,90 

-0,87 

2,50 

20 

4,58 

5,57 

0,1500 

136,00 

Enel 

15229 

7,87 

7,83 

-0,09 

17,58 

40025 

6,53 

7,87 

0,6300 

48573,27 

Enertad 

7040 

3,64 

3,68 

3,57 

25,47 

1062 

2,37 

3,64 

0,0207 

344,97 

Engineering 1.1. 

65833 

34,00 

34,19 

0,91 

5,92 

22 

28,16 

36,96 

0,3600 

425,00 

Eni 

49743 

25,69 

25,67 

0,43 

8,63 

12965 

21,80 

25,72 

0,6000 

102897,6 

Erg 

34282 

17,70 

17,69 

0,77 

-13,93 

982 

14,93 

25,30 

0,4000 

2661,42 

Ergo Previdenza 

9646 

4,98 

4,98 

0,24 

-3,75 

53 

4,09 

5,52 

0,1740 

448,38 

Esprinet 

27518 

14,21 

14,20 

-0,60 

53,71 

70 

9,25 

17,53 

0,1100 

744,77 

Euphon 

14156 

7,31 

7,28 

0,17 

-20,09 

9 

6,50 

9,29 

0,6000 

52,20 

Eurofly 

9457 

4,88 

4,88 

0,41 

-22,23 

215 

2,19 

6,34 

- 

65,23 

Eurotech 

18193 

9,40 

9,48 

1,68 

31,25 

481 

5,96 

11,86 


323,76 

Eutelia 

11283 

5,83 

5,88 

0,39 

-20,45 

120 

4,94 

7,83 


381,19 

Exprivia 

1729 

0,89 

0,89 

3,02 

-19,35 

580 

0,79 

1,25 


30,29 

F 

FastWeb 

82756 

42,74 

43,08 

3,38 

11,27 

1648 

28,59 

42,74 

3,7700 

3398,18 

Fiat 

28372 

14,65 

14,57 

-0,47 

96,76 

9644 

7,45 

15,12 

0,3100 

16004,69 

Fiat priv 

23586 

12,18 

12,17 

0,17 

103,56 

177 

5,98 

12,80 

0,3100 

1258,20 

Fiat r nc 

27046 

13,97 

13,89 

-0,17 

110,01 

214 

6,64 

14,40 

0,4650 

1116,22 

Fiat w07 

82 

0,04 

0,04 

-12,61 

-76,57 

3974 

0,02 

0,23 



Fidia 

9253 

4,78 

4,77 

-0,48 

2,40 

4 

3,98 

5,28 

0,1400 

22,46 

Fiera Milano 

17080 

8,82 

8,84 

0,07 

-0,62 

19 

8,36 

9,42 

0,3000 

298,96 

Fil. Pollone 

1764 

0,91 

0,91 

0,29 

-15,43 

98 

0,86 

1,14 

0,0500 

9,70 

Finarte C.Aste 

1136 

0,59 

0,58 

-0,58 

-25,71 

376 

0,47 

0,83 

0,0362 

29,37 

Finmeccanica 

39500 

20,40 

20,37 

0,64 

24,56 

2398 

15,82 

20,40 

0,5000 

8661,72 

Fondiaria-Sai 

70480 

36,40 

36,35 

0,11 

29,26 

363 

26,89 

36,44 

0,9500 

4891,10 

Fondiaria-Sai r nc 

51873 

26,79 

26,90 

0,75 

25,54 

90 

19,13 

26,79 

1,0020 

1160,27 

Fondiaria-Sai w08 

16391 

8,46 

8,48 

-0,85 

29,53 

9 

6,13 

8,50 



FullSix 

16005 

8,27 

8,26 

-1,08 

9,92 

7 

6,48 

10,64 


91,52 

G 

Gabetti Prop. S. 

7579 

3,91 

3,84 

-1,84 

13,09 

154 

3,46 

4,39 

0,0700 

125,25 

Gaiana 

3423 

1,77 

1,74 

-0,51 

52,63 

161 

1,15 

2,06 

0,1000 

95,24 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

18091 

9,34 

9,29 

-0,05 


200 

8,91 

9,59 


419,54 

Gefran 

9333 

4,82 

4,80 

-0,27 

4,01 

6 

4,51 

5,57 

0,2400 

69,41 

Gemina 

6465 

3,34 

3,34 

-0,21 

66,87 

358 

2,00 

3,43 

0,0200 

1216,99 

Gemina r nc 

5906 

3,05 

3,05 


76,30 

5 

1,73 

3,17 

0,0500 

11,48 

Generali 

65465 

33,81 

33,71 

-0,27 

14,57 

6637 

27,20 

34,97 

0,5400 

43201,21 

Geox 

22879 

11,82 

11,80 

0,90 

25,70 

372 

8,42 

11,82 

0,0850 

3058,50 

Gewiss 

11275 

5,82 

5,82 

0,07 

15,17 

37 

4,98 

6,56 

0,0800 

698,76 

Gim 

1720 

0,89 

0,89 

0,84 

18,25 

874 

0,65 

0,91 

0,0724 

188,26 

Gim r nc 

2145 

1,11 

1,11 

1,09 

46,01 

17 

0,75 

1,15 

0,0724 

15,14 

Gim w08 

581 

0,30 

0,31 

3,01 

8,14 

44 

0,19 

0,32 



Grandi Viaggi 

5007 

2,59 

2,59 

-0,23 

90,01 

57 

1,33 

2,68 

0,0200 

116,37 

Granitifiandre 

15918 

8,22 

8,22 

0,44 

12,94 

11 

6,96 

8,97 

0,1200 

303,05 

Gruppo Coin 

8694 

4,49 

4,50 

4,60 


231 

4,28 

4,49 


593,31 

Guala Closures 

8905 

4,60 

4,58 

0,53 

2,00 

604 

4,07 

6,09 


311,01 

H 

Hera 

6481 

3,35 

3,34 

-0,15 

48,76 

1131 

2,18 

3,38 

0,0700 

3403,07 


I 


1. Lombarda 

414 

0,21 

0,21 

0,85 

13,90 

5792 

0,18 

0,26 


878,13 

I.Net 

88507 

45,71 

45,78 

0,09 

14,33 

6 

39,02 

58,19 

2,0000 

187,41 

ifi priv 

43702 

22,57 

22,85 

1,87 

61,61 

134 

13,97 

23,25 

0,6300 

1733,41 

Ifil 

12282 

6,34 

6,30 

-0,30 

74,83 

1169 

3,63 

6,34 

0,0800 

6587,92 

Ifil r nc 

11290 

5,83 

5,77 

-0,31 

51,85 

112 

3,84 

5,97 

0,1007 

217,98 

Ima 

21529 

11,12 

11,15 

0,64 

21,39 

7 

9,16 

11,69 

0,4000 

401,40 

Imm. Grande Dis. 

7362 

3,80 

3,78 

-0,50 

89,06 

290 

2,00 

3,92 

0,0220 

1073,11 

Immsi 

4126 

2,13 

2,14 

1,47 

-1,32 

737 

1,81 

2,59 

0,0300 

731,36 

Impregilo 

8305 

4,29 

4,27 

-0,44 

54,39 

1678 

2,53 

4,29 

0,0300 

1703,57 

Impregilo r nc 

12171 

6,29 

6,32 

0,83 

92,88 

34 

3,26 

6,86 

0,0404 

10,15 

Indesit Comp. 

24668 

12,74 

12,90 

0,51 

45,15 

185 

8,46 

12,91 

0,3610 

1444,39 

Indesit r nc 

24728 

12,77 

12,76 

-1,86 

41,49 

2 

9,00 

13,43 

0,3790 

6,53 

Intek 

1650 

0,85 

0,86 

1,16 

28,23 

82 

0,61 

0,88 

0,0850 

156,99 

Interpump 

13128 

6,78 

6,76 

-0,04 

23,79 

266 

5,42 

7,23 

0,1500 

541,86 

Invest. e Svii. 

554 

0,29 

0,30 

9,26 

45,09 

271 

0,19 

0,50 

0,0361 

4,08 

Ipi Spa 

15333 

7,92 

7,90 

-0,13 

7,42 

3 

7,10 

10,47 

0,5000 

322,97 

Irce 

5478 

2,83 

2,85 

1,71 

-4,13 

13 

2,63 

3,08 

0,0200 

79,57 

Isagro 

14565 

7,52 

7,51 

-0,01 

-18,33 

28 

7,35 

11,96 

0,3000 

120,35 

It Holding 

3011 

1,55 

1,56 

0,32 

-3,30 

392 

1,47 

1,91 

0,0258 

382,33 

It Way 

13110 

6,77 

6,65 

-0,17 

-2,66 

68 

5,77 

7,44 

0,0800 

29,91 

Italcementi 

41707 

21,54 

21,53 

0,33 

36,98 

369 

15,34 

22,63 

0,3300 

3815,11 

Italcementi r nc 

25679 

13,26 

13,21 

-0,06 

24,77 

167 

10,38 

15,40 

0,3600 

1398,23 

Italmobiliare 

154127 

79,60 

79,63 

0,20 

36,63 

6 

57,99 

79,60 

1,2700 

1765,73 

Italmobiliare r nc 

124618 

64,36 

64,40 

0,50 

46,67 

9 

43,88 

64,36 

1,3480 

1051,85 

J 

Jolly H. 

47710 

24,64 

24,64 

0,04 

186,08 

7 

8,31 

24,71 

0,0500 

491,32 

Juventus FC 

3472 

1,79 

1,79 

0,62 

31,94 

169 

1,10 

2,46 

0,0120 

216,83 

K 

Kaitech 

785 

0,41 

0,40 

0,77 

-14,24 

1679 

0,29 

0,53 


36,21 

Kme Group 

1145 

0,59 

0,59 

0,24 

56,61 

2073 

0,33 

0,60 

0,0230 

410,21 

Kme Group rsp 

1103 

0,57 

0,57 

0,28 

62,54 

51 

0,35 

0,57 

0,0408 

32,60 

KME Group w09 

806 

0,42 

0,41 

-2,05 


507 

0,29 

0,44 



L 

La Doria 

4604 

2,38 

2,38 

-0,96 

-4,57 

3 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,72 

Lavorwash 

3967 

2,05 

2,04 

1,04 

-31,31 

25 

1,78 

2,98 

0,0200 

27,32 

Lazio 

778 

0,40 

0,40 

-0,25 

31,37 

123 

0,25 

0,49 


27,23 

Linificio 

5997 

3,10 

3,09 

0,75 

1,28 

16 

2,85 

3,55 

0,2500 

85,63 

Lottomatica 

60896 

31,45 

31,40 

0,06 

15,07 

606 

26,23 

34,51 

1,3000 

4733,25 

Luxottica 

45638 

23,57 

23,64 

0,72 

9,93 

647 

19,38 

24,53 

0,2900 

10843,56 

M 

Maffei 

5137 

2,65 

2,69 

2,75 

34,60 

362 

1,90 

2,65 

0,0510 

79,59 

Management e C 

1757 

0,91 

0,91 

1,11 


348 

0,88 

1,18 


495,10 

Marazzi Group 

18344 

9,47 

9,45 

-0,57 


20 

7,69 

10,11 

0,2000 

968,55 

Marcolin 

4051 

2,09 

2,07 

-0,81 

-23,23 

102 

1,75 

2,83 

0,0290 

94,93 

Mariella Burani 

38698 

19,99 

19,95 

-0,24 

45,07 

52 

13,58 

23,57 

0,1300 

597,74 

Marr 

13835 

7,14 

7,16 

0,66 

13,85 

132 

5,60 

7,17 

0,3270 

473,70 

Marzotto 

6543 

3,38 

3,44 

2,35 

-16,75 

63 

2,61 

4,06 

0,0800 

238,98 

Marzotto r 

6777 

3,50 

3,50 


-18,60 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,69 

Marzotto r nc 

6500 

3,36 

3,39 

2,23 

-15,33 

21 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,37 

Mediaset 

17392 

8,98 

8,95 

-1,16 

-0,13 

7534 

8,45 

10,37 

0,4300 

10609,79 

Mediobanca 

35076 

18,11 

18,03 

-0,82 

11,79 

2578 

14,58 

18,56 

0,5800 

14773,17 

Mediolanum 

12059 

6,23 

6,24 

1,02 

11,85 

4086 

5,16 

7,18 

0,1150 

4539,13 

Mediterr. Acque 

7445 

3,85 

3,86 

-0,90 

-4,97 

1 

3,76 

4,33 

0,0880 

294,85 

Meliorbanca 

7391 

3,82 

3,82 

0,24 

19,28 

78 

3,19 

3,94 

0,1300 

481,88 

Milano Ass 

11947 

6,17 

6,15 

-0,45 

7,03 

345 

5,17 

6,59 

0,2800 

2693,39 

Milano Ass r nc 

11895 

6,14 

6,16 

0,39 

6,48 

64 

5,29 

6,61 

0,3000 

188,84 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1187 

0,61 

0,61 

-1,60 

18,30 

536 

0,42 

0,78 



Mirato 

16869 

8,71 

8,74 

0,45 

5,19 

23 

7,86 

9,72 

0,2700 

149,85 

Mittel 

10512 

5,43 

5,41 

-0,35 

29,35 

69 

4,20 

5,78 

0,1200 

358,31 

Mondadori 

15277 

7,89 

7,88 

-0,69 

0,62 

550 

6,84 

8,21 

0,6000 

2046,90 

Mondo TV 

42869 

22,14 

22,14 

1,00 

-26,35 

15 

21,47 

32,17 

0,3500 

97,51 

Monrif 

2517 

1,30 

1,30 

0,62 

-0,31 

128 

1,08 

1,37 

0,0240 

195,00 

Monte Paschi Si 

9614 

4,96 

4,95 

-0,24 

26,50 

6417 

3,75 

5,02 

0,1300 

12184,79 

Montefibre 

864 

0,45 

0,44 

0,48 

45,80 

921 

0,30 

0,45 

0,0300 

57,98 

Montefibre r nc 

836 

0,43 

0,43 

0,84 

15,83 

251 

0,34 

0,43 

0,0500 

11,22 

N 











Nav. Montanari 

7337 

3,79 

3,77 

-0,24 

28,40 

211 

2,95 

4,17 

0,0950 

465,51 

Negri Bossi 

2037 

1,05 

1,07 

0,76 

13,02 

585 

0,80 

1,30 

0,0400 

23,14 

Negri Bossi wlO 

1255 

0,65 

0,65 

1,25 


248 


0,68 



Nice 

12603 

6,51 

6,54 

0,31 


68 

5,49 

6,75 


755,04 

o 











Olidata 

1749 

0,90 

0,91 

1,57 

-9,86 

126 

0,83 

1,04 

0,0440 

30,71 

P 











Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 


-10,05 

0 

0,64 

0,94 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

12138 

6,27 

6,29 

0,48 

12,89 

60 

5,53 

7,34 

0,1900 

284,33 

Parmalat 

6376 

3,29 

3,30 

0,03 

59,31 

5443 

2,07 

3,30 


5404,32 

Parmalat w15 

4453 

2,30 

2,30 

0,04 

73,72 

298 

1,31 

2,31 



Permasteelisa 

27644 

14,28 

14,30 

-0,47 

12,06 

21 

12,74 

16,04 

0,3000 

394,05 

Piaggio 

6148 

3,17 

3,19 

2,01 


1483 

2,47 

3,23 


1240,03 

Pininfarina 

46877 

24,21 

24,13 

-0,49 

-11,96 

13 

22,86 

32,32 

0,3400 

225,56 

Pirelli & C r nc 

1358 

0,70 

0,70 

-0,86 

-16,51 

225 

0,66 

0,87 

0,0364 

94,55 

Pirelli & C R.E. 

98401 

50,82 

50,66 

-0,94 

9,98 

77 

42,17 

61,71 

1,9000 

2164,79 

Pirelli & C. 

1422 

0,73 

0,74 

0,85 

-5,82 

15558 

0,64 

0,85 

0,0210 

3842,70 

Poligr. Ed. 

2968 

1,53 

1,53 

0,20 

-0,20 

20 

1,27 

1,68 

0,0240 

202,36 

Poligrafica S.F. 

53983 

27,88 

27,86 

-0,04 

-15,85 

1 

27,88 

34,90 

0,3615 

33,29 

Poltrona Frau 

5875 

3,03 

3,14 

9,88 


5741 

2,79 

3,28 


424,76 

Polynt 

4581 

2,37 

2,36 

-0,34 


560 

1,85 

2,37 

1,0000 

244,17 

Pop Italia wlO 

3367 

1,74 

1,76 

6,65 


2853 

0,65 

1,94 



Premafin 

4742 

2,45 

2,45 

0,53 

22,02 

506 

1,85 

2,51 

0,0120 

1004,92 

Premuda 

3038 

1,57 

1,58 

2,60 

-7,16 

446 

1,33 

1,80 

0,0600 

220,85 

Prima Ind. 

41823 

21,60 

21,69 

0,28 

70,86 

8 

12,57 

22,52 

0,2800 

99,36 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 


-23,21 

0 

0,30 

0,53 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1107 

0,57 

0,57 

0,83 

5,46 

76 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,73 

RCS Mediag. r nc 

6031 

3,12 

3,13 

1,29 

3,56 

89 

2,98 

3,67 

0,1300 

91,42 

RCS Mediagroup 

7292 

3,77 

3,78 

0,77 

-6,71 

1943 

3,48 

4,64 

0,1100 

2759,23 

Recordati 

10828 

5,59 

5,61 

0,52 

-3,97 

505 

5,45 

6,68 

0,1375 

1154,27 

Reno De Medici 

983 

0,51 

0,51 

0,18 

-18,55 

1924 

0,50 

0,75 

0,0165 

136,62 

Reno De Medici r 

1123 

0,58 

0,58 


-23,94 

0 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,30 

Reply 

37498 

19,37 

19,47 

-0,51 

9,13 

14 

17,75 

22,07 

0,2000 

172,88 

Retelit 

714 

0,37 

0,37 

4,76 

-18,54 

7711 

0,31 

0,52 


154,08 

Ricchetti 

2904 

1,50 

1,50 

-1,19 

-19,31 

71 

1,32 

1,88 

0,0400 

80,33 

Risanamento 

13633 

7,04 

7,03 

0,14 

85,97 

297 

3,69 

7,07 

0,1030 

1931,61 

Roma A.S. 

1284 

0,66 

0,67 

0,06 

27,02 

102 

0,47 

1,19 


87,85 

Roncadin 

334 

0,17 

0,17 

0,18 

-56,15 

2304 

0,17 

0,42 

0,0413 

126,33 

Roncadin w07 

141 

0,07 

0,07 

-1,59 

-56,45 

207 

0,06 

0,20 



s 











S.Paolo-Imi 

32545 

16,81 

16,78 

0,29 

26,68 

13636 

13,03 

17,83 

0,5700 

26739,91 

Sabaf 

49665 

25,65 

25,66 

-0,08 

48,96 

13 

16,95 

26,01 

1,0000 

295,83 

Sadi 

4310 

2,23 

2,24 

1,22 

-6,94 

24 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,93 

Saes G. 

57875 

29,89 

29,94 

-0,10 

48,56 

48 

20,12 

30,79 

1,3000 

456,46 

Saes G. r nc 

45696 

23,60 

23,69 

0,81 

47,04 

78 

16,00 

24,51 

1,3160 

176,07 

Safilo Group 

8597 

4,44 

4,44 

-0,69 

-7,65 

734 

3,27 

4,84 


1258,18 

Saipem 

38919 

20,10 

20,02 


43,92 

2162 

13,97 

21,14 

0,1900 

8868,97 

Saipem r 

38919 

20,10 

20,10 


34,00 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,39 

Saras 

7931 

4,10 

4,09 

0,07 


2936 

4,00 

5,42 


3895,30 

Save 

47729 

24,65 

24,65 

-0,72 

32,67 

54 

18,33 

26,75 

0,3100 

682,07 

Schiapparelli 

91 

0,05 

0,05 

-0,63 

-8,90 

3805 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,72 

Seat P. G. 

883 

0,46 

0,46 

-0,11 

15,15 

26941 

0,33 

0,46 

0,0050 

3736,93 

Seat P. G. r 

730 

0,38 

0,38 

0,93 

18,59 

287 

0,29 

0,39 

0,0101 

51,30 

Sias 

21225 

10,96 

10,99 

1,22 

7,81 

303 

9,01 

11,29 

0,7500 

1397,65 

Sirti 

4118 

2,13 

2,14 

1,66 


510 

1,42 

2,29 

1,0000 

472,14 

Smurfit Sisa 

4899 

2,53 

2,53 


-4,17 

0 

2,47 

2,74 

0,0100 

155,85 

Snai 

12681 

6,55 

6,56 

0,95 

2,30 

535 

4,43 

6,86 

0,0387 

359,82 

Snam Rete Gas 

8431 

4,35 

4,37 

0,32 

22,92 

6454 

3,34 

4,37 

0,1700 

8516,24 

Snia 

341 

0,18 

0,18 

1,85 

95,66 

30158 

0,08 

0,18 

0,0487 

106,38 

Snia wlO 

161 

0,08 

0,08 

1,58 

269,33 

19458 

0,02 

0,09 



Socotherm 

25013 

12,92 

12,80 

-0,38 

38,10 

89 

9,35 

15,40 

0,0800 

493,79 

Sogefi 

11064 

5,71 

5,72 

1,19 

23,39 

200 

4,60 

6,21 

0,1750 

646,41 

Sol 

9238 

4,77 

4,76 

-0,17 

13,81 

12 

4,19 

4,92 

0,0670 

432,73 

Sopaf 

1460 

0,75 

0,75 

-1,06 

7,75 

541 

0,68 

0,89 

0,0620 

317,95 

Sorin 

3206 

1,66 

1,68 

2,07 

-2,82 

2189 

1,29 

1,90 


777,25 

Stefanel 

6093 

3,15 

3,14 

-0,44 

-14,69 

78 

3,11 

4,57 

0,0400 

170,56 

Stefanel r 

7745 

4,00 

4,00 


1,27 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,40 

STMicroelectr. 

27152 

14,02 

13,99 

0,21 

-7,87 

5550 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 











Targetti S. 

10851 

5,60 

5,59 

-0,11 

21,43 

1 

4,62 

6,68 

0,1400 

105,56 

Tas 

42946 

22,18 

22,19 

-0,36 

1,23 

2 

19,19 

25,40 

1,7500 

39,31 

Telecom 1. Media 

690 

0,36 

0,36 

0,25 

9,43 

8923 

0,30 

0,40 

0,1643 

1175,13 

Telecom Ita Med. r nc 

663 

0,34 

0,34 

-1,01 

15,60 

32 

0,29 

0,40 

0,1679 

18,83 

Telecom Italia 

4436 

2,29 

2,29 

-0,52 

-7,43 

106664 

2,06 

2,61 

0,1400 

30655,24 

Telecom Italia r 

3727 

1,93 

1,92 

-1,64 

-8,64 

35438 

1,84 

2,24 

0,1510 

11600,28 

Tenaris 

38146 

19,70 

19,46 

0,60 

98,32 

22692 

9,93 

19,70 

0,1730 


Terna 

5027 

2,60 

2,58 

-0,96 

24,27 

19096 

2,04 

2,63 

0,1300 

5192,00 

Tiscali 

5104 

2,64 

2,65 

2,59 

-2,51 

15410 

2,19 

2,89 


1118,75 

Tod's 

120552 

62,26 

61,60 

-0,28 

8,62 

107 

53,24 

68,21 

1,0000 

1892,82 

Trevi 

18385 

9,49 

9,46 

0,31 

118,28 

461 

4,35 

9,84 

0,0250 

607,68 

Trevisan Comet. 

6314 

3,26 

3,26 

-0,91 

11,72 

203 

2,51 

3,66 

0,0700 

88,98 

Txt e-solutions 

36518 

18,86 

18,88 

0,47 

-30,79 

8 

18,60 

27,26 

0,4000 

49,47 

u 











Uni Land 

1265 

0,65 

0,65 

-0,70 

45,57 

629 

0,45 

1,56 

0,0050 

592,92 

Unicredito 

12888 

6,66 

6,66 

0,08 

13,56 

42690 

5,56 

6,73 

0,2200 

69332,39 

Unicredito r 

12683 

6,55 

6,53 

-0,35 

7,04 

135 

5,67 

6,63 

0,2350 

142,18 

Unipol 

5236 

2,70 

2,70 

-0,11 

14,00 

3808 

2,21 

2,83 

0,1200 

3949,26 

Unipol priv 

4781 

2,47 

2,47 

1,19 

30,08 

8276 

1,90 

2,48 

0,1252 

2221,16 

V 











V.d. Ventaglio 

1920 

0,99 

0,98 

-1,14 

-5,48 

1163 

0,53 

1,06 

0,0700 

76,64 

Valentino F.G. 

59327 

30,64 

30,79 

1,52 

49,17 

149 

20,41 

30,92 

0,5000 

2270,62 

Vemer Sib. 

1133 

0,59 

0,58 

-0,49 

57,92 

99 

0,37 

0,79 

0,0516 

57,15 

Vianini 1. 

6012 

3,10 

3,12 

0,65 

1,57 

9 

2,93 

3,67 

0,0300 

93,48 

Vianini L. 

18102 

9,35 

9,35 

0,01 

13,79 

10 

8,21 

10,97 

0,1500 

409,46 

Vittoria 

23870 

12,33 

12,37 

0,55 

30,65 

12 

9,44 

12,92 

0,1500 

375,41 

z 











Zucchi 

5925 

3,06 

3,05 

0,66 

12,05 

5 

2,71 

3,46 

0,0300 

74,59 

Zucchi r nc 

6787 

3,50 

3,50 


21,28 

4 

2,79 

3,89 

0,2800 

12,01 
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lU 

PLACIDO RIZZ0TT0 

di Pasquale Scimeca 

LO SPORT 

dì Pasquale Scimeca 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 



Giovani calciatori in campo per la legalità. 
È l’obiettivo del triangolare di calcio fra 
squadre giovanili di Scampia, dei Quartieri 
Spagnoli e della Società sportiva Napoli. 

E a Scampia, teatro nei mesi scorsi 
della sanguinosa guerra di camorra, oggi 
si svolgerà rincontro tra le tre selezioni. 


legalità 




Sportltalia 


13,30 


IN TV 


■ 08,30 Eurosport 

Olympic Magazine 

■ 09,15 Sportltalia 

Equestrian Magazine 

■ 09,30 Eurosport 

Sci, Slalom femm. 1/a m 

■ 10,00 Sportltalia 

Total Rugby 

■ 10,30 Sportltalia 

Sci, SuperG mas. 1/a m. 

■ 11,30 SkySport2 

Cavalli e Sport 

■ 13,15 Sportltalia 

SI Solo Calcio 


■ 13,30 Sportltalia 

Sci, SuperG mas. 2/a m. 

■ 14,30 SkySport2 

Calcio primavera 

■ 16,00 Eurosport 

Calcio, cam.europ. 2008 

■ 17,45 SkySport2 

Basket, Roma-Lubiana (r) 

■ 19,15 Sportltalia 

Nba News 

■ 20,00 SkySportl 

Fuori Zona 

■ 20,45 SkySport2 

Basket, Napoli-Zalgiris (r) 


Inter campione d’inverno, anche la Lazio s’amende 

All’Olimpico 2-0 per i nerazzurri: gol di Cambiasso e Materazzi. Espulso Ibrahimovic 


■ di Luca De Carolis / Roma 


DIECI E LODE. Battendo la Lazio all'Olimpi¬ 
co, I 1 Inter ha ottenuto la decima vittoria con¬ 
secutiva in campionato, migliorando il prece¬ 
dente record di 9 successi e mantenendo i 


sette punti di vantag¬ 
gio sulla Roma. L'en¬ 
nesima dimostrazio¬ 
ne di forza di una 

squadra concreta, rovinata solo 
dall'evitabilissima espulsione di 
Ibrahimovic. La gara inizia subito 
su ritmi alti. L'Inter prova a co¬ 
mandare il gioco, ma la prima oc¬ 
casione al 7' è della Lazio. 
Makinwa raccoglie una corta re¬ 
spinta di Materazzi e dai venti me¬ 
tri impegna Julio Cesar con un bel 
tiro a giro. Tre minuti dopo l'attac¬ 
cante viene anticipato da Burdis- 
so prima di deviare in porta. La La¬ 
zio gioca bene, e la sua velocità 
mette in grande difficoltà gli ospi¬ 
ti, che si fanno vedere solo con un 
tiro di Crespo. Al 23' i biancazzur- 
ri vanno vicinissimi al vantaggio 
con Makinwa ma Materazzi lo fer¬ 
ma prima che possa calciare. Il 
contatto è dubbio, ma l'arbitro la¬ 
scia correre. Per qualche minuto 
la Lazio rimane padrona del cam¬ 
po, poi l’Inter comincia a crescere. 
Il merito è soprattutto di Ibrahi- 
movic, l'ispiratore con la sua fanta¬ 
sia della manovra nerazzurre. Do¬ 
po una bella azione di Maicon, 
che alza sopra la traversa da buo¬ 
na posizione, al 34' lo svedese libe¬ 
ra in area Cambiasso, il cui tiro vie¬ 
ne deviato in angolo da Zauri. Tre 
minuti dopo Ibrahimovic serve di 
petto Crespo che, solo davanti a 
Peruzzi, spreca fuori con un pallo¬ 
netto. Ma l'Inter è incontenibile, e 
al 39' va in gol: Crespo scarta due 
avversari e serve da sinistra Cam¬ 
biasso che, dal limite dell'area, bat¬ 
te Peruzzi. La Lazio accusa il col¬ 
po, e gli ospiti continuano ad at¬ 
taccare. A rovinare tutto però ci 
pensa proprio il migliore degli 
ospiti, ossia Ibrahimovic, che al 
46' calcia lontano il pallone a gio¬ 


co fermo. L'attaccante, già ammo¬ 
nito, rimedia così il secondo gial¬ 
lo, lasciando i compagni in 10. La 
ripresa comincia nel segno della 
Lazio, che prova a sfruttare l'uo¬ 
mo in più. L'Inter però si chiude 
bene, e i biancazzurri provano so¬ 
lo con tiri da fuori. Al 9' inserisce il 
più offensivo Foggia al posto di 
Manfredini. Mancini gli risponde 
inserendo a sorpresa Adriano al 
posto di Maxwell. La partita cala 
di ritmo, a tutto vantaggio dei ne¬ 
razzurri, che fanno girare palla. 
Rossi mette dentro anche Behra- 
mi (al rientro dopo sei mesi) al po¬ 
sto di Mudingayi, ma la gara non 
cambia. Al 36' però Oddo (il mi¬ 
gliore dei suoi) si inventa uno 
splendido tiro al volo, che Julio 
Cesar è bravissimo a respingere. 
La Lazio sembra riaccendersi, ma 
al 40' Materazzi la spegne segnan¬ 
do il definitivo raddoppio. 


Esteban Cambiasso esulta dopo il gol del vantaggio Foto Giampiero Sposito/Reuters 


MILAN-CATANIA 3-0 Con una doppietta del brasiliano e un gol dell’azzurro, i rossoneri superano l'undici siciliano 

Kakà e Gilardino a segno, Ancelotti ritrova i «tre punti» 


■ di Alessandro Ferrucci 


Tutto su Kakà. È il brasiliano il giocato¬ 
re-svolta della squadra rossonera: runi¬ 
co che riesce a creare azioni pericolose, 
a duettare con i compagni, a impostare 
e a segnare. E lo fa da subito, dal 4' del 
primo tempo, quando riceve palla in 
area da Gilardino e infila Pantanelli 
con un piatto destro (terza rete in cam¬ 
pionato, ottava della stagione). Parte, 
così, lo show personale del carioca. 
Uno spettacolo che da una parte fa 
emergere tutte le doti di Kakà, ma dal¬ 
l'altra mette sempre più in evidenza lo 
scarso momento del resto della squa¬ 
dra. 

A parte Gilardino, tutti gli altri sembra¬ 
no fuori luogo, fuori fase e fuori forma: 


nessuno è in grado di cambiare marcia 
o, perlomeno, di pressare gli avversari; 
Tunica soluzione è quella di dare palla 
a Pirlo che dovrebbe lanciare o cambia¬ 
re gioco. Ma non lo fa. In questo modo, 
il Catania, in più di un'occasione si tro¬ 
va ai limiti dell'area difesa da Kalac. E in 
più di un occasione meriterebbe il pa¬ 
reggio (Mascara colpisce anche una tra¬ 
versa su punizione). Tutto se non ci fos¬ 
se Kakà. Che, nei continui momenti di 
apatia dei compagni, prende palla, si 
smarca degli avversari e arriva sistemati¬ 
camente al tiro. 

Gli avversari sono come annichiliti: 
specialmente Sottil e Stovini che spesso 
restano bloccati sulle gambe nel tentati¬ 


vo di capire la direzione del dribbling 
del brasiliano. Ma il one-man-show 
non può accontentare Ancelotti che 
nella ripresa inserisce Seedorf al posto 
di un evanescente Oliveira fermo anco¬ 
ra alla rete realizzata alla Lazio nella pri¬ 
ma giornata di campionato. 

Il cambio non dà i suoi frutti: intorno 

Sblocca al 4’ del pt 
l’attaccante carioca 
nel st meglio gli ospiti 
ma i padroni di casa 
chiudono i conti 


al 20' della ripresa l'undici di Marino ar¬ 
riva anche a prendere il sopravvento a 
centrocampo. Con una circolazione 
della palla che, un tempo, era uno dei 
punti di forza dei rossoneri. Ora, al con¬ 
trario, la tecnica milanista è quella di 
rallentare il gioco con passaggi orizzon¬ 
tali e bloccare le ripartenze avversarie 
con continui falli (alla fine sono più del 
doppio dei siciliani). Situazione che 
rende il confronto tra Milan e Catania 
un vero e proprio scontro-diretto e non 
la partita tra una plurititolata con 
2.386 gare in serie A e una "piccola" fer¬ 
ma a sole 313. 

Fino a quando Gilardino prima e Kakà 
poi, trovano i gol che regalano ad Ance- 
lotti i tre punti che permettono ai rosso¬ 
neri di tirare un bel sospiro di sollievo. 



SERIE A 


RISULTATI 


Atalanta-Udinese. 

....1-2 

Cagliari-Fiorentina. 

....0-2 

Chievo-Reggina. 

....3-2 

Empoli-Siena. 

....1-0 

Lazio-lnter. 

...0-2 

Messina-Parma. 

....1-1 

Milan-Catania. 

....3-0 

Palermo-Ascoli. 

....4-0 

Sampdoria- Li vorno.... 

....4-1 

Torino-Roma. 

....1-2 

CLASSIFICA 


Inter. 

.45 

Roma. 

.38 

Palermo. 

.34 

Catania*. 

.23 

Sampdoria. 

.23 

Udinese. 

.23 

Lazio. 

.22 

Empoli*. 

.22 

Atalanta. 

.21 

Livorno. 

.21 

Torino. 

.21 

Siena. 

.19 

Milan. 

.17 

Cagliari. 

.16 

Fiorentina. 

.15 

Messina. 

.15 

Chievo. 

.14 

Parma. 

.12 

Reggina. 

.9 

Ascoli. 

.6 


* una partita in meno 


PROSSIMO TURNO: 

sabato 23 dicembre 

ore 15.00 

Ascoli-Chievo 

Catania-Sampdoria 

Fiorentina-Messina 

Inter-Atalanta 

Livorno-Torino 

Parma-Lazio 

Reggina-Empoli 

Roma-Cagliari 

Siena-Palermo 

Udinese-Milan 

PAUSA INVERNALE 

Dopo sabato la pausa inver¬ 
nale. Si torna in campo il 14 
gennaio prossimo con la di¬ 
ciannovesima e ultima gior¬ 
nata del girone d’andata. 


IL CASO Polemiche dopo il gol di Zalayeta. Cazzola: «Aspetto un segnale forte». Agnolin: «Facciamo presto» 

Il gol fantasma della Juve accende i riflettori sulla tecnologia 


Tutta Torino in lacrime 
per Alessio e Riccardo 


■ La partita più attesa della 
stagione cadetta ha lasciato die¬ 
tro di se una scia di rabbia. Nel 
match di Bologna vinto dalla 
Juventus con un gol fantasma 
di Zalayeta, si è svegliata con 
un gusto amaro in bocca, il gu¬ 
sto di una sconfitta che alla vi¬ 
gilia poteva anche starci, ma 
che per come è maturata ha fat¬ 
to arrabbiare tutti. E così il gol 
fantasma dell'attaccante uru¬ 
guaiano di fantasmi ne ha evo¬ 
cati altri. La volontà del presi¬ 
dente bolognese Cazzola è 
quella di buttarsi l'episodio alle 
spalle, anche se non può fare a 
meno di mandare un messag¬ 
gio al designatore arbitrale Ste¬ 
fano Tedeschi. «Mi riservo di 


prendere nuove decisioni 
quando Tedeschi avrà stabilito 
quali provvedimenti prendere 
con Messina. Mi aspetto che ci 
sia un segnale forte, e comun¬ 
que chiedo al designatore di 
avere arbitri e assistenti adegua¬ 
ti. Gli errori arbitrali sono arri¬ 
vati spesso, anche in serie A, da 
arbitri esperti. Evidentemente 
non riescono a smaltire le sco¬ 
rie del passato». E come sem¬ 
pre avviene in questi casi il di¬ 
battito finisce inevitabilmente 
per cadere sulTimpiego delle 
nuove tecnologie come è stato 
sperimentato a Udine. Ma fino 
a quando la Fifa non autorizze¬ 
rà ufficialmente lo stmmento 
elettronico, saranno ancora e 


sempre gli arbitri e i loro assi¬ 
stenti a decidere senza interfe¬ 
renze. Il marchingegno instal¬ 
lato al Friuli consta, al momen¬ 
to, di quatto telecamere posi¬ 
zionate lungo le due linee di 
porta. Sono in asse e quindi in 
grado - attraverso un comples¬ 
so sistema di comunicazione 
dati in tempo reale - di stabilire 
immediatamente se il pallone 
ha o meno superato la linea. Le 
immagini elaborate da un com¬ 
puter in una apposita cabina di 
regia sono utilizzabili in tempo 
reale. E l'arbitro - che dovrebbe 
essere collegato via radio con 
un collega in sala di comando - 
sarebbe messo in grado di pren¬ 
dere subito una decisione. 


«L'importanza della nostra spe¬ 
rimentazione - aveva annun¬ 
ciato a suo tempo l'ex commis¬ 
sario dell'Aia Luigi Agnolin, in¬ 
caricato dalla Figc di seguire il 
"progetto Udine" - è che non 
deve dare adito a discussioni. 
Insomma il livello delle nostre 
immagini, con qualunque 
tempo e con qualunque situa¬ 
zione di gioco, deve essere tale 
che la decisione non può che 
essere quella giusta. Per questo 
servono tante sperimentazio¬ 
ni. E il "progetto Udine" dovrà 
proseguire anche su altri cam¬ 
pi». Agnolin e Arcangelo Di¬ 
stante, il tecnico del Cnr di Ba¬ 
ri che ha messo a punto la stru¬ 
mentazione di Udine, lo han¬ 


no ribadito più volte: l'opera¬ 
zione "supermoviola" prose¬ 
gue. Ma tutto è avvolto dal ri¬ 
serbo più assoluto. «È chiaro 
che la sperimentazione prose¬ 
gue anche su altri ampi. Per il 
momento noi stiamo lavoran¬ 
do a Udine. Poi si vedrà». In at¬ 
tesa di eliminare dai campiona¬ 
ti Tonta dei gol fantasma non 
c'è che da augurarsi che la spe¬ 
rimentazione faccia i dovuti 
passi in avanti. E soprattutto 
che la Fifa autorizzi l'esperi¬ 
mento su tutti i campi per met¬ 
tere alla fine gli arbitri nelle 
condizioni di usufruire delle 
informazioni che l'elettronica 
è ora in grado di elaborare. 

Edoardo Gabrieli 


■ Luci di Natale spente, dolo¬ 
re inconsolabile e mestizia, co¬ 
rone di fiori e nastri listati a lut¬ 
to: un angolo di Torino, il Duo¬ 
mo e tutta l'area attorno, è 
piombato in un silenzio irreale, 
ieri, per l'ultimo saluto ad Ales¬ 
sio Ferramosca e Riccardo Neri, 
i due giovani calciatori della Ju¬ 
ventus morti venerdì. Tanti 
compagni di squadra presenti 
insieme ai giocatori della prima 
squadra: Buffon, Del Piero, Ne- 
dved e gli altri; alle spalle del 
presidente Giovanni Cobolli 
Gigli e dell'ad Jean Claude 
Blanc Blanc. Appena qualche 
metro più indietro c’erano 
John Elkann e la moglie Lavi¬ 


nia, i presidenti onorari Gran¬ 
de Stevens e Boniperti, Roberto 
Bettega, giovani della Sampdo- 
ria, del Torino, del Genoa, Bru¬ 
no Conti e Antonio Tempestil- 
li, in rappresentanza della Ro¬ 
ma, il presidente del Torino Ur¬ 
bano Cairo. Poi, all'uscita dei fe¬ 
retri, il gelo si è rotto in applau¬ 
si delle centinaia di persone 
che hanno seguito fuori, al fred¬ 
do, l'omelia del parroco, don 
Giancarlo Garbiglia e le toccan¬ 
ti testimonianze dei compagni 
di squadra e di scuola di Alessio 
e Riccardo. Ferramosca è stato 
tumulato al cimitero di Monca- 
lieri (Torino), Neri sarà sepolto 
a Gambassi. 
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Un contrasto tra Doudou e Totti Foto di Massimo Pinca/Ap 


zione di giocare come il gatto col 
topo, ma commette l'errore di 
non affondare, lasciando il Toro 
in partita, con Zaccheroni che pro¬ 
va anche ad aumentare l'esperien¬ 
za e il peso in attacco, affidandosi 
all'ex Muzzi. Solo un paio di vola¬ 
te di Rosina e un tiraccio alto di 
Comotto provano a tenere desta 
l'attenzione dei difensori granata, 
Spalletti capisce che non è il caso 
di correre rischi e getta nella mi¬ 
schia Montella per chiudere i con¬ 
ti. A firmare il raddoppio è però il 
solito scatenato Mancini di que¬ 
sto periodo, anche se il Torino ha 
il merito di non mollare, trovan¬ 
do con il colpo di testa del folletto 
Rosina 0 gol che tiene col fiato in 
sospeso il pubblico dell'Olimpico 
fino al 95', meritando gli applausi 
del suo pubblico. 


PALERMO-ASCOLI 4-0 

Rosanero, avanti col minimo sforzo 

■ Bresciano nel primo tempo; Corini, Tedesco e Capuano nel se¬ 
condo. E il Palermo conduce in porto la pratica Ascoli con il mini¬ 
mo sforzo: finisce 4-0 al Renzo Barbera, i rosanero non fanno favil¬ 
le, ma vincono meritatamente. Nonostante gli sforzi di Sonetti, 
l'Ascoli, pur messo bene tatticamente n campo, ha pochi mezzi e il 
Palermo ne approfitta. Dopo i primi quindici minuti di studio in 
cui si può notare solo la predisposizione difensiva degli ospiti, la 
squadra di Guidolin passa in vantaggio: c'è un grande assist di ester¬ 
no destro di Tedesco per Bresciano che mette in gol da distanza rav¬ 
vicinata (15'). I bianconeri tentano una reazione e vanno anche vi¬ 
cinissimi al pareggio (al 25') quando Pecorari in mischia manca la 
palla a due passi dalla linea di porta. La partita si movimenta un 
po', c'è un'occasione per i padroni di casa (Di Michele sfiora in pa¬ 
lo con una girata in diagonale) poi si va al riposo. Il secondo tempo 
si apre subito con il raddoppio: un'ottima punizione di Corini (8') 
s infila nonostante il bel tuffo di Pagliuca. Al 17' Pagliuca respinge 
un colpo di testa di Amauri su cross di Di Michele. Poi il Palermo 
chiude l'incontro con le reti di Tedesco e Capuano. 


In breve 


Sci 

• SuperG, Fili secondo 

L'azzurro Peter Fili è 
arrivato secondo, con il 
tempo di 1.10.55, nel 
superG di Coppa del 
Mondo di Hinterstoder. La 
vittoria è andata all' 
americano Bode Miller in 
1.09.76. Terzo posto per 
l'austriaco Hermann Maier 
in 1.10.70. È la 12/a gara 
consecutiva senza un 
successo austriaco. 

Sci /2, femminile 

• Libera, male l’Italia 

Doppietta «Usa» nella 
seconda discesa di Coppa 
del Mondo femminile della 
Val d'Isere: ha vinto 


Finisce 2-1, granata in dieci per 65’ 

Il capitano giallorosso sbaglia un rigore 


di Massimo De Marzi /Torino 


LA ROMA FA LA SUA PARTE sbancando 
l'Olimpico di Torino per 2-1 ma il contempo¬ 
raneo successo dell'lnter contro la Lazio re¬ 
gala il titolo di campione d'inverno alla squa¬ 


dra di Mancini con 
due giornate di antici¬ 
po sulla fine del giro¬ 
ne d'andata. Totti ha 

fallito un rigore (causato da un fal¬ 
lo di Franceschini, poi espulso) 
ma ha firmato il gol del vantaggio 
con una deviazione fortuita su ti¬ 
ro di Mancini, lo stesso brasiliano 
ha raddoppiato al 35' della ripre¬ 
sa, prima che l'inesauribile Rosina 
regalasse cinque palpitanti minu¬ 
ti di recupero ad un Toro genero¬ 
so, che ha saputo tenere testa agli 
avversari pur denunciando una 
evidente inferiorità tecnica. 
Sorpresa al momento dell'annun¬ 
cio delle formazioni. Se Spalletti 
sceglie il giovane Virga per sostitu¬ 


ire l'infortunato Perrotta nel tri¬ 
dente alle spalle di Totti, Zacchero¬ 
ni cambia volto al Toro, rilancian¬ 
do Brevi e Doudou al centro della 
difesa al posto degli squalificati Di 
Loreto e Cioffi, rispolverando Gal¬ 
lo a centrocampo e Abbruscato in 
attacco, preferito a Stellone. Parte 
meglio la Roma, che al 3' si rende 
insidiosa con una bella discesa di 
Tonetto che libera al tiro De Rossi 
dal limite, ma la conclusione è al- 


Continua il momento 
positivo del brasiliano 
giallorosso 
Di Rosina il gol 
dei padroni di casa 


tissima. Poco dopo proteste grana¬ 
ta per un tocco di braccio di Chi- 
vu, ma la distanza era minima sul 
cross (leggermente deviato) di Ro¬ 
sina. Il Toro gioca esclusivamente 
di rimessa, affidandosi alle iniziati¬ 
ve di Rosina e ai lanci per Abbru¬ 
scato, la partita la fanno gli ospiti, 
con una sventola di Totti su puni¬ 
zione che Abbiati salva a fatica. Al 
24' la gara cambia volto: Mancini 
(probabilmente in fuorigioco) co¬ 
stringe Abbati ad un mezzo mira¬ 
colo con l'ausilio del palo, ma poi 
riprende la sua conclusione, tro¬ 
vando il braccio di Franceschini 
sulla linea: è rigore più espulsione 
per il difensore del Toro, ma Totti 
calcia molle e lento, esaltando Ab¬ 
biati, al secondo tiro dagli undici 
metri parato in tre giorni. 

Con l'uomo in più la Roma diven¬ 
ta assoluta padrona del campo, 
ma per sbloccare la situazione ha 
bisogno di un colpo di fortuna, 
perché sul tiro del solito Mancini 
al 37' la deviazione di Totti è tanto 
involontaria quanto decisiva, 
spiazzando completamente Ab¬ 
biati. Il Toro prova a reagire, ma è 
del mobilissimo Taddei l'occasio¬ 
ne per firmare il 2-0 e chiudere i 
conti già prima dell'intervallo. 
Nella ripresa la Roma dà la sensa- 


l'americana Lindsey Kildow 
davanti alla sua 
connazionale Julia 
Mancuso. Terza la svedese 
Anja Paerson. Migliore 
delle azzurre Elena 
Fanchini 28/a.. 

Moratti 

• «Volevo vendere l’Inter 

«A un certo punto mi ero 
rassegnato a quella cappa 
di impossibilità che poi è 
emersa. Non ce la facevo 
più a vedere quello che 
succedeva nell’indifferenza 
generale. Allora ho 
chiamato un paio di 
banche e le ho incaricate di 
vendere l’Inter»: lo dice 
Massimo Moratti in 
un’intervista che uscirà sul 
prossimo numero de 
i’Espresso. «Ma prima del 
secondo passo - dice 
Moratti - è scoppiata 
Calciopoli. Ho avuto 
ragione? Già, anche se ora 
qualcuno cerca di 
confondere le acque, di far 
credere che eravamo tutti 
mascalzoni. Noi il nuovo 
potere forte? Sciocchezze. 
Noi percorriamo la stessa 
strada di sempre, solo che 
non troviamo più gli stessi 
ostacoli extrasportivi di 
prima». 


Luca Toni autore di una doppietta , contrastato da Francesco Pisano 


M di Francesco Sangermano 

Il massimo risultato col minimo 
sforzo. Due lampi, due gol, per ot¬ 
tenere una vittoria che, su quel 
campo, mancava da 40 anni. E a 
180 minuti dalla fine del girone 
d'andata la Fiorentina partita di 
rincorsa si rende conto che in que¬ 
sto pazzo campionato nessun tra¬ 
guardo (scudetto a parte) pare im¬ 
possibile da raggiungere. Compre¬ 
so quel quarto posto che tra i vio¬ 
la nessuno osa ufficialmente pro¬ 
nunciare ma che, numeri alla ma¬ 
no, è soltanto 8 punti più in alto. 
Pochi, per una formazione redu¬ 
ce da 7 risultati utili consecutivi 
(4 vittorie e 3 pareggi) e che chiu¬ 
derà la prima metà dell'anno ospi¬ 
tando sabato il Messina e quindi 
facendo visita alla Samp a Maras¬ 
si. 

Di fronte al primo Cagliari di Co¬ 
lomba (subentrato a Giampaolo 
proprio alla vigilia della gara di ie¬ 
ri) i gigliati hannno svolto bene il 
loro compitino nonostante una 


formazione inconsueta causa 
squalifiche, infortuni e turnover. 
Curiosità: a causa dell'improvvi¬ 
so forfait di Pazzini (gastroenteri¬ 
te) Prandelli s'è portato addirittu¬ 
ra due portieri (Lupatelli e Lo- 
bont) in panchina. Quanto al ret¬ 
tangolo di gioco, invece, con 
Gamberini infortunato e Dainelli 
squalificato, in mezzo alla difesa è 
toccato a Kroldrup e Ujfalusi (fi¬ 
nalmente restituito al suo molo 
d'origine e sostituito sulla destra 
da Potenza) mentre a centrocam¬ 
po Prandelli ha concesso un tur¬ 
no di riposo a Liverani e Jorgen- 
sen imbottendosi di mediani 

Ancora una volta 
splendida prova 
di Adrian Mutu 
Un petardo ferisce 
un raccattapalle 


(Gobbi, Blasi e Donadel) lascian¬ 
do il solo Montolivo a ispirare To¬ 
ni e Mutu. Ovvero quella che a og¬ 
gi è forse la coppia gol più forte 
del campionato dall'alto dei suoi 
17 gol. Il rumeno è stato ancora 
una volta decisivo quando, al mi¬ 
nuto 32 di un primo tempo orfa¬ 
no d'altre emozioni, ha saltato Bi- 
zera in velocità ed è stato steso da 
Fortin in uscita col pallone che è 
finito sui piedi di Toni cui è tocca¬ 
to il semplice compito di calciare 
a porta vuota dal limite dell'area 
il suo settimo gol personale e il 
vantaggio dei viola. Ma il bomber 
di Pavullo nella ripresa ha voluto 
mettersi in proprio per mettere in 
ghiacciaia risultato e tre punti. Al¬ 
la mezz'ora, infatti, ha ricevuto 
lungo sulla destra, si è accentrato 
dal fondo saltando Bianco e pre¬ 
sentandosi solo davanti a Fortin. 
Il tocco sotto di esterno destro a 
gonfiare il sacco è stata la degna 
conclusione di un'azione di rara 
bellezza ed è valso a Toni la secon¬ 
da doppietta della stagione (la pri¬ 


ma risaliva alla sfortunata prima 
partita con l'Inter) nonché il ter¬ 
zo posto a quota 8 in classifica 
marcatori. 

Dall'altra parte, invece, i rossoblù 
si son mostrati volenterosi e poco 
più col 4-3-3 varato da Colomba 
(con Esposito, Suazo e il 
"riciclato” Langella davanti) ap¬ 
parso piuttosto sterile e, soprattut¬ 
to, incapaci di creare veri pericoli 
per la retroguardia viola e il portie¬ 
re Frey. Col risultato che, a con¬ 
suntivo, i più arrabbiati di tutti si 
son mostrati i tifosi isolani che 
nella ripresa hanno "beccato” 
continuativamente i loro giocato¬ 
ri. E tocca annotare, per dovere di 
cronaca, il gesto dell'imbecille 
(fortunatamente pare sia già stato 
identificato) che subito dopo il fi¬ 
schio d'inizio ha lanciato un pe¬ 
tardo al limite del terreno di gio¬ 
co colpendo un giovanissimo rac¬ 
cattapalle. Il referto medico parla 
di un grande spavento e di una 
ustione di secondo grado. Non 
c'è da aggiungere altro. 


Roma troppo forte 
Il Toro si piega 
a Totti & Mancini 


Doppietta di Toni, la Fiorentina «vola» a Cagliari 

Un gol per tempo per i viola, comincia male l’avventura di Franco Colomba sulla panchina rossoblù 


FI Nella tradizionale cena di fine anno Luca Corderò annuncia: «Raikkonen arriva al momento giusto per vincere». Un pensiero commosso per Clay Regazzoni 

D presidente Montezemolo suona la carica: «Ferrari, comincia una nuova era» 


■ Lodovico Basalù 


«Squadra nuova, pilota nuovo, 
presidente vecchio». Esordisce al¬ 
la sua maniera, Luca di Monteze¬ 
molo, nel rituale incontro di fine 
d'anno con i giornalisti. La sede è 
sempre quella, nella sala conven¬ 
tion della pista di Fiorano. Siamo 
nel Vaticano dei Motori. E Mon¬ 
tezemolo ha appena festeggiato i 
15 anni di pontificato all'interno 
del Cavallino. «Esattamente 19, 
se consideriamo anche il periodo 
da direttore sportivo, dal 1973 al 
1977», precisa il presidentissimo. 
Che spazia, da par suo, in ogni do¬ 
ve. Anche se la serata è dedicata 
allo sport, alla FI, ovviamente. 
«Con gennaio inizia un nuovo ci¬ 


clo - attacca Montezemolo -. Ma 
per fortuna non siamo al capoli¬ 
nea, come quando arrivai nel 
1991, trovando l'ingegner Lom¬ 
bardi, brava persona, per carità, 
che mi disse che lui era il Ron 
Dennis della Ferrari. Pian piano 
fu cambiato tutto. E Schumacher 
arrivò quando doveva anivare, 
nel momento giusto per poter 
vincere». Immediato il collega¬ 
mento con i mercati, con 0 no¬ 
me Ferrari nel mondo: «Pensate 
che nel 1993 il New York Times 
scrisse che non vendevamo le no¬ 
stre Gran Turismo neanche a re¬ 
galarle. Oggi ne vendiamo 6000 
all'anno, e ci sono in media due 
anni di attesa per avere una "599 
Fiorano". Abbiamo perso il mon¬ 


diale? Brava la Renault, ma noi 
negli ultimi dieci anni abbiamo 
dominato o ce la siamo giocata al¬ 
l'ultima gara». Un pensiero va ov¬ 
viamente a Raikkonen: «Arriva, 
anche lui, nel momento giusto 
per vincere. Spero solo che abbia 
più fortuna di quella che ha avu¬ 
to alla McLaren. Lo gestiremo be- 

«II circus? 

Siamo di fronte 
a un vero e proprio 
mutamento 
generazionale» 


ne, state tranquilli. Non parlate¬ 
mi di certe sue sregolatezze. Alla 
Ferrari tutti si adeguano al clima 
di squadra». 

Poi una riflessione sul circus che 
cambia: «Siamo di fronte a un 
mutamento generazionale. 
Raikkonen, ma anche Lewis Ha¬ 
milton e Heikki Kovalainen, tutti 
con monoposto di primo piano. 
Schumacher? Osserverà possibili 
giovani talenti, sin dal go-kart. 
Ma la FI, così come è, mi preoccu¬ 
pa. Anche se molto meno del cal¬ 
cio, dove vedo troppo spesso co¬ 
se da folli. Nel circus occone ave¬ 
re più rispetto della gente che pa¬ 
ga, cambiare in parte il sistema di 
prove, abbassare i costi. Molto di 
quello che utilizziamo sulle mo¬ 


noposto non è e non sarà mai in- 
dustrializzabile». 

Nel menu delle domande qualcu¬ 
no chiede anche un parere su Pro¬ 
di. «Meno male che non ero al 
Motor Show - attacca scherzosa¬ 
mente Montezemolo -. Venendo 
alla questione, tra cuneo fiscale e 
Tfr non so più cosa dire, tanto ne 

«Bisogna abbassare 
i costi, avere rispetto 
per la gente che paga 
Cambiare le regole 
delle prove» 


ho parlato. Ma l'avvocato Agnelli 
mi ha insegnato ad avere sempre 
rispetto delle istituzioni. È impor¬ 
tante, in un paese dove si vuole 
dividere tutto. Ma tra un anno ba¬ 
sta con queste cose, visto che la- 
scerò il ruolo di presidente di 
Confindustria, come è naturale 
che sia. Per dedicarmi ancora di 
più alla Fiat e alla Ferrari. Vedrete 
che 2007. A fine gennaio la Fiat 
Bravo a Roma, a settembre la 500 
a Torino. Saranno presentazioni 
straordinarie». 

Un pensiero va ancora, ovvia¬ 
mente, a Clay Regazzoni: «Ha vis¬ 
suto grandi anni alla Ferrari, con 
lui discussi animatamente solo 
una volta. Ma era un puro, uno 
che dava tutto. E che non si è 


nemmeno arricchito come altri». 
Pausa. Per lasciare la parola a Jean 
Todt, amministratore delegato. 
Che ricorda i prossimi appunta¬ 
menti in rosso: il ritiro in bianco 
a Madonna di Campiglio, dal 9 al 
13 gennaio e, prima del 20, la pre¬ 
sentazione a Maranello della nuo¬ 
va macchina. Mentre il 22 esordi¬ 
rà al Mugello Raikkonen. Finito? 
Niente affatto. A precisa doman¬ 
da sull'attuale situazione contrat¬ 
tuale dei giornalisti, Montezemo¬ 
lo, da ex presidente della Fieg, è 
chiarissimo nella risposta: «Cre¬ 
do che la piattaforma sia stata 
portata avanti malissimo. Piutto¬ 
sto mi ha colpito la compattezza 
degli editori, mai uniti come og¬ 
gi». 
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RAI E MEDIASET MULTATE PER LE BESTEMMIE 
AL «GRANDE FRATELLO» E ALLUSOLA DEI FAMOSI» 

La Rai e Mediaset sono state multate per lOOmila euro a testa 
dalla Commissione servizi e prodotti dell'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, presieduta da Corrado Calabro. 
Motivo: hanno violato le norme sul rispetto del sentimento 
religioso e tutela dei minori con le bestemmie dette da Guido 
Genovese nel reality del Grande Fratello trasmesso da Canale 5 
il 4 novembre 2004 e da Massimo Ceccherini (nella foto) 

nell’Isola dei famosi 
trasmessa da Rai2 
il 18 ottobre 
scorso. 


estemmia 



MARGHERITA HACK AUTRICE PER SANREMO 
MA NON PASSA LA SELEZIONE 

C'è anche l'astrofisica Margherita Hack, nelle insolite vesti di 
coautrice del brano Questo il mondo del cantautore romano 
Stefano Pais, tra gli esclusi di Sanremo. Il brano è stato 
presentato alle selezioni per la sezione Giovani di Sanremo 
2007 ma non è stato incluso nemmeno nella rosa finale dei 
16 che hanno avuto accesso alle audizioni finali. «Mi dispiace 
tanto per Stefano - spiega la Hack - che era entusiasta del 
pezzo. Per i giovani Sanremo è una vetrina fondamentale. Ma 
per quanto mi riguarda la mia esprienza musicale si chiude 
qui e continuerò a non guardare il Festival, che trovo di una 
noia mortale». 


COMPLEANNI Sabato si iscri¬ 
ve al club dei grandi novanten¬ 
ni un regista leggendario, Dino 
Risi. Ha girato capolavori come 
«I mostri», «Il sorpasso» «Profu¬ 
mo di donna», è un uomo curio¬ 
sissimo della vita e delle perso¬ 
ne, peccato non faccia più film 

U di Alberto Crespi 



utunno del 1989. Nel mondo, succedeva di tut¬ 
to: cadevano muri, finivano regimi, l'Inter era 
campione d'Italia. In maggio, un film italiano 
prodotto senza contributi televisivi (cosa pazze¬ 
sca, in quei tempi di duopolio Rai-Fininvest) 
aveva stupito critica e pubblico: Mery per sempre, 
di Marco Risi. Avevamo condotto, su l'Unità, 



Il regista Dino Risi 


TV I suoi film su Sky, la vita nel suo libro 

Buon compleanno Dino 
La sua storia su Raitre 


■ Sabato 23 dicembre, nel giorno del suo 
90esimo compleanno, Dino Risi si «racconte¬ 
rà» agli spettatori di Raitre: alle 23.25 andrà in 
onda il programma Una bella vacanza. Buon 
compleanno Dino Risi, a cura di Fabrizio Coral¬ 
lo, per la regia di Francesca Molteni. Oltre al 
racconto in prima persona del regista, il pro¬ 
gramma contiene testimonianze degli attori 
Jean-Louis Trintignant, Monica Beliucci, Or¬ 
nella Muti, Giancarlo Giannini, Franca Vale¬ 
ri, Catherine Spaak e delle «povere ma belle» 
Lorella De Luca e Alessandra Panaro; di spetta¬ 
tori d'eccezione come Martin Scorsese, Um¬ 
berto Eco e Carlo Verdone; dei colleghi Ettore 
Scola, Furio Scarpelli, Armando Trovajoli, Vit¬ 
torio Cecchi Cori ed Enrico Lucherini, dei fi¬ 
gli d'arte Alessandro Gassman, Ricky Tognaz- 
zi, Carlo ed Enrico Vanzina; dei giovani colle¬ 
ghi Paolo Virzì e Marco Tullio Giordana. Il 
programma verrà replicato su Raisat Cinema 
lunedì 25, alle 20. 

Sempre sabato Sky Cinema Classics manderà 
in onda 4 suoi film: In nome del popolo italiano 
(14.05), Un amore a Roma (15.50), Il mattatore 
(17.40) e II vedovo (19.25). 

E se volete saperne di più su Dino Risi, ricorda¬ 
te il suo libro: I miei mostii, Mondadori,2004. 
15,60 euro benissimo spesi. al. c. 


Dino Risi, un «mostro» di 90 anni 


una piccola «campagna» a sostegno del film e il 
regista si era offerto di raccontarci in anteprima 
il seguito che stava preparando (si sarebbe chia¬ 
mato Ragazzi fi tori e avrebbe partecipato alla Mo¬ 
stra di Venezia del '90). Incontrammo Marco Ri¬ 
si, chiacchierammo a lungo e alla fine lui ci dis¬ 
se: «Andiamo a cena dalla Celestina, magari ci 
troviamo papà». Faticammo a nascondere 
l'emozione: il papà di Marco Risi era ed è Dino 
Risi, e all'epoca non l'avevamo mai incontrato. 
Arrivammo al ristorante Celestina, ai Parioli, e 
«papà» c'era. Sedeva a un tavolo da solo e fu feli¬ 
cissimo di farsi tenere compagnia. Per noi fu un 
colpo di fulmine. Quel signore alto e bello, dagli 
ondulati capelli bianchi, che assomigliava mol¬ 
to all'avvocato Agnelli anche nell'elegante «er¬ 
re» moscia («Ogni tanto mi scambiano per lui e 
mi chiedono consigli sulle azioni Fiat: compra¬ 
te, comprate, rispondo sempre») non solo era 
un regista leggendario, ma era anche uno spas¬ 
so. E una lezione di cinema vivente: nel breve ar¬ 
co di un paio d'ore assistemmo a un vero e pro¬ 
prio saggio di sceneggiatura sul campo. Marco 
ce l'aveva anticipato: «Non tentare di intervistar¬ 
lo, sarà lui a intervistare te». Non lo fece - alme¬ 
no, non quella volta. Quella sera, Dino aveva 
«puntato» una cameriera del ristorante. Ma 
non nel senso che pensate voi. L'aveva puntata 


come «personaggio». Con un sapiente gioco di 
domande e complimenti l'aveva spinta a rac¬ 
contargli tutta la sua vita. «È il mio metodo - ci 
confessò -. Mi piace ascoltare le persone, sono 
un grande 'interrogatore' e riesco a far sì che la 
gente si fidi di me. Ogni individuo ha una storia 
che potrebbe diventare un film». 

In seguito abbiamo intervistato Dino Risi molte 
volte (e lui ha varie volte intervistato noi) nel re¬ 
sidence romano dove vive da decenni, ai Pario¬ 
li, con finestre che si affacciano sullo zoo: «Ho 
sempre sognato di vivere in albergo - racconta - 
e un residence è ancor meglio: non vedo nessu¬ 
no, sono solo, come in una piccola isola. Se ser¬ 
ve un idraulico schiaccio un campanello, non 
devo litigare coi vicini per una perdita d'acqua. 

A un ristorante ci disse: 
«Mi piace ascoltare 
la gente si fida di me 
ogni individuo ha 
una storia che potrebbe 
diventare un film» 


D'estate, quando la città è vuota, sento solo i 
tram che passano e il ruggito delle tigri». Sabato 
23, Dino compie 90 anni e noi usiamo spudora¬ 
tamente questo spazio per fargli un monte di au¬ 
guri. Alle agenzie ha dichiarato che passerà il 
compleanno - che nel suo caso quasi coincide 
con il Natale - nel solito modo: «Un gruppo di fa¬ 
miglia, con qualche perdita. Ma io tengo alta la 
bandiera. C'è qualche acciacco, ma nel comples¬ 
so va bene». Nel club dei 90 arriva buon ultimo: 
Mario Monicelli li ha compiuti nel maggio del 
2005, Luigi Comencini lo scorso 8 giugno ma 
senza nemmeno accorgersene, perché una cru¬ 
dele malattia gli ha tolto da tempo il piacere, o il 
dolore, della memoria. Sono i tre giganti della 
commedia all'italiana, e sono la riprova che far 
ridere il prossimo rende longevi, anche se solo 
Monicelli ha ancora la voglia e la forza di lavora¬ 
re. A Risi la voglia è passata da tempo: «Col cine¬ 
ma ho chiuso, vorrei avere la sfacciataggine di 
Monicelli che a 91 anni ha fatto un bel film e va 
avanti senza paura, ma oggi mettere insieme un 
film è molto difficile». 

Ma c'è stato un tempo in cui, di film, ne ha 
«messi insieme» tanti, e davvero magnifici. 
Usando la stessa, insopprimibile curiosità della 
suddetta intervista alla cameriera, è stato il più 
grande cronista cinematografico del nostro do¬ 


poguerra. Più del cinefilo Comencini, più dell * 1 
epico Monicelli, ha raccontato in diretta gli an¬ 
ni '50, '60 e 70 pizzicando con acume e ironia 
tutte le caratteristiche deWhomo italiais. Ha gira¬ 
to capolavori come I mostri, Il sorpasso, Una vita 
diffìcile, Profilino di donna, La marcia su Roma, In 
nome del popolo italiano, Str aziami ma di baci sa¬ 
ziami ; e arguti saggi di costume come Poveii ma 
belli, Il giovedì, Il gaucho, Il mattatore, Il vedovo, 
Mordi e fàggi. Ora non lavora più, ma dopo aver 
ricevuto il Leone d'oro alla carriera a Venezia 
2002, nel 2004 ha scritto un libro stupendo, I 
miei mostri (Mondadori): un'autobiografia «di¬ 
scontinua», fatta di brevi ricordi, folgoranti afo¬ 
rismi, feroci aneddoti; rautoritratto di un uom o 
che a quasi 90 anni decide di buttare la masch e- 

Monicelli, Comencini 
e lui sono i tre giganti 
della commedia 
all’italiana. Di sé Risi 
ha scritto: amo le donne 
e le fragole alla panna 


ra. «Ho fatto un esame di coscienza - scrive a pa¬ 
gina 12 - e non sono orgoglioso di me. Sono sta¬ 
to stupido, infedele, bugiardo, vile, ipocrita, fa¬ 
tuo, furbo, vanesio, indecente, annoiato, triste, 
invidioso, disperato. Ma anche buono, genero¬ 
so, innamorato, fedele, allegro, sognatore, dub¬ 
bioso, timido, ingenuo, ignorante, educato, ri¬ 
spettoso, onesto. Ho amato molto la natura, il 
mare, le donne, il cinema, il teatro, i viaggi, i li¬ 
bri, la musica, il vino, le fragole con la panna, gli 
spaghetti alla puttanesca, la cioccolata, le paste 
di mandorla». 

Ora Dino vive solitario nel residence dove si tra¬ 
sferì «per qualche settimana» molti anni fa. 
«Dissi a mia moglie che la lasciavo e lei si limitò 
a dirmi: ti preparo le valigie». Ma tra le cose che 
ha davvero amato, e che nel libro non cita, ci de¬ 
v'essere anche la famiglia. Altrimenti non si spie¬ 
gherebbe un altro aneddoto, questo raccontato¬ 
ci da suo figlio Marco: «Quando andò in Argen¬ 
tina a girare II gaucho la figlia di un possidente 
terriero, uno dei più grandi produttori di carne 
del paese, si innamorò di lui. Quando tornò a ca¬ 
sa abbracciò me e mio fratello Claudio, ci diede 
una pacca sulla testa e ci disse: per tornare da voi 
due ho rinunciato a un milione di vacche». Me¬ 
no male, Dino: ora dove te li manderemmo gli 
auguri, a Buenos Aires? 


TEATRO L’artista per la terza volta al vertice dell’Argentina a Roma, il quotidiano critica Veltroni 

Albertazzi confermato, «Liberazione» contraria 


BIZZARRIE La lirica nella capitale 

Strana l’Opera a Roma: 
inaugura con la prosa 

M di Luca Del Fra 

Ma che bizzarria! Ad aprire la stagione 2007 dell ' 
Opera di Roma il 16 gennaio sarà uno spettacolo 
di prosa, protagonista e regista Giorgio Albertazzi, 
direttore del Teatro di Roma. Certo, nella seconda 
parte dell'inaugurazione ci sarà anche la «Salo- 
mè» di Richard Stiauss, ma in quale capitale l'isti¬ 
tuzione deputata alla lirica fa aprire la propria sta¬ 
gione dal responsabile dell'istituzione della medesi¬ 
ma città deputata alla prosa? Dilemma: invocare 
il colpo d'ingegno o ammettere una scelta di cam¬ 
panile e di ripiego? Suvvia, si tr atta di una stagione 

i aii titoli in abbonamento - dopo l'inaugurazione, 
«Wether», «Traviata», «Fille duRégiment», «Ma- 
non Lescaut», «Mosé in Egitto», e «Vedova Alle¬ 
gra» - sono sette come i veli di Salomé, e tutti com¬ 
posti negli 87 anni che intercorrono tra il 1818 e il 


1905: arco di tempo troppo miope su quattro secoli 
d'opera. Aggiungendo un «Wozzeck» fiiori abbo¬ 
namento, e già pronto ad essere rinviato per una 
probabile tournée in Cina dell'Opera di Roma, il 
palcoscenico del Costami nell'intero 2007 vedrà 
53 serate di teatro lirico. Avi anno puntato sugli in¬ 
terpreti? Ma i cr eatori degli spettacoli, registi e diret¬ 
tori, appaiono selezionati con logiche piuttosto opa¬ 
che; i cast, pur annoverando qualche vedette, alter¬ 
nano ugole in ei'ba o in via di pensionamento. Si 
coirà ai ripari! Save un "nome" che dia lustro alla 
stagione: ecco pronto Francone nazionale, però che 
fantasia affidare a Zeffirelli un nuovo allestimen- 
to di «Traviata»! Oltre a una trasposizione cine¬ 
matografìa è la sua sesta regia dell'opera di Verdi. 
Incata nel progetto, confàsa e affannosa, onnai 
da qualche anno la programmazione all'Opera di 
Roma si profila provinciale e rischia di diventare 
teireno ideale per le manovre delle agenzie di ma¬ 
nagementartistico, come dimostrano ritardo e in¬ 
completezza con aii è stata presentata. E dovendo 
stilare una classifica dei teatri d'opera, l'Associa¬ 
zione critici musicali italiani non ha considerato 
quello di Roma neppure l'ultimo dei teatri italiani, 
ma semplicemente «non classificato». 


■ di Francesca De Sanctis / Roma 


I l sindaco di Roma, Walter Veltroni, in questi 
giorni sta cercando di occupare le caselle del¬ 
la sua «scacchiera culturale» con le pedine 
giuste. La partita è nel pieno svolgimento, tanto 
che, alcune importanti nomine sono già state 
annunciate. Giorgio Albertazzi, per esempio, è 
stato confermato direttore del Teatro di Roma 
(Argentina e India) anche per il 2007 (è in carica 
da gennaio 2002). È la sua terza proroga, delibe¬ 
rata dal Consiglio d'amministrazione dello Sta¬ 
bile presieduto da Oberdan Forlenza, ma di fat¬ 
to decisa dal Comune di Roma, il principale so¬ 
cio dello Stabile (gli altri sono Provincia di Ro¬ 
ma e Regione Lazio). La decisione, però, non pia¬ 
ce a tutti. Secondo Liberazione «il teatro pubbli¬ 
co è per sua essenza il luogo del pluralismo, del 
confronto, della ricerca. Il mancato ricambio va 


minare questa prospettiva e l'agonia sia dell'Ar¬ 
gentina che del teatro India è sotto gli occhi di 
tutti». 

Una cosa è vera: il Teatro India è lo spazio teatra¬ 
le più bello della capitale, dispone di più sale, e 
sarebbe perfetto per accogliere gli spettacoli del¬ 
le compagnie più giovani e con una vocazione 
più sperimentale. Da questo punto di vista sen¬ 
za dubbio c'è ancora molto da fare. Ma per quan¬ 
to riguarda la stagione dell'Argentina, i cartello¬ 
ni di questi anni qualcosa di buono hanno pre¬ 
sentato. Per esempio l'apertura all'Europa con il 
Festival «Post Jugoslavia» e qualche scelta teatra¬ 
le più coraggiosa (Latella, Delbono, Rigola). 

La proroga di un anno per Albertazzi, spiega l'as¬ 
sessore capitolino alla cultura Gianni Borgna, 
deriva dal fatto che a fine 2007 scadrà anche il 
Cda del Teatro di Roma (ne fanno parte Sandro 
Curzi, Massimo Pedroni, Silvana Novelli e Anto¬ 


nio Russo). Dunque il Comune ha deciso di ri¬ 
mandare la nuova nomina, anche se qualche 
nome del possibile successore circolava già da 
tempo (si è parlato soprattutto di Pippo Delbo¬ 
no e di Giorgio Barberio Corsetti). 

Cambia, invece, il direttore dell'Ente Teatrale 
Italiano, dove tra qualche giono arriverà diretta- 
mente dal Teatro Mercadante di Napoli Ninni 
Cutaia, al posto di Marco Giorgetti. E per quan¬ 
to riguarda gli altri cambi al vertice negli enti cul¬ 
turali della capitale di certo, per ora, il nome del 
presidente della Fondazione Cinema per Roma, 
Goffredo Bettini, che lascia vacante la direzione 
di Musica per Roma. Probabilmente verrà occu¬ 
pata da Gianni Borgna. Resta da decidere chi sa¬ 
rà il nuovo assessore alla cultura del Comune di 
Roma. Ma siamo certi che il sindaco di Roma 
chiuderà la sua partita nei prossimi giorni. Ve¬ 
dremo se avrà giocato bene. 
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La rivincita di Natale 

Dopo che sono passati quindici 
anni da quella notte in cui perse 
550 milioni di lire, Franco (Diego 
Abatantuono) decide di ritornare a 
Bologna perché ha saputo che Lele 
(Alessandro Haber), anche lui 
presente quella notte, ha un male 
incurabile. In tutto questo tempo 
Franco non ha mai smesso un 
attimo di pensare a quella partita a 
poker e adesso vuole la sua 
rivincita al tavolo verde... 

23.05 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Pupi Avati 
Italia 2004 


Correva l’anno 

Ronald Reagan, presidente degli Stati 
Uniti dal 1981 al 1989, ha lasciato 
un’impronta indelebile sugli anni 
Ottanta. Dopo una discreta carriera 
come attore, simpatico ma mediocre, 
entra in politica e nel 1980 ottiene la 
nomination per i repubblicani. In 
politica estera è stato un “duro”, 
ordinando l’invasione di Grenada, il 
bombardamento della Libia e 
sostenendo la guerriglia della 
“Contras” in Nicaragua... 

23.55 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Speciale guerra fredda: 

Ronald Reagan” di Tiziana Pellegrini 


Speciale Superquark 

Primo di una serie di tre speciali 
dedicati a tre uomini famosi della 
storia. Oggi, Piero Angela parla di 
Qin Shi Huangdi, l’uomo che creò 
la Cina, unendo, nel II secolo a.C., 
tutti i regni che la formavano e 
divenendo così il primo imperatore 
di uno stato che ancora oggi ha gli 
stessi confini. Ma Fimmortalità, 
Qin Shi l’ha ottenuta con la sua 
famosissima sepoltura e con 
l’esercito di guerrieri di terracotta 
che l’accompagnano. 

21.10 RAI UNO. RUBRICA. 

con Piero Angela 


Il senso della vita 

Tra gli ospiti di oggi Lino Banfi e 
Antonello Venditti, che presenta il 
suo “best of”, c’è il sindaco di Roma 
Walter Veltroni. Smessi i panni di 
primo cittadino, Veltroni parla con 
Bonolis del suo romanzo “La 
scoperta dell’alba”, in cui rievoca la 
terribile stagione degli anni di 
piombo e narra la storia di “quattro 
paternità”. Di seguito, Veltroni 
decide di svelare un particolare sulla 
madre Ivanka e sull’aiuto che gli 
dava nella scrittura... 

23.30 CANALE 5. TALK SHOW. 

con Paolo Bonolis 
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06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.50 QUINCY. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA. 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Conducono Luca Giurato, 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

Conduce Giovanni Minoli 

“La speranza di Elkwood”. 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica. 

Situation Comedy. 

09.15 PUNTO TG. 

Monica Maggioni, 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

09.05 VERBA V0LANT. Rubrica 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

Conduce Paolo Del Debbio 

“Weekend da incubo”. Con 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Eleonora Daniele 

09.15 TGR SOPRA TUTTO 

09.15 COMINCIAMO BENE 

07.50 CHARLIE'S ANGELS. 

08.55 FINALMENTE SOLI. 

Suzanne Somers, Patrick Duffy. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

09.45 UN MONDO A COLORI 

PRIMA. Rubrica 

Telefilm. “Mister Galassia" 

Situation Comedy. “Primo 

Regia di Joel Zwick 

09.30 INTO THE RISING SUN. 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

10.00 TG2/TG 2 MEDICINA 33 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

giorno d’asilo”. Con Gerry Scotti, 

09.25 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

Documentario 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Conduce Fabrizio Trecca. 

Maria Amelia Monti. 

“Parole” - “San Valentino”. Con 

10.25 THE PRACTICE - PROFES- 

10.50 APPUNTAMENTO 

—TG 2 N0NS0L0S0LDI 

Frizzi, Elsa Di Gati. Con 

Con Emanuela Talenti 

Regia di Francesco Vicario 

Stephen Collins, Catherine Hicks 

SIONE AVVOCATI. Telefilm. 

AL CINEMA. Rubrica 

11.00 DICHIARAZIONE DI VOTO 

Rita Forte, Furio Busignani 

09.50 LA STRADA PER AVONLEA. 

09.30 TG 5 BORSA FLASH 

11.15 TRE MINUTI CON 

“Ragionevole dubbio”. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

SULLA FINANZIARIA 2007. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Telefilm. “Niente è per sempre”. 

09.35 CUORE. Miniserie. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Dylan McDermott 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

In diretta da Montecitorio 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA 

Con Sarah Polley, 

Con Giulio Scarpati, Anna Valle. 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Pietro. Regia di Roberta Ricca. 

12.30 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.30 DICHIARAZIONE DI VOTO 

Jackie Burroghs 

Regia di Maurizio Zaccaro 

“L'uovo di drago”. Con 

“La rapina” 1 a parte. 

All'interno: 11.30 TG 1. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

SULLA FINANZIARIA 2007. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Tia Carrere, Christien Anholt 

Con Andy Griffith 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Roberta Lanfranchi 

In diretta da Montecitorio 

Soap Opera 

Telefilm. “Bella da morire”. Con 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

12.30 TG LA7. 

Gioco. Conduce Antonella 

13.00 TG 2 GIORNO. 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

—VIE D’ITALIA. News 

Dick Van Dyke, Barry Van Dyke 

Conduce Paolo Del Debbio 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

Telefilm. “Tango”. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telefilm. “Fallen Angel”. 

Anna Moroni. Regia 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Con Paul Michael Glaser, 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Con Roma Downey 

di Simonetta lavanti 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Con 

David Soul 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.00 TG 5 / METEO 5 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

14.00 LA VALIGIA DEI SOGNI. 

13.30 TELEGIORNALE. 

Monica Leofreddi, Milo Infante 

14.00 TG REGIONE. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

“Uomo in mare”. Con 

Rubrica. Conduce 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

15.50 SQUADRA SPECIALE 

14.20 TG 3. 

14.00 BALKO. Telefilm. 

Con Ronn Moss, 

Monica Cruz, Edu del Prado 

Francesca Chiarantano 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo. 

COBRA 11. Telefilm. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

“Teleobiettivo”. 

Katherine Kelly Lang 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

—ALLONSANFAN. 

Con Angela Melillo 

“Il depistaggio”. Con 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Con Jochen Horst, 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

“Il prezzo del successo” 

ilm (Italia, 1974). Con Marcello 

15.00 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Erdogan Atalay, René Steinke 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica. 

Ludger Pistor 

14.15 CENTOVETRINE. 

18.00 NED - SCUOLA DI SOPRAV¬ 

Mastroianni. Regia di Paolo 

Rubrica. 

16.35 LAW & 0RDER -1 DUE 

Conduce Danilo Bertazzi 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Teleromanzo. Con Mirca Viola 

VIVENZA. Situation Comedy. 

Taviani, Vittorio Taviani 

Conduce Caterina Balivo 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 

16.15 GT RAGAZZI. News. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 

“Guida di sopravvivenza: 

16.15 ATLANTIDE. STORIE 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

“Diamanti insanguinati”. Con 

A cura di Paola Sensini 

Barbara Gubellini 

Conduce Maria De Filippi 

Organizzazione/Crediti extra”. 

DI UOMINI E DI MONDI. 

Conduce Caterina Balivo 

Jerry Orbach, Jesse L. Martin 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.00 1 CAVALIERI DELLA TAVOLA 

16.25 AMICI. Reai Tv 

Con Devon Werkheiser, 

Documentario. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

17.15 TRIBUNA POLITICA. Rubr. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

ROTONDA. Film (USA, 1954). 

17.00 TG5 MINUTI. 

Lindsey Shaw 

Conduce Francesca Mazzalai 

Attualità. Con Michele Cucuzza. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Gioco 

Con Robert Taylor, 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

All’interno: 16.50 TG 

18.10 RAI TG SPORT/TG 2. 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Ava Gardner 

Soap Opera 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Telefilm. “La scelta”. 

PARLAMENTO; 17.00 TG 1 

18.50 ANDATA E RITORNO 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy 

Con David James Elliott 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

MILIONARIO? Quiz. 

19.35 THE WAR AT HOME. 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Conduce Carlo Conti 

11. Telefilm. “A prova di bomba" 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Situation Comedy 

Telefilm. “Il sicario” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 LOVE BUGS 2. 

20.00 TG LA7. 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 BLOB. Attualità. 

Telefilm. “Campo del paradiso”. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Situation Comedy. Con 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

21.10 SPECIALE SUPERQUARK. 

—TG 210 MINUTI. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Con Chuck Norris, 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

Fabio De Luigi, Elisabetta Canalis 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Rubrica di storia. 

21.05 L’UOMO CHE SUSSURRAVA 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Clarence Gilyard Jr. 

Tg Satirico. Conducono 

20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

Ritanna Armeni 

“L’uomo che creò la Cina”. 

Al CAVALLI. Film drammatico 

21.05 MEDIUM. Telefilm. 

21.05 IL GIUDICE E 

Gerry Scotti, Ezio Greggio 

“Con amore, mamma”. Con 

21.30 IL TRIANGOLO DELLE 

Conduce Piero Angela 

(USA, ‘98). Con Robert Redford, 

“Il ritorno del capitano Push” 

IL COMMISSARIO. Telefilm. 

21.10 NATI IERI. Serie Tv. 

Treat Williams, Gregory Smith 

BERMUDA. Documentario 

23.25 TG 1. 

Kristin Scott Thomas. 

“La musica non cambia”; 

“La residenza”. Con 

“Prendere o lasciare”; “La voce 

21.05 SMALLVILLE. Telefilm. 

23.35 MARKETTE - TUTTO FA 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 

Regia di Robert Redford 

“Quarantasei anni prima”. 

NatachaAmal, Ingrid Chauvin 

della vita”. Con Sebastiano 

“Esistenze parallele” - 

BRODO IN TV. Show. 

01.05 TG1 - NOTTE. 

00.10 TG 2. 

Con Patricia Arquette, Jake Weber 

23.05 LA RIVINCITA DI NATALE. 

Somma, Vittoria Belvedere 

“Fanatismo” - “Ostaggio”. 

Conduce Piero Chiambretti 

01.30 TG1 MOSTRE ED EVENTI 

00.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.20 TG 3 / TG REGIONE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 

23.30 IL SENSO DELLA VITA. 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk 

01.05 TG LA7. 

01.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

00.25 1 POMPIERI. Film 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO 

Con Diego Abatantuono, Carlo 

Con Paolo Bonolis 

23.50 TARZAN. Telefilm. 

01.30 25 a ORA-IL CINEMA 

01.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(Italia, 1985). Con Lino Banfi, 

23.55 CORREVA L’ANNO. 

Delle Piane. Regia di Pupi Avati 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

“Un incontro pericoloso” 

ESPANSO. Rubrica. 

01.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

Paolo Villaggio 

Documenti. “Speciale guerra 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

00.45 STUDIO SPORT. News 

Conduce Paola Maugeri 

02.20 FUORICLASSE - CANALE 

02.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

fredda: Ronald Reagan” 

01.25 FOTOGRAFIA DI UN DELITTO. 

VOCE DELLA TURBOLENZA (r) 

01.15 STUDIO APERTO-LA 

02.55 OTTO E MEZZO. Attualità (r.) 

SCUOLA LAVORO. Rubrica 

02.05 VENTO DI PONENTE. Serie Tv. 

00.45 TG 3 

Film Tv (Canada, 2000) 

02.20 MEDIASHOPPING 

GIORNATA 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

14.00 MA QUANDO ARRIVANO 
LE RAGAZZE? Film dramm. 
(Ita, ‘05). Con Claudio 
Santamaria. Regia di Pupi Avati 
15.45 EXTRA LARGE. Rubrica 
16.20 I MUPPETS E IL MAGO 
DI 0Z. Film Tv fantastico 
(USAA/ietnam, 2005). 

Con Ashanti 

17.55 SPECIALE: TIM BURTON 
MANIA. Rubrica di cinema 

18.35 NELLA MENTE DEL 
SERIAL KILLER. Film azione 
(GB/NI/USA, 2004). Con Val 
Kilmer. Regia di Renny Harlin 
20.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 PAROLE D'AMORE. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Richard Gere 

22.55 HOLLYWOOD FLASH 
23.10 THE LEGEND 0F Z0RR0. 

Film avventura (USA, 2005) 


SKY 

CINEMA 3 

14.00 IL BERRETTO DI LANA. 

Film Tv drammatico (USA, 
2004). Con William H. Macy 

15.35 HOLLYWOOD FLASH 
15.50 LA TERZA STELLA. 

Film commedia (Italia, 2004). 
Con Ale & Franz (Alessandro 
Besentini, Francesco Villa) 

17.35 H0MELAND SECURITY. 

Film Tv guerra (USA, 2004). 
Con Scott Glenn 

19.05 ANIMAL. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Rob Schneider 

20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 LE QUATTRO PIUME. 

Film drammatico (USA, 2001). 
Con Wes Bentley. 

Regia di Shekhar Kapur 

23.20 THE FAMILY MAN. Film 
commedia (USA, 2000). Con 
Nicolas Cage 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 FERRO 3 - LA CASA 
VUOTA. Film drammatico 
(Corea del Sud, 2004). Con 
Lee Seung-yeon 

16.00 SPECIALE: KURT C0BAIN 
MANIA. Rubrica di cinema 
16.35 D0GT0WN AND Z-B0YS. 
Film documentario (USA, 
2001). Regia di Stacy Peralta 
18.15 HOLLYWOOD FLASH 
18.30 TU CHIAMAMI PETER. 
Film drammatico (GB/USA, 

2004) . Con Geoffrey Rush 
21.00 LASTOAYS. Film dramm 

(USA, 2005). Con Michael Pitt. 
Regia di Gus Van Sant 
22.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.10 DEAR WENDY. Film 
drammatico (Danimarca, 

2005) . Con Jamie Bell 
01.00 SIDNEY POITIER: 

UN’UNICA GRANDE LUCE 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 

17.55 HI HI PUFFY AMY YUMI 

18.20 LOONATICS UNLEASHED 
18.45 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 

19.10 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.40 LE AVVENTURE DI BILLY 

& MANDY. Cartoni 

20.10 XIA0LIN SH0WD0WN 
20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 
21.00 CAMP LAZLO. Cartoni 
21.25 I GEMELLI CRAMP 

21.55 PET ALIEN. Cartoni 

22.20 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 DISASTRO AEREO. Doc. 
15.00 LA STORIA DI 
SINGAPORE. Documentario 
16.00 QUINTA MARCIA. Doc. 
16.30 WHEELER DEALERS: 
AFFARI A 4 RUOTE. 
Documentario 

17.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

“Speciale: dietro le quinte” 

18.00 CACCIA ALL’UOMO. Doc. 
19.00 CORSE. Documentario. “La 
corsa di questa notte” 

20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Arizona Cardinals” 

21.00 FBI FILES. Documentario. 
“Evasione nel giorno dell'indi¬ 
pendenza” 

22.00 DR. G, MEDICO LEGALE. 

Documentario. “Il ciclo della vita 
e della morte” 

23.00 DETECTIVE FORENSI. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 THE CLUB 0N THE 
ROAD. Musicale, (replica) 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. Musicale. 
Conduce Alessandra Bertin 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 

19.30 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 

20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 MONO. Rubrica. “Elisa” 

22.30 ALL MUSIC SHOW. Show 
23.00 MODELAND. Show 
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Nord: poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvolosità variabile sulla Sardegna. 
Poco nuvoloso sulle altre regioni con locali annuvolamenti. 
Sud e Sicilia: nuvoloso con piogge sparse. 



Nord: nuvoloso su basso Piemonte ed Emilia Romagna. Poco 
nuvoloso altrove. 

Centro e Sardegna: nuvolosità variabile a tratti intensa su 
Umbria, Abruzzo e basso Lazio. Poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso. 



Situazione: sul continente e 1 andata consolidandosi una potente 
figura di alta pressione. L'influenza di questo imponente blocco 
anticiclonico si estenderà 1 anche a gran parte della Penisola iberica 
e al Nord Italia. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 -10.00 
-11.00 -12.10-13.00 -15.00 -17.00 - 
18.00 -19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 
1.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO. 

Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 
LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
18.32 GR 1 - RADI0EUR0PA 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 

22.00 GR 1 - AFFARI 

23.05 GR PARLAMENTO. Rubrica 

23.09 GR CAMPUS 

23.17 GR 1 RADI0EUR0PA 

23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

00.33 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO: RADI02 ON MY 
MIND. Con Giorgia 

11.30 FABIO E FIAMMA. Conducono 
Fabio Visca, Fiamma Satta 

12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT. GR Sport 


13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Regia di Francesco Di 
Costanzo. A cura di Rupert Bottaro 

16.30 EMIGRANTI ESPRESS 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 

18.00 CATERPILLAR. Conducono 
Massimo Cirri, Filippo Solibello 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 

22.50 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Anna Mirabile 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

07.00 RADI03 MONDO. 

Con Luigi Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. 3 a parte 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADIO 3 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE. “Billie Holiday" 
18.00 IL TERZO ANELLO. VOCI DA 
DENTRO. Con Gabriella Caramore 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. Con Oreste Bossini 
20.00 FREUD E LO SCANDALO 

DELL’INCONSCIO 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 
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TECNOREGALI Vide- . TT7 *1*1 * * À 

rr iz «Star Wars», il videogioco sia con te 

di principesse, fughe 


da una prigione, gio¬ 
chi on line: l’offerta è 
straripante, eccovi 
una selezione ma sen¬ 
za i titoli più violenti 


■ di Roberto Arduini 



a principio c'era solo il compu¬ 
ter. Poi è arrivata la folgorante 
Playstation, la prima «console» 
dedicata espressamente ai gio¬ 
chi, che fu una vera rivoluzione. 
Da allora, una lunga schiera di 
emulatori ne ha seguito le orme, 
dal GameBoy alla Xbox, da 
N-Gage a Digiblast, oltre alle ver¬ 
sioni portatili. Insomma, il mon¬ 
do dei videogiochi è ormai varie¬ 
gato, con una decina di piattafor¬ 
me diverse, senza contare il gio¬ 
co on line. Difficile orientarsi, so¬ 
prattutto per chi, con prole al se¬ 
guito, voglia districarsi tra le 
strenne natalizie. Cerchiamo di 
mettere un po' d'ordine aggiun¬ 
gendo qualche consiglio per fini¬ 
re i soldi della tredicesima, che 
non sono ancora arrivati, ma 
che sicuramente finiranno in re¬ 
gali 

Cominciamo con la regina delle 
«console», la Playstation della 
Sony, leader da undici anni di 
questo settore. Nel tempo, la ca¬ 
sa nipponica ha sfornato due ge¬ 
nerazioni della piattaforma, più 
la versione portatile, la PSP (Play¬ 
station Portable System), sorta 
di futuristico «schiacciapensie- 
ri». Purtroppo per noi europei, il 
lancio ufficiale della nuovissima 
Playstation 3 nel Vecchio Conti- 


C he si viva nel meraviglio¬ 
so mondo del multimedia¬ 
le ormai lo sanno anche le 
nostre nonne e non c'è momen¬ 
to della nostra vita di lettori, tele- 
spettatori o più banalmente con¬ 
sumatori, che qualcuno non ven¬ 
ga a ricordarcelo. Che poi qualcu¬ 
no sappia davvero di cosa stiano 
parlando, beh, è un altro paio di 
maniche. Comunque sia, sotto le 
più o meno veraci spoglie della 
multimedialità l'invasione dei ga- 
dgets tecnologici diventa partico¬ 
larmente feroce nei dintorni di 
Natale. Siamo tutti più buoni, ma 
soprattutto siamo tutti (ancor) 
più bombardati dalle sirene del 
consumismo, vestite spesso con i 
colori del sempre più piccolo, 
sempre più bello, o mamma mia 
che Agata. E, vi garanrisco, presi 
in questo estenuante trip tutti i 
pensieri sul presepe e il mite asi¬ 
nelio svaniscono, checché ne di¬ 
cano i defensores Adei nostrani. 


nente è stato rimandato a mar¬ 
zo, mentre gli appassionati giap¬ 
ponesi e americani ci giocano 
già da metà novembre. Questo 
rinvio non ha neanche minima¬ 
mente intaccato la mole di gio¬ 
chi in uscita per la PS2 e PSP: 
Okarni, God Hand, Final Fantasy 
XII, Guitar Fiero b Dragon Ball, 
Natitro, La Grande Alleanza e Justi- 
ce League Heioes. Pescando a pie¬ 
ne mani daU'immaginario dei 
manga giapponesi e dei comics 
americani, gli sviluppatori della 
Sony cercano così di dare un 
contentino ai delusi fan euro¬ 
pei. 

Ma per noi nostalgici, uno dei 
più bei titoli dell'anno è Lego Star 


Guai a voi, in questo turbinare di 
paillettes e allegre tredicesime 
(quando sopravvivono alle bollet¬ 
te ancora da pagare), se per puro 
caso un vostro lontano parente 
vi considera un technie, un tec¬ 
nologo, uno smanettone. L'arruo¬ 
lamento come consiAori per lo 
shopping è garantito e, soprattut¬ 
to, assolutamente non declinabi¬ 
le. Purtroppo al vostio cronista ca¬ 
pita di essere ingiustamente an¬ 
noverato nella categoria di chi sa 
cosa sia, ad esempio, un iPod e 
dunque l'urgenza del dono lo 
mette particolarmente sotto pres¬ 
sione. Ad anticipare molte do¬ 
mande, e per schivarne altre, ec¬ 
covi dunque una breve guida a 
tutto quello che avreste voluto sa¬ 
pere e che avete troppe volte osa¬ 
to chiedere per essere riusciti a ca¬ 
pirne davvero qualcosa. 
iPod. Il consumo a proposito e 
sproposito di questo termine lo 
ha fatto diventare quasi un lem- 


Wars IL Uscito per Playstation 
2, Xbox e PC, questo gioco uni¬ 
sce il divertimento senza fine 
dei mattoncini Lego con la sto¬ 
ria, i personaggi e le azioni degli 
film della trilogia classica di Star 
Wars (episodi IV, V e VI), riletti 
in chiave ironica e divertente. I 
giocatori possono letteralmente 
«rivivere» la trama attraverso i 
momenti più salienti dei film 
della saga fantascientifica più 
amata di sempre. Dall'insegui¬ 
mento della Principessa Leia a 
bordo della sua corvetta da parte 
di Darth Vader fino al confronto 
tinaie con l'imperatore Palpati¬ 
ne, il gioco include ancora più 
azione ed enigmi del primo capi¬ 


ma di dizionario più che un mar¬ 
chio registrato ferocemente dife¬ 
so dagli avvocati dell'Apple, 
l'azienda che lo detiene e lo pro¬ 
duce. Un po' il destino della Coca- 
Cola o della Settimana enigmisti¬ 
ca: sempre imitata, mai uguaglia¬ 
ta. L'iPod è un oggettino le cui mi¬ 
sure oscillano tra il minuscolo e il 
piccolo, ma sempre in grado di 
stare grosso modo nel palmo di 
una mano. Nasce come un ripro¬ 
duttore digitale portatile di musi¬ 
ca (due mesi fa ha compiuto cin¬ 
que anni), diventa in breve un og¬ 
getto del desiderio, si trasforma 

L’iPod ha forme 
quasi zen 
e spopola 
Le proposte 
per comprare 
musica on line 


tolo del videogioco. 

La Nintendo da parte sua ha ri¬ 
voluzionato il mercato con 
l'uscita anche da noi della nuo¬ 
va «console» Wii, dopo il Game- 
Boy, l'Advanced, il Nintendo Ds 
e il GameCube. «Quasi tre volte 
più potente di quest'ultimo», 
hanno fatto sapere dal Giappo¬ 
ne, commercializzata a un prez¬ 
zo molto più basso del normale, 
vuole essere una «console» dav¬ 
vero di massa, una piattaforma 
domestica, «proprio per tutti». 
Wii suona come «we», cioè 
«noi» in inglese: un modo non 
convenzionale per dire che è per 
tutti. Le tante innovazioni tecno¬ 
logiche sono visibili con tutti i 


poi in uno status-symbol di inde¬ 
clinabile suggestione. Oggi, ogni 
10 riproduttori digitali venduti, 
otto sono iPod. E parliamo di de¬ 
cine di milioni di pezzi ogni an¬ 
no. 

Non bisogna tuttavia farsi ingan¬ 
nare dal minimalismo delle for¬ 
me (se viene in mente lo zen e l'ar¬ 
te della manutenzione della musi¬ 
ca non sbagliate troppo). L'iPod è 
al centro di un vero e proprio uni¬ 
verso, che comprende anche ti re¬ 
lativamente giovane business del¬ 
la musica digitale on line. Non 
credete a chi vi dice che è in crisi e 
che sta ripiegando al ritmo del 40 
per cento in pochi mesi: sono, di¬ 
rebbero i francesi, poderose balle. 
Comperare musica on line costa 
attorno ai 99 centesimi di euro 
nel negozio Apple dove potete 
comperare solo musica per 
l'iPod. Altri offrono acquisti an¬ 
che per abbonamento (come 
eMusic), altri ancora formule mi¬ 
ste (come il network che fa capo 
al server europeo OD2, di volta in 


giochi di casa Nintendo, ma so¬ 
prattutto con l'uscita di Tire Le- 
gend ofZelda: thè twilightprincess, 
l'ultimo capitolo di una storia 
fantasy nata nel lontano 1986, 
simbolo della Nintendo stessa e 
passato attraverso tutte le piatta¬ 
forme della casa nipponica. Da 
solo merita l'acquisto della con¬ 
sole. 

Sull'altra sponda del Pacifico, in 
casa Microsoft gli sviluppatori 
stanno sfruttando a pieno regi¬ 
me l'ultimo esponente di una 
vecchia razza, la Xbox 360. Mal¬ 
grado le molte evoluzioni, la 
360 sembra oggi ti culmine evo¬ 
lutivo che ha portato da Dre- 
amcast fino alla Xbox. Cionono- 


volta declinato con i marchi di 
Rai, Mediaworld, Tiscali). Ci so¬ 
no poi gli accessori, dalle fascette 
per agganciare l'iPod al braccio 
mentre correte, agli impianti ste¬ 
reo casalinghi da svariate miglia¬ 
ia di euro. 

Zune. È la risposta Microsoft all' 
iPod. È appena nato (è uscito a 
novembre negli Stati Uniti), ed è 
inutile che lo cerchiate: da noi 
non è ancora arrivato e non ci so¬ 
no date precise per la sua distribu¬ 
zione in Europa. Si propone espli¬ 
citamente come Tanti iPod ma è 
troppo presto per dire se lo sarà 

«Zune» è la 
risposta a l’iPod 
ma in Europa 
non arriva 
E poi c’è l’alta 
definizione Hd 


stante, è impossibile citare tutti 
nuovi titoli annunciati da Micro¬ 
soft per le proprie piattaforme. 
Basterà citarne due tra i più atte¬ 
si del 2006: Gears ofWar e Halo 
3. Il primo ha venduto ben due 
milioni di copie in tutto il mon¬ 
do in sole sei settimane, e si carat¬ 
terizza per essere ti tipico action 
game nel quale Marcus Fenix, ti 
protagonista, frigge da una pri¬ 
gione e insieme ai suoi compa¬ 
gni affronta mille avventure a 
suon di mitragliatrice. Il gioco si 
colloca a metà tra «sparatutto» e 
«action» con una visuale in ter¬ 
za persona ravvicinata, con la 
nota positiva dei percorsi multi¬ 
pli, che permettono di rigiocare 
il tutto una volta terminato. Per 
Halo 3 l'attesa è ancora lunga 
(aprile), sul sito ufficiale Xbo- 
xWay.com si è appena conclusa 
un'anteprima italiana, che ha 
permesso a cento giocatori di 
provare la beta multiplayer. Ha¬ 
lo è ormai una serie storica della 
Xbox, uno «sparatutto» in pri¬ 
ma persona, con una trama ben 
sviluppata e ambientazione fan¬ 
tascientifica. Il protagonista, Ma¬ 
ster Chief, dovrà debellare una 
volta per tutte i nemici Cove- 
nant e questa volta ti campo di 
battaglia sarà la Terra. 
Chiudiamo la rassegna con i gio¬ 
chi Online, che formano, «spa- 
rattutto» a parte, lo zoccolo du¬ 
ro degli appassionati dei video¬ 
giochi su Pc e Mac. Con oltre set¬ 
te milioni e mezzo di iscrizioni 
attive a novembre 2006, War of 
Warcraft, rappresenta il gioco di 
molo Online di massa (Mmor- 
pg) più giocato al mondo. Usci¬ 
to nel 2004, non è che l'erede di 
una decennale serie di titoli con 
la stessa ambientazione, in cui la 
trama fantasy si fonde compieta- 
mente con rincontro in rete di 
altri giocatori reali con cui far 
gruppo e vivere mille avventure. 


davvero. Ci risentiamo tra un pa¬ 
io di anni. 

HD. Ovvero alta definizione (hi¬ 
gh definition). È la nuova frontie¬ 
ra del video, sia esso tv che regi¬ 
strato. Ma praticamente non esi¬ 
ste né l'uno né Tallio. La tv HD si 
trova solo su qualche canale satel¬ 
litare, mentre i film registrati in al¬ 
ta definizione si contano sulle 
punta delle dita, e probabilmente 
ve ne restano anche libere alcune 
per bervi un caffè. Però nei nego¬ 
zi il commesso precario assunto 
per le feste cercherà di convincer¬ 
vi che «mai più senza». La tv HD 
forse non arriverà prima di cin¬ 
que, dieci anni. I lettori di dischi 
lo stesso fino a quando i produtto¬ 
ri non si metteranno d'accordo 
su di un solo standard, Adesso ce 
ne sono due: Blu Ray e HD-Dvd, 
e nessuno dei due schieramenti 
accetta di scendere a patti con Tal¬ 
lio. Risultato: i lettori sul mercato 
non ci sono e Tindustria del cine¬ 
ma è riluttante a investire su uno 
o sull'altto formato. 


VIDEOGIOCHI Da «Cars» 
ai «Sims», ma tira la guerra 

Sport, film 
e violenza: 
chi vende di più 

difficile capire quale sia ti 
videogioco più amato, vi¬ 
ste le mille classifiche, i da¬ 
ti sempre roboanti fomiti dalle ca¬ 
se produttrici, le varie declinazio¬ 
ni per Paesi e generi e naturalmen¬ 
te per «console». Cerchiamo co¬ 
munque di cogliere almeno qual¬ 
che tendenza. Scorrendo le classi¬ 
fiche si capisce, cosa ovvia, che 
vendono più quei giochi che «gi¬ 
rano» su più piattaforme, come 
ad esempio i nuovissimi Eragon o 
Cars (entrambi legati ai rispettivi 
film). 

Altri giochi sono un po' ti simbolo 
di alcune case storiche, come The 
Legend ofZelda: Twilight Princess, 
ultimo capitolo di una lunga saga 
nata 20 anni fa e bandiera della 
Nintendo. Proprio questo capito¬ 
lo ha accompagnato il lancio del¬ 
la nuova «console» Wii (quasi 
140mtia copie in otto giorni negli 
Usa, altrettanti in Giappone). Sor¬ 
prende però ti primato in quasi 
tutte le classifiche dei giochi spor¬ 
tivi sui cosiddetti «picchiaduro», 
quei giochi dove la violenza, le ar¬ 
mi e ti sangue sono preponderan¬ 
ti. Giochi come Pro Evolution Soc¬ 
cer 6, Fifa 07 (calcio), NBA 07 
(basket), Madden NFL 07 (football 
americano), WiiSports, TigerWoo- 
ds Pga Tour 07 (golf), segnano ti 
dominio, seguiti da quelli delle 
corse automobilistiche o motoci¬ 
clistiche. È un dominio che pre¬ 
scinde dalla piattaforma, ma an¬ 
che dal Paese. Certo, hanno i loro 
appassionati giochi dai potenti ef¬ 
fetti speciali e dal grilleto facile co¬ 
me Gears ofWar (Xbox), Red Steel 
(Wii), Cali ofDuty (Playstation2, 
Psp, Xbox 360), Socom: Us NavySe- 
als (Playstation 2). Però si perdo¬ 
no tra gli altri generi, superati an¬ 
che da giochi molto più coinvol¬ 
genti come Final Fantasy, New Su¬ 
per Mario Bros. (Nintendo Ds), The 
Sims (Playstation 2, Pc cd-rom e 
Pc dvd, Macintosh). 
Concludiamo con un dato che 
aiuta ulteriormente a capire ti fe¬ 
nomeno videogiochi: quante con¬ 
sole ci sono in giro per ti mondo. 
Il lancio di Wii della Nintendo e 
della Playstation 3 di Sony ha 
aperto un nuovo capitolo della sfi¬ 
da a tre per la poltrona di fornito¬ 
re leader nelTindustria dei video¬ 
giochi. Sony detiene T80% di un 
mercato globale che vale circa 30 
miliardi di dollari, con oltre 106 
milioni di Ps e 20 milioni di Psp; 
la Nintendo ha annunciato di 
aver raggiunto il considerevole 
obbiettivo di 21 milioni di Nin¬ 
tendo DS venduti in tutto il mon¬ 
do, ma la nuova versione di Nin¬ 
tendo DS Lite si prepara a soppian¬ 
tarla definitivamente. Sei milioni 
e mezzo di Xbox sono state infine 
vendute in tutto il mondo, di cui 
circa la metà negli Stati Uniti 
(mentre in Giappone la console 
Microsoft continua a essere forte¬ 
mente evitata), ma con l'uscita 
della nuova Playstation, le vendi¬ 
te sembrano destinate a rallenta¬ 
re. r. ar. 



Un’immagine dal videogioco «The Sims » 


TECNODONI II riproduttore digitale di musica può essere piccolo o minuscolo ed è diventato uno status-symbol: proviamo a orientarci 

iPod e altre diavolerie, guida alla galassia multimediale 

■ dì Toni De Marchi 





Il migliore dei brindisi? 
Provate con lo champagne 

Per un piccolo lusso di fine anno, ecco i voti 
francesi a 12 delle bottiglie più famose. 



Profumi 
di donna... 

Prima dell'acquisto 
è meglio consultare 
il nostro test. 


Class action, 
ma quale? 

Tra la via americana 
e quella italiana passa 
un mare di proposte. 
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IN SCENA/NATALE 


l’Unità 21 


giovedì 21 dicembre 2006 


Manuale di sopravvivenza al Natale in tv 


ISTRUZIONI TV Da 

Full Monty ai Blues 
Brothers, da Conti al 
mago Coppierfeld, 
cartoon e varietà, i 
concerti. Cosa vedere 
e cosa no per le feste 
tra Rai, Mediaset, La7 
e i tanti film su Sky 


■ di Roberto Brunelli 



uemilasei, l'invasione degli ul¬ 
tra-satelliti. Ossia, tra presepi 
multicolor, invadenti babbi na¬ 
tali, varietà core, panettone & 
bollicine, filmoni formato fami¬ 
glia, comici scoppiettanti e fasti¬ 
diosi fumettoni gné-gné, le feste 
si profilano - televisamente par¬ 
lando - come una sfida all'ulti¬ 
mo sangue tra le «platform» sa¬ 
tellitari e le vecchie reti generali- 
ste, abbarbicate al nazional-po¬ 
polare e ai panettoni come se ve 
ne andasse la natura profonda 
dell'italica identità collettiva. Eb¬ 
bene sì, Sky ha messo in posizio¬ 
ne l'artiglieria pesante con 
un'anteprima cinematografica 
di peso al giorno (roba grossa, co¬ 
me La tigre e la neve di Rober¬ 
to Benigni o il superfantasy Le 
cronache di Namia, sabato 6 
alle 21), Rai & Mediaset si sono 
calati in trincea puntando sulle 
corazzate cammellate di Carlo 
Conti a Capodanno e con il buo- 
nismo pseudo-dickensiano di 
Gerry Scotti e Lino Banfi nei pan¬ 
ni di un avido imprenditore il 
primo e l'albo di un buonissimo 
Babbo Natale il 25 dicembre su 
Canale 5. Scorrerà il sangue del- 
l'Auditel, altro che buonismo... 
ma vi confessiamo sin d'ora su 
cosa cadrà la nosba scelta: il ge¬ 
nio caobco del cartoon-capola¬ 
voro dei Simpson in una marato¬ 
na natalizia da brividi (sabato 
23). 

FILM CLASSICI E NO 

Menù micidiale se preferite le 
pietanze semplici, ottimo e ab¬ 
bondante per i teledipendenti 
con tendenza iperglicemica. Gli 
antipasb sono un po' così, roba 
per fidanzate romantiche un po' 
sfigate (come Prima o poi mi 
sposo, con Jennifer Lopez, il 23 
alle 21,10 su Canale5), oppure 
divagazioni da cinefilo con Con¬ 


fessioni di una mente peri¬ 
colosa, di e con George Cloo- 
ney, seguito da Broken 
Flowers dijim Jarmush, su Sky 
Cinema Mania (sempre il 23). 
Ma Natale non è Natale senza i 
superclassici come primo, secon¬ 
do e dolce: se Rai3 la sera del 25 
su spara lo sbepitoso Caccia al 
ladro di Albed Hitchcock, La7 
ripiega sul più irritante cane del¬ 
la storia del cinema e della tv, os¬ 
sia "Cassie: La Grande Av¬ 
ventura (ore 16.15). 

Splendido Mars Attacks! di 
Tim Burton su Italia 1 alle 22.50, 
gioiosa e feroce sabra in cui catti¬ 
vissimi alieni verdi ammazzano 
il presidente americano, mentre 


molto natalizio in senso futuribi¬ 
le è il Polar Express con Tom 
Hanks che in beno ci trascinerà 
in mezzo agli elfi (il 24 su Sky ci¬ 
nema 1 alle 21). Tubo sommato 
sarà piacevole rivedersi sabato 
30 Full Monty, dove dei disoc¬ 
cupati inglesi si danno allo spo¬ 
gliarello per tirare avanti, ma la¬ 
sciate perdere, il 26 su Canale 5, 
Fermati o mamma spara, 
flop di Sly Stallone. Godetevi in¬ 
vece su Italial l'assurdo ma di¬ 
vertentemente apocalittico di 
Independence day (21.05), 
in cui albi marziani invadono la 
terra: questa volta il presidente 
americano salva il mondo aiuta¬ 
to da uno scienziato ebreo e da 


un ubriacone. Clamoroso marie- 
dì 26 C'era una volta il west 

di Sergio Leone alle 21.05 su Re- 
te4, ma non basterà a fermare i 
razzi multipli dei satelliti: Media- 
set premium vi assicura il capola¬ 
voro-testamento di Robert Alt- 
man Radio America alle 
16,20, Sky scatena l'offensiva 
con Fa leggenda di Zorro al¬ 
le 21 a Sky Cinema 3, con Bat- 
man Begins alle 21 a Sky Cine¬ 
ma Max, con il supercult Ro¬ 
meo + Giulietta alle 21 a Sky 
Cinema Mania. Il 27 la Rai ri¬ 
sponde a sbetto giro, con Pinoc¬ 
chio su Rail alle 14 e Mary 
Poppins su Rai3 alle 21,05, 
mentre La7 rilancia un rassicu¬ 


rante Quattro matrimoni e 
un funerale alle 21,30. Le ulti¬ 
me pallottole vengono sparate il 
29 con l'immenso e salvifico 
John Belushi di The Blues 
Brothers alle 23 su Rete4, con 
la «prima» tv di Fa fabbrica «li 
cioccolato (sempre Tim Bur¬ 
ton), con Johnny Depp, alle 21 
su Sky Cinemal, e soprattutto 
con l'ecumenico La tigre e la 
neve, lunedì 1° gennaio, su Sky 
Cinemal alle 21, ultima opera 
di San Benignacelo. 

FIABE E CARTOON 
Il giorno di Natale i più piccini 
premeranno per incatenarsi su 
Disneychannel (Sky) per vedersi 
alle 20.30 I segreti di Chic- 


ken Little, cartoon dell'ultima 
generazione (ossia in 3D), storia 
di un galletto mitomane. Sen¬ 
nò, sempre per il reparto fumet¬ 
toni tridimensionali, il 23 su 
Rai2 (21,05) un classico come 
Toy Story, oppure l'apologià 
borghesuccia del maghetto più 
«nerd» del mondo, ossia Harry 
Potter e il calice di fuoco il 
25 alle 21 su Sky Cinemal. Tut¬ 
to sommato meglio Alla ricer¬ 
ca diNemo sabato 30 alle 21 su 
Rail, ossia le avventure del pe¬ 
sce-pagliaccio che indaga in ma¬ 
niera soave sui rapporti padre-fi¬ 
glio. Se volete però insegnare ai 
vostri ragazzi il senso della vita, 
sintonizzatevi il 23 dicembre su 


Italial : è qui la maratona Sim¬ 
pson, ossia quattro episodi in 
«prima» tv. Si batta di una riedi¬ 
zione della Natività con Homer 
nei panni di Giuseppe e Bart in 
quelli di Gesù, mentte Erode è il 
signor Burns (consigliamo viva¬ 
cemente il Cardinal Ruini di sin¬ 
tonizzarsi e preparare lo sbaio di 
rito). 

CONCERTI E VARIETÀ 

Se volete veramente farvi del ma¬ 
le a Natale e a Capodanno, un 
modo c'è: puntate sui varietà. 
Peggio, la Vigilia, passarla guar¬ 
dando il 30° Festival del circo 
di Montecarlo condotto da Cri¬ 
stina Chiabotto, oppure lunedì 
alle 21,05 il mago David Cop- 
perfield che cercherà di uscire 
da un cerchio di fuoco ad una 
temperatura di oltte mille gradi? 
Se a Capodanno dovete guar¬ 
dare la diretta da Rimini condot¬ 
ta da Carlo Conti su Rail oppu¬ 
re il countdown sul ghiaccio or¬ 
ganizzato da Mediaset, conside¬ 
rate la possibilità di assistere al 
Concerto «li Natale condotto 
da Keri Lynn Wilson dalla Basili¬ 
ca di San Francesco ad Assisi 
(Mozart, Mendelssohn & Vivai- 
di, Rail ore 12.20) oppure a quel¬ 
lo tradizionale di Capodanno in 
eurovisione, con Yuri Temi- 
rkanov sbranandoci le menin¬ 
gi mattuttne con il mitico con¬ 
certo n.l per violino e orchestra 
di Paganini... almeno sentite 
musica discreta. L'albo concer¬ 
to «li Natale, quello che il 
buon Ratzinger ha sballato dal 
Vaticano dopo bedici anni per¬ 
ché toppo leggero, è invece ap¬ 
prodato a Montecarlo e sarà tra¬ 
smesso da Rai2 alle 21 del 24 di¬ 
cembre: altro che leggero, è roba 
pesante, tipo Gigi D'Alessio, Toz¬ 
zi & Masini, Nicky Nicolai, Gi- 
spy Kings e Noa... meglio i tor¬ 
tellini, no? O meglio quell'albo 
Concerto di Natale ancora, quel¬ 
lo di Rail alle 12 del 26, con 
Pierre Boulez a condune i pro¬ 
fessori della Scala nei menadri 
dello Stravinskij da antologia. 

I tele-dipendenb pobebbero an¬ 
che puntare su Grande Notte spe¬ 
ciale con Afef e Gene Gnoc¬ 
chi (il 25 ore 21,05 su Rai2), ma 
forse è più salubre l'ennesimo 
Gianni Morandi di Ce l'ho mi 
manca (Rail, 21.10, 29 dicem¬ 
bre), ossia il meglio di Non faccia¬ 
moci prendere dal panico... buoni- 
sta anche lui, poverino, ma al¬ 
meno l'anima è salva. 



PRIMEFILM Tratto dal caso letterario 2003 dell’adolescente Paolini 

Guarda c’è un drago! 
Arrivano Eragon & Co. 


PRIMEFILM Una pellicola sulle adozioni di Susanne Bier 

C’è del marcio in Danimarca? 
Non più «Dopo il matrimonio» 



Una scena da « Eragon» 


B di Alberto Crespi 


P uò darsi che ai bambini 
piacciano i cine-panetto¬ 
ni con o senza Boldi & 
De Sica, o che al conbario atten¬ 
dano con impazienza le violen¬ 
ze efferate di Apocalypto (esce il 
5 gennaio), ma sulla carta il ve¬ 
ro film natalizio per infanti e 
adolescenti esce domani: parlia¬ 
mo di Eragon, duetto dal tecni¬ 
co di effetti speciali Stefen Fang- 
meier all'esordio nella regia. Si 
ispira al celebre romanzo omo¬ 
nimo di Christopher Paolini, 
scrittore adolescente divenuto 
un «caso» letterario nel 2003, 
ed è al secondo posto del box-of¬ 
fice Usa, battuto solo (udite ed 
esultate, o italiche genb!) dal 
film di Gabriele Mucchio con 
Will Smith. Diebo le magie vi¬ 
sionarie di Eragon ci sono le due 
principali aziende di effetti spe¬ 
ciali del mondo, la Weta di Pe¬ 
ter Jackson e la Industriai Light 
& Magic di George Lucas. I mae¬ 
stosi paesaggi del film non sono 
però girati in Nuova Zelanda co¬ 
me nel Signore degli anelli, bensì 
nella vecchia Europa, ba Un¬ 
gheria e Slovacchia. 

Rispetto alla bilogia di Jackson 
ispirata a Tolkien, ovvio punto 
di riferimento per la fantasy, 


Eragon è più fiabesco e adole¬ 
scenziale. Anche qui si racconta 
la storia di un ragazzotto un po' 
zotico che si ribova a dover sal¬ 
vare il mondo: il giovane Era¬ 
gon viene inopinatamente scel¬ 
to come cavaliere dalla draga - 
intesa come «drago femmina» - 
Saphira. Siamo in un mondo 
dove i draghi sono fedeli ai loro 
cavalieri e paladini della virtù e 
della giustizia. Solo che Saphira 


è l'ultima rimasta: sulla sua 
groppa, Eragon dovrà sfidare il 
mago feroce Durza e guidare la 
«resistenza» (sì, è un film un po' 
partigiano) conto il dispotico 
re Galbatorix. 

Film ingenuo, che cerca la «poe¬ 
sia» bovandola a stento, e che 
si bene il finale aperto per l'ov¬ 
vio seguito. Nel cast Jeremy 
bons, Robert Carlyle e John 
Malkovich. 


■ di Gabriella Gallozzi 


C m è il conbonto-sconbo 
’ Nord e Sud del mondo, 
in particolare l'India e la 
ricca e bedda Danimarca. C'è il te¬ 
ma della paternità, quella «natu¬ 
rale» e quella «adottiva». C'è il 
«mistero» di uno «splendido qua¬ 
rantenne» (col volto di Mads 
Mikkelsen) fuggito da Copena¬ 
ghen per occuparsi di un oifana- 
bofio di Bombay. E poi c'è un «ca¬ 
pitalista» filanbopo con una fami¬ 
glia allargata dai complessi lega¬ 
mi che sarà il responsabile di un 
vero finale a sorpresa. E, soprattut¬ 
to, c'è la firma, che è una garan¬ 
zia, dell'auhice danese Susanne 
Bier con un passato «dogma» 
(quello di Lars von Trier), un for¬ 
tunato exploit con Non desiderare 
la donna d'altri e un futuro hol¬ 
lywoodiano con Things We Lost 
In The Pire (interpreti Halle Berry 
e Benicio Del Toro), attualmente 
in fase di riprese negli States. C'è 
tutto questo, insomma, in Dopo il 
matrimonio, il sorprendente ed 
emozionante melodramma dalle 
gelide abnosfere nordiche, in cor¬ 
sa all'Oscar per la Danimarca, che 
uscirà nelle nostre sale domani 
per la Teodora Film, dopo essere 
stato molto amato alla Festa di Ro¬ 
ma. Dall'ingranaggio perfetto, no- 



«Dopo il matrimonio» 


nostante l'accavallarsi di temi e 
«geografie», Dopo il matrimonio ci 
accompagna anche attraverso 
Fanali di quello che è il senso di 
colpa dell'occidente nei conbon- 
ti del Terzo mondo. Il protagoni¬ 
sta, infatti, è da anni che ha scelto 
l'India per mettere in pratica i 
suoi ideali umanitari (nonché il 
suo desiderio di fuga), occupan¬ 
dosi dei piccoli orfani di un istitu¬ 
to. E battendosi per i diritti dell'in¬ 


fanzia, esattamente come fa «Sa¬ 
ve The Children», organizzazio¬ 
ne internazionale alla quale an¬ 
dranno gli incassi della pellicola, 
raccolti nelle sale il prossimo 24 
dicembre. «I paesi scandinavi - di¬ 
ce Susanne Bier - si sono sempre 
sentiti un'oasi felice. La ricchezza, 
il benessere, l'isolamento dal re¬ 
sto del mondo. Da qualche tem¬ 
po, però le cose sono cambiate e 
piano, piano si sta prendendo co¬ 
scienza di far parte di un mondo 
più vasto. Ecco, l'India l'ho scelta 
per questo, come "antipodi" del¬ 
la Danimarca». E questo mondo 
«allargato» è quello a cui si rivol¬ 
ge l'attenzione del ricco, del capi¬ 
talista buono, il padre di famiglia 
che si offre come finanziatore del- 
l'orfanatrofio indiano e al quale è 
difficile «credere», è difficile pen¬ 
sarlo «disinteressato». «Quello 
dei ricchi - conferma l'autrice - è 
un mondo nei contenti del qua¬ 
le tutti abbiamo dei pregiudizi. Il 
luogo comune vuole il ricco catti¬ 
vo e interessato solo ai soldi, men¬ 
tre, viceversa, il povero deve esse¬ 
re buono. Ma è proprio per que¬ 
sto che ho voluto raccontare que¬ 
sto mondo». Per descriverne una 
complessità mai banale, mai ma¬ 
nichea. Ma piuttosto una appro¬ 
fondita analisi dell'animo uma¬ 
no, che spiazza e commuove. 


gli altri film 


GIÙ PER IL TUBO 

• A contendere la festa 
natalizia italiana è un film di 
animazione americano, «Giù 
per il tubo», ad uso e 
consumo di grandi e piccini. 
Gli autori, David Bowers e 
Sam Fell, sono quelli di 

«Shrek» e « Wallace & 

Gromit: la maledizione del 
coniglio mannaro», tanto 
per capirci. E se avete 
amato quelle animazioni di 
«plastica » e idee, allora 
troverete in «Giù perii tubo» 
un altro mondo di 
fantastiche possibilità. 

I protagonisti sono i topi 
di Londra, quelli che abitano 
le fogne e ricreano in quelle 
un loro mondo. Scaricato 
nello sciacquone è, invece, 
un topolino di Kensington di 
vita e gabbia d'oro. Ancora 
una volta l'animazione si 
dimostra intelligente e 
divertente. 

THE PRESTIGE 

• Christopher Nolan ha 
fatto con «The Prestige» 
un film senza infamia e 
senza lode. Passato, quasi 
inosservato alla Festa di 
Roma, ha un cast 
mirabolante (Hugh 
Jackman, Michael Caine, 
Scariett Johansson e 
David Bowie) per un film 
eccessivo e pomposo sul 
mondo della 
prestidigitazione nella 
Londra d'ottocento. Una 
sfida infernale tra due 
prestigiatori che si rubano 
invenzioni e donne. d.z. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo specchio: Billy 
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
conosce la vera identità dell'altro. Al 
centro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jack Nicholson. Il 
film è il remake di "Internai Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

di Martin Scorsese drammatico 


Marie Antoinette 

Una lettura revisionista e moderna 
della giovanissima Marie Antoinette, 
figlia dell'Imperatore d'Austria 
Francesco I e di Maria Teresa, sposa 
di Luigi XVI, regina di Francia 
ancora adolescente. Smarrita in un 
paese straniero, trascurata dal marito, 
la ragazza si ritroverà prigioniera 
nella gabbia dorata di Versailles, tra 
velenosi pettegolezzi e adulatori 
senza scrupoli...Ispirato al best seller 
"Maria Antonietta. La solitudine di 
una regina". 

di Sofia Coppola storico 


I figli degli uomini 

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos. 
La razza umana è condannata 
dall'infertilità ad una rapida 
estinzione. C'è soltanto una speranza: 
una giovanissima donna rimasta 
miracolosamente incinta. A 
proteggerla sarà un ex contestatore, 
ora nei panni di un professore di 
Oxford. Il genere umano dimostra di 
avere non solo un talento per la 
distruzione, ma anche una capacità di 
solidarietà e forza di sopravvivenza. 
Tratto dal romanzo di P.D. James. 

di Alfonso Cuaron fantascienza 


Il vento che accarezza l’erba 

All'inizio del XX secolo in Irlanda, 
due fratelli, Danien e Teddy insieme 
ad un loro amico Dan, si arruolano 
nell'esercito per combattere la guerra 
d'indipendenza del loro paese. Dopo 
"L'Agenda Nascosta" Loach toma a 
raccontare le radici di quell'odio. La 
macchina da presa mostra come la 
guerra d'indipendenza irlandese 
(1919 -1921) si sia trasformata in 
guerra civile (1922-1923), 
infrangendo ideali di giustizia. 

Palma d'oro a Cannes 2006. 

di Ken Loach storico 


Flags of Our Fathers 

La storia dei soldati ritratti nella 
celebre foto scattata da Joe 
Rosenthal, diventata un'icona della 
II guerra mondiale, mentre sollevano 
la bandiera americana durante la 
battaglia di Iwo Jima. Cinque 
settimane di scontri cruenti tra i 
soldati giapponesi, e i soldati Usa 
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei 
soldati tre moriranno in battaglia nei 
giorni successivi, senza nemmeno 
sapere di essere diventati famosi, gli 
altri verranno proclamati eroi. 

di Clint Eastwood guerra 


Babel 

Tre storie sull'incomunicabilità girate 
in tre continenti diversi. Il regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
conclude così la sua trilogia. Nella 
babele contemporanea, le barriere 
sociali e politiche si sommano alle 
incomprensioni tra gli individui: una 
turista americana si crede vittima di 
un attentato, una governante 
messicana viene denunciata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i conti con la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

di Alejandro Inàrritu drammatico 


Quale amore 

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La 
sonata a Kreutzer" una storia sul 
lato oscuro dei rapporti d'amore. 
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra 
ad un concerto la pianista Antonia 
(Vanessa Incontrada) e se innamora 
a prima vista. I due si sposano, ma 
presto all'amore subentra la routine 
matrimoniale. Quando nella vita 
della donna si affaccia un talentuoso 
pianista, nel marito si insinua una 
morbosa gelosia che lo porterà ad 
uccidere la donna. 

di Maurizio Sciarra drammatico 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 

Olé 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Commediasexi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Il mio migliore amico _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Un'ottima annata - A good year 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 


Salai 

Natale a New York 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Olé 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Il prescelto - The Wicker Man 20:20-22:30 (E 7,00) 


Anplagghed al cinema 

16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:00-19:45-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolo vetriera, 12 Tei. 081418134 

Sala 1 942 Le rose del deserto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 114 Cuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

a Duel Beat Tei. osi 5705003 

Sala 1 350 

Riposo 

Sala 2 86 

Riposo 

Felix MuIticinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888 

Salai 350 

N.P. 

Sala 2 100 

N.P. 

Sala 3 100 

N.P. 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 


Salai Rosselli II mio migliore amico _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani Un'ottima annata - A good year 18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Azur e Asmar _ 16:45 (E 7,00) 

Sala 3 Mastro™ Un'ottima annata - A good year 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 


Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 



La Gang del bosco 

17:00-18:40 (E 3,00) 

Taranto 

400 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

18:10-20:30-22:40 (E 4,50; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 

Nativity 

20:30 (E 3,00) 



Non aprite quella porta: l'inizio 

22:40 (E 3,00) 



La Gang del bosco 

17:00-18:40 (E 3,00) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Olé 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 2 

110 

Happy Feet 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Sala 3 

365 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 4,00) 

Sala 4 

430 

Natale a New York 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 5 

110 

Anplagghed al cinema 

15:45-18:10-20:30-22:50 (E 4,00) 

Sala 6 

110 

Roog e Elliot a caccia di amici 

15:30-17:35-19:40-21:45 (E 4,00) 

Sala 7 

165 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:00-18:10-20:35-22:45 (E 4,00) 

Sala 8 

165 

Un'ottima annata - A good year 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 4,00) 

Sala 9 

190 

Non aprite quella porta: l'inizio 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 4,00) 

Salalo 

200 

Natale a New York 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Salali 

200 

Commediasexi 

15:40-18:05-20:30-23:00 (E 4,00) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Roog e Elliot a caccia di amici 

16:15-18:00-19:30 (E 7,00) 



Happy Feet 

17:00-18:45 (E 7,00) 

Salai 


Natale a New York 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

Sala 2 


Commediasexi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 


Roog e Elliot a caccia di amici 

16:15-18:00-19:30 (E 7,00) 



Ecce Bombo 

21:00-22:40 (E 7,00) 

Sala 4 


Happy Feet 

17:00-18:45 (E 7,00) 



Shortbus 

21:00-22:40 (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:00-19:30 (E 7,00) 



Cambio d'indirizzo 

21:00-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 


Olé 

20:30-22:30 (E 7,00) 



Happy Feet 

16:30-18:30 (E 7,00) 

Sala Baby 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:00-19:30 (E 7,00) 

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 


Riposo 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

Commediasexi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Chiaia, 1 49 Tei. osi 42908225 



Natale a New York 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Boog e Elliot a caccia di amici moo-moo (E 7,00; Rid. 5,00) 


Anplagghed al cinema 

20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Non aprite quella porta: l'inizio 

15:50-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Happy Feet 

14:30-17:00-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La mia super ex-ragazza 

22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Commediasexi 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Olé 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 7 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 16:30-19:10-21:50 (E7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Acerra 


a Italia via Castaldi, 57 Tel. 0815201077 



Olé 

18:00-20:00-22:00 (E 2,50) 

• Afragola 

3 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Happy Maxicinema Tei. osi 8607136 


Natale a New York 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 190 

Natale a New York 

17:30-20:00-22:15 (E 6,00) 

Sala 3 190 

Commediasexi 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 4 190 

Itigli degli uomini - Children of Men 16:40-18:40 (E 6,00) 


Anplagghed al cinema 

16:40-18:40 (E 6,00) 

Sala 5 190 

Happy Feet 

16:15-18:15 (E 6,00) 


Nativity 

21:15-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 190 

Olé 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 7 190 

Happy Feet 

17:00-19:00 (E 6,00) 


Non aprite quella porta 

21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 158 

Un'ottima annata - A good year 

16:00-18:15-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 9 158 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

18:00-20:30-23:00 (E 6,00) 

Salalo 158 

Olé 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,00) 

Salali 108 

Commediasexi 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 12 108 

Boog e Elliot a caccia di amici 

17:00-18:45 (E 6,00) 


Il prescelto - The Wicker Man 

20:50-22:50 (E 6,00) 

Sala 13 108 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-17:45-19:30-21:00 (E 6,00) 


La mia super ex-ragazza 

23:00 (E 6,00) 

• Arzano 

a Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


Olé 

18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

• Capri 

Auditorium Palazzo Dei Congressi vico Sella Orta, 3 



Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Happy Feet 

17:00 (E 4,50) 

Sala Blu 

Natale a New York 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia 

Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Magnum 

Commediasexi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 

Nativity 

23:00 (E 4,50) 


Boog e Elliot a caccia di amici 

19:00 (E 4,50) 


Non aprite quella porta: l'inizio 

21:00 (E 4,50) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tei. 199123321 

Salai 289 

Olé 

17:20-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 206 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

16:50-19:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 171 

Commediasexi 

17:10-19:45-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 120 

Non aprite quella porta: l'inizio 

17:50-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 120 

Boog e Elliot a caccia di amici 

18:50-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


La mia super ex-ragazza 

23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 396 

Natale a New York 

17:30-20:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 120 

Happy Feet 

17:20-19:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Anplagghed al cinema 

22:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 120 

Il prescelto - The Wicker Man 

18:00-20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 171 

Natale a New York 

17:00-19:40-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salalo 202 

Un'ottima annata - A good year 

17:00-19:45-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 289 

Commediasexi 

17:45-20:20-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 

Natale a New York 

17:15-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza 


Riposo 

M. Michele Tito 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

17:00-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Olé 

18:00-20:00-22:00 

Sala 2 

Nativity 

19:30 


Il vento che accarezza l'erba 

21:30 


Happy Feet 

17:30 

3 Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 



Riposo 

• Forio D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Commediasexi 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Frattamaggiore 

a De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


Natale a New York 

18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 


Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Natale a New York 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Melito 


a Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 



Natale a New York 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 

Riposo (E 4,65) 

• 

Nola 


a 

Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Natale a New York 

17:30-20:00-22:10 (E 6,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 



Olé 

17:50-20:20-22:20 (E 6,00) 

Sala 2 Happy Feet 

17:00 (E 6,00) 


Boog e Elliot a caccia di amici 

18:45 (E 6,00) 


Non aprite quella porta: l'inizio 

20:30-22:20 (E 6,00) 

Sala 3 Commediasexi 

17:40-20:00-22:10 (E 6,00) 

• 

Piano Di Sorrento 



Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 



Natale a New York 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• 

Poggiomarino 


m 

Eliseo Tel. 0818651374 



Natale a New York 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Commediasexi 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

• 

Pomigliano D'Arco 



Gloria Tel. 0818843409 



Olé 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• 

Portici 



Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 



Natale a New York 

18:20-20:20-22:20 (E 4,00) 

• 

Pozzuoli 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 



Olé 

21:30 (E 4,00) 


Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 




Riposo 

Sala 1 400 Natale a New York 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 72 Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• 

Procida 



Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 




Riposo 

• Quarto 


Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 



Natale a New York 17:15-19:30-21:45 (E6,00; Rid. 5,00) 

• 

San Giorgio A Cremano 



Flaminio Tel. 0817713426 



Commediasexi 

17:50-21:20 

Sala 1 Natale a New York 

17:50-21:20 

• 

San Giuseppe Vesuviano 


a 

Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 



Natale a New York 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• 

Sant'Anastasia 



Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Teatro di guerra 

17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 

• 

Somma Vesuviana 



Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 




Riposo (E 5,00) 

• 

Sorrento 


a 

Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 



La sconosciuta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 

a 

Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Pelè 410 Natale a New York 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Vava' Olé 17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


a Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Natale a New York 

18:40-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 

107 

Olé 

18:30-20:40-22:40 (E 6,00) 

Sala 3 

97 

Commediasexi 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

35 

Nativity 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

3 Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Olé 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tel. 082537119 


Natale a New York 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Olé 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Commediasexi 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 4 85 Boog e Elliot a caccia di amici 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Olé 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Bisaccia 


Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781301 

Riposo 

• Lioni 


a Nuovo Multisala Tel. 082742495 





Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 


Natale a New York 

17:30-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


Olé 

18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 


Commediasexi 

18:10-20:10-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 

@1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Natale a New York 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Commediasexi 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Natale a New York 

16:30-19:00-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 16:35-19:10-21:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Boog e Elliot a caccia di amici 15:50-18:00-20:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 



La mia super ex-ragazza 

22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Conciati per le feste 

16:00-18:05 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Il prescelto - The Wicker Man 20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Non aprite quella porta: l'inizio 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Happy Feet 

15:45-18:00 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Anplagghed al cinema 

20:30-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Olé 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Salai 


Natale a New York 

17:30-19:45-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 


Commediasexi 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


a Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Natale a New York 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Olé 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 


BENEVENTO 


a Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




Happy Feet 

17:00 (E 6,00) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

18:50 (E 6,00) 

Salai 

433 

Natale a New York 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Commediasexi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Happy Feet 

17:00 (E 6,00) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

18:50 (E 6,00) 



Non aprite quella porta: l'inizio 

20:40-22:30 (E 6,00) 

9 Massimo Tel. 0824316559 



Olé 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

3 San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 



Natale a New York 

18:00-20:00-20:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Natale a New York 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 

Natale a New York _ 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Olé _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Commediasexi _ 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Sala 4 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

18:15-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Paradiso + Inferno 

22:30 (E 6,00) 


Anplagghed al cinema 

20:45 (E 6,00) 


Happy Feet 

16:45-18:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Non aprite quella porta: l'inizio 

21:10-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-17:40-19:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Natale a New York 

17:15-19:30-21:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Un'ottima annata - A good year 

18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Il prescelto - The Wicker Man 

20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Nativity 

17:00-18:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


CASERTA 


a Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Riposo (E 5,16) 

Multicinema Duel Tei. 0823344646 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:00-19:30 (E 4,50) 


Happy Feet 

16:30-18:30 (E 4,50) 

Salai 

Natale a New York 

16:30-18:30-20:45-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

Olé 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 4,50) 

Sala 3 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:00-19:30 (E 4,50) 


Non aprite quella porta: l'inizio 

21:00-22:45 (E 4,50) 

Sala 4 

Happy Feet 

16:30-18:30 (E 4,50) 


Nativity 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 5 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 4,50) 

Sala 6 

Commediasexi 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50) 
















































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 21 dicembre 2006 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d'Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 21.00 C'era una volta... Scugnizzi scritto 
da Claudio Mattone e Enrico Vaime. Regia di 
Gino Landi e Claudio Mattone 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 
Lunedi ore n.d. Masaniello il musical con Gianni 
Fiorellino, Arianna - Irene Fargo 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Bello di papà scritto e interpreta¬ 
to da Vincenzo Salemme 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 
Oggi ore 9.15 e 11.30 Natale, che spettacolo! 
testo e regia Rosario Sparno. Per bambini dai 6 
ai 10 anni 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 II riformatore del mondo di T. 
Bernhard. Regia di Renato Carpentieri 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 17.30 Ferdinando di Annibaie Ruccello, 
con Isa Danieli 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 Macreth ideazione e regia di 
Carlo Cerciello 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

Oggi ore n.d. Ladoratorio Zelig Tunnel con Peppe 

lodice e P. Caiazzo 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Lunedì ore n.d. Unico Eduardo diretto e interpre¬ 
tato da Giacomo Rizzo 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VIVIANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 La cantata dei pastori scritto, di¬ 
retto e interpretato da Peppe Barra 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

Oggi ore 18.00 II Paradiso e la Peri di R. Schu- 

mann. Direttore Jeffrey Tate 




Provincia di Caserta | * • ' 

Big Maxicinema Tei. 0823581025 

• Aversa 

Natale a New York 16:30-18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

3 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala 2 Boeg e Elliot a caccia di amici 17:15-19:15-21:00 (E 5,50) 

Cambio d'indirizzo 23:00 (E 5,50) 

Sala3Romano Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Nativity 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala Cimarosa 500 Olà 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 Anplagghed al cinema 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 5 Happy Feet 16:30-18:30 (E 5,50) 

Salatameli 85 Commediasexi 16:30-18:30-20:30-22:30(E5,00) 

3 Metropolitan Tel. 08i890ii87 

Conciati per le feste 21:10-23:00 (E 5,50) 

Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 6 Déjà Vu - Corsa centro il tempo 18:20-20:40-23:00 (E 5,50) 

Sala 7 Happy Feet 17:15-19:15 (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Non aprite quella porta: l'inizio 21 :l5-23:00 (E 5,50) 

Il prescelto - The Wicker Man 1630-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 8 Un'ottima annata - A good year 18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

• Capua 

Sala9 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30 (E5,50) 

Il prescelto - The Wicker Man 20:50-23:00 (E 5,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Salalo Olé 18:10-20:10-22:15 (E 5,50) 

Natale a New York 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Salali Olé 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

• Casagiove 

Sala 12 Commediasexi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 13 Natale a New York 17:45-20:00-22:00 (E 5,50) 

g Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Olé 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

g Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

Spazio Baby Riposa 

Sala 1 80 Riposo 

g BriStOl Tel. 0815093600 

Riposo 

Sala 2 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 3 100 Riposo 

Olé 17:30-19:45-21:45 (E 3,00) 

Sala 4 100 Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

Sala 6 100 Riposo 

• CuRTI 

g Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Natale a New York 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 

g Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Olé 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Olé 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Riardo 

• Marcianise 

g Ariston Tel. 0823823881 

g Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Olé 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Natale a New York moo-l 9:00-21 :00 




• San Cipriano D'Aversa 

Natale a New York 17:45-20:00-22:00 (E 5 , 00 ) 

• Cava De 1 Tirreni 

Faro Corso Umberto 1,4 

Natale a New York 1 7:00-19:00-21 :00 

3 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

• Sant'Arpino 

Olé 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,00) 

Lendi Tel. 0818919735 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Riposo 

Riposo 

Salai Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:30(E5,00) 

3 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Sala 2 Commediasexi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00) 

Sala 3 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30 (E 5,00) 

• Eboli 

Non aprite quella porta: l'inizio 20:30-22:30 (E 5,00) 

• Santa Maria Capua Vetere 

g Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Riposa (E 5,50; Rid. 4,50) 

g Politeama Tel. 0823817906 

Olé 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Giffoni Valle Piana 

• Sessa Aurunca 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Corso Tel. 0823937300 

Olé 18:30-21:00 (E 5,00) 

Riposo 

3 Valle via Francesco Spirito, 9 Tel. 089866000 

SAL£RM^ ;.;_ P ‘ 

Happy Feet 17:00 (E 5,00) 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

• Mercato San Severino 

Natale a New York 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 089S283000 

E3 Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Ripose 

Commediasexi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

g Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Olé 17:15-19:15-21:30 (E 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti vìa urbano n, 45 Tei. 089221807 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:00-20:00-22:00 (E 5.00) 

• Nocera Inferiore 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

g Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tei. 0815170175 

Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

E3 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:00-20:00-22:00 (E 4.00) 

• Omignano 

g Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

Parmenide Tei. 097464578 

Olé 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6,00) 

Olé 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 258 Un'ottima annata - A good year 15:05-17:35-20:10-22:45 (E 6,00) 

• Orria 

Sala 3 Non aprite quella porta: l'inizio 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 6,00) 

Sala4 Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:10-20:20 (E6,00) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Anplagghed al cinema 22:20 (E 6.00) 

Olé 18:00-20:00-22:00 

Sala 5 Happy Feet 14:50-17:15-19:40-22:05 (E 6,00) 

• Pontecagnano Faiano 

Sala6 Natale a New York 14:15-16:35-19:05-21:35 (E6,00) 

Sala7 258 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 16:40-19:25-22:10(E6, 00 ) 

3 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Sala 8 333 Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Natale a New York 20:30-22:45 (E 4,00) 

Sala 9 158 Olé 14:30-16:50-19:15-21:40 (E 6,00) 

3 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Salalo 156 II prescelto - The Wicker Man 15:20-17:40-19:55-22:15(E6,00) 

Salali 333 Commediasexi 15:25-17:45-20:05-22:25(E6,00) 

Natale a New York 17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

• Sala Consuma 

E3 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

53 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Natale a New York 19:00-21 :00 

Time 17:00-19:30-22:00 (E 3,50) 


• Scafati 

• Baronissi 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

E3 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Natale a New York 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 70 Non aprite quella porta: l'inizio 22:30 (E 6,00) 

• Battipaglia 

Happy Feet 16:30-18:30 (E 6,00) 

Nativity 20:30 (E 6,00) 

g Bertoni Tel. 0828341616 

Sala 3 Olé 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Olé 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Vallo Della Lucania 

g Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Natale a New York 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Natale a New York 17:00-19:15-21:30 

• Camerota 

Micron Tel. 097462922 

Bolivar Tel. 0974932279 

Natale a New York 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



UniStore 

il negozio 
Online de 

rUnità 

basta un click 
per comprare 

i libri, i cd, i dvd 
e le videocassette 
de l Unità 


www. u n it a. it/sto re 


per 


MEMORIALE 


rioni tei 0266505065 fax 0266505712 

(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) store unita.it 
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giovedì 21 dicembre 2006 


ì(J 


ORIZZONTI 


IDEE LIBRI COMMENTI 


EX LIBRIS 


Fotoreporter 

che mondo è questo? 


Tutto ciò 
che dovete fare 
è tenervi 

il vento alle spalle 


Joseph Conrad 
«La linea d’ombra» 



Mehdy Kavousi protesta contro la legge olandese sull’asilo politico. Foto di Paul Vreekr da «Lo stato del mondo» 


UN VOLUME E UNA MO¬ 
STRA raccontano per immagini 
i primi anni del XXI secolo, dalle 
Twin Towers all’uragano di New 
Orleans, dallo tsunami alle guer¬ 
re, c’è tutto meno la vita quotidia¬ 
na. Ne parliamo con Uliano Lu- 
cas, Roberto Koch e Grazia Neri 

M di Gigliola Foschi 



ei anni di drammi e cambiamenti avvenuti in ogni 
angolo della terra sono raccontati attraverso le im¬ 
magini dei fotografi dell'agenzia Reuters, una tra le 
più importanti agenzie di fotogiornalismo del mon¬ 
do, in grado di mettere in campo reporter di più di 
70 nazionalità. Raccolte nel libro Reuters. Lo stato del 
mondo queste fotografie costruiscono una sorta di ri¬ 
tratto del pianeta capace di documentare tutti gli 
eventi più salienti del XXI secolo - dall'attentato al¬ 
le Torri Gemelle allo tsunami del Sud-est asiatico o 
all'inondazione di New Orleans. Un ritratto compo¬ 
sto da immagini intense, lucide, di altissima quali¬ 
tà, molte delle quali premiate dal World Press Pho¬ 
to. Tutti scatti che però, nel loro insieme, compon¬ 
gono una visione inevitabilmente parziale del mon¬ 
do attuale, proprio perché quasi tutta concentrata 
sugli eventi che fanno notizia e quasi mai sulla vita 
quotidiana della gente. Dominate da un'estetica al¬ 
l'insegna della chiarezza e della sintesi espositiva, le 
fotografie di questo libro si rivelano perfette per es¬ 
sere pubblicate come foto singole sui giornali e per 
esemplificare visivamente una notizia precisa. Mira¬ 
no cioè più alla descrizione immediata di un fatto, 
che non alla riflessione e all'indagine conoscitiva. 
Osservandolo dunque «in controluce», questo li¬ 
bro, senza perdere i suoi indiscutibili meriti, finisce 
per sollevare una serie di interrogativi sul senso e il 
destino del reportage contemporaneo. Il suo futuro 
è ormai segnato da questo continuo inseguimento 
delle notizie imposto dalle esigenze dei media? Esi¬ 
stono ancora spazi per quelle approfondite e ampie 
narrazioni per immagini che avevano fatto grande 
il reportage, quando Life, Epoca e l'Europeo vendeva¬ 
no centinaia di migliaia di copie? Proviamo a discu¬ 
tere di tutto ciò con Roberto Koch e Grazia Neri, di¬ 
rettori delle due agenzie fotografiche (Contrasto e 
Grazia Neri) che si sono impegnate maggiormente 
a promuovere la fotografia in Italia; insieme a loro 
Uliano Lucas, grande reporter e curatore di molte 

Lucas: i media 
prediligono una serie 
di flash drammatici 
che rubano la scena 
a forme di informazione 
più riflessive 


mostre tra cui la recente II fotogiomalismo in Italia. Li¬ 
nee di tendenza e percorsi 1945-2005. 

Molte grandi agenzie fotografiche 
internazionali sembrano soprattutto 
impegnate a «coprire» la notizia per 
rispondere alle esigenze dei quotidiani. 
Non c’è il rischio che questo tipo 
d’informazione crei nello spettatore 
l’illusione di poter vedere tutto quello che 
accade nel pianeta, mentre di fatto molte 
situazioni e aree del mondo finiscono per 
essere dimenticate solo perché giudicate 
poco spettacolari? 

Uliano Lucas: «Senz'altro. Anzi sono sempre più 
convinto che oggi l'informazione sia nella maggior 
parte dei casi disinformazione. I media, in quanto 
basati sull'imperativo di offrire notizie immediate e 
di massima spettacolarità, producono una serie di 
flash drammatici che mbano letteralmente la scena 
a forme di informazione più riflessive. In questo 
modo alimentano un vuoto di conoscenza e crea¬ 
no negli spettatori una partecipazione emotiva che 
dura giusto il tempo di un sussulto o di un moto di 
sdegno». 

Roberto Koch: «L'informazione globale tende a 
dimenticare molte realtà e zone del mondo, che so¬ 
no invece oggetto di attenzione da parte di tanti re¬ 
porter e fotografi, i quali faticano a trovare spazio 
nei giornali. Non si può però attribuire questa man¬ 
canza a Reuters o AP o France Presse, agenzie che so¬ 
no spesso le sole a mandare inviati nelle zone meno 
frequentate e conosciute del mondo. Credo che la 
tendenza generale alla spettacolarizzazione sia da at¬ 
tribuire alla modalità con cui i giornali sono costrui¬ 
ti. In sintesi: spesso le foto ci sono, e le agenzie sono 
le sole a produrle, ma il problema è che non vengo¬ 
no pubblicate». 

Grazia Neri: «11 quadro non è del tutto univoco: 
su alcuni giornali femminili e certe riviste di viag¬ 
gio, compaiono spesso reportage, realizzati da gio¬ 
vani fotografi molto bravi, che utilizzano nuovi lin¬ 


guaggi. Resta il fatto che la maggior parte delle im¬ 
magini che compaiono sui media devono risultare 
immediate, facili e d'impatto: le foto drammatiche 
sfruttano infatti la nostra empatia verso la sofferen¬ 
za e fanno vendere di più. Lo spettatore è bombarda¬ 
to da un eccesso di messaggi diffusi da tutti i media, 
e proprio questo eccesso spinge alla spettacolarizza¬ 
zione: se non colpisci, non ti fai notare». 

Nel libro della Reuters i fotografi appaiono 
più come una squadra eccellente capace 
di lavorare all’unisono che non come una 
pluralità di autori distinti. Esistono invece 
agenzie fotografiche che promuovono il 
linguaggio dei singoli autori? 

Koch: «Lo Stato del Mondo è un libro molto impor¬ 
tante perché individua e racconta le "emergenze" 
del nostro pianeta a partire da fotografie. Ed è la pri¬ 
ma volta che ciò succede. Resta comunque vero 
che, nell'ambito dei diversi moli ricoperti da ciascu¬ 
na agenzia, la specializzazione della Reuters non 
consiste nel proporre reportage approfonditi di un 
singolo autore: cerca invece di rispondere, nel più 
breve tempo possibile e con l'autorevolezza che la 


Reuters. Lo stato del mondo 
Il ritratto del pianeta nelle migliori 
fotografie di inizio secolo 

pagine 384 
euro 45,00 

Contrasto 


contraddistingue, alle necessità di informazione 
che provengono da ogni parte del mondo. Altre 
agenzie invece - tra cui Contrasto come produzione 
propria e molte altre che rappresentiamo (dalla Ma- 
gnurn a Redux, a Laif, Amazonas, Hollandse Hogte, 
ecc.) - privilegiano uno sguardo approfondito d'au¬ 
tore, più adatto a render conto di realtà complesse 
con indagini costruite nel tempo». 

Neri: «Molte agenzie fotografiche, compresa la 
mia, s'impegnano a promuovere i singoli autori an¬ 
che con mostre e con libri. Certo mi piacerebbe po¬ 
ter realizzare più libri, perché credo che oggi siano 
lo sfrumento migliore per promuovere un fotogra¬ 
fo, ma non sempre si riesce a causa degli alti costi e 
delle vendite ancora troppo limitate». 

Ma allora, un reporter che non intenda 
semplicemente inseguire le notizie, deve 
trascurare i giornali per puntare al libro o 
alla mostra? 

Koch: «La proposta giornalistica internazionale è 
senz'altro frammentata e non tende più all'appro¬ 
fondimento. Ciononostante sono davvero pochis¬ 
simi gli autori che, una volta prodotto un reportage 


Il fotogiomalismo in Italia 
1945-2005 

Linee di tendenza e percorsi 

Milano 

Museo di Storia Contemporanea 

Fino al 7 gennaio Catalogo Aire 


interessante, non riescano a pubblicarlo. Comun¬ 
que è vero che non sono più i giornali a commissio¬ 
nare reportage importanti: è il fotografo che deve sa¬ 
per scegliere i temi e trovare quelle forme di finan¬ 
ziamento alternative che lo potranno aiutare a rea¬ 
lizzare il suo lavoro, in buona parte poi ripagato dal¬ 
le pubblicazioni sulla stampa. Tra i vari metodi per 
finanziare il proprio lavoro ci sono le borse di stu¬ 
dio, i premi o le sovvenzioni che vengono rilasciate 
da istituzioni e fondazioni internazionali sempre 
più numerose. In Italia, ad esempio abbiamo creato 
recentemente il premio F (iniziativa comune tra For¬ 
ma e Fabrica), dedicato al migliore reportage per la 
fotografia impegnata. Si tratta di un premio interna¬ 
zionale importante, di 20.000 euro, che è stato asse¬ 
gnato alla fotografa americana Jessica Dimmock. 
Non è stato difficile selezionare ottimi reportage: esi¬ 
stevano già e questa è una prova che, quando la fo¬ 
tografia diventa per un autore una vera necessità, i 
mezzi per produrla si trovano». 

Lucas: «Secondo me dar vita a racconti originali 
per tema e stile è sempre più difficile, perché le agen¬ 
zie e i giornali rispondono alle dinamiche dell'infor¬ 
mazione di cui parlavo prima, cosa che finisce col 
rendere dominante un certo gusto estetico e col de¬ 
terminare già a monte le scelte narrative di un giova¬ 
ne che vuole fare il fotoreporter. Se oggi uno vuole 
raccontare davvero la realtà con la macchina foto¬ 
grafica è costretto a lavorare ai margini. Non deve 
ambire a mostrare le sue foto al grande pubblico e a 
entrare nel mondo dell'informazione. Un mondo 
che, come quello dell'arte, è sempre più legato alle 
logiche del mercato. Dovrà invece seguire un pro¬ 
prio percorso di ricerca sfruttando quelle piccole 
nicchie di cultura, magari locale, che nel nostro Pae¬ 
se sono ancora quotidianamente alimentate da 
quelli che un tempo si chiamavano gli "uomini di 
buona volontà"». 

Ma a chi si rivolgono oggi i fotografi per 
trovare i fondi per realizzare le loro 
ricerche? 

Lucas: «Molti ottengono finanziamenti dalle asso¬ 
ciazioni di volontariato. Ma anche qui c'è una certa 
ambiguità, perché le stesse onlus, soprattutto quel¬ 
le a diffusione sovranazionale, tendono paradossal¬ 
mente ad abbracciare le scelte narrative dell'infor- 

Koch: i giornali non 
commissionano più 
reportage importanti 
E i fotografi devono 
cercare finanziamenti 
per lavorare 


mazione giornalistica standard. Un esempio per tut¬ 
ti è il binomio Salgado-Unicef, che ha contribuito a 
diffondere un immaginario "edulcorato" del Terzo 
Mondo, con una fotografia la cui raffinatezza esteti¬ 
ca si fa veicolo di una raffigurazione stereotipata del¬ 
la povertà e delle culture non europee. Bisognereb¬ 
be guardare a latere di questi modelli dominanti, 
per elaborare nuovi modi di raccontare la realtà. E 
di questo che abbiamo bisogno, in un mondo del 
terzo millennio che è incredibilmente vecchio nei 
suoi schemi d'interpretazione». 

Neri: «A differenza dei loro colleghi stranieri, i foto¬ 
grafi italiani, purtroppo, presentano di rado proget¬ 
ti ricchi di documentazione, capaci di invogliare un 
committente a finanziare il progetto. Certo, si pos¬ 
sono ottenere soldi coi premi di fotografia, ma biso¬ 
gna avere tenacia e saper accettare i rifiuti: per vince¬ 
re il premio Eugene Smith occorre talvolta presen¬ 
tarsi 4 o 5 volte. La situazione più tragica in Italia è 
quella del fotografo di guerra perché i nostri settima¬ 
nali usano i servizi di Time Newsweek e di altri gior¬ 
nali stranieri che danno garanzie e protezione ai fo¬ 
tografi. Tuttavia, nonostante tutto, alcuni fotografi, 
come Bruno Stevens e Paolo Pellegrin, sono riusciti 
a emergere investendo con sacrificio il loro tempo e 
il loro denaro». 

Non avendo più i giornali come referente 
principale, molti fotografi sembrano 
dunque aver scelto oggi il libro d’autore o 
la mostra personale. Si sta forse creando 
una divaricazione tra il reporter che lavora 
sulla notizia e invia le sue immagini via 
internet in tempo reale, e il fotografo che 
punta al riconoscimento del proprio stile? 
Neri: «Sì, credo che la divaricazione tra il fotografo 
di news e il fotografo-autore si farà sempre più am¬ 
pia. La tendenza da parte delle grandi agenzie mi pa¬ 
re sia infatti quella di produrre immagini d'attualità 
usando sempre più i fotografi locali che, grazie al¬ 
l'uso del digitale, possono inviare i loro lavori in 
tempi rapidissimi via internet. Inoltre, grazie alla 


il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

Molligliani 
o Modica? 

N omen omen. Mollica è il cuore del 
pane, morbido e plasmabile (da 
ragazzini si svuotavano le ciriole 
e si creavano oggetti e animali di sogno). 
Mollica, inteso come pane, assorbe 
l'acqua e il latte e dà morbidezza a 
ripieni e polpettoni. Mollica, inteso 
Vincenzo, nella sua vita di inviato del 
Tgl, errante tra film, canzoni e fumetti 
ha assorbito e plasmato sogni. E siccome 
è un po' narciso non si è limitato a 
riprodurli e falsificarli, i sogni, ma c'è 
entrato dentro. In questa mostra allestita 
al Vittoriano di Roma (fino al 7 
gennaio), dal titolo Scarabocchi senza 
fissa dimora (catalogo Gangemi Editore) 
potete ammirare i risultati di queste sue 
imitazioni-inclusioni nella forma di 
quadri, disegni, schizzi, piccoli 
ready-made. Mollica, oltre alla mollica, è 
un po' come lo Zelig alleniano che 
assomiglia a tutti quelli che incontra o 
come il cattivo di Terminator, cyborg 
liquido mercurioso, che assume tutte le 
forme e sembianze che vuole: diventa 
Vincenzo Paperica disegnato da Andrea 
Pazienza; Fred Astaire pennellato da 
Vittorio Giardino; giornalista 
feliinian-mastorniano nel Viaggio a 
Tulum di Milo Manara; e qualche volta 
succede che resti imprigionato, 
impastato nei grumi di colore di Mario 
Schifano. Però poi si vendica e passa 
dall'altra parte del pennello e della 
tavolozza. Sforna così piccole sequenze 
colorate (quasi un fumetto) che hanno 
una leggerezza foloniana e il suono della 
rima baciata che Mollica predilige. Ma il 
virus dell'imitazione-combinazione non 
perdona e si fa di nuovo «falso d'autore». 
Nasce così Molligliani, un Modi (anzi un 
Modica) sconosciuto che civetta, gioca e 
allunga il collo ai segariani e fleisheriani 
Olivia e Poldo Sbafimi. Oppure rinasce il 
Boopismo, pseudo-movimento artistico 
generato e clonato da Betty-Boop 
(un'altra creatura fleisheriana) che ha 
invaso la storia dell'arte senza che 
nessuno lo sapesse. Mollica Vincenzo, 
come canta la poetessa 
Alda Merini, forse cerca la 
verità «seduto nell'ultima 
poltrona di un cinema di 
periferia». Per il momento 
constatiamo che ha 
trovato soltanto degli 
splendidi falsi che, come è 
noto, sono più veri del 
vero. 

rpallavicini@unita.it 


diffusione sempre più massiccia dei cellulari dotati 
di fotocamera, accade sempre più di frequente che 
siano i cittadini a fornire le informazioni visive per 
la stampa, come si è visto per il caso di Abu Grahib, 
per l'attentato alla metropolitana di Londra e nel ca¬ 
so dell'uragano Kathrina». 

Lucas: «Io non credo che si stia creando nessuna di¬ 
varicazione. Anzi, andiamo verso un'assoluta com¬ 
plementarietà. Certo molte foto che finiscono oggi 
sui giornali, soprattutto su quelli italiani, sono ro¬ 
baccia, foto pagate poche lire a giovani che vanno 
in Iraq, in Afghanistan con il mito del reporter di 
guerra. Ma al di là di questo c'è ormai un riconosci¬ 
mento della foto d'informazione come prodotto 
culturale e artistico che fa sì che un certo tipo di im¬ 
magini finisca tanto sulle prime pagine dei giornali 
e nei magazine patinati quanto nelle mostre d'arte, 
alimentandosi a vicenda. Si tratta allora di immagi¬ 
ni di bravi professionisti, spesso dotate di un forte 
impatto estetico, che sono però altro rispetto al foto¬ 
giornalismo come era inteso in passato. Bisogna es¬ 
sere onesti in questo, riconoscere senza moralismi 
che queste immagini rispondono semplicemente 
ad altre esigenze rispetto all'informazione critica e 
"militante" di un tempo». 
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Rutelli al Getty Museum: rivogliamo tutto 


OPERE TRAFUGA¬ 
TE Il ministro dei Be¬ 
ni Culturali ribadisce: 
quei reperti archeolo¬ 
gici appartengono al¬ 
l’Italia. Ora il museo 
di Los Angeles non 
può più indugiare e 
deve restituirli 

■ di Stefano Miliani 



1 circo delle trattative con il Getty 
Museum è finito, restituisca tutte 
le opere che l'Italia rivuole. A 6 ha 
rinunciato (una era della Grecia), 
ma sulle altre 46 il ministero per i 
beni culturali - sostiene il mini¬ 
stro Francesco Rutelli - non può 
recedere perché commetterebbe 
un reato a non rivendicarli: quei 
reperti archeologici appartengo¬ 
no all'Italia e c'è un diluvio di do¬ 
cumentazione, foto polaroid e ap¬ 
punti sequestrati, a provarlo. 
Non solo questo, indica il dicaste¬ 
ro con avvocatura dello Stato a 
dar man forte: gli acquisti del mu¬ 
seo californiano, per così dire sot¬ 
to osservazione, coprono un arco 
di tempo che va dal 73 al '90; in 
realtà i pezzi sospettati sono un 
250, forse 300; raccogliendo fram¬ 
menti vari il museo ha assembla¬ 
to veri capolavori, tipo vasi attici, 
e qualcuno si chiede quanto ci sia 
di casuale; c'è il sospetto che colle¬ 


zioni private poi donate e/o acqui¬ 
site siano servite a mascherare 
passaggi tutt'altro che limpidi. 

Sul caso Getty Rutelli convoca 
una conferenza stampa non a ca¬ 
so nel museo nazionale romano 
di Palazzo Massimo vicino alla 
Stazione Termini, là dove allog¬ 
giano 13 pezzi restituiti senza di¬ 
scutere dal Museum of Fine Arts 
di Boston, e intima quello che 
suona come un ultimatum: delle 
46 opere reclamate, oltre ai 25 
pezzi più uno accordati, il Getty 
restituisca i 21 pezzi che non vuol 
ridare, inclusa la Venere di Mor- 
gantina su cui l'intesa pare vici¬ 
na, incluso l'Atleta in bronzo, pe¬ 
scato nell'Adriatico al largo di Fa¬ 
no, che l'istituto californiano ritie¬ 
ne non vi siano prove per dimo¬ 
strare che sia stato pescato in ac¬ 
que italiane. «Ma le indagini dei 
carabinieri dimostrano in modo 
incontrovertibile che l'Atleta è 
sbarcato in territorio italiano, 
non è stato segnalato, qui è stato 
venduto, da qui è stato esportato 
in clandestinità». 

Il Getty «si ostina incomprensibil¬ 
mente a non voler restituire» no¬ 
nostante abbia abbracciato una li¬ 
nea che esclude l'acquisto di ope¬ 
re trafugate o incerte. E se il Getty 
non acconsente? Il neo direttore 
Michael Brand finora non ha mo¬ 
strato segni di cedimento. «Non 
possiamo recedere. Nel 2007 o ci 
sarà un accordo (cioè con la resti¬ 
tuzione di tutti i pezzi rivendicati, 

Oltre ai 25 pezzi 
accordati 
ne mancano 21 
tra cui la celebre 
Venere e l’Atleta 
di Lisippo 


ndr) o ci sarà una rottura», rispon¬ 
de il ministro. «E prenderemo ini¬ 
ziative». Anche perché procedo¬ 
no bene, dice, trattative con mu¬ 
sei internazionali e collezionisti 
privati di cui per ora si tace il no¬ 
me. 

Il ministero alza quindi il tiro an¬ 
dando più a fondo per dichiarare, 
pubblicamente, anche ai media 
intemazionali, che a Los Angeles 
c'è stato del marcio. Aggiungen¬ 
do un dossier esemplificativo di 
11 dei 21 pezzi per dimostrare 
che sono finiti in California ille¬ 
galmente: c'è una statua di Tyche 
in marmo con foto dal sito del 
Getty e foto analoga sequestrata a 
Giacomo Medici, già condanna¬ 
to in primo grado perché giudica¬ 
to al centro di un vasto smercio 
intemazionale di opere trafugate 
finite per vie traverse al Getty; c'è 
la foto di un pannello di affresco 
pompeiano proveniente con buo¬ 
na probabilità da Boscoreale e 
«staccato in modo delinquenzia¬ 
le», attacca Rutelli; ci sono, anco¬ 
ra, foto di anfore e vasi attici; foto 
di bardature, pettorali, elmi, un 
candelabro dalla Magna Grecia, 
«bellissimo complesso di bronzi 
pubblicato nel Getty Journal del 
1984 dove non vengono fornite 
indicazioni sulla provenienza», 
passati per le mani di tal Becchi- 
na, corredati da fotocopia dei 
prezzi in dollari. Il ministero squa¬ 
derna quindi documenti già pre¬ 
sentati in tribunale, alla Procura, 

Ci sono documenti 
e fotografie 
che provano 
l’esportazione 
illegale di pezzi 
poi riassemblati 


dove è in corso il processo all'ex 
curatrice del Getty, Marion Tme, 
e altre persone accusate di traffi¬ 
co illecito di antichità. Ma, sostie¬ 
ne Rutelli, la magistratura farà il 
suo corso e se pure emetterà con¬ 
danne che cadranno in prescri¬ 
zione per il tempo trascorso il di¬ 
scorso non cambia di una virgo¬ 
la. Cambia invece, o meglio si de¬ 
finisce con più precisione in una 
sede che non è un tribunale ma 
nel museo romano con un mes¬ 
saggio alla stampa internaziona¬ 
le, il quadro del malaffare. 
Intanto gli acquisti incriminati 
coprono quasi vent'anni. «E il 
traffico dei frammenti - osserva 
l'avvocato di Stato Fiorilli - è sta¬ 
to strumento per acquisizione 
del tutto». Ovvero si assemblano 
opere complete. Il che denota al¬ 
meno una strategia nella «campa¬ 
gna acquisti»? Parrebbe. 

Di sicuro tanti di quei frammenti 
sono arrivati a Los Angeles senza 
dichiarazioni doganali, sottoli¬ 
nea l'avvocato. «152 pezzi inizial¬ 
mente rivendicati sono un pac¬ 
chetto. Di altri 35, ad esempio, 
non parliamo», indica Fiorilli. 
Perché il negoziato è difficile. E 
ancora: echeggia, nella sala del 
museo, il nome della collezione 
Fleischmann, una delle più ric¬ 
che raccolte private di sculture, 
gioielli, frammenti, pezzi d'affre¬ 
sco dal 2.600 a.C. al 400 d.C., dal¬ 
la quale il Getty, quando Marion 
Tme era a capo del reparto anti¬ 
chità, ha in parte acquisito e in 
parte ricevuto in dono 300 pezzi 
greci, romani ed etruschi. Dal¬ 
l'origine incerta? Va comunque 
ricordato che The Alt Newspaper, 
mensile in inglese del Giornale del¬ 
l'arte, già nel '96 scriveva che 
quell'acquisizione contrastava 
con la dichiarata politica del Get¬ 
ty di allontanarsi «dal mercato di 
antichità senza provenienza» 
(documentata). 



Una sala del Getty Museum 


MOSTRA La storia e i fedeli 
della Santissima Trinità 

Il culto 
del santuario 
di pietra 

■ A 1.300 metri di altezza, sulle 
pendici meridionali del monte Auto¬ 
re, vi è un piccolo balcone naturale, 
sovrastato da una parete di rocda di 
300 metri, a formare uno straordina¬ 
rio abside naturale. Frequentato da 
millenni, è un luogo che ha sempre 
ispirato agli uomini il senso del sa¬ 
cro. In questo santuario naturale in¬ 
fatti sono stati ritrovati reperti di età 
romana, e ancor prima risalenti addi¬ 
rittura al neolitico. Ma la fama di Val- 
lepietia nasce nel medioevo, quan¬ 
do il santuario della Santissima Trini¬ 
tà diventa meta di pellegrini prove¬ 
nienti da tutta l'Italia centrale. An¬ 
cor oggi i fedeli percorrono in miglia¬ 
ia il viaggio a piedi per venerare la sa¬ 
cra icona: un affresco dipinto sulle 
pareti di una grotta, risalente al XII 
secolo e raffigurante tre cristi seduti 
benedicenti alla maniera greca. La 
mostra fotografica, che si è aperta ie¬ 
ri a Roma all'Istituto centrale per il 
catalogo e la documentazione vuole 
far conoscere questo straordinario 
patrimonio di fede e natura attraver¬ 
so immagini che vanno dal 1881 al 
2006. All'interno dell'esposizione, 
che sarà aperta fino al 18 febbraio, 
verrà anche proiettato il Pianto delle 
Zitelle, un documentario del 1939 di 
Giacomo Pozzi Bellini rappresentan¬ 
te la passione di Cristo. L'opera, pre¬ 
miata al Festival del Cinema di Vene¬ 
zia, era considerata da Michelangelo 
Antonioni come precorritrice del ne¬ 
orealismo, anche se non fu mai diffu¬ 
sa in Italia a causa del rifiuto del regi¬ 
sta di tagliare alcune scene di massa 
sgradite a regime. Le prime foto del 
santuario sono quelle dei soci della 
sezione romana del club alpino ita¬ 
liano attirati dalla bellezza del pae¬ 
saggio. Moltissime le immagini ine¬ 
dite come quelle di Cesare Pascarella 
provenienti dai depositi dell'Accade¬ 
mia dei Lincei. m.i.f. 


BIOGRAFIE Lorenzo Mondo, con una prosa raffinata e un’ampia documentazione, ripercorre la vita di un protagonista della nostra letteratura 

Onore a quell’antico ragazzo di nome Cesare Pavese 


U di Domenico Cacopardo 


A ccade di rado che l'opera 
del critico o dello storico 
assuma un proprio valo¬ 
re letterario, divenendo essa 
stessa letteratura: questo è il ca¬ 
so di QuelTantico ragazzo, vita di 
Cesare Pavese di Lorenzo Mon¬ 
do. L'interesse per una storia 
semplice e, al contempo, dram¬ 
matica come quella di Pavese è 
arricchito dal piacere di una 
prosa raffinata eppur diretta, as¬ 
sistita da un'ampia documenta¬ 
zione, e percorsa, parola dopo 
parola, dalla vis critica, cui non 
fa velo la simpatia per l'uomo e 
lo scrittore. L'amore per Cesare 
e il suo lavoro. 

Pavese, con Elio Vittorini e Sal¬ 
vatore Quasimodo, entra nel- 
l'etiologia di alcune generazio¬ 
ni di italiani, quelle apparse al- 
Tintelligenza delle cose a caval¬ 
lo della seconda guerra mon¬ 
diale e subito dopo. Sino a colo¬ 
ro che fecero il '68, i nati intor¬ 


no al '50, insomma. In questo 
ambito, in cui hanno assunto 
un particolare valore formati¬ 
vo libri come Conversazione in 
Sicilia e Uomini e no di Vittorini 
e alcune odi quasimodiane in¬ 
centrate sul tema della guerra 
(E come potevamo noi canta¬ 
re...), Cesare Pavese occupa il 
posto d'onore sotto vari profili, 
tutti illustrati con efficacia da 
Mondo. Innanzi tutto per l'es¬ 
sere, Pavese, schivo e quasi 
scontroso, caratteristiche que¬ 
ste di coloro che non ricercano 
i facili applausi, gli immediati 
consensi, ma anche di coloro 
che hanno avuto un molo fon¬ 
dativo dell'Italia risorgimenta¬ 
le e repubblicana. In secondo 
luogo per una peculiare, onto¬ 
logica ed emblematica difficol¬ 
tà di relazione con la donna (il 
grande tema deU'incomunica- 
bilità), combattuto come fu tra 
un'ardente disponibilità al¬ 


l'amore e una mitizzazione del¬ 
l'amata, figlia probabilmente 
di una pesante misoginia (che 
appare in controluce nel laco¬ 
nico rapporto con la madre). 
In terzo luogo per un percorso 
letterario ben leggibile sia sul 
fronte del poetare che su quel¬ 
lo dei romanzi, dei racconti e 
dei diari: un percorso, questo, 
di lineare crescita strutturale, 
di forza di sensazioni, di pensie¬ 
ri, di intuizioni. 

È vero, l'uomo posseduto dal vi¬ 
zio assurdo non risulta una for¬ 
te figura né in politica né nella 
vita quotidiana. 

Ma è il suo rapporto con la scrit¬ 
tura, il suo febbrile modo di 
comporre e di dare alle stampe, 
il rigore con cui diresse la casa 
editrice Einaudi (un rigore che 
lo spinse a rifiutare il mano¬ 
scritto di uno dei suoi migliori 
amici, Mario Sturani) che ren¬ 
dono importante Cesare Pave¬ 
se nella storia della letteratura 
nazionale, quasi un cardine 


dal quale si diparte un al di 
qua. Va, infatti, detto che il di¬ 
sagio politico di cui Pavese è te¬ 
stimone e protagonista è il me¬ 
desimo disagio di tanti giovani 
borghesi alle prese con il mono¬ 
lito comunista e con un senti¬ 
mento delTortodossia che coz¬ 
zava in modo insanabile con la 
ragion laica di cui la cultura na¬ 
zionale - quella non asservita al¬ 
l'impero clericale - era portatri¬ 
ce. 

C'è un'altra questione che tra¬ 
spare lievemente, come da die¬ 
tro un pesante velario, nell'ope- 

Schivo e scontroso 
lontano da «eroismi» 
politici fu comunque 
figura centrale 
per le generazioni 
del dopoguerra 


ra mondiana: ed è la questione 
Pasolini. Anche rispetto a Paso¬ 
lini, al Pasolini letterario, per¬ 
meato da un certo neodannun¬ 
zianesimo (solo parzialmente 
superato dal Pasolini morali¬ 
sta), Cesare Pavese appare figu¬ 
ra più chiara, più coerente, più 
politicamente vera. E, nono¬ 
stante gli iniziali confronti con 
il conterraneo Guido Gozza¬ 
no, tutt'altro che decadente. 
La fiducia che il mondo si può 
cambiare (presupposto morale 
della rivoluzione marxiana, 
cfr. TXI tesi di Marx su Feuerba¬ 
ch), è il logo di tutta l'opera pa- 
vesiana e solo alla fine, nelle 
gravi e desolate ultime giorna¬ 
te dell'agosto 1950 (il 27, di se¬ 
ra, un cameriere lo trova, cada¬ 
vere, in una stanza dell'hotel 
Roma di Torino, vicino alla sta¬ 
zione di Porta Nuova), consta¬ 
tato il fallimento, l'impossibili¬ 
tà di cambiare qualcosa, il vizio 
assurdo manifesterà ancora 
una volta tutta la propria cari¬ 


ca distruttiva. 

Scrive Mondo, concludendo, 
che Pavese sa essere colloquiale e 
fattuale, incalzante e lirico-memo¬ 
riale, anche se ottiene le sue mag¬ 
giori vittorie nel ritmico fluire che 
accomuna... la poesia e la prosa. 
Si nutre con uguale agiatezza del 
dialetto, smussato e acclimatato, 
e della lezione dei classici, anche 
dei più insospettati. In tempi di 
sciatta omologazione... diventa 
più acuta la consapevolezza del¬ 
l’onore che ha saputo rendere alla 
lingua e alla letteratura italiana. 
Onore, un onore dolente, pen¬ 
soso e pensato, dunque a Cesa¬ 
re Pavese, artista nazionale dal¬ 
la grande forza espressiva e 
onore anche, e meritato, al suo 
più recente ed efficace biogra¬ 
fo. 

Quell’antico ragazzo 
Vita di Cesare Pavese 

Lorenzo Mondo 

pagine 239, euro 17,50 
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BENI CULTURALI Una lettera 
al ministro chiede chiarezza 

E ancora polemica 
sul concorso 
per i dirigenti 

■ Rutelli faccia chiarezza sul 
concorso per dirigenti. A chieder¬ 
lo sono gli storici dell'arte e fun¬ 
zionari orfani del concorso bloc¬ 
cato a settembre dal Mibac. Che 
dopo le polemiche di quest'esta¬ 
te e la lettera inviata ad ottobre al 
presidente della Repubblica, pun¬ 
tano il dito sul nuovo concorso 
previsto dalla finanziaria per il 
2007 e chiedono al ministro dei 
Beni Culturali un incontro per 
avere chiarimenti sulla vicenda. 
Il concorso per 11 posti per so¬ 
vrintendenti del ramo storico ar¬ 
tistico, bloccato a settembre dal 
Mibac, dopo che già si erano svol¬ 
ti gli scritti e sul quale il pronun¬ 
ciamento del Tar è stato rinviato 
al 31 gennaio 2007, prevedeva 
«ben tre prove scritte e un orale», 
scrive il gruppo di storici dell'arte 
in una lettera inviata a Rutelli, 
«mentre il nuovo bando richiede¬ 
rebbe solo una valutazione dei ti¬ 
toli e un colloquio». 
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Altro che «perdita di tempo»: 
alcune leggi del centrodestra 
sono da cambiare. E subito 

Cara Unità, ho letto, il 19 scorso, l'intervista al Mi¬ 
nistro Santagata e mi permetto di dissentire sulla 
frase «non abbiamo né il tempo né l'intenzione 
di tenere occupato il Parlamento per mesi ed anni 
a correggere le leggi sbagliate del centro destra» 
(frase giustamente ripresa nel titolo, data la sua ri¬ 
levanza). A mio parere, ci sono leggi che, per av¬ 
vantaggiare qualcuno, hanno contribuito e stan¬ 
no contribuendo allo sfascio della giustizia, gene¬ 
rando iniquità e lesione dei diritti. Parlo, tanto 
per fare due esempi, della legge cosiddetta ex Ci- 
rielli, che ha notevolmente ridotto i termini di 
prescrizione, creando disuguaglianze e avvantag¬ 
giando - ancora una volta - i potenti. E parlo della 
legge cosiddetta "Pecorella", che ha prodotto e sta 
producendo guasti seri e duraturi almeno per tre 
aspetti: 1) perché impedisce l'appello del pm con¬ 
tro assoluzioni ritenute ingiuste; 2) perché ha pri¬ 
vato di un diritto fondamentale le parti civili, cioè 


coloro che hanno subito offese e danni da un rea¬ 
to e non potranno più appellare con pienezza di 
poteri; 3) perché ha dilatato i poteri della Cassazio¬ 
ne, consentendo - sia pure in parte - di entrare 
nel merito, proprio mentre da più parti si sostene¬ 
va che la Cassazione era sovraccarica di processi e 
doveva essere ricondotta alla funzione essenziale 
del controllo di legittimità. Eliminare queste gra¬ 
vi storture, che producono effetti permanenti ne¬ 
gativi per la giustizia e per i cittadini non può esse¬ 
re considerata una perdita di tempo; né si può 
aspettare che questi temi, come dice il Ministro, si¬ 
ano affrontati «nel quadro di più ampie riforme". 
C'è una reale urgenza, e c'è un'altrettanto reale at¬ 
tesa dei cittadini di cui occorre assolutamente te¬ 
nere conto. Cordiali saluti. 

Carlo Smuraglia, Milano 

Solo la scuola può difenderci 
dalla cattiva maestra: la tv 

La televisione, la pubblicità e spesso anche il cine¬ 
ma, mezzi di comunicazione di massa, molto più 
dei giornali, non sono affatto innocui. I messaggi, 
i modelli che trasmettono hanno uno scopo, non 
sono casuali. Se esistesse un programma di prote¬ 
zione per i lavoratori della comunicazione, io vor¬ 
rei farne parte. Mi pento, sono il palo della rapina 
(mentale), usate la mia professionalità, la mia 
esperienza per un progetto socialmente utile. 
Condivido le preoccupazioni ed i suggerimenti al 
governo di Moni Ovadia. Si potrebbero fare tante 
cose a cominciare dalla scuola, la riforma di pen¬ 
siero, come direbbe Edgar Morin, comincia dalla 
riforma della scuola. Sarebbe utile se non necessa¬ 


rio dare gli strumenti culturali ai nostri ragazzi per 
difendersi dalle insidie del mondo mediatico, 
spiegare loro i meccanismi della comunicazione e 
favorire il "pensiero complesso". 

Paola Esposito 

Più voce ai lettori 
e più copie nelle sezioni 

Caro Direttore, 

mi riferisco alla notizia di alcuni giorni fa sul calo 
delle vendite del nostro giornale, fatto secondo 
me fin troppo bene: c'è forse un eccesso di intellet¬ 
tualismo e l'uso nei testi di qualche parolone in¬ 
comprensibile, come anche le citazioni in lingua 
straniera senza la traduzione in italiano. Per la dif¬ 
fusione, penso che un molo negativo ce l'hanno 
le sezioni per scarsa sensibilità politica nel cercare 
di pubblicizzare e diffondere meglio l'Unità, indi¬ 
spensabile per avere un'informazione corretta, ge¬ 
neralizzata e specifica sui temi politici, culturali, 
sociali ecc., Sono un vecchio cronista di 76 anni e 
mi permetto un suggerimento: dedicate almeno 
una pagina intera alle lettere dei lettori, utilissime 
per segnalazioni e soprattutto per non perdere il 
contatto con la gente, con il mondo reale. 

Egidio Rossi, San Cassiano di Lecce 

Cronaca di una giornata 
del vecchio militante Pei 
alle prese con la Finanziaria 

Cara Unità, il 7 novembre scorso il vecchio ex mi¬ 
litante del Pei legge sul nostro giornale un trafilet¬ 
to che lo mette di buonumore: «Finanziaria, cam¬ 


pagna d'informazione a Milano, promossa dal¬ 
l'Ulivo. Decine d'iniziative a Milano e provincia... 
». Il "vecchio", memore delle campagne di un 
tempo, ha subito sognato manifesti e volantini 
ad ogni angolo di strada, fermate d'autobus e di 
metro, con il calendario d'assemblee, se non più 
di sezione come una volta, in ogni modo «aperte 
a tutta la cittadinanza» (come si diceva allora), 
quartiere per quartiere, Comune per Comune. 
Deve essere stato sfortunato nel frequentare stra¬ 
de e bus il nostro ex militante, perché non ha avu¬ 
to la buona sorte d'imbattersi in niente di tutto 
ciò. Ha potuto sì leggere sul nostro giornale il reso¬ 
conto di un paio d'iniziative, con la presenza del 
Segretario o di qualche ministro, ma, ovviamente 
il giorno dopo l'avvenimento. Il "vecchio" così 
ha ancora nella testa qualche domanda di chiari¬ 
mento che avrebbe voluto porre come faceva allo¬ 
ra. Per esempio: perché sono stati tagliati i fondi 
alle università e scuole pubbliche e sono stati dati 
100 milioni agli atenei privati? Ma anche tante al¬ 
tre... 

Ha pensato: i manifesti ed i volantini costano, poi 
ci vuole che li affigga e li distribuisca e, oggi, costa 
anche quello e poi, magari, invece che sui muri e 
nelle mani di chi passa, finiscono subito al mace¬ 
ro. La politica oggi costa e "loro" hanno troppi im¬ 
pegni, anche televisivi. Così si è seduto nella sua 
poltrona e, col telecomando, ha fatto il giro dei va¬ 
ri parlamentini televisivi, pubblici e privati, ma 
molte delle sue domande sono ancora lì, senza ri¬ 
sposta; forse perché s'è addormentato e ha sogna¬ 
to le vecchie assemblee pubbliche della sua sezio¬ 
ne, che non c'è più. L'ha svegliato di soprassalto 
la rissa verbale scoppiata in tv e allora ha pensato, 


ripetendosi il titolo del libro di Diego Novelli, il 
gran sindaco d'una volta: com'era bello il mio Pei. 
Cordiali saluti. 

Mario Sacchi, Milano 

Accanimento terapeutico 
e l’insostenibile 
leggerezza di Giovanardi 

Gentile direttore, capisco il motivo che può spin¬ 
gere un conduttore televisivo ad invitare Rocco 
Buttiglione, a una trasmissione dedicata al delica¬ 
to e complesso tema dell'eutanasia, oppure del¬ 
l'accanimento terapeutico. Probabilmente pensa 
che l'ex ministro, essendo un filosofo, possa dire 
qualcosa di sensato sull'argomento. Pazienza. Ma 
perché invitare Carlo Giovanardi? Lo invitò il 22 
marzo Giuliano Ferrara e Giovanardi, a proposito 
di malati affetti da malattie dolorosissime ed incu¬ 
rabili, se ne uscì con questa frase: «Finché c'è vita 
c'è speranza». Martedì sera lo invita Bruno Vespa 
e lui candidamente afferma che un medico ha il 
dovere di tenere in vita Welby, così come ogni 
medico ha il dovere di salvare un suicida che si 
getta dalla finestra e resta vivo... Troverà, il bravo 
e sensibile Giovanardi, un'anima buona - non so, 
un familiare, un caro amico - che anziché mortifi¬ 
carlo pubblicamente gli spieghi, magari sottovo¬ 
ce, la differenza? 

Veronica Tussi 
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lasciateci 

tifare 


B ella la copertina de 
l'Espresso, c'è un tizio 
giovane e incazzato, braccio 
teso, pugno chiuso e 
baschetto in testa, che urla 
qualcosa. Sotto la foto il 
titolo: «OmbreRosse». E il 
sommario: «Precari. Tasse. 
Coppie di fatto e Pacs. 
Eutanasia. Fecondazione 
assistita. Sondaggio esclusivo 
sul perché gli elettori di 
cento sinistra criticano il 
loro governo». L'inchiesta, 
all'interno, dà i numeri: il 
68% degli intervistati è per i 
Pacs diritto di tutti (anche dei 
i gay), il 61% è per 
l'eutanasia, il 90% è per 
vietare l'accanimnento 
terapeutico, l'85% è per il 
testamento biologico, l'82% è 
per la revisione della legge 
sulla fecondazione assistita in 
senso più permissivo, il 73% 
è per l'assunzione di 300mila 
precari nella pubblica 
amministrazione, il 69% è 
per concedere la cittadinanza 
agli immigrati che vivono in 
Italia da 5 anni, il 68% è per 
le liberalizzazioni dei vincoli 
protezionistici di categorìa 
(tassisti, farmacisti), il 67% è 
contrario a inviare altri 
contingenti in Libano. 

La fotografia è chiarissima: in 
questo campione di popolo 
di centrosinistra, la 
maggioranza è decisamente 
laica, libertaria, pacifista, 
antirazzista e femminista. Si 
chiede l'Espresso: «Riuscirà il 
compagno Prodi a tornare in 
sintonia con i suoi 
sostenitori?». Non è difficile, 
basta smetterla di sfinirci (mi 
infilo a forza nel popolo dei 
sondati) con le mediazioni, 
gli stop and go, i vonei ma 
non posso, i dovrei ma poi 
mi sgamano e via 
piroettando. Noi lo amiamo 
il nostro governo: ci piace 
Prodi anche se parla lento, ci 
piace Padoa-Schioppa anche 
se ci ha aumentato le tasse (a 
noi ceti medi, non ai ceti 
mediobassi o bassi proprio, 
che sarebbe ben più grave), ci 
piace D'Alema che all'estero 
non ci fa fare le figuracce, ci 
piace la Turco anche se non 
piace ad albe signore, ci piace 
perfino la Melandri che, 
mentre i giovani faticano a 
incominciare a vivere, se la va 
a prendere con la taglia 38 
(battaglia giusta ma non 
prioritaria). Certo, Mastella 
non ci manda ai matti, ma 


siamo disposti a digerire 
anche lui. Siamo disposti a 
tutto, come sempre. Non 
vediamo l'ora di avere una 
squadra per cui fare il tifo. 
Basta che scendano in campo 
(sic!) tutti con la stessa maglia 
(se no dagli spalti si fa 
confusione... tre colori diversi 
nella stessa metà campo? E 
come si fa a capire chi sono i 
nostri e chi sono gli 
avversari?), basta che 
giochino di più all'attacco, 
che tirino in rete, che non si 
ammassino in difesa (il 
catenaccio: non subito, 
please, prima conquistiamo 
un vantaggio). Basta che 
mandino in panchina i più 
fiacchi, che li sostituiscano 
con elementi più freschi, se e 
quando è necessario. Basta 
che evitino manovre 
spericolate, di quelle che, 
prima o poi, ti portano 
nell'area di rigore sbagliata (la 
tua) e magari perfino 
all'autogoal. Esempi di 
autogoal? Dar sempre 
ragione al cattolicesimo più 
intransigente, anche se chi li 
ha votati spesso cattolico non 
è e, se è cattolico, non è 
intranisigente. 

Caro Governo: i preti non 
hanno sempre ragione. Per 
esempio, non hanno ragione 
don Gianfranco Poma e 
padre Franco Tassone da 
Pavia, i quali, in un eccesso di 
tecno-proselitismo, per 
incoraggiare le pecorelle più 
pigre ad accostarsi ai 
sacramenti, hanno inventato 
«il servizio di confessione via 
internet, la dichiarazione dei 
peccati on line». L'ho letto su 
Libero e concordo con la 
leggera indignazione di Luigi 
Santambrogio che firma 
l'articolo: ma come, e la Casa 
di Dio? E l'Ecclesia? E il 
sacrificio? Ti pare che uno si 
confessa a Internet? 
www.padreterno.it? Allora 
tanto vale prendere 
l'eucarestia in cucina, pentirsi 
in poltrona, tanto Dio è in 
ogni luogo, no? E no, cari 
cattolici, voi vi dovete 
inginocchiare, dovete 
sussurrare soffiando sui buchi 
della grata, dire la verità, 
pentirvi e recitare la 
penitenza. Poi sarete 
perdonati. E se c'è una cosa 
che noi laici vi invidiamo è 
proprio questa. Il perdono. 
Noi, e anche la nostra 
squadra di governo. 


Sulla via di Terzani 


Walter Veltroni 

Segue dalla Prima 



breve, ma è piena di tenerezza, 
e contiene una proposta: «E se 
io e te - dice la lettera - ci sedes¬ 
simo ogni giorno per un'ora e 
tu mi chiedessi le cose che hai 
sempre voluto chiedermi e io 
parlassi a mota libera di tutto 
quello che mi sta a cuore, dalla 
storia della mia famiglia a quel¬ 
la del grande viaggio della vi¬ 
ta? Un dialogo tra padre e fi¬ 
glio, così diversi e così uguali, 
un libro che toccherà a te met¬ 
tere insieme». 

Quel dialogo è avvenuto. Quel 
figlio, chiamato a sé dal padre, 
ha potuto ascoltare il racconto 
di una vita, e lo ha riportato 
nelle pagine di un libro denso 
di sensazioni fortissime, di pas¬ 
sioni intense. Di saggezza e di 
dignità, di affetto, di serenità. 
E quando il cammino di Tizia¬ 
no Terzani su questa Terra è 
giunto a compimento, suo fi¬ 
glio Folco, ricordandolo nella 
sua Firenze, ha davvero potu¬ 


sciuto. Era quello di entrare in 
un mondo più grande, di scru¬ 
tarlo, di cercare tutto ciò che 
proprio quei confini gli aveva¬ 
no fino ad allora negato. Ed è 
per questo che non si poteva 
certo rassegnare a lavorare alla 
Olivetti, nonostante a volerlo 
lì fosse stato Paolo Volponi, in¬ 
caricato di selezionare i neolau¬ 
reati più brillanti. «Voglio fare 
il giornalista in Cina e ci riusci¬ 
rò», diceva ai suoi amici più ca¬ 
ri. E così fece. 

Il giornalismo divenne la sua 
professione, la sua vita. Guar¬ 
dò subito ad Oriente. Inviato 
di «Der Spiegel», descrisse la Ci¬ 
na comunista, raccontò gli or¬ 
rori della guerra del Vietnam, 
le atrocità dei massacri cambo¬ 
giani. Con la capacità di narra¬ 
zione e di scrittura del grande 
giornalista. Con il coraggio del 
vero "corrispondente di guer¬ 
ra", pronto a rimanere al suo 
posto anche nelle situazioni 
più difficili, come quando fu 
tra i pochi a restare a Saigon 
mentre tutti scappavano, al¬ 
l'arrivo dei vietcong. 

E poi, vorrei dire soprattutto, 
con quella curiosità, con quel¬ 
la predisposizione al dubbio, 
alla ricerca, al cambiamento, 
che caratterizzò non solo il 
suo lavoro, ma tutta la sua vi¬ 
ta. In questo senso il suo fu 
davvero un viaggio. Un affasci¬ 
nante e intenso viaggio. «Fio 
camminato sempre con l'orec¬ 


«Ho camminato sempre con 
l’orecchio al suolo» diceva di sé 
Terzani: la volontà di cogliere 
le parole e i sentimenti, non solo 
dei potenti, ma della gente 
qualunque, degli ultimi, degli offesi 


to dire: «Sembrano pochi ses- 
santasei anni per morire. Ma 
mio padre aveva visto tutto, 
conosciuto ogni cosa, ogni an¬ 
golo del mondo che voleva co¬ 
noscere. Aveva compiuto il 
suo viaggio nel mondo e, infi¬ 
ne, dentro se stesso. Ormai era 
pronto. Si era preparato a lun¬ 
go e se n'è andato, con lo 
sguardo sereno». 

Forse, dovendo provare a defi¬ 
nire Tiziano Terzani, è proprio 
questa la parola che si potreb¬ 
be usare: un viaggiatore. Nel 
senso più ampio e profondo 
del termine. Lo ha raccontato 
bene Giuliano Amato, suo 
compagno di studi a Pisa: il de¬ 
siderio più grande di Terzani, 
già allora, era quello di supera¬ 
re i confini entro i quali era cre¬ 


chio al suolo», diceva di sé. E 
questo voleva dire non solo 
grande sensibilità, grande pre¬ 
disposizione all'ascolto. Vole¬ 
va dire avere quella capacità, 
niente affatto comune, di rac¬ 
cogliere le parole e i sentimen¬ 
ti non solo dei potenti, ma del¬ 
la gente qualunque, degli ulti¬ 
mi, degli offesi. Dei popoli e 
delle persone menomate nella 
loro libertà, calpestate nei loro 
diritti, private della loro voce. 
Della gente comune, di coloro 
che per primi sono vittime del¬ 
le guerre, di coloro che dai con¬ 
flitti e dalla violenza vengono 
trascinati in fondo, in un vorti¬ 
ce di morte e di distruzione 
che troppo spesso si consuma 
nell'indifferenza, che troppo 
spesso non trova nessuno, a 


raccontarlo. «Forse è il mo¬ 
mento di pensare - ha scritto 
una volta Terzani - che la gran¬ 
de rivoluzione da fare non è 
quella fuori, ma quella dentro: 
che in verità le radici della 
guena non sono fuori, ma den¬ 
tro di noi, nelle passioni, nelle 
voluttà, nel nostro voler arraf¬ 
fare tutto, nel nostro pensare 
che noi possiamo controllare 
la natura, la conoscenza, ucci¬ 
dere animali, terra, mondo 
animale, e poi rifare tutto artifi¬ 
cialmente». 

Ha ragione, ancora Giuliano 
Amato, a dire che tra i convin¬ 
cimenti che lo guidavano 
c'era un'ostilità sempre più for¬ 
te nei confronti della guerra, 
nella convinzione che essa 
possa trovare delle occasioni, 
ma mai delle ragioni. E poi, 
pur nella consapevolezza delle 
radici della violenza nello stes¬ 
so Oriente, era convinto che 
esse fossero profonde soprat¬ 
tutto nel terreno, corroso dal- 
l'individualismo e da una spie¬ 
tata competitività, della no¬ 
stra civiltà occidentale. Alla 
quale, nonostante tutto, senti¬ 
va di appartenere pienamen¬ 
te. È tutto questo, e molto al¬ 
tro, ad animare quel dialogo 
ha padre e figlio che poi ha pre¬ 
so il titolo «La fine è il mio ini¬ 
zio». Folco ha raccontato co¬ 
me si svolgeva: un'ora al gior¬ 
no, sotto un albero, vicino a 
una casa in stile tibetano in 
mezzo agli Appennini, parlan¬ 
do con la stessa naturalezza un 
momento della grande Storia 
e dei suoi protagonisti, e un 
momento dopo delle sue mon¬ 
tagne, o del gracchiare delle ra¬ 
ne davanti a una fumeria di op¬ 
pio in Cambogia. A volte con 
domande e risposte, a volte 
parlando liberamente. Sempre 
con in mente una caratteristi¬ 
ca, cercata, voluta: anivare ad 
un libro senza regole, che fos¬ 
se un regalo innanzitutto per i 
giovani. 

E così è stato. Nel segno del rac¬ 
conto, della trasmissione del 
sapere, del passaggio dell'espe¬ 
rienza. E quindi della memo¬ 
ria, di quello straordinario eser¬ 
cizio compiuto da un'identità 
che arrivata alla fine del viag¬ 
gio si trasferisce in qualche mo¬ 
do, grazie alle parole, ad un'al¬ 
tra persona, e che anche così 
dà un ulteriore senso alla pro¬ 
pria esistenza, compiendo un 
atto che le conferisce spessore, 
immortalità. Qualcosa di pro¬ 
fondamente spirituale e al tem¬ 
po stesso di profondamente 
laico. È nel segno della memo¬ 
ria, e in particolare dell'impor¬ 
tanza del trasferimento ai gio¬ 
vani di un'esperienza come 
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quella di Tiziano Terzani, che 
in fondo anche noi, oggi, sia¬ 
mo qui. Soprattutto in un tem¬ 
po come il nostro, un tempo 
cupo, segnato da così tanta pa¬ 
ura, che diventa troppo spesso 
egoismo, chiusura e diffidenza 
verso gli albi, da questo luogo, 
oggi, è come se partisse un 
messaggio di senso opposto. 
Un messaggio di pace, conte¬ 


vero percorribile, che c'è un so¬ 
lo vero traguardo verso il qua¬ 
le procedere: non il conflitto, 
non la separazione, non l'odio 
che genera solo odio, ma il dia¬ 
logo, il confronto, la conoscen¬ 
za. Degli altri e prima ancora, 
per riuscire in questo, di se stes¬ 
si. Per non restare prigionieri 
di una fretta e di un modo di 
vivere che ogni giorno ci ren¬ 


Aveva un’ostilità sempre 
più grande contro la guerra 
convinto com’era 
che quel male inconcepibile 
potesse avere delle occasioni 
ma mai delle ragioni 


nuto nella vita di chi, come Ti¬ 
ziano, possedeva un dono ra¬ 
ro: quello che appartiene agli 
uomini che partendo da se 
stessi sono capaci di accorgersi 
degli altri, di ascoltarli, di se¬ 
guirne i percorsi per intrecciar¬ 
ne le storie. Sapendo che la ria¬ 
ma, alla fine, è unica, ed è quel¬ 
la che lega tra loro, in un co¬ 
mune destino, tutti gli esseri 
umani. 

Intrecciare per sempre il nome 
di Tiziano Terzani con questo 
luogo di Roma significa allora, 
per noi, ricordarlo e rendergli 
omaggio. Significa dirgli, con 
un detto che a lui piaceva, che 
«la candela si spegne, ma la lu¬ 
ce continua». Significa, insie¬ 
me, affermare nel modo più al¬ 
to che c'è una sola strada dav- 


de più ciechi. Per condividere 
la sofferenza di chi ci sta accan¬ 
to. Per arrivare ad una società e 
ad un mondo più abitabili. Per 
farci accompagnare dalla spe¬ 
ranza di un tempo possibile. 
Un tempo in cui, per riprende¬ 
re le parole di un altro uomo 
di pace, si possa smettere di 
pensare solo ad essere «più ve¬ 
loci, più alti e più forti», e sce¬ 
gliere invece di procedere «più 
lentamente, più in profondi¬ 
tà, con più dolcezza», guardan¬ 
do agli altri, avendone a cuore 
le sorti, condividendone il 
cammino. 

Testo dell'intervento tenuto ieri 
dal sindaco di Roma durante la 
cerimonia per la dedica di un via¬ 
le a Tiziano Terzani 
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oncorrenza, mercato, sviluppo, 
riforme, produttività, innova¬ 
zione, vi rendete conto delle 
barricate che abbiamo eretto, 
nei giornali, nei discorsi, nelle 
interviste, nei talk show, fra al¬ 
cuni di noi e «l'immensa perife¬ 
ria», cioè tutti? 

Attenzione. Qui non si tratta di 
giocare a svilire il mestiere, o 
meglio l'impegno di fare politi¬ 
ca, quando quell'impegno è li¬ 
bero, disinteressato e non so¬ 
spettabile di conflitto di interes¬ 
si (la grande infezione). Qui 
non si tratta di passar sopra alle 
paratìe che dividono visioni 
più aziendali e visioni più socia¬ 
li della nostra vita. Sostando in 
quasi qualunque porto nell'ar¬ 
cipelago del dibattito si trova¬ 
no materiali utili per migliora¬ 
re un po' le cose. 

S'intende che ciascun offerente 
di teorie dovrebbe avere la pa¬ 
zienza di rispondere ad alcune 
domande, prima di vendere co¬ 
me migliore il proprio prodot¬ 
to per il futuro. I campioni del¬ 
la concorrenza devono impe¬ 
gnarsi a spiegare perché la con¬ 
correnza non garantisce il dirit¬ 
to della salute in grandi Paesi 
moderni come gli Stati Uniti? 
Perché in Italia benzina e assicu¬ 
razioni auto costano sempre di 
più e non sempre di meno, no¬ 
nostante la vastissima concor¬ 


renza? Perché la repubblica più 
concorrenziale del mondo ha 
eccellenti università private 
(Harvard, Yale, Princeton) al co¬ 
sto proibitivo di quarantamila 
dollari di tassa di iscrizione per 
studente (senza le spese per vi¬ 
vere) ma ha anche eccellenti 
università pubbliche e semigra¬ 
tuite, tutto il sistema california¬ 
no nato durante la grande De¬ 
pressione degli anni Trenta, il 
cui livello accademico e la cui 
qualità di ricerca è assolutamen¬ 
te alla pari con la qualità scienti¬ 
fica delle più celebri scuote pri¬ 
vate? Coloro che invocano le ri¬ 
forme dovrebbero accettare be¬ 
nevolmente la domanda: qual 
è il punto di arrivo desiderato e 
previsto per ciascuna riforma? 
Per esempio, se lo sviluppo por¬ 
ta a una divaricazione sempre 
più grande fra il punto più bas¬ 
so e il punto più alto del livello 
sociale, e dunque del modo di 
vivere, stiamo creando un 
mondo nuovo o spaccando un 
mondo vecchio? Poiché i citta¬ 
dini, nella infinita maggioran¬ 
za delle loro vite, non hanno 
l'impressione di essersi abban¬ 
donati ad alcuno spreco negli 
anni, non sarebbe bene comin¬ 
ciare con lo spiegare, con la pa¬ 
zienza di un bravo insegnante, 
dove, come si sono esaurite le ri¬ 
sorse ed è «finita la festa» spe¬ 
cialmente per Paesi come l'Ita¬ 
lia che, anagraficamente, non 
sono esplosi? 

Chiunque abbia buon senso 
(dunque tanti lavoratori, che la 
vita non facile ha abituato al 
buon senso) sono in favore di 
una riforma delle pensioni. Ma 
poiché non è diffusa la impres¬ 


sione che brigate di compagno¬ 
ni se la stiano spassando con le 
pensioni consentite troppo fa¬ 
cilmente da governi socialisti e 
imprudenti, e che sia venuto il 
momento di mettere un freno, 
ci possono dire quale freno, a 
chi, perché, data la modestia 
della grandissima parte delle 
pensioni, dato il peso che cia¬ 
scun lavoratore ha sopportato 
tutta la vita, versando contribu¬ 
ti che hanno aspramente intac¬ 
cato anche le paghe modeste? 
Una simile osservazione non li¬ 
quida l'argomento. Ma chi, da 
un lato, non ha difficoltà a ri¬ 
cordare che, onestamente, la 
maggior parte delle cosiddette 
pensioni di anzianità concesse 
a persone relativamente giova¬ 
ni sono (o sono state) un insul¬ 
to a chi ha accumulato con il 
proprio lavoro buona parte di 
ciò che da vecchio riceve, con 
la stessa onestà, non dovrem¬ 
mo dimenticarci dell'immenso 
peso gettato sulle pensioni (in 
Italia sull'equilibrio dell'Inps) 
dalla sequenza senza fine di 
«snellimenti» aziendali, veri e 
propri titoli di merito per legio¬ 
ni di intraprendenti ammini¬ 
stratori delegati. Hanno gettato 
sulle spalle della previdenza col¬ 
lettiva persone produttive che 
però non permettevano di 
comporre bilanci «eleganti» e 
«snelli» e liberi da «pesi morti» 
(spesso persone di valore il cui 
allontanamento nel momento 
aziendalmente sbagliato ha 
portato al tramonto di tante im¬ 
prese). 

Se questa fosse una polemica, 
sarebbe facile far seguire un 
elenco di aziende (alcune di ec¬ 


cellenza e famose nel mondo) 
sparite per eccesso di alleggeri¬ 
menti, per voglia di brillanti bi¬ 
lanci, mentre il sovraccarico 
della previdenza si faceva sem¬ 
pre più grande. Ma non è una 
polemica. È un tentativo di ca¬ 
pire, a nome di tanti. Ora va di 
moda accusare gli anziani di 
portare via la pensione ai giova¬ 
ni nei due modi seguenti: per¬ 
ché gli anziani rifiutano di lavo¬ 
rare più a lungo. E perché «con 
le pensioni di una volta» non si 
lasciano più risorse ai nuovi ve¬ 
nuti. 

Restiamo in attesa di una teoria 
economica che ci sveli la evi¬ 
dente contraddizione tra l'accu¬ 
sa uno e l'accusa due (se gli an¬ 
ziani restano al lavoro non si 
formeranno posti per i giovani; 
Se i più giovani non lavoreran¬ 
no, non si accumulano le risor¬ 
se previdenziali per il loro pen¬ 
sionamento). 

A volte però per riforma si in¬ 
tende «produttività», oppure 
«innovazione». Oppure, come 
abbiamo detto, l'invocazione 
più frequente e più oscura: «svi¬ 
luppo». Francamente disorien¬ 
ta ascoltare il reclamo sulla pro¬ 
duttività nelle recenti esterna¬ 
zioni irritate della Confindu- 
stria. 

* * * 

Avendo lavorato nell’impresa, 
io sapevo che la bassa produtti¬ 
vità o è causata da cattiva orga¬ 
nizzazione aziendale o è colpe¬ 
volmente limitata dalla non 
collaborazione dei dipendenti 
(molti scioperi, scarso e svoglia¬ 
to coinvolgimento nella man¬ 
sione). A meno che si voglia de¬ 
nunciare la non collaborazione 


dello Stato (burocrazia lenta, 
trasporti inefficienti, accesso 
difficile all'esportazione). 

Non risulta che in nessun ango¬ 
lo d'Italia vi sia un freno dei la¬ 
voratori alla produttività delle 
aziende. Con la sola eccezione 
di casi «malati» come quello 
dei trasporti pubblici (che però 
questo governo ha risolto) o di 
casi estremi come quello del- 
l'Alitalia (dove i lavoratori ce la 
mettono tutta ma il vertice 
aziendale è notoriamente infe¬ 
riore al compito) non vi sono 
conflitti in corso e anzi preval¬ 
gono intesa e collaborazione. 
Se lamentare la scarsa produtti¬ 
vità è un lagnarsi di impedi¬ 
menti del funzionamento pub¬ 
blico, si tratta di un confronto 
legittimo tra aziende ed enti di 
governo, che merita di andare 
a buon fine. Ma perché farne 
una questione politica? Noi (cit¬ 
tadini, lavoratori, elettori, opi¬ 
nione pubblica) in che modo 
potremmo militare a favore o 
contro quell'appello? 

Una delle parole chiave che in¬ 
combono è «innovazione». Do¬ 
vremmo dire per che cosa, in 
che campo, a chi spetta, chi pa¬ 
ga. Il non dirlo è colpa di tutti 
coloro che hanno accesso a un 
microfono. I cittadini che ascol¬ 
tano sempre la stessa parola, in¬ 
vocata dalle parti più disparate, 
sono favorevoli all'innovazio¬ 
ne, sono pronti e sarebbero 
contenti. Ma non possono ave¬ 
re alcun molo. È possibile im¬ 
maginare che governo, impre¬ 
se e sindacati si consultino e 
poi ciascuno, nel suo campo e 
responsabilità, e con la necessa¬ 
ria risolutezza, faccia la del suo 


meglio e contribuisca per la sua 
parte di costo? Un esempio o 
due di innovazione riuscita - o 
almeno iniziata - provochereb¬ 
bero il sostegno di tutto il Pae¬ 
se. Il continuo lamento di chi 
può e non fa spinge via i cittadi¬ 
ni motivati dal legittimo pen¬ 
siero: «Questo discorso infinito 

non mi riguarda». 

* * * 

Dello «sviluppo» si legge di tut¬ 
to, si ascolta di tutto. Frasi co¬ 
me queste, ad esempio: «Lo svi¬ 
luppo è la nostra parola d'ordi¬ 
ne, un valore che la sinistra ha 
calpestato con le sue scelte di 
politica dissennata». 

Trascuro la fonte. Basti sapere 
che si tratta di gente che ha vo¬ 
tato e vota per Berlusconi, il 
non dimenticato autore della 
crescita zero del nostro Paese. E 
che la sinistra non può avere 
fatto «scelte dissennate» per 
una ragione buona (non era e 
non è stata al governo salvo 
che nei cinque anni dell'Ulivo) 
e una cattiva (non ha presenta¬ 
to finora alcun elenco di scelte 
o di modelli di sviluppo). 
«Sviluppo» è la parola più ambi¬ 
gua che incomba su di noi. Det¬ 
ta così, a caso, come uno slo¬ 
gan, non è che una prova della 
solitudine in cui vivono i citta¬ 
dini. Vagano nel vuoto fra gli 
acquari dei talk show in cui i 
partecipanti mitemente litiga¬ 
no per fatti e con parole incom¬ 
prensibili (o rese incomprensi¬ 
bili dal conduttore del gioco, e 
guai a rompere il gioco, tutti, 
anche quelli della tua parte si ir¬ 
ritano, perché ingombri con pa¬ 
role comuni il discorso in politi¬ 
chese) e la paura che il futuro 


sia peggio. Peggio negli ospeda¬ 
li, peggio nel lavoro sempre più 
precario, peggio nella vecchia¬ 
ia e nelle pensioni. 

Non c'è bisogno che tutto ciò 
sia vero. Per fortuna in parte 
non lo è. E in parte abbiamo ra¬ 
gione e diritto di sperare in que¬ 
sto governo che non accetterà 
mai di spostare tutto il peso su 
chi lavora. Non accetterà mai 
l'idea che le riforme, l'innova¬ 
zione, lo sviluppo, siano a cari¬ 
co del lavoro e del reddito fisso. 
O colpa dei lavoratori se non si 
fanno. Ritorno alle parole del 
card. Tettamanzi. Lui parlava 
di Sant'Ambrogio, per dirci 
quanto aveva capito già nel 
suo tempo. Noi qui stiamo par¬ 
lando del vuoto della politica. 
Ascoltate: «Pochi si assumono 
la responsabilità degli altri e si 
fanno carico dei problemi col¬ 
lettivi. Rinascono la paura e 
l'avarizia. Le relazioni sono se¬ 
gnate dalla diffidenza. Non si 
può eliminare la paura. Ma si 
può costruire con pazienza e 
saggezza un cammino che ci 
aiuti a superare la paura che ci 
attanaglia da soli. Non avrà 
mai un'anima una città in cui 
convivono, senza incontrarsi - 
ma si «ghettizzano» - immense 
periferie. 

Mi sembrano parole importan¬ 
ti, in queste feste di fine anno 
in cui tanti si sentiranno soli an¬ 
che nelle piccole vicende quoti¬ 
diane, non solo di fronte ai 
grandi sogni della politica. Que¬ 
ste parole valgono per fare un 
partito, per fare politica, per fa¬ 
re governo senza dimenticare 
"le immense periferie". 

furiocolombo @unita. it 
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L a dimensione netta della mano¬ 
vra (circa 15 miliardi di euro) è 
infatti adeguata a ricondurre il 
deficit delle pubbliche amministrazio¬ 
ni al di sotto del 3 percento del Pii e, 
soprattutto, a rimettere sotto control¬ 
lo la dinamica del debito pubblico e 
la connessa spesa per interessi; vi so¬ 
no ingenti risorse dedicate ad inter¬ 
venti per lo sviluppo (dalla riduzione 
del cuneo fiscale al sostegno agli inve¬ 
stimenti e alla ricerca, dall’eliminazio¬ 
ne di ogni imposta per i trasferimenti 
di aziende agli incentivi per l'aggrega¬ 
zione delle imprese); la riforma dell'Ir- 
pef determina un effetto positivo sul 
reddito della stragrande maggioranza 
delle famiglie italiane. Nonostante le 
drammatizzazioni mediatiche sugli 
aumenti di tasse, complessivamente, 
per i contribuenti in regola, le impo¬ 
ste diminuiscono di quasi un miliar¬ 
do di euro già nel 2007 (si veda il Bol¬ 
lettino della Banca d'Italia di Novem¬ 
bre, a cui vanno aggiunti gli effetti de¬ 
gli emendamenti approvati in Sena¬ 


to). Infatti, le maggiori entrate deriva¬ 
no principalmente dalla lotta all'eva¬ 
sione. È vero, aumentano i contributi 
pensionistici pagati da tutte le catego¬ 
rie di lavoratori, ma si tratta in realtà 
dell'eliminazione di ingiustificabili 
sussidi fiscali generalizzati, comun¬ 
que destinati a sparire con l'entrata a 
regime della Riforma Dini. 

Allora perché tanto malcontento, an¬ 
che nelle file del governo e della mag¬ 
gioranza che lo sostiene in Parlamen¬ 
to? Perché migliaia di emendamenti 
microcorporativi, in particolare dai 
partiti minori de L'Unione? Le ragio¬ 
ni sono molte e non possono essere 
affrontate solo con la revisione delle 
procedure della Legge di Bilancio o 
della legge elettorale. Indubbiamen¬ 
te, vi sono stati enori "procedurali”. 
Ad esempio, è stato un errore la con¬ 
certazione asimmetrica, in parte recu¬ 
perata nei giorni scorsi grazie alla fir¬ 
ma di un Protocollo di Intesa per 
l'equità fiscale e lo sviluppo economi¬ 
co tra Visco, Bersani e le rappresentan¬ 
ze dì artigiani e commercianti. Indub¬ 
biamente, la presentazione della Fi¬ 
nanziaria svolta dal Presidente del 
Consiglio alla Camera del Lavoro di 


Milano il 30 settembre ha alimentato 
l'impressione che la priorità della fase 
in corso fosse la redistribuzione del 
reddito, non il riavvio del processo di 
accumulazione. Così, è stato più faci¬ 
le per ciascun interesse organizzato e 
per le pronte sponde presenti in Parla¬ 
mento rivendicare un pezzo della tor¬ 
ta da ridistribuire. Indubbiamente, 
ha pesato sull'etica pubblica la stagio¬ 
ne di governo di Berlusconi, nella 
quale l'approvazione delle leggi ad 
personam ha esaltato l'attenzione al 
partiailare. Tuttavia, oltre ai fattori 
congiunturali ed accidentali, rileva 
anche un dato strutturale della cultu¬ 
ra politica dell'Italia: le ristrette basi 
del riformismo, la scarsa familiarità 
degli interessi economici e sociali a 
confrontarsi con le riforme, dopo de¬ 
cenni di affidamento a spesa assisten¬ 
ziale, evasione fiscale, svalutazioni 
competitive e mercati protetti. Insom- 
ma, è venuta fuori la difficoltà, nota, 
a fare riforme in assenza del vincolo 
esterno: senza una crisi finanziaria co¬ 
me quella del '92, senza una scadenza 
chiaramente fissata come l'euro nel 
'97, la capacità riformista del centrosi¬ 
nistra e la disponibilità alle riforme di 


ampi settori del paese si affievolisce. 
A tale carattere storico, si è sommato, 
ecco la specificità della fase in corso, 
l'ulteriore indebolimento, intervenu¬ 
to nell'ultimo decennio, dei principa¬ 
li partiti della maggioranza. Dimenti¬ 
care tali dati porta a fare insostenibili 
analogie con il primo governo de 
l'Ulivo del 1996 o con i governi Ama- 
to-Ciampi del biennio 1992-93. Porta 
a insistere sulla presunta assenza di 
missione o di anima della Finanzia¬ 
ria. In realtà, la missione o l'anima la 
legge Finanziaria per il 2007 ce l'ha. È 
indicata chiaramente nel Dpef: torna¬ 
re a crescere, innalzare la produttivi¬ 
tà, migliorare la distribuzione del red¬ 
dito e delle opportunità. È una missio¬ 
ne o un'anima già presente nel Decre¬ 
to Bersani-Visco di luglio, dove lotta 
all'evasione fiscale sta insieme ad in¬ 
terventi di regolazione concorrenzia¬ 
le dei mercati finalizzati a migliorare 
produttività ed equità. Ed è presente 
pure nel disegno di legge «Industria 
2015» di metà settembre, dedicato a 
favorire innovazione e crescita di¬ 
mensionale delle imprese. Altro che 
"fase zero”. Risanamento e sviluppo 
sono andati mano nella mano fin dai 


primi attivi del Governo Prodi. Quel¬ 
lo che manca non riguarda tanto la 
legge Finanziaria, riguarda il conte¬ 
sto: manca la crisi finanziaria del 
1992 con conseguente espulsione del¬ 
la lira dal Sistema Monetario Euro¬ 
peo; manca l'obiettivo imminente 
dell'euro del 1996 ed il relativo ri¬ 
schio di essere gli unici (a parte la Gre¬ 
cia) a rimanerne fuori. Mancano, so¬ 
prattutto, partiti forti, attenti agli inte¬ 
ressi generali del paese. Se vi fossero 
stati, molti interessi particolari sareb¬ 
bero stati meno agitati e avrebbero 
trovato meno ascolto e seguito dalle 
forze politiche in Parlamento. Per for¬ 
tuna, ma verrebbe quasi da dire pur¬ 
troppo per un paese con scarsa forza 
riformista endogena, non possiamo 
più fare affidamento sul vincolo ester¬ 
no: non siamo di fronte ad imminen¬ 
ti collassi finanziari e non abbiamo 
nemmeno competizioni alle porte ta¬ 
li da farci rapidamente identificare co¬ 
me gli ultimi della classe. Siamo, inve¬ 
ce, di fronte ad un lento, ma ininter¬ 
rotto, smottamento della nostra capa¬ 
cità competitiva. Lo scivolamento del 
nostro reddito pro-capite al di sotto 
della media dell'Unione Europea a 15 


continua ad andare avanti, ma iner¬ 
zialmente non con cadute brutali. 
Non accadono eventi simbolici (il 
crollo della Lira, un'impennata dei 
tassi di interesse sui titoli del debito 
pubblico) che spostano, almeno nel 
breve periodo, l'attenzione della par¬ 
te più responsabile dell'opinione pub¬ 
blica dal proprio particolare verso l'in¬ 
teresse generale ed il futuro. Ecco le ve¬ 
re differenze con il 1992-93 ed il 
1996. In tale contesto, per dare all'Ita¬ 
lia una spinta riformista autonoma, è 
necessario che la polìtica ritorni auto¬ 
revole, ritrovi la forza e la capacità di 
tessere intorno al progetto di moder¬ 
nizzazione del paese la miriade di mi¬ 
crointeressi. L’Italia è ad un bivio, vi 
sono importanti segnali di risveglio 
dell'apparato produttivo. Vi sono im¬ 
mense risorse umane a cui attingere. 
Il governo è sulla rotta giusta. Per far¬ 
cela, serve però uno scatto, da parte di 
tutti, leadership della politica, degli 
interessi organizzati, della cultura. A 
questo scatto può dare impulso decisi¬ 
vo la costruzione del Partito Democra¬ 
tico come soggetto promotore dell'in¬ 
teresse generale e motore di rinnova¬ 
mento delle classi dirigenti. 


Caro governo, ritorniamo al futuro 


Pietro Greco 

C aro governo di centrosinistra, 
ora che il Senato l'ha approvata 
possiamo dirlo: la tua Finanzia¬ 
ria ha un corpo solido e, pur con qual¬ 
che difetto, ben fatto. Nell'insieme è ef¬ 
ficace, perché risana i conti dello Stato 
devastati dal governo della destra, ed 
equa, perché riduce la forbice ingiusta, 
che negli anni passati ha consegnato 
sempre più ricchezza a pochissimi ric¬ 
chi e sempre meno risorse a moltissimi 
in condizioni di disagio, facendo del¬ 
l'Italia il Paese europeo con la più alta di¬ 
suguaglianza sociale. 

Ma benché abbia un corpo solido e, pur 
con qualche vistoso difetto, ben fatto, 
si è detto che questa tua Finanziaria 
non ha un'anima. Malgrado sia efficace 
e giusta, non scalda il cuore di molti - di 
troppi - donne e uomini che ti hanno 
votato con grande entusiasmo e con 
grandi speranze. 

Allora aiutaci ad aiutarti. Aiutaci e trova¬ 


re un'anima per la tua azione futura. 
Per la "fase due” o comunque la voglia¬ 
mo chiamare. L'anima è quella che dice 
al corpo dove deve andare. Ecco, in mol¬ 
ti di noi il cuore ha stentato a scaldarsi, 
perché non abbiamo capito dove il cor¬ 
po solido e ben fatto della Finanziaria 
volesse andare. Lo abbiamo visto muo¬ 
versi a tentoni, in direzioni diverse. 

In che direzione vogliamo, invece, che 
vada? Ma è ovvio: nella direzione che ri¬ 
porti l'Italia nel futuro. Che restituisca 
al Paese la speranza. Liberandolo dal pe¬ 
so enorme del debito pubblico, come 
hai iniziato a fare con la Finanziaria. Li¬ 
berandolo, come hai iniziato a fare, dal 
peso addirittura schiacciante dell'iniqui¬ 
tà e della immobilità sociale (siamo tra i 
paesi socialmente meno dinamici del 
mondo). Ma liberando, anche e soprat¬ 
tutto, la creatività degli italiani. Consen¬ 
tendo ai nostri concittadini di raggiun¬ 
gere la "nuova frontiera” del mondo e 
di partecipare alla pari a quella costru¬ 
zione della società democratica (e l'ag¬ 


gettivo è da sottolineare, perché niente 
affatto scontato) della conoscenza fon¬ 
data sulla "competitività solidale". 
Molte sono le cose da fare. E non abbia¬ 
mo più tempo. Il cantiere è enorme e 
l'impresa difficile. Bisogna modificare 
la specializzazione produttiva del pae¬ 
se. Abbattere gli egoismi e ricostruire il 
senso del bene collettivo, lacerato dalla 
cultura berlusconiana. Dare netta la sen¬ 
sazione che i bravi saranno premiati e i 
furbi puniti. 

E bisogna dimostrare quello che con 
questa Finanziaria - diciamolo chiara¬ 
mente - non hai dimostrato: che per te 
"la" priorità assoluta è far entrare l'Italia 
nella società della conoscenza. È cam¬ 
biare il modello di sviluppo: passando 
da un modello "senza ricerca" a un mo¬ 
dello "fondato sulla conoscenza". Il che 
significa, soprattutto, investire risorse fi¬ 
nanziarie e morali nelle università pub¬ 
bliche e nei centri pubblici di ricerca. 
Perché formino più giovani e meglio. 
Perché producano nuova conoscenza. 


Perché assumano su di loro una "terza 
missione" o, come dicono gli inglesi, 
un "terzo sogno", dopo quella dell'edu¬ 
cazione e della ricerca: dialogare con la 
società per crescere, anche economica¬ 
mente, insieme e catalizzare il passag¬ 
gio dalla produzione di beni a bassa e 
media intensità di conoscenza a una 
produzione ad alta intensità di cono¬ 
scenza. 

Eccolo, dunque, caro governo di centro- 
sinistra il progetto che può dare un ani¬ 
ma alla "fase due": indicare all'Italia 
che, dopo aver messo a posto i conti e 
iniziato a chiudere la forbice delFiniqui- 
tà, hai (abbiamo) in mente di trasfor¬ 
marla in un grande cantiere immateria¬ 
le. Il cantiere di un nuovo Rinascimen¬ 
to. 

Bisogna dirlo chiaro e bisogna che sia 
chiaro a noi: questo è un progetto diffi¬ 
cile, al limite dell'impossibile. Ma non è 
un progetto tra i tanti. O accettiamo la 
sfida della conoscenza o ci rassegniamo 
al declino. 
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L’articolo 21 della Costituzione dice che tutti hanno libera. Ma che non può svolgersi in contrasto con l’utilità crea un’emergenza democratica che tocca la stessa 

diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà di stampa garantita dalla Costituzione. Questa 

con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione, libertà, alla dignità umana. Ecco perché se gli editori pagina bianca rappresenta la protesta di una stampa 

L’articolo 41 dice che l’iniziativa economica privata è continuano a disertare la trattativa con i giornalisti si costretta a tacere per difendere quella libertà. 
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OGGI 


Contratto scaduto da 662 
giorni, a vuoto l’ultimo 
incontro in Parlamento 
Biancheri: così non trattiamo 


1U 


LO SCIOPERO 


Serventi Longhi: dichiarazioni 
gravissime. Montezemolo 
in campo: «Sedersi al tavolo 
e rompere è dannoso» 


I giornali vogliono vivere: 3 giorni di sciopero 

Gli editori minacciano di far saltare il contratto nazionale: o si ristruttura o si finisce come l’Alitalia 
La Fnsi: la pubblicità cresce, ai grandi gruppi utili miliardari. Black-out in edicola da domani e fino al 26 


di Roberto Monteforte / Roma 


CINQUE GIORNI senza informazione. 
Questo sarà un Natale povero di una mer¬ 
ce preziosa per la democrazia. Dal 21 al 23 
dicembre tre giorni di sciopero indetti dalla 


Fnsi che si aggiun¬ 
gono alle festività na¬ 
talizie. Scontro sen¬ 
za precedenti quello 

che contrappone editori a gior¬ 
nalisti, durissimo e senza prece¬ 
denti. Oramai si è arrivati al 662° 
giorno senza contratto. Già 13 
sono state le giornate di sciopero 
dei giornalisti. Sino a quello dei 
giornali senza firme, anonimi, 
come pure i servizi radio televisi¬ 
vi. In ballo non vi è tanto la par¬ 
te economica, ma un modo di¬ 
verso di pensare e realizzare il la¬ 
voro giornalistico nella carta 
stampata, nelle radio e televisio¬ 
ni, nell'informazione on line e 
via Internet. La parola d'ordine 
degli editori è «flessibilità». Che 
è molto vicina a precarietà ed ha 
l'effetto di mettere in discussio¬ 
ne l'autonomia delle redazioni 
dai poteri forti. Uno scontro nel¬ 
la sostanza politico. Lo si è visto 
ieri alla Commissione Cultura 
della Camera. Il presidente Pie¬ 
tro Polena ha invitato le parti a 
far sentire le rispettive ragioni. È 
stato chiarissimo il presidente 
della Fieg, Boris Biancheri. «Se 
apriamo la trattativa e si rompe - 
minaccia- salta il contratto nazio¬ 
nale». «La situazione dell'edito¬ 
ria - aggiunge - è paragonabile a 
quella dell'Alitalia di dieci anni 
fa». Quindi «o il settore si ristrut¬ 
tura e si trovano le basi anche 
contrattuali per farlo, altrimenti 
nel giro di 5-6-7-8-9 anni, senza 
provvedimenti seri, rischia di fi¬ 
nire a rischio chiusura». La sua 
conclusione? Ci si siede al «tavo¬ 
lo» solo quando si è sicuri di 
chiudere. Afferma di volere evita¬ 
re questo rischio. Banchieri spie¬ 
ga pure il suo parallelo tra edito¬ 
ria e crisi della «compagnia di 
bandiera»: gli effetti della concor¬ 
renza delle compagnie low cost 
è simile a quelli di Internet e del¬ 
la free press. «Negli ultimi anni - 
ha osservato - una mano al setto¬ 
re l’hanno data i prodotti collate¬ 
rali, che però quest'anno hanno 
conosciuto una caduta vertica¬ 
le». Parole che non sono proprio 
piaciute al sindacato. 

«La dichiarazione odierna di 
Biancheri che in assenza di tratta¬ 
tive c'è il rischio che salti l'intero 
contratto nazionale è di estrema 
gravità» commenta il segretario 
nazionale della Fnsi, Paolo Ser¬ 


venti Longhi. Di questo, aggiun¬ 
ge «gli editori se ne assumono la 
piena responsabilità». Contesta 
la rappresentazione data del set¬ 
tore: «Non è al collasso» e co¬ 
munque «non è tale da determi¬ 
nare il tracollo in cinque o sei an¬ 
ni». «Tutti i grandi gruppi han¬ 
no attivi plurimiliardari di bilan¬ 
cio. Le difficoltà riguardano piut¬ 
tosto i piccoli editori, i giornali 
politici, di movimento, di idee». 
Sottolinea le condizioni che po¬ 
trebbero favorire un accordo: gli 
aumenti del mercato pubblicita¬ 
rio e la disponibilità del governo 
a riequilibrare la distribuzione 
della pubblicità tra stampa e tv. 
Poi la riforma dell'editoria in ela¬ 
borazione. «È il momento di trat¬ 
tare, discutere, affrontare i pro¬ 
blemi concreti - afferma Serventi 
- come la flessibilità, le retribuzio¬ 
ni, l'organizzazione del lavoro 
nelle redazioni». Regolarizzare 
anche il precariato e il lavoro ne¬ 
ro sempre più diffuso nelle reda¬ 
zioni. Ma questa sembra essere 
argomento tabù per gli editori. 
«Il sogno della Fieg è fare i giorna¬ 
li non più senza giornalisti, ma 
senza contratto» commenta 
Franco Siddi, presidente Fnsi. 

In soccorso del presidente della 
Fieg interviene il suo predecesso¬ 
re, ora alla guida della Confindu- 
stria, Luca di Montezemolo: «Co¬ 
me imprenditore, consapevole 
della forza del dialogo, ho la fer¬ 
ma convinzione che sedersi al ta¬ 
volo delle trattative sia sempre 
positivo, purché ne esistano le 
condizioni. II mio augurio è che 
queste ci siano. Perchè sedersi, 
con il forte rischio di doversi alza¬ 
re quasi subito, non solo è sba¬ 
gliato, ma può rivelarsi danno¬ 
so». 

Il quadro è preoccupante anche 
per il governo. Lo ha ribadito il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con delega per 
l'Editoria, Ricardo Franco Levi. 
«Gli scioperi vogliono dire dolo¬ 
re e sofferenza per i lavoratori e 
le imprese e l'informazione che 
viene a mancare costituisce un 
problema per la democrazia». Il 
governo «non ha strumenti» per 
costringere le parti a riaprire il ta¬ 
volo. Ma, assicura Levi, non ri- 
nuncerà ad esercitare la sua «ope¬ 
ra di pressione perché le parti ac¬ 
cettino di negoziare». Per ora vi 
sono tre giorni di sciopero. La 
giunta Fnsi si riunirà ai primi di 
gennaio per decidere le nuove 
azioni di lotta. 


Siamo con voi 



Non mollate 
oppure finisce 
che ci rimettiamo tutti 

«Mi sembra che ci sia un clima 
da dopoguerra: gli editori si 
mostrano scalmanati, furenti e 
spietati. È assurdo che dopo 
due anni la vertenza per il contratto dei 
giornalisti non sia ancora conclusa. 

Mi preoccupa che si tenti si stroncare la 
contrattazione, di mettere in un angolo 
la vostra possibilità di decidere e di lottare 
per quello che è un diritto. Non mollate 
assolutamente, non mollate: perchè se 
chinate la testa ora ci rimettiamo tutti. 

Il tentativo di limitare la vostra autono¬ 
mia e di peggiorare la vostra condizione 
lavorativa è il tentativo di mettere in un 
angolo lo spazio della stampa per control¬ 
larla e imbavagliarla». 

Dario Fo 


Giornalisti 


Regole e tutele per tutti 
La precarietà non passerà 

I giornalisti scioperano contro 
l’indisponibilità della Fieg ad aprire 
il negoziato, Una posizione 
stigmatizzata come da emergenza 
democratica. Gli editori minacciano 
la disdetta del contratto vigente e 
mettono a serio rischio la previdenza 
autonoma di categoria e tutte le 
forme di tutela dei giornalisti. I punti, 
invece, da discutere per la Fnsi al 
tavolo del ministero del lavoro sono 
la previdenza, il mercato del Lavoro, 
la precarietà e gli ammortizzatori 


sociali dei giornalisti. La Fnsi si dice 
disposta a collaborare per dare un 
assetto pluralista ed equilibrato ad 
un settore che si trova al centro di 
profonde trasformazioni. Ma chiede 
sia garantita l’indipendenza dei 
media e del giornalismo, la dignità 
delle colleghe e dei colleghi 
dipendenti, autonomi e freelance 
e un futuro certo del sistema di 
tutele previdenziali e sanitarie della 
categoria. Infine si chiedone regole 
a tutela dei giornalisti degli uffici 
stampa della pubblica 
amministrazione e delle aziende 
private. 


Editori 


Flessibilità per «vincere» 
la sfida del futuro 

Gli editori accusano di rigidità il 
sindacato dei giornalisti. Le sue 
posizioni impedirebbero di 
fronteggiare la sfida rappresentata 
dai nuovi «media» che operano a 
livello mondiale. Sono mezzi che 
utilizzando tecnologie sofisticate, 
con costi di gestione limitati, ma con 
ingenti investimenti, assorbono 
crescenti quote del mercato 
pubblicitario e lo destabilizzano. E la 
pubblicità è la «risorsa» dei media. 
Lo spiegano chiaramente gli editori. 


Al centro della vertenza più che un 
problema retributivo per la Fieg vi 
sono richieste che mirano a uno 
stravolgimento dei ruoli, a 
esautorare i direttori, a limitare gli 
editori al ruolo di pagatori e a 
snaturare la disciplina del lavoro 
autonomo. Gli editori non possono 
accettare questa impostazione e 
replicano chiedendo di poter 
assicurare un futuro di crescita e 
sviluppo alle imprese editoriali grazie 
ad alcuni elementi di maggior 
flessibilità del lavoro e ad un 
raffreddamento degli automatismi 
retributivi. 



Foto di Steffen Kugler/Ap 


I NUMERI 


12.500 
8.000 
24.000 


I GIORNALISTI con 
contratti regolari 

I «REGOLARI» che 

percepiscono un reddito 
di 5mila euro lordi annui 

GLI «INVISIBILI», che 

non hanno nessun 
grado di tutela 
contrattuale 


MILIONI LE COPIE di quotidiani che vengono 
vendute ogni giorno 


6 
1,72 

1,42 


MILIARDI DI EURO il totale 
di ricavi dalle vendite annui (dati 
Fieg 2004) 

MILIARDI DI EURO il totale di ricavi 
da pubblicità annui (dati Fieg 
2004) 



Anche io ho fatto 
lo sciopero delle 
firme 

«È inconcepibile che non si 
sia ancora trovata una solu¬ 
zione per il rinnovo contrat¬ 
tuale, sono completamente 
solidale con voi, anche se sarà dura resta¬ 
re per cinque giorni senza i titoli di Libe¬ 
ro... Si tratta ormai di un vero e proprio 
problema di emergenza democratica, vi¬ 
sto che il giornalismo è un settore dove 
le questioni sindacali lasciano il posto a 
ben altro: vale a dire, all'interesse prima¬ 
rio del lettore ad una informazione che 
sia insieme libera e di qualità. 

Chi svolge un lavoro così importante co¬ 
me il nostro non può non essere tutela¬ 
to: anche io, che collaboro con la Gazzet¬ 
ta dello Sport, ho già aderito allo sciopero 
delle firme». 

Gene Gnocchi 


PRECARI DA MORIRE In tanti, sfruttati, a fare informazione. Libera? 


«Una notizia? Vale un euro e mezzo» 


«Sono un pubblicista veneto laure¬ 
ato in Scienze della comunicazio¬ 
ne. Collaboro coti «Il Coniere del¬ 
le Alpi» di Belluno (Gruppo 
Espresso - editrice Seta con «Alto 
Adige» e «Trentino»). Vonei se¬ 
gnalare l'entità dei compensi per i 
collaboratori, la posso anche certi¬ 
ficare inviando il contratto o uno 
statino mensile. Non so come que¬ 
sto s'inserisca nella magra classifi¬ 
ca dei competisi dei giornali italia¬ 
ni, comunque al «Corriere» si gua¬ 
dagna 1,5 euro per notizia e 0,07 
euro a riga di giornale (con una 
bella apertura si sfiorano i 10 at¬ 
ro). Le foto dei collaboratori valgo¬ 
no retribuite 2,58 atro l'ima. Tali 
compaisi sono da intaidersi lor¬ 
di. 


Il Comitato di redazione dice che 
«non ha competenza» per tutela¬ 
re i collaboratori. Non so se queste 
infonnazioni possano savirvi per 
completare il quadro offerto dal Li¬ 
bro bianco a aii lavorate, comun¬ 
que sono a disposizione se servo¬ 
no chiarimaiti sulla sitiiazione 
bellunese. 


Da ottobre 2005 sto saivaido 
presso un giornale on-line registra¬ 
to nel tribunale di Roma. Vi scri¬ 
vo perché dalla redazione mi è sta¬ 
to detto diprocuranni un modulo 
f24 per pagare le mie ritenute d'ac¬ 
conto, esattamente 8 euor ad arti¬ 
colo, a fronte di un colrispettivo di 
40 euro ad articolo. Quindi ho ver¬ 


sato 200 euro per 25 aiticoli. Ma 
nel contempo non ho percepito 
nessun compenso per la mia colla¬ 
borazione. Quindi mi sono auto¬ 
tassato senza guadagnare nulla. 
Mi è stato spiegato che questa è la 
pratica ormai consolidata in 
quanto nessuna testata paga i pro¬ 
pri collaboratori. La cosa che mi 
ha girare le scatole è sapere che 
nessuno può tutelare e difendere 
persone nelle mie condizioni. Vor¬ 
rei sapere se posso fare qualcosa, o 
se devo ingoiare il rospo. 

Testimonianze tratte da 
Il libro bianco sul lavoro nero: 
storie di violazioni e soprusi nel 
mondo dell’informazione 
pubblicato dalla Federazione 
nazionale della stampa 



10 dico: 

più professionalità 
e meno precarietà 

«Senza considerare che an¬ 
che io sono un giornalista, so¬ 
no solidale con la vostra prò-1 
testa per educazione antica. 

11 contratto è ormai scaduto da due anni, 
ma non si fa così: queste cose vanno trat¬ 
tate e discusse intorno a un tavolo, per¬ 
chè fino a prova contraria i giornali li fan¬ 
no i giornalisti. Certo i quotidiani stan¬ 
no diventando diversi, perchè è il merca¬ 
to editoriale che sta cambiando faccia 
sotto la spinta di tv e internet. Eppure la 
carta stampata deve ritrovare la sua speci¬ 
ficità, che è quella di entrare nel detta¬ 
glio, spiegare, e soprattutto raccontare. 
Un lavoro che richiede grande professio¬ 
nalità, non instabilità e precarietà». 

Vincenzo Cerami 


Sto con chi 
il giornale lo fa 
non con chi lo 
imbavaglia 


w 

m 


«Io tifo per quelli che i gior¬ 
nali li scrivono, non per 
quelli che li imbavagliano. 

Sono per la libertà, ma la libertà ha un 
prezzo: si tratta di stabilirlo, non di sfug¬ 
gire alla discussione come fanno gli edi¬ 
tori. Forse la vertenza è stata male inter¬ 
pretata, invece di togliere le firme agli ar¬ 
ticoli, a tutto vantaggio degli editori, io 
avrei lasciato solo le firme per togliere i 
pezzi. Mi auguro che il conflitto prenda 
una piega positiva, perchè il vuoto d'in¬ 
formazione, come il vuoto di potere, è 
pericoloso. In questi giorni i politici 
non si potranno sfogare sui giornali e si 
sfogheranno in parlamento: c'è di che 
preoccuparsi». 

Enrico Bertolino 



Una lotta per la 
libertà 

non per i privilegi 

«State facendo una lotta ar¬ 
ticolata che pagate con prez¬ 
zi elevati, ma mi sembra I 
che non abbiate alternati¬ 
va: tenete duro! 

Da affrontare c'è anche il problema più 
generale della relazione tra carta stam¬ 
pata e lettori, e io mi domando quanto 
la percezione dell'opinione pubblica si 
fermi alla lotta di una casta corporati¬ 
va. Forse vale la pena spiegare meglio a 
tante persone che in questo caso non si 
tratta della difesa dei privilegi di catego¬ 
ria. 

Credo che serva uno sforzo di chiarezza 
in più perchè ne va della libertà e del¬ 
l'indipendenza dell'informazione». 

Leila Costa 

Segue a pagina III 














































OGGI 


Il mondo della politica 
e il black-out deciso 
dall’Informazione: 
questione fondamentale 


Il presidente del Senato: 
«È un problema che 
il governo deve porre 
e non per fare prepotenze» 


rUnità III 

giovedì 21 dicembre 2006 

Anche il presidente della 
Camera solidale: «Vi auguro 
che il rinnovo contrattuale sia 
all’altezza delle aspettative» 


«Il contratto è un fatto dì civiltà, non un optional» 

Da Marini a Bertinotti: questione centrale, gli editori non possono continuare a disertare il confronto 
La solidarietà di Prodi: speriamo possiate avere un buon rinnovo, ve lo auguro 


LA SVEGLIA II giorno prima del più imponen¬ 
te black-out dell’informazione da quando è 
iniziata la vertenza per il rinnovo del contratto 
dei giornalisti, la politica interviene con forza. 


LA TRATTATIVA 


Tutte le volte che gli editori hanno detto «no» 


Per il rinnovo del contratto dei giornali¬ 
sti scaduto nel febbraio del 2005, il tavolo fra 
Federazione nazionale della stampa (il sinda¬ 
cato dei giornalisti) e Federazione editori 
(Fieg) si è aperto nel giugno 2005. Dura po¬ 
chi giorni però perché il 17 giugno arriva il 
primo sciopero dei giornalisti contro la «con¬ 
tropiattaforma» presentata dagli editori che 
punta a mortificare il molo dei redattori e 
dunque ecco il primo sciopero, il 17 giugno, 
definito dal presidente della Fieg Bianchieri 
«un po' arcaico, visto che la trattativa è solo 
all'inizio»: una dichiarazione profetica. 

Il tavolo si riapre il 22 settembre con la Fnsi 
che è disponibile ad un accordo transitorio 
con la parte normativa prorogata, ma la Fieg 
fa marcia indietro sulla cosiddetta «sterilizza¬ 
zione» della legge Biagi (precariato e quan- 
t'altro) e la Fnsi torna a mobilitarsi, convo¬ 
cando a dicembre 2005 altri due giorni di 
sciopero. L'8 marzo Biancheri parla di «situa¬ 


zione di stallo sul contratto», accusando la 
«politica di forza della Fnsi che non ha giova¬ 
to ad un soluzione del tavolo». Il 28 aprile tre¬ 
cento giornalisti guidati da Paolo Serventi 
Longhi protestano sotto Montecitorio per 
«chiedere il rinnovo del contratto dopo 424 
giorni». 

Il 12 luglio entra in scena il governo: il neo 
ministro del Lavoro Cesare Damiano incon¬ 
tra la Fieg che dichiara che «nelle attuali cir¬ 
costanze non esiste la possibilità di riprende¬ 
re la trattativa». A settembre la Fnsi è quindi 
costretta a tornare a proclamare scioperi per 
il 5 e 6 ottobre e poi per il 24 e il 25 ottobre. 
Il ministro Damiano intanto convoca anco¬ 
ra gli editori il 22 novembre, ma la risposta è 
sempre la stessa: sì alla riforma del settore, 
no al rinnovo del contratto. Anche il presi¬ 
dente del consiglio Prodi interviene ma gli 
editori sono inamovibili. 

m.fr. 


CLAUDIO MARTINI 

«Non comprate 
i giornali crumiri» 

Il presidente della giun¬ 
ta regionale toscana, Clau¬ 
dio Martini, ha lanciato 
un appello affinché «tutti 
i toscani sentano come lo¬ 
ro la battaglia dei giornali¬ 
sti» per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. «Per soli¬ 
darietà con i giornalisti - 
ha detto Martini - anch'io 
farò sciopero come lettore 
e non acquisterò i giornali 
che usciranno nei giorni 
di mobilitazione indetti 
dalla Fnsi, e farò lo stesso 
anche come telespettato¬ 
re, non accendendo la te¬ 
levisione». Quella dei gior¬ 
nalisti è «una battaglia di 
civiltà e una battaglia di 
democrazia che deve inte¬ 
ressare tutti» perché, ha os¬ 
servato, «al centro di que¬ 
sta vertenza infatti ci sono 
aspetti essenziali che ri¬ 
guardano la stessa dignità 
del lavoro 
giornalisti¬ 
co e la possi¬ 
bilità di ave¬ 
re una infor¬ 
mazione li¬ 
bera e di 
qualità». 


■ di Wanda Marra / Roma 


Il governo deve assu¬ 
mere come «priorità» 
la soluzione della ver¬ 
tenza in corso, affer¬ 
ma Marini. E Luca Corderò di 
Montezemolo sceglie di dire la 
sua un'ora dopo la proclamazio¬ 
ne dello sciopero, per ribadire 
che per trattare ci devono essere 
le «condizioni». 

Dunque, da domani fino al 27, 
per ben 5 giorni consecutivi, 
non ci saranno i quotidiani. 
Una protesta che non può certo 
passare inosservata. Il Presidente 
del Senato, Marini usa l'occasio¬ 
ne degli auguri di Natale ai gior¬ 
nalisti per mandare un messag¬ 
gio al governo, affinché si impe¬ 
gni per arrivare a chiudere la ver¬ 
tenza contrattuale. Si tratta di 
«un problema che il governo de¬ 


ve porre, non per fare prepoten¬ 
za a qualcuno, ma perché è una 
cosa alla quale l'esecutivo deve 
dare l'attenzione che merita», af¬ 
ferma Marini. Che critica dura¬ 
mente il comportamento degli 
editori: «Non possono continua¬ 
re a disertare il tavolo. Quando 
non ci si confronta si dà per 
scontata Impossibilità del dialo¬ 
go». 

Anche il Presidente della Came¬ 
ra, Bertinotti, facendo gli auguri 
natalizi ai giornalisti, aggiunge 
quello per il rinnovo del contrat- 

L’Italia dei Valori: 

«Per solidarietà 
niente dichiarazioni 
alla stampa 
per questi 3 giorni» 


to: «L'idea che il contratto sia un 
optional mi sembra una regres¬ 
sione nella civiltà del lavoro. Vi 
auguro che il rinnovo contrat¬ 
tuale sia all'altezza delle aspettati¬ 
ve». Anche il deputato dell'Uli¬ 
vo Mantini sottolinea che l'in¬ 
transigenza degli editori «è ingiu¬ 
stificata», visto che gli stipendi 
sono cresciuti meno dell'infla¬ 
zione e c'è «un'intollerabile» pre¬ 
carietà. 

E in serata non è mancata la vo¬ 
ce del presidente del Consiglio: 
«Speriamo che possiate avere un 
buon contratto. Ve lo auguro» 
ha detto Prodi ai giornalisti che 
lo hanno accompagnato a piedi 
a Palazzo Chigi subito dopo la 
messa celebrata dal Cardinale 
Camillo Ruini a Vicolo Valdina. 
E in segno di rispetto e solidarie¬ 
tà con lo sciopero indetto dal sin¬ 
dacato dei giornalisti «tutti gli 
eletti di Italia dei Valori ed il Mi¬ 
nistro Antonio Di Pietro si aster- 


Dalla Toscana 
alla Campania fino 
all’Emilia-Romagna: 
le amministrazioni 
al fianco della protesta 


ranno nei prossimi tre giorni dal 
rilasciare dichiarazioni alla stam¬ 
pa» annuncia il portavoce Idv 
Leoluca Orlando. 

Molte espressioni di solidarietà 
arrivano alla stampa anche dalle 
amministrazioni locali. Una mo¬ 
zione viene approvata all'unani¬ 
mità dalla Giunta regionale to¬ 


scana per «intervenire, nei modi 
e nelle forme possibili, per soste¬ 
nere le ragioni dei lavoratori e 
chiedere alla Federazione degli 
editori di evitare un atteggia¬ 
mento di netta chiusura e di ac¬ 
cettare la ripresa del tavolo nego¬ 
ziale». Una «battaglia giusta», 
perché «riguarda in primo luogo 


questioni legate all'autonomia 
del lavoro e alla stabilizzazione 
dei giornalisti in condizioni di 
precarietà», definisce quella dei 
giornalisti il Presidente dell'Emi¬ 
lia Romagna, Vasco Errani. 

Un ordine del giorno a sostegno 
della stampa lo annuncia il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 


Giornalisti in piazza per protestate 
contro il mancato rinnovo del 
contratto di lavoro Foto /Ansa 

*~HANNO DETTO"* 

Napolitano 



«Il rinnovo 
del contratto 


dei giornalisti 
è un diritto 
primario» 

Prodi 



«Speriamo 
che possiate 
avere un buon 
contratto 
Ve lo auguro» 

Bertinotti 


«Il contratto 
di lavoro 
non è un optional 
né tantomeno 
un ingombro» 

della Campania, Sandra Lonar- 
do. Meno garanzie contrattuali 
minano la libertà d'informazio¬ 
ne avverte il presidente del Con¬ 
siglio Veneto, Marino Finozzi. E 
anche la segreteria nazionale del¬ 
la Fiom esprime «totale solidarie¬ 
tà e pieno appoggio alla lotta dei 
giornalisti». 




ntnir 



Siamo con voi 


Basta 

con la stampa 
embedded 

«Una parte che non vuole in 
alcun modo sedersi al tavolo 
delle trattative si merita una 
lotta ad oltranza. Questa è 
una questione sindacale che va risolta al 
più presto con il confronto ed il dialogo. 
Tanto più che, per quanto riguarda la liber¬ 
tà, l'informazione ha già fatto pericolosi 
passi indietro, come si è visto nei servizi 
embedded sulle ultime spedizioni militari: 
i giornalisti si sono abbottonati, compor¬ 
tandosi come persone che tengono fami¬ 
glia e che quindi non possono compro¬ 
mettersi». 

Erri De Luca 



Per i ragazzi 
sfruttati 

che lavorano gratis 

«Si tratta di un'importante ri¬ 
vendicazione, soprattutto per 
gli sfruttati del giornalismo, 
per quei giovani che lavorano 
gratis o che vengono pagati una miseria, 
senza alcun diritto o tutela: basta questo a 
giustificare pienamente la vostra lotta per 
un contratto giusto. L'informazione è uno 
dei settori più delicati della nostra società 
ed ha bisogno di dignità, garanzie e indi- 
pendenza per chi ci lavora. Un'informazio¬ 
ne sana, forte, coraggiosa e libera è indi¬ 
spensabile per la crescita della democra¬ 
zia. E dio solo sa quanto questo paese ab¬ 
bia ancora bisogno di far crescere il pro¬ 
prio livello democratico... ». 

Moni Ovadia 


Battaglia 
nell’interesse 
di tutti i cittadini 

«Certo questi cinque giorni 
senza carta stampata mi gette¬ 
ranno nel panico, perchè la 
lettura dei giornali è un mo¬ 
mento importante della mia quotidianità. 
Però la vostra mi sembra una lotta giusta. 
Sul versante degli editori vedo troppa rigi¬ 
dità, il che non è senza conseguenze per i 
cittadini. Mi piace pensare a giornali di 
qualità fatti da professionisti preparati, 
competenti e tutelati: speriamo che que¬ 
sta battaglia sia vinta, perchè è una batta¬ 
glia nell'interesse di tutti, soprattutto di 
noi lettori. In bocca la lupo!». 

Mimmo Calopresti 




Il giornale è come il 
pane... 

e 5 giorni senza 
come si fa? 

«Siamo abituati ad una infor¬ 
mazione che spesso più che 
cercarla per informarsi la cer¬ 
chiamo per un bisogno. Come si fa con il 
pane: si va al supermercato ma il più delle 
volte poi si torna casa con le patatine. Sì, al¬ 
la fine ci si è sfamati ma non si è mangiato 
quello che si voleva. E questo è il caso di 
una certa informazione tv. Ma sei giorni 
senza i quotidiani... ci lascerà proprio a sec¬ 
co di pane. Un vuoto enorme. Che spero 
ci spinga davvero a capire il bisogno che 
abbiamo. Perchè i quotidiani non sono co¬ 
me la televisione. Davanti alla tele ci può 
capitare di trovarci per caso. Con i giornali 
no. È un rituale essenziale per molti (me 
compreso che compro tutte le mattine di¬ 
versi giornali). Lo prendi perchè l'hai scel¬ 


to, e se l'hai scelto alla fine lo leggi. E non è 
solo per stimolo di fame...L'astinenza dei 
quotidiani per sei lunghi giorni spero ci 
spinga davvero a capire cos'è un avveni¬ 
mento. Perchè lo sciopero dei giornali sot¬ 
to Natale questo è: un avvenimento ecce¬ 
zionale e drammatico nello stesso tempo. 
E i giornalai come faranno senza i quoti¬ 
diani? Già, oramai le edicole sono come i 
farmacisti che vendono pure le caramelle. 
Ci trovi di tutto: dalla rivista con le mutan¬ 
de al "panino" con le noccioline. Un mio 
amico giornalaio ormai gira con un furgo¬ 
ne: dentro ci tiene la scorta dei prodotti 
che dovrebbe vendere. Ma i miei giornali? 
A si, la stampa è in sciopero. E a me già 
manca il mio rituale». 

Ascanio Celestini 


Testimonianze raccolte 
da Luigina Venturelli 





























































ROGGI 

MILANO 

CASA FONDATA NEL 1939 
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RICERCHIAMO NEGOZI 

per apertura punti vendita nelle seguenti città: 


ROMA. VENEZIA. VERONA. TREVISO . MESTRE. TRIESTE. UDINE. GENOVA. BOLOGNA 
PARMA. MODENA. REGGIO EMILIA. FERRARA. SIENA. LUCCA. PERUGIA 

Caratteristiche: metratura da 200 a 400 mq, nei centri storici con amplia disponibilità vetrine. 


Eventuali proposte devono essere indirizzate a: 

BBB SPA - DIVISIONE SVILUPPO 
SIG. LUCIO GALLO 

VIA BORSA 23 - 20052 MONZA - MI - TEL +39 039.59641 I - FAX +39 039.5964900 

e-mail: lucio.gallo@boggi.it 






